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Prodi: «Cavaliere, lei è il passato» 


t' \ 


Vorrei un domani 
meno triste 


MICHELI BERRÀ 

ITALIA È UN antichissimo pae- 
9 se, ma è riuscita a darsi la sua 
Repubblica e il suo Stato demo¬ 
cratico appena da due genera¬ 
zioni, nel mezzo di un secolo in- 
mrnmmmm terrotto da due guerre e da una 
dittatura. L’inesperienza civile degli italiani 
pesa, e per giunta si intreccia con i guasti pro¬ 
fondi di unó sviluppo privo dì progetto e di 
spìrito collettivo, che ha avuto nello scorso 
decennio i suoi momenti insieme più vacui e 
maligni (deficit pubblico ed egoismo priva¬ 
to, negli anni Ottanta, andavano di buon ac¬ 
cordo, e tiravano la barca verso la stessa deri¬ 
va) , Pure qualcosa di nuovo, e di buono, de¬ 
ve essere accaduto, negli ultimi anni, se si 
considera che questa campagna elettorale, 
televisivamente piuttosto acida ma non poi 
cosi corrosiva, è passata nel paese senza vio¬ 
lenza né troppa acrimonia. Lamentare l’in- 
differenza e il pressappochismo di molti cit¬ 
tadini è lecito solo se prima ci importiamo dì 
ricordare quanti pochi anni sono trascorsi 
dal terrorismo e dalle bombe nelle piazze e 
sui treni, dagli aggiiati omicidi, dai tanti scon¬ 
ci misteri di Stato. Sì stava peggio quando si 
stava peggio, 

Anche un tenace pessimista come Giorgio 
Bocca ha voluto sottolineare, pochi giorni fa, 
questo clima di inattesa normalità: non trop¬ 
po turbato dalle residue intemperanze di 
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■ ROMA. La campagna elettorale sì sociali e darà all’Ulivo la forza per 
si è chiusa con l'ultimo duello tele- governare. Vivaci scambi di battute 


visivo tra i due leader di Ulivo e Po¬ 
lo. Prodi e Berlusconi si sono sfidati 
davanti alle telecamere di Canale 5, 
interrogati da Enrico Mentana. Il 


anche su tv e conflitto di interesse. 
Ieri è stato il giorno anche degli ulti- I 
mi appelli, mirati a conquistare il I 
voto degli indecisi che possono es- 


Cavalìere ha puntato tutto su toni sere determinanti nell’esito della j 


da '48, evocando ancora lo spettro 
del comuniSmo. Prodi gli ha rispo¬ 
sto con nettezza accusando il Cava- 


sfida elettorale. 11 Polo ha chiuso la 
campagna elettorale a piazza Na- : 
vona: per tutta la giornata si sono l 


liere di «guardare solo al passato» rincorse voci, alimentate da un arti- 


mentre t’Ulivo è la forza del futuro. 
Il leader del centrosinistra sì è detto 
sicuro che ritalia premierà chi pun¬ 
ta ad unire il paese e le diverse clas- 


coìo del «Foglio» di Ferrara, su una 
rinuncia di Berlusconi al ruolo di 
premier in caso di vittoria. Forza Ita¬ 
lia ha poi smentito. 


ARMINICIAHNILLI DI MICHELI LAMPUQNANIHAOONK 
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Vittorio Foa: veiu uni. _ ! _ t 

questa destra «è ruiivo Israele-Libano, si tratta per la tregua 

non è liberale la sola novità» Ma i caccia hanno continuato a bombardare gli hezbollah 

■ FORMIA (Lt). Vittorio Foa a po- ■MILANO. «Sono fiducioso, sia-* ■ «Un cessate il fuoco è ormai immi- premier israeliano. Segnali di distensione 

che ore dal voto ragiona sui proble- mo noi la vera novità, siamo una nenie, forse è solo questione di ore». Ad provengono anche da Beirut e Damasco: 

mi posti in campagna elettorale e coalizione che va ben al di là detta annunciarlo è il primo ministro israeliano «Siamo in prossimità della tregua». Ma le T > J J _ _ __ _ 

sulle incertezze deH'uma. E avverte, sommadei partiti». Lo dice Walter Shimon Peres.il massacro di Cana ha armi non tacciono ancora: razzi hezbol- I > OfllO 3.CCPC3 
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Veltroni: 
«È l’Ulivo 


Gi¬ 



ulia madre piange accanto al figlio ferito durante l’attacco Israeliano al campo profughi dell’Onu 


■ FORMI A (Lt). Vittorio Foa a po¬ 
che ore dal voto ragiona sui proble¬ 
mi posti in campagna elettorale e 
sulle incertezze dell'urna, E avverte, 


«Sono fiducioso, sia-,. I 


mo noi la vera novità, siamo una nenie, forse è solo questione di ore». Ad 
coalizione che va ben al di là detta annunciarlo è il primo ministro israeliano 


«Un cessate il fuoco è ormai immi- premier israeliano. Segnali di distensione 


provengono anche da Beirut e Damasco: 
«Siamo in prossimità della tregua». Ma le 


somma dei partiti». Lo dice Walter Shimon Peres. Il massacro di Cana ha armi non tacciono ancora: razzi hezbol- 


«non si può mettere il governo di 57 Veltroni facendo il bilancio della scioccato Israele, imponendo, assieme 


milioni di italiani al servizio di una 
singola azienda», né credere alla 
cosiddetta «destra liberale»: «Magari 
esistesse, ma non è così». 

OIAHCARLO BOSETTI 
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campagna elettorale e contrappo- alle pressioni internazionali, un radicale 


nendo la volontà dell’Ulivo «di uni- \ 
re il Paese» alia «ricerca del conflit- - 
to» da parte del Polo. 

ROBERTO CAROLLO 
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lah si abbattono sull’alta Galilea, caccia, 
navi e artiglieria israeliani martellano il Li- 


ripensamento, politico e militare, dell'«0- bano. Mentre a Cana si contano ancora le 
perazidne Furore». tDggi Christopher a Ge- vittime del bombardamento israeliano. Il 
rusalemme. Susanna Agnelli incontra il dramma dei profughi. 

UMBERTO DE OlÓVANNANOELI ALCESTE SANTINI 

_ALlLPAGINE itili_ 


Albana un’ora 
di allarme bomba 


■ TIRANA. Un giovane albanese armato di una bomba 
pronta a esplodere ha provocato scompiglio e paura durante 
la visita del presidente Scalfaro. È stato arrestato dalle forze 
speciali con uno stratagemma dopo una lunga trattativa e 
dopo che, per un attimo, davanti al palazzo presidenziale, si 
è trovato a pochi metri dal capo dello Stato italiano. L’atten¬ 
tatore, probabilmente uno squilibrato, chiedeva di poter par¬ 
late col presidente albanese. Nel suo incontro col collega al¬ 
banese Berisha, Scalfaro ha denunciato gli orrori del passato 
regime comunista mentre sulla situazione italiana e le elezio¬ 
ni Scalfaro si è limitato a poche battute. Ha rivolto gli auguri 
all’Italia e a una domanda sulla par condicio ha risposto con 
una battuta: «La invito al senso dell’humor». 

VINCENZO V ABILE 
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Cancemi: «Per Riina si potevano uccidere anche i bambini di 6 anni tra i parenti dei pentiti» 

«Talpa» nella scorta di Falcone 

Arrestato agente che informavctla mafia 




«La Stampa» 

Carlo Rossella 
è il nuovo 
direttore 
del quotidiano 
di Agnelli 





OIAHCARLO BOSETTI 

_A PAGINA S 


■ PALERMO. È stato arrestato ieri mattina un 
poliziotto che fece parte della scorta di Giovanni 
Falcone. L'accusa: concorso esterno in associa¬ 
zione mafiosa e favoreggiamento aggravato. 
L’agente, arrestato dai suoi coileghi, sarebbe 
j una «talpa» di Cosa Nostra. 11 commento di Maria 
| Falcone: «Ho fiducia nella magistratura», intan- 
; to, al processo per la strage di Capaci, ha depo- 
, sto il pentito Salvatore Cancemi. Questi ha fatto 
j aperti riferimenti a quelle «talpe» che collabora- 
| vano con i boss. E ancora: «Totò Riina disse che 
potevano essere uccisi i bambini di sei anni che 
i erano parenti di pentiti». 

RUOOBRO PARK AB SAVERIO LODATO 

i _ A PAGINA B _ 



JULIA 


SABA 1 Q 2: APRILE 


EDITH BHUCK 

T EMPO FA avevo scritto per un altro quo¬ 
tidiano di non avere più lacrime per 
piangere, né parole per commentare lo 
scempio della Jihad islamica con i suoi kami¬ 
kaze imbottiti di bombe e di Allah nel cui no¬ 
me uccidono in qualsiasi luogo qualsiasi 
israeliano si trovi di passaggio. Per loro non 
c è un nemico specifico, sono nemici e meri¬ 
tevoli di morire tutti gli israeliani e gli ebrei do¬ 
vunque vivano. Vorrebbero annientare ogni 
ebreo come Hitler. Questa famigerata Jihad 
fin’ora aveva vissuto, convissuto con i palesti¬ 
nesi e la maggior parte dei paesi arabi, che 
ora stanno facendo la pace con Israele. Pace 
sulla carta, con una stretta di mano per il 
mondo, con un sorriso di circostanza tra ex 
nemici che dietro i loro gesti e le loro espres¬ 
sioni leggermente contratte comunicano 
esattamente ciò che non mostrano: la paura 
del prima e del dopo. Ed ecco che quando 
sembra che, nonostante tutto, l’unica via pos¬ 
sìbile per la pace è il cammino con gli eterni 
nemici, e la maggior parte dei palestinesi è a 
fianco di Arafat, la Jihad, questa minoranza, 
continua a seminare la morte in Israele come 
ieri in Egitto e noi, ebrei e non, non abbiamo 
più cuore per gridare, voce per protestare 
tanto siamo innorriditi dalle enormità delle 
immagini di morte. Le guerre oramai sono 
talmente piene di odio secolare, di stupidità, 

| dì strabicità tecnologica che le katiusce degli 
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CHE TEMPO FA 

La Ragione 

I L VECCHIO Scalfari che scende dal suo trono: questa sì che 
è ur.a notizia. La persona potrà piacere o meno, con il suo 
ego monumentale e la sua solennità mai dismessa, identica 
quando si trattò di commentare le crisi del pianeta e quelle de! 
Prì. Ma il giornalista è stato grande proprio perché ha sempre 
saputo interpretare, secondo le migliori tradizioni delle élites 
borghesi, la presunzione-illusione che il giornale quotidiano 
sia davvero il luogo dal quale si può vedere e capire il mondo 
inlero. E. capendolo, in qualche maniera dirigerlo. 1 nemici lo 
hanno accusato di avere creato un giornale-partito, e certa¬ 
mente lui, in cuor suo, avrà giudicato gravemente riduttiva la 
definizione: un partito è ben poca e limitata cosa al confronto 
di quella vera e propria «guida al moderno» che la Repubblica 
di Scalfari pretendeva dì essere, enciclopedicamente. Ora che 
conoscenze e linguaggi si frantumano, e nessun giornale può 
sperare di produrre che una riduttiva sintesi dell'incomprensi- 
bile, Scalfari se ne va. il mondo gli restituisce, spezzate, le sue 
briglie di carta. Anche se spesso ha avuto torto, ha il diritto di 
appenderle tra i trofei della Ragione. [MICHELE SERRA] 


Tribunali di Milano e Napoli 

Le mazzette 
~ della 
Mè Fininvest 


Cornatone della Guardia di Finanza: 

■ la sentenza di rinvio a giudizio, 
k e |H interrogatori di Paolo 
^ e Silvio Berlusconi (e altri). 
B II racket televisivo 

■ Fininvest in Campania 

I con la banda De Lorenzo- 
■ Di Donato-Pomirino 
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1 Unite 


Vittorio Foa 


leader della sinistra 


«La chimera della destra liberale» 

"i 


«Non si può mettere il governo di 57 milioni di italiani al 
servizio di una singola azienda e di una singola persona» 
Vittono Foa discute le ragioni e i dubbi intorno al voto di 
domani «Una destra liberale? Magan esistesse ma non è 
così» «Si può anche avere fiducia nell intelligenza politica 
di Fini, ma ha deluso come candidato a statista» <Per gior¬ 
nali e tv spero in una nuova stagione restituiamo alla poli¬ 
tica la sua dignità» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 



■ formia. lina destra liberale 7 
Se ci fosse sarebbe la benvenuta ma 
dovè? Berlusconi è indigeribile Fini 
si porta dietro tutta la razzamaglia di 
nostalgie squadnstiche Credo prò 
prio che questo paese abbia biso 
gno che vinca il centrosinistra Vit 
tono Foa appena può viene a scal 
darei al sole di Formia Una volta qui 
poi gli piace lavorare fin dal pnmissi 
mo mattino alla sua macchina da 
scrivere elettrica Si capisce da due 
o tre accenni nel coreo dell intervi 
sta che è reduce da immersioni net 
documenti e nei ricordi della stona 
di questo secolo con due domande 
sopra tutte le altre m testa quando e 
perchè è spanto il liberalismo Italia 
no? Dove è finito il cattolicesimo po 
litico e da che parte potrebbe rispun 
tare 7 

Sui giornali ia notizia dell abban 
dono di Scalfan Fluì «Scrivi che lo 
saluto con commozione e forte sim 
patta è stato i unico grande giornali 
sta che è riuscito a fare del suo gior 
naie un vero partito politico un par 
irto che sicuramente non finisce con 
la sua dirczióne» 

Fuon sugli alberi gli ultimi aranci e 
limoni e un profumo di iion intenso 
come a Roma solo quello delle auto¬ 
mobili Foa starà qui fino all ultirqo 
momentò dipani e andrà à votare 
nel collegio numero \ della capitale 
Scelta poco problematica tra Veltro 
meMàncuso 

Indigeritete? Razzamaglia? La fa 
mona destra “normale" e ancora 
nel mondo del sogni? 

È proprio difficile pensare ragione 
volmente a un governo di questo 
centrodestra II centrosinistra ha una 
vera squadra di governo capace di 
affrontare senza incertezze i temi più 
urgenti e gravi ) Europa il lavoro la 
scuola il disagio sociale delle perite 
rie la giustizia ia mafia Flanforma 
istituzionale ed elettorale Aggiun 
giamo poi che si candida a governa 
re con uno spirito di collaborazione 
con l opposizione Dall altra pàrtd' 
Berlusconi Ma si può mettere il go 
verno di 57 milioni di cittadini al ser 
vizio di una singola azienda o di una 
singola persona 7 Si può affidare il 
governo a un uomo che ha dichiara 
to guerra alla magistratura con 1 ef 
tetto al di là delle sue stesse tnten 
zioni di lasciare via libera alia mafia 
alla corruzione e perfino al crimine 
comune? 

Non c'e solo Berlusconi, c> anche 
Fin!, Il tender di un partito che tu in 
questi anni hai anche incoraggiato 
fiduciosamente a diventare demo 
critico, ricevendo per questo la 
tua dose di artiche da sinistra 
Si può anche avere fiducia nell miei 
ligenza di Fini e io ce I ho ma co 
me *si fa a non guardare ripeto la 
razzamaglia che si porta dietro E lui 


stesso Fini ha deluso non poco nel 
la sua candidatura a statista quando 
ha lasciato fare a Berlusconi (e gli ha 
lasciato fare tutto salvo una debole 
presa di distanza all ultimo minuto) 
contro le Procure di Milano e Paler 
mo o quando ha dimostrato di non 
saperuscire dalla contraddizione tra 
la demolizione berluscomana dello 
stato sociale e il suo persistente assi 
stenziahsmo O ancora quando ha 
proposto di cancellare il sistema fi 
scale infischiandosene del bilancio 
dello Stato Per non parlare del sabo 
taggio dell accordo Berlusconi D A 
lema sulla nforma istituzionale 
Come mai In Italia non abbiamo il 
tene di vederla questa famosa de 
stra conservatrice e liberate? 
Perchè i liberali si sono autodistrutti 
nel 1921 perchè la cultura politica 
dei Salandra e dei Bonomi è defunta 
allora in Italia Non sono bastate le fi 
gure isolate di Luigi Alberimi e Gio 
vanni Amendola a farla sopravvive 
re Una destra capace di coniugare 
I autorità con la libertà è stata spaz 
zata via dal fascismo che ha elimina 
to la libertà lino dei risultati davvero 
più eversivi del regime di Mussolini è 
stato quello di cancellare la destra 
non la sinistra che è sopravissuta op 
ponendosi e poi combattendo Nel 
dojfBgftarra poi il liberatisnl^iBi 
ventato o una forza ausi li aria del càt 
toteimo politico o sulvereantejgir 
co ufàòategena che ha 
movimento operaio Una politica 
autonoma dei liberali non ha piu 
avuto la forza di imporsi 
Le anomalie della storia italiana $1 
ripercuotono anche sulla sinistra, 
che deve ancora scegliere te sua 
forma compiuta partito socialista 
di tipo europeo o grande confede 
razione democratica? 

Credo che ogni decisione tn un sen 
so o nell altro debba essere rinviata 
Aspettiamo la «minuta» come si dice 
da noi Non possiamo anticipare 
una evoluzione che va lasciata alle 
forze effettive che sono in movtmen 
to È chiara la suggestione esercitata 
su molti di noi dai partiti socialisti eu 
ropei Tony Blair suscita speranze 
ma la socialdemocrazia e il hbun 
smo non sono piu un riferimento 
certo ed esaustivo Le basi economi 
che e sociali che ne determinavano 
la forza sono mutate E d altra parte 
dobbiamo affrontare il grande tema 
delle sorti del cattolicesimo politico 
minante dopo ‘a scomparsa del 
partito che ne aveva avuto I egemo 
ma 

Molti come abbiamo visto vote 
ranno centrosinistra per imprati 
cabilita del centrodestra Anche 
dalia parte dell’Ulivo ci sono pero 
problemi di identità 
E vero che ci ^orto difficoltà Mentre 
sentiamo l unita che si è fatta nell U 


hvo e nel fcéritroSinistra sui grandi 
problemi molti nostri elettori sono 
perplessi di fronte alle candidature 
Io personalmente sono fortunato a 
Roma posso votare Veltroni contro 
Mancuso per la Camera e Tana De 
Zulueta per il Senato Ma ci sono al 
tre situazioni Una mia amica cattali 
ca convinta mi scrive dal Veneto 
Ho sempre votato cattolici del cen 
tro adesso devo votare uno di Rifon 
dazione Lo farò ma non sono entu 
siasta Altri sono Insti perche devo 
no votare dei socialisti riciclati e si la 
mentano 

lo rispondo Uie è una questione di 
piopoizioni di scelta razionale Con 
1 attuale sistema elettorale se io non 
voto il centrosinistra è di fatto come 
se dessi il voto al centrodestra Può 
dispiacere ma e cosi prima ancora 
di sapere per chi voto devo pensare 
per quale e contro quale schiera 
menta voto Guardiamo il Polo della 
liberta e subito la nostra scelta diven 
ta naturale 

Pensi che questo ste il sentimento 
chefini» per prevalere? 

Mi pare che soffi un vento nuovo di 
sinistra o per meglio dire di centro- 
sinistra Con questo intendo una 
spinta verso la solidaneta che non è 
solo di parole ma d fatti una critica 
concreta di quella che è diventata 
una vera e propria religione dell e 
goisrno una religione del privato 


come bene in se slésso sempre sen 
za nemmeno esaminare quando il 
pnvato è utile e quando è danno 
so 

Il confronto dei programmi ti sem 

bra abbastanza illuminante? 

Sono favorevole al programma del 
1 Ulivo Alcune cose bisogna avviarle 
subito anche se nehiedono tempi 
lunghi a volte lunghissimi Matpn 
mi passi e il progetto di percorso de 
vono diventare chiari Penso all im 
pegno sui diritti umani su cui l Euro 
pa è fallita negli ultimi anni II lavoro 
è da ripensare in tutte le sue forme 
dipendente o autonomo dentro o 
fuon del mercato 

Dobbiamo ndefinirne i dmtti in una 
fase cos acuta di dispersione e pre 
canzzazione e dobbamo apnrgli 
nuovi spa 2 i fine del servizio militare 
di leva creazione di un esercito prò 
fessionale integrato a livello euro 
peo istituzione di un servizio civile 
obbligatorio per ragazzi e ragazze 
per la tutela dei deboli per la cultu 
ra per 1 ambiente Insisto quindi sul 
la proposta che ciascuno dia alla 
collettività la centesima parte della 
propna attesa di vita 

E se l’Ulivo perde? 

Per le persone sene le elezioni si pos 
sono vincere e anche perdere senza 
fare tragedie La forza della sinistra 
sta nel latto che se perde domani è 
un altro giorno Siamo preparatasi 


mi a questa possibilità Non avrem 
mo neanche un attimo di sconforto 
e resteremmo uniti nella difesa della 
liberta dei cittadini e dei loio diritti 
sociali minacciati da una destra ag 
gressiva e premodema Ma non fa 
remmo muro contro muro cerche 
remmo di liberare dentro la maggio 
ranza le forze capaci di una nuova 
cooperazione democratica per fare 
nuovi passi avanti comuni E credo 
chea riusciremmo 
Ese vince? 

Se vinciamo cosa che siamo impa 
zientt di fare un minuto dopo sane 
mo impegnati a fondo nel governo 
di questo paese e irremovibili nel ri 
spetto delle minoranze rifiuteremo 
ogni idea di onnipotenza della mag 
gioranza parlamentare Su tutti j prò 
blemi di lungo penodo cercheremo 
1 intesa con l opposizione Faremo 
tutto I opposto di quello che ha fatto 
Berlusconi nel 1994 Contribuiremo 
dalla nostra parte a trasformare 
questa destra pasticciona e awentu 
ostica in una destra di tipo classico 
liberalconseivatnce L Italia ne ha 
bisogno 

Se si pai*99te, se per esempio la 
sinistra vince a) Senato e ia destra 
alla Camera? 

in questo caso si potrebbe teonca 
mente rivotare subito ma non credo 
che converrebbe per non seguire il 
modello negativo della repubblica 
di Weimar Ci si può stancare anche 
della democrazia Ci vorrebbe uno 
spazio di tregua per nsolvere insie 
me i problemi piu urgenti Non mi 
convince un governo delle larghe in 
tese ci sarebbero troppi equivoci 
E allora un governo tecnico? 

È stata positiva 1 esperienza dei pre 
sidenti indipendenti come sono stati 
Ciampi e Dini i quali non erano dei 
tecnici madeippiit^f raffinati Sipq> 
trebbe replicare ) esperienza con 
nuovi candidati in attesa di definire 
alcune essenziali riforme istituziona 
h Vuoi qualche nome 7 Diciamo Ma 
rio Monti forse anche Segni E per 
chè non richiamare Ciampi 7 
Queste elezioni saranno cornuti 
que un giro di boa e cambieranno 
il dima psicologico italiano? 

Spero tanto che ci consentano di 
uscire dalla frenesia dell immediato 
dal dominio dell apparenza e delle 
immagini che consentano il ritorno 
della politica alla sua dignità che ci 
spingano a occuparci di meno del 
gioco degli specchi tra i leader politi 
ci e di più dei rapporti reali tra le cose 
e le persone che ci sono nel mondo 
Spero che anivi una nuova stagione 
nella comunicazione alla televisio 
ne e sulla stampa 

Lo dico pensando ai rapporti tra le 
generazioni così come al futuro del 
la vita pubblica Come sono adesso i 
giornali non mi piacciono niente 
Danno ’e notizie (quando le dan 
no) ma non ne spiegano il senso 
non le mettono nel tempo non m 
formano sul processo in cui 1 evento 
si colloca Nella società televisiva le 
notizie tendono a diventare arnesi di 
lotta in una rissa e nessuno capisce 
più nulla Questa situazione mi met 
te paura temo una politica che si 
fondi tutta sul presente temo il peri 
colo che anche ta cultura si appiatti 
sca e si avvilisca Bisognerebbe fare 
un bei salto La vittoria dell Ulivo po 
trebbe facilitare le cose 


L’Italia dei sindaci? 
È una realtà e il voto 
può rinvigorirla 


ENZO BIANCO 

Q UATTRO governi e tre Parlamenti Sono queste le cifre del 
la governabilità italiana da quando ne! giugno del 93 so 
no stato eletto sindaco di Catania da allora si sono succe 
duti tre governi (Ciampi Berlusconi e Dimj e due Parla 
menti che con quelli che ci apprestiamo a eleggere di 
venteranno appunto quattro e tre Si pensi al sindaco di un 
qualsiasi Comune eletto con le nuove regole quattro anni di governo 
di fronte a se una squadra di assessori scelti personalmente una mag 
gioranza consiliare (non in Sicilia dove la legge è penalizzante per i 
primi cittadini) da gestire una forte canea progettai E si pensi a que 
sto sindaco quando cerca l interlocuzione di un ministro dt un sogget 
to politico istituzionale cioè ia cui vita media è stata di qualche mese 
A me è capitato spesso di trovarmi m questa situazione E spesso ho 
letto negli occhi dei miei interlocutori un senso di precarietà di scettici 
smo lo a spiegare le mie nehieste i miei progetti futuri per Catania loro 
a domandarsi chissà dove sarò quando questi progetti commceranno 
aprenderecorpo 

Risultato nessuna certezza nessuna interlocuzione stabile nessuna 
speranza di avviare e portare a compimento un qualsiasi progetto 
Ho letto anch io con interesse 1 intelligente provocazione di Clara 
Sereni pubblicata su i Unità di qualche giorno fa con il titolo L Italia 
dei Sindaci e mi trovo d accordo con gran parte delie sue preoccupa 
ziom e delle sue considerazioni 

È vero che si fa una gran fatica a governare gli enti locali die 1 assen 
za dei partiti pone un problema drammatico di collegamento con la 
comunità locale che vi è una crisi di ruolo dei consigli comunali da ri 
lanciare che I appesantimento burocratico e soffocante che la giusti 
zia tanto amministrativa quanto penale è spesso terrorizzante che è 
sufficiente un dingente «eh* 3 remi contro per bloccare progetti vita! E 
vero che su tutto questo occorre riflettere ben prima dei prossimi ap 
puntamenti elettorali di natura amministrativa ma soprattutto a ndos 
so della scadenza elettorale politica 
Ma e altrettanto vero che in questi anni la parte piu dinamica dei 
Paese e stata rappresentata proprio dai Comuni dalle città che gli eie 
menti d maggiore freschezza di più radicale modernità sono venuti 
dalle città Si pensi a Napoli a Roma a Venezia a Bari a Tonno a Fi 
renze a Bologna a Palermo a Catania agli oltre ottomila Comuni ita 
liam 

L Italia dei sindaci è in movimento sia pure con i rumon e gli affanni 
di una macchina per troppo tempo ferma (e anche un po arrugginì 
ta) Oggi le amministrazioni comunali affrontano i problemi veri e con 
creti assumono iniziative talora sbagliano ricominciano insomma ci 
sono i sindaci sono protagonisti del compito che è stato loro affidato 
A Catania ho ereditato ì problemi accumulati in decenni di malgover 
no abusi ilìegalità Ma non vi è soddisfazione piu alta di vedere una cit 
tà recuperare passo dopo passo fiducia legalità efficienza decoro 
Per avere un certificalo pongonopiù necessiti,rapcomfqdaziom e me 
si di attesa ma grazie alì informatizzazione degli uffici, basta solo 
qualche minuto di pazienza il centro storico non e piu noto per gli 
scippi o le sparatorie ma perla bellezza di monum^M recuperati per 
la vivacità di centinaia di pub di locali di iniziativa imprenditoriali e 
commerciali la città è pulita si sono aperti i primi parchi e siamo riuscì 
ti perfino a «piazzarla ai primi posti in Italia nella classifica della lotta 
all inquinamento atmosferico si stanno investendo centinaia di miliar 
di per dare fogne acqua luce a quartieri finora depredati di tutto Eia 
stessa cosa sta avvenendo a Messina come a Livorno a Reggio Cala 
bria come a Genova 


N ATURALMENTE anch io ho provato momenti di sconforto 
di profonda delusione dopo alcuni scontri perduti con una 
burocrazia «kafkiana o con norme assurde o quando si mi 
sura con mano la diammatica incapacità dei partiti anche 
di quelli piu generosi di affiancare e difendere le ammutì 
strazioni dalle aggressioni politiche o anche solo dalla 
stanca diffidenza di cittadini sempre più impazienti e insofferenti 
quando il Palazzo è assediato da centinaia di disoccupati ai quali è im 
possibile dare risposte immediate So che si tratta di esperienze comu 
ni ma nonostante ciò npeto Utalia delle citta rappresenta la parte in 
movimento del Paese E invece il livello centrale del sistema Italia ap 
pare ancora impantanato nel pieno della palude E questo il punto di 
difficoltà In questi ultimi anni il «movimento de< smdaci ha posto una 
questione istituzionale importante la necessità di arrivare a una rifor 
ma radicale della forma di Stato di dare vita a uno Stato federale e soli 
dale di rendere moderne ed efficienti le strutture pubbliche a partire 
dai rami bassi deli ordinamento La storia stessa del nostro Paese e 
quella delle sue citta Occorre ripartire da questa ricchezza da questa 
voglia di cambiamento dalle possibilità offerte dall unica riforma vera 
mente riuscita quella sull elezione diretta dei sindaci Oggi ci troviamo 
a sperare che il quarto governo e il terzo Parlamento raccolgano la sfi 
da che abbiamo lanciato e la portino a compimento Per questa ragio 
ne 1 Italia dei sindaci è impegnata in pnma fila nell attuale competizio 
ne elettorale perche dalle urne possa uscire un risultato che non morti 
fichi ma esalti la parte più vivace e moderna dei nostro Paese Con tutti 
isuoi problemi ma con le sue enormi potenzialità 

(sindaco di Catania) 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Vorrei un domani 

una parte davvero fuori tempo e fuo 
ri li ogo del centrodestra il cui aliar 
me od pencolo illiberale e affogato 
nell indifferenza quasi assoluta La 
maggior parte degli elettori avrà 
dunque potuto farsi un idea dei con 
tendenti e della posta in palio quasi 
al riparo dalle suggestioni piu visce 
rati 

La mia idea molto di massima è 
questa 11 Polo propone al paese di 
uscire dalla crisi facendo lesa su 
qualità mollo tradizionalmente ita 
liane il famoso «spinto di iniziativa 
in bocca a molti uomini del Polo 
suona come un accomodamento 
politicali) coiteci della vecchia e 
malfamata «arte d arrangiarsi e 
ridimensionando di molto e il ruo 
lo delle istituzioni pubbliche e 
I importanza delle tegole e dello 
Stato come irbitici (neutrale) del 
mercato L Ulivo propone igli ita 
Itani di superare l antica e puerile 


inimicizia tra gli nteressi privati 
(spesso sinonimo dei propri co 
modi) e lo spirito pubblico ere 
scendo politicamente e direi psi 
co log camente E li invita a riflette 
re sulla sconvenienza etica ma 
anche economica di continuare a 
vivere da finti ricchi in un paese 
povero e squilibralo dai servizi 
inefficienti e dalle infrastrutture 
gracili rappezzando ogni nuo\a 
crisi al grido di st salvi chi può» 
perche oci salviamo tutti o non si 
salva nessuno E questa differenza 
direi che permette almeno m Ita 
In di conlinuare a definire la de 
stra conservatrice e la sinistra prò 
gressista 

Considerare le regole taleggi le 
lasse (superfluo aggiungere ta re 
gota le leggi e le tasse giuste) non 
un impiccio al libero dispiegare 
della nostra esuberante natura ma 
l onorevole pedaggio che ciascuno 
di noi deve pagare non dico alla 
solidarietà sociale ma proprio al 
l rpp irtene nza a una collettività 
sarebbe pei I Italia una grande 
novità Ln progresso appunto 
uno spostamento in avanti della 


cultura civile di un paese menefre 
ghista e scoordinato che ama fra 
vestire i propri difetti in virtù e non 
è certo rimasto indifferente nelle 
scorse elezioni politiche al richia 
mo della foresta liberista Magan 
interpretandolo come un invito a 
perseverare farsi bene gli affari 
propri e punto Tanto per il lesto 
cè la Provvidenza come sanno 
bene i cattolici liberali 
Forse è proprio la giovine?^ 
della nostra vita democratica che 
pone il paese davanti a questa cri 
si di crescita è una tipica tentazio 
ne infantile quella di restare cosi 
come si è sempre stati e non per 
caso il paese dei Balocchi promes 
so da Silvio Berlusconi nel 94 len 
tò moltissimi italiani Piu adulta è 
la proposta del centros nistra per 
crescere si deve cambiare e per 
salvare la voglia di sperale e di di 
vertirsi (che è sacra per tutti) la si 
deve confrontare con le necessita 
e i bisogni degli altri (che acci 
denti vogl onn divertirsi anche lo 
ro) Con i doveri con le responsa 
bilità con le regole a volte noiosis 
siine che la convivenza impone 


con il senso del limite sì del limite 
che se da un lato pone de freni ai 
nostn sogni dall altro ci aiuta a 
goderceli davvero 
Poiché sono un tipicissimo ita 
tiano amo la bella vita e il benes 
sere e so dunque di rischiare in 
quanto «intrapresa ambulante il 
piu puerile degli individualismi il 
21 aprile sarò particolarmente feli 
ce di votare a sinistra perche men 
te di piu triste riesco a prevedere 
per il mio futuro che un piccolo e 
timoroso benessere di contrabban 
do in mezzo a gente che sta male 
in un paese che non ragiona mai 
di se ma solo delle fortune dei suoi 
maggiorenti (i suoi vip puah’) 
Non invidio chi si illude di poter 
navigare sul mare acido del maies 
sere sociale facendo rotta in prò 
prio sopra una piccola barchetta 
fatta incollando un assicurazione 
privata con una mutua privata con 
una pensione privata e magari una 
polizia privata s amo poi tutti so 
pra la famos i sif s i barca e con 
viene farla corroda sicura e spa 
ziosa per sopponarci meglio 

[Michele Serra] 
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S Ivio Berlusconi 

È piu facile per un cammello passare per la cruna di un ago, 
che per un rlccco entrare nel regno dei cieli» 

Vangelo secondo San IVditeo 
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■ ROMA. Berlusconi è cortese¬ 
mente plastificato, convincente al¬ 
la sua maniera da club estivo. Ma è 
troppo aspro, e suona come una 
moneta falsa, nel presentare rUlìvo 
come una compagnia di «pauperi- 
sti», «mangiapreti» e «comunisti», un 
pericolo alle porte, un’accolita di 
subdoli liberticidi. Prodi è tranquil¬ 
lo (fin troppo, in qualche caso) e 
didascalico, racconta le proposte 
dell’Ulivo e rintuzza gli attacchi av¬ 
versari. Ha un autentico smash nel 
finale, quando di fronte alla im¬ 
mancabile lamentela del Cavaliere 
contro i mass-media sfodera la bat¬ 
tuta fulminante: «Io ho sette fratelli 
e nemmeno un giornale. Lei ha un 
fratello e 14 periodici. Cì bombarda 
ogni giorno. Il microfono da cui sto 
parlando è suo, e anche gli studi di 
questa trasmissione... come fa a di¬ 
re che l’infonnazione è contro di 
lei?#. 

Itg si intervistano 

Va In scena l'ultimo faccia a fac¬ 
cia, arbitro Mentana, e alterna guiz¬ 
zi interessanti a parentesi di noia. 
Sono le diciassette, manca mezz’o¬ 
ra alla registrazione e davanti agli 
studi Rninvest, su! colle Palatino, la 
ressa giornalistica è quella delle oc¬ 
casioni da non perdere. Aspettan¬ 
do i protagonisti veri, gli inviati del 
Tg4 e del Tg3 intervistano i colleghi, 
raccattando previsioni in colloqui 
vagamente demenziali. L'arrivo di 
Berlusconi distoglie tutti dai giochi 
di società: sfrecciano nei viali sette 
automobili sette fra Mercedes d’or¬ 
dinanza e autoblu delle scorte, 
quasi arrotano alcuni dei presenti, 
Prodi compare solo soletto, scen¬ 
dendo da un taxi, cinque minuti 
dopo, Si fa prestare un po' di spic¬ 
cioli per completare il pagamento 
aH’auto gialla siglata «Polonia sedi¬ 
ci». 

Nello studio azzurro, dopo il pas¬ 
saggio in camerino, i due si presen¬ 
tano a Mentana secondo previsio¬ 
ne: il Cavaliere mattonato dal cero¬ 
ne, il Professore truccato poco sulla 
larga faccia pallida. Berlusconi ha i! 
celebre staff, una folla: dal nuovo 
uomo-stampa, Bonaiuti, alla ormai 
star Mity Simonetto. Prodi schiera 
Roberto Mornone, Silvio Stana e 
la regista che lo ha seguito nel suo 
viaggio in Italia, Nene Griffagnini, 
Mentre «Mitraglia» Mentana scam¬ 
bia facezie con 1 1 giornalisti in stu¬ 
dio, sì verifica un curioso episodio. 
La sedia del Cavaliere (il quale già 
in (riedi risulta, spaila a spalla con 
Prodi, di statura sospetta) è stata 
calibrala a un’altezza maggiore di 
quella del Professore. Dopo conci¬ 
liaboli e consultazioni, il seggio gi¬ 
revole di Prodi viene adeguato in 
maniera che i due risultino pari, al¬ 
meno ai finì delle riprese televisive. 

Primo argomento, per entrambi: 
se vincete, cosa andrete a fare a Pa¬ 
lazzo Chigi? Berlusconi confida di 
avere già «in pectore» alcuni nomi 
buoni, e si lancia, da Unto del Si¬ 
gnore, nella parabola dei tre fratelli: 
uno tutto lavoro - racconta - «che fa 
anche gli straordinari», il secondo 
cicala, «che spreca e spende», il ter¬ 
zo che «vorrebbe lavorare ma non 
trova il modo». L’apologo serve a 
dire che lo stato italiano (il fratello 
cicala) deve smettere di far debiti e 
di spremere il congiunto buono (il 
numero uno, cioè «noi cittadini che 
lavoriamo»), dedicandosi ad aiuta¬ 
re il terzo malcapitato. 

Il Professore promette «pochi mi¬ 
nistri ben affiatati», e alcuni atti im¬ 
mediati di governo; un piano per il 
lavoro al Sud, una politica di inve¬ 
stimenti, ma anche si impegna per 
la salvaguardia dello Stato sociale. 
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voto 

Prodi: Cavaliere, il muro di Berlino è caduto 


Berlusconi che provoca sui «comunisti» e sugli alleati «con¬ 
sociativi» di Prodi, «responsabili dello sfascio della spesa 
pubblica». Il Professore che replica parlando concreto, e 
che sulle tv fulmina l'avversario: «Io ho sette fratelli e nem¬ 
meno un giornale. Lei ha un fratello, 14 periodici e il Tg4». 
Il faccia a faccia da Mentana, che chiude la campagna 
elettorale, si risolve in un dibattito con poche punte brillan¬ 
ti, segnato dalla stanchezza dei contendenti. 


VITTORIO RAOONR 

«11 messaggio più forte - aggiunge - al governo con Bertinotti, a meno 


sarà però l’onestà, l'unione morale 
e politica dell’Italia». 

La prima scaramuccia si accen¬ 
de alla domanda: che farete se per¬ 
dete? Prodi: «Se perdo bene faccio il 
capo dell’opposizione, nella pro¬ 
spettiva di rafforzare l’Ulivo». «A 
meno che - provoca - non sia vero 
quel che dice Previti, che voi non fa¬ 
te prigionieri». «Previli ha smentito», 
ribatte Berlusconi e tenta il contrat¬ 
tacco: «Se a Prodi va bene fare l’op¬ 
posizione, sono d’accordo. D’altra 
parte non so come l’Ulivo potrebbe 
realizzare le cose che dice lui, 
avendo dentro Rifondazione». «Ri¬ 
fondazione è solo un alleato», lo 
rimbecca il Professore. «Potreste 
trovarvi nella situazione nostra con 
la Lega», insinua il Cavaliere e non 
si avvede che sta profetizzando una 
vittoria del centrosinistra. «No - 
chiude il Professore -. Non staremo 


che lui non vada a Lourdes. Sarà 
l’Ulivo a vincere». 

S’è capito però che Berlusconi, 
per stasera, ha un cavallo di batta¬ 
glia che sa di nuovo, anzi d’antico: 
«La sinistra non può essere maggio¬ 
ranza dì governo, perchè tiene in¬ 
sieme movimenti troppo diversi, da 
Ri fondazione a Di ni». Varie volte 
rinfaccerà a Prodi, che prova a 
mantenersi sul programma, le sue 
«compagnie di viaggio», (comuni¬ 
sti» e/o «consociativi», to. Prodi non 
si fa impressionare. Risponde qual¬ 
che volta con bonomìa, qualche 
volta con condiscendenza, come 
se stesse ascoltando tavolette. Poi 
fa le sue previsioni: «Vinceremo, 
perchè c’è differenza tra la politica 
vera e quella virtuale, vorrei ricor¬ 
dare le bandierine di Fede alle re¬ 
gionali, quelle che dovette togliere 
a una a una.,.». 


«Tornano I comunisti 

Il Cavaliere - dopo un intermezzo 
in cui sia lui sia Pròdi prevedono, in 
caso di pareggio, che «o si fa una 
coalizione più ampia o si va a vota¬ 
re» - toma alla carica. «È cosciente 
Prodi che raccoglie voti a beneficio 
della sinistra?». Prodi lo mette in dif¬ 
ficoltà con un argomento già usato: 
«Lei guarda al passato, non si è reso 
conto che è caduto il muro di Berli¬ 
no. Anche l’impero Romano». Ber¬ 
lusconi non demorde: «Il muro sarà 
caduto, ma le idee restano quelle. 
In diciotto paesi su 22 dell’ex Urss 
ci sono regimi comunisti», e così 
via. 11 Professore ride, alza le spalle 
e sbuffa: «E che si può rispondere a 
paragoni del genere?». In compen¬ 
so lo costringe ad ammettere che 
nel suo governo potrebbero trovare 
posto anche gli alleati pannelliani. 

Il Cavaliere passa al «consociati- 
vismo». «I suoi alleati - accusa - han¬ 
no fatto degenerare lo stato sociale 
nell’assistenzialismo, hanno fatto 
aumentare la spesa pubblica e il 
carico fiscale. Avete la mentalità di 
chi guarda il privato con antipatia o 
peggio, la mentalità della stagna¬ 
zione». Ma anche qui l’antagonista 
para: durante il governo Berlusconi 
- gli ricorda - «la vostra politica eco¬ 
nomica ha prodotto l’aumento dei 
tassi e un indebitamento ulteriore 
di 50mila miliardi» Il leader del Po¬ 
lo fa uno strano effetto: è come se si 


preoccupasse più di chiamare a 
raccolta l'elettorato della destra 
che di convincere gli indecisi. Chis¬ 
sà che davvero i sondaggi non gli 
-stiano annunciando brutte sorpre¬ 
se.., 

Per un po’ si riesce, concreta¬ 
mente, a discutere di fisco, di Mez¬ 
zogiorno e di occupazione. I due 
espongono le loro ricette. Berlusco¬ 
ni lancia un appello agli elettori le¬ 
ghisti del Nord: utilizzando come al 
solito un racconto altrui (stavolta si 
tratta di Savicevic) lì esorta a votare 
Polo, insinuando che Bossi ridurrà 
1 Italia «come la Jugoslavia». 

Si scivola verso la fine, e il Cava¬ 
liere tenta di appropriarsi nuova¬ 
mente dei cattolici. Fa l’indignato: 
alla Convenzione milanese - accu¬ 
sa - un prete ha chiesto che si pre¬ 
gasse e «anticlericali incalliti si sono 
alzati rinunciando a ogni briciolo di 
dignità». Prodi reagisce energica¬ 
mente, e gli ricorda che la Chiesa 
ha lasciato liberi ì cattolici di votare 
come vogliono. Ma alla fine anche 
il Professore perde la pazienza. Si 
parla del passaggio di consegne fra 
Scalfari e Ezio Mauro a «Repubbli¬ 
ca», e Berlusconi ne approfitta per 
partire in quarta contro i mass-me¬ 
dia. Prodi gli recita l’accusa sul con¬ 
fido d’interessi. Ma il Cavaliere pro¬ 
prio non ci sente: «Lei lo vede mai il 
Tg3?». «Ma il Tg3 - sbotta Prodi - non 
è mica mio. Il Tg4, invece, è proprio 
suo. È incredibile...». 


Mentana: «Romano 
la vera sorpresa» 


~ MARÒKLLA CÌÀRNÌLÌJ 

m ROMA. È visibilmente stanco Enrico Mentana per la ma¬ 
ratona televisiva in cui è stato compagno di marcia di Ro¬ 
mano Prodi e Silvio Berlusconi nell’ultimo Testa a testa di 
questa campagna elettorale. Stanco ma felice (secondo 
la migliore tradizione) dato che tutto è andato per il me¬ 
glio e, forse per la prima volta nei tanti confronti che ci 
sono fin qui stati, il ragionamento ha prevalso sulla rissa. 
A caldo ecco le impressioni del direttore del Tg5 sul big 
match tra i leader delle due coalizioni che domani si pre¬ 
senteranno al giudizio degli elettori. 

Andiamo al sodo. Cè stato un vincitore? 

È andata come ci si aspettava. L’incontro tra due persone di¬ 
verse, con stili diversi e con messaggi diversi da proporre non 
poleva andare che così. Devo dire però che a mio avviso per 
tutti e due è stata la migliore performance della campagna 
elettorale. Prodi è arrivato ad un livello di disinvoltura che 
non gli veniva accreditato da molti dei commentatori e forse, 
all’inizio, anche da qualche suo compagno di avventura polì¬ 
tica. Berlusconi ha recuperato maggiore serenità. Quando 
c’è stato da polemizzare non si è tirato indietro, anzi nei due 
terzi delle volte ha cominciato lui ma sempre con toni tutto 
sommato civile. Tutti e due di rado, poi, sono usciti dalla co¬ 
perta abbastanza rassicurante di argomenti che vellicavano 
le rispettive tifoserie. 

Allora èsbto un pareggio? 

In buona sostanza direi di sì. Non ci sono state incursioni, se 
non un paio di volte, per cercare di rubare potenziali voti nel 
campo dell’altro. E sono stati parchi anche nel contrasta¬ 
re il grande assente che era la Lega. Questo fa capire, al¬ 
lora, che cera un pareggio già scritto sulla carta e che c’è 
stato nei fatti. Comunque sia Pro¬ 
di che Berlusconi sono andati ol¬ 
tre la sufficienza. Uno dei due, 
Prodi, più sorprendente dell’altro 
anche dal punto di vista tecnico. 
Un risultato, (I paleggio, che po¬ 
trebbe essere premonitore dì 
quello di domenica? 

Non voglio assolutamente dire que¬ 
sto. Ma sicuramente l’occasione 
colta è stata quella di galvanizzare i 
rispettivi elettorati. Questo per Pro¬ 
di era certamente più importante ri¬ 
spetto ai timori di qualche tempo 
fa. Ha, invece, dimostrato di essere 
il leader dell’Ulivo. 

Questo tuo Testa a testa può rive¬ 
larsi determinante? 

Npn credo proprio. Non mi sor¬ 
prenderebbe, lo ribadisco, che 
avesse cementato l’idea di un so¬ 
stanziale pareggio che deqva dalla 
sensazione che se un risultato'han- 
no ottenuto è quello di aver ancor 
più convinti delle loro opinioni i ri¬ 
spettivi elettori. 11 risultato raggiunto 
è sicuramente quello di una mag- 
giorconsapevolezza. 

È stato difficile condurre una tra¬ 
smissione che a qualcuno sarà 
sembrata un po’ ripetitiva? 
Attenzione, ripetitiva per gli addetti 
ai lavori. Ma credo che a molta gen¬ 
te sarà servito risentire con toni pa¬ 
cati quelli che sono i programmi 
dell’uno e dellaltro schieramento. 
San stato contento D'Alma che proprio in questi giorni ha 
chiesto più confronti e meno risse. 

A questo credo ci siano arrivati già tutti i politici che hanno 
capito che la rissa non paga. E che la gente in quel modo si 
disaffeziona alla politica. 

Il momento più difficile? 

Solo quando ho avuto la sensazione che Prodi stesse perden¬ 
do la pazienza quando Berlusconi insisteva su Rifondazione. 
Prodi, invece, è stato serafico e Berlusconi si è tirato indietro 
al momento opportuno. Tutti e due hanno saputo giocare 
bene. Anche senza lo sparigliatore Bossi. Io ho fatto l'arbitro. 

A proposito, coire voce di un tuo arrivo al Tgl? 
lo resto al Tg5. Non sono interessato a cambiare. Questo gior¬ 
nale l’ho creato io e voglio continuare a lavorare qui. Non per 
vent’anni come Scalfari a Repubblica, Ma per ora non cam¬ 
bio. 



E Bossi punta 
sulla bistecca pazza 

MARIA NOVELLA OPRO 


Mi Bistecca pazza in Padania. Va 
riconosciuto che l’onorevole Um¬ 
berto Bossi, nel dibattito televisivo 
con Rodi e Berlusconi, ha superato 
gli altri due leader e perfino se stesso 
in inventiva politica e metaforica. E 
c’è riuscito lavorando dì cesello 
sempre nel solco della medesima 
immagine. Purtroppo nello studio 
non era presente neppure una pic¬ 
cola pattuglia di pubblico, perché 
ogni persona appena un pò norma¬ 
le avrebbe reagito convulsamente, 
facendo così saltare l’aspetto più ri¬ 
dìcolo della par condicio: quelle fac¬ 
ce imbalsamate alle spalle dei polìti¬ 
ci. L’unico normale del gruppo si è 
rivelato il professor Prodi, che infatti 
è scoppiato a ridere in maniera fan¬ 
ciullesca. E Bossi allegramente lo ha 
ammonito: «Ridi, ridi, tu che c’hai la 
lama della Padania che ti passa pro¬ 
prio sulla testa, lì dove stai tu». 

Ma torniamo alle grandi allegorie 
bossiane, che hanno funzionato co¬ 
me aforismi definitivi su diverse 
grandi questioni politiche. Partiamo 
dalla più rarefatta: «L’uomo non è 
una bistecca, è anche bisogni spiri¬ 
tuali». Cosi il senatur ha chiuso il di¬ 
battilo su scuola e formazione.Men- 
tre poi, facendo riferimento alla teo¬ 
ria americana dei Melting pot, per 
spiegare come mai sia fallito il cro¬ 
giolo USA delle razze e delle culture, 
ha enunciato: «Non puoi prendere 



na bistecca rossa, una nera e una 
bianca e poi fare la carne trita. Per¬ 
ché l'uomo non è una bistecca». Infi¬ 
ne Bossi ha detto una parola chiarifi¬ 
catrice sul grande disegno storico 
della uni Reazione europea; «L'uomo 
non è una bistecca, ha bisogno delle 
sue radici». 

Ugualmente illuminante la posi¬ 
zione della Lega sullo stalo sociale, 
che come sì sa, è diventato il tema di 
contrapposizione più netta tra Polo 
e Ulivo. Prodi ha sostenuto che lo 
stato sociale è la più grande inven¬ 
zione del Ventesimo secolo. Berlu¬ 
sconi ha risposto che l’Ulivo ha co¬ 
piato (ma \a?) il suo programma di 
assistenza ai «bisognosi». Bossi ha 
parlato invece dei 4 milioni dì falsi 
invalidi e degli agricoltori foraggiati 
dalla Polì Bortone, per concludere: 
«Il Nord deve mantenere tutta quella 


baraccopoli 11, che la presentano co¬ 
me solidarietà». 

Inoltre il segretario della Lega 
Nord, nei momenti più impegnativi 
della sua esposizione, ha fatto an¬ 
che un sapiente uso del latino. Giu¬ 
sto un pò, tanto che, per non appari¬ 
re troppo cattedrattico, una citazio¬ 
ne l'ha anche sbagliata. Ha detto in¬ 
fatti «divide et imperar» anziché «divi¬ 
de et impera».Ma poi ha azzeccato la 
successiva, quando, spiegando fi¬ 
nalmente la diaspora dei cattolici, 
dopo la rottura del monopartitismo 
de, ha cosi identificato le diverse 
componenti: «Ci sono i cattolici del¬ 
l'Ora et labora, quelli della solida¬ 
rietà attiva, che sono con Prodi. 
Poi ci sono i cattolici del formali¬ 
smo, che stanno con il Polo. E alla 
fine cì sono i cattolici dei patti 
chiari e amicizia lunga , che stanno 


con la Lega». 

Naturalmente l’efficacia dell’o¬ 
norevole Bossi è stata anche aiuta¬ 
ta (come quella di Rifondazione 
comunista, del resto) dalla sua 
posizione di voce solista. Dal po¬ 
tersi collocare fuori dai condizio¬ 
namenti che un pò mortificano le 
possibilità espressive dei leader di 
schieramento. Nonché dal fatto 
che, soprattutto in questo finale di 
partita elettorale, Polo e Ulivo ri¬ 
schiano di sfumare la loro identità 
nel tentativo di acchiappare gii in¬ 
decisi. 

Comunque bisogna riconoscere 
che dal Winchester delia prima 
settimana di campagna, alla bi¬ 
stecca di oggi, c’è stato un netto 
approfondimento. Il che non si 
può dire per ì soliti cattivi, tra i 
quali si schierano naturalmente 


Cesare Previti e Maria Giovanna 
Maglie, accomunati, oltre che da 
una certa somiglianza fisica, an¬ 
che dall’idea che chi vince non fa 
prigionieri». Previti l'ha detto per¬ 
ché risponde alla sua indole effe¬ 
rata, la Maglie lo ha confermato 
(ieri nella sua rubrica su Radio Ra¬ 
dicale) perché «in America si fa 
così». 

Ma per fortuna siamo in Italia, il 
paese che ha il più grande patri¬ 
monio artistico al mondo e che 
ha, di conseguenza, un presidente 
della Commissione cultura come il 
critico Vittorio Sgarbi. Il quale, in 
un pubblico comizio (trasmesso 
sempre da Radio Radicale) ha ar¬ 
ringato la folla di Napoli afferman¬ 
do, tra l’altro che lui «non scope¬ 
rebbe la Pivetti», mentre «nessuno 
in Parlamento scoperebbe Rosi 
Bindi». Ma non è ancora niente, di 
fronte alla sensibilità dell’onorevo¬ 
le nei confronti del grande proble¬ 
ma della criminalità organizza- 
ta.«Riina Ira messo la bomba agli 
Uffizi? Dottor Vigna, Riina non sa 
neanche che cosa sono gli Uffizi». 
E ancora: «Se essere mafioso vuol 
dire avere 30 troie, allora vorrei es¬ 
sere mafioso anch'io». Sgarbi non 
sarà mafioso, ma neanche femmi¬ 
nista, E , come diceva uno scrittore 
inglese «le donne e gli elefanti non 
dimenticano mai un’offesa». 


Guerra delle riviste tra i duellanti 
Il Professore su «Business week»: 

«Una copertina così non ce l'hai» 

Guerra s colpi di riviste tra Berlusconi e Prodi. Il Cavaliere 
sfodera «Il Venerdì», settimanale del quotidiano «La 
Repubblica», per denunciare la faziosità dei giornali: in un 
servizio suìie elezioni, tra tanti simboli, manca infatti quello di 
«Forza Italia». Mentana tenta di alleggerire la tensione indicando 
la copertina del supplemento, dove a tutta pagina c'è la foto 
ddl'asso milanista Weah: «Guardi che c'è un suo giocatore, se 
non altro...». La precisazione della direzione del quotidiano 
romano arriva poco dopo, via agenzia: «Avendo scelto una 
selezione del simboli più curiosi in lizza per le elezioni, ha 
omesso effettivamente quello di Forza Italia. Se però avesse 
sfogliato meglio il giornale fon. Berlusconi si sarebbe accorto 
die mancavano, tanto per citare qualche esempio, anche I 
simboli di Rifondazione comunista, del partito popolare e della 
Lista Bini. Nessuno dei rappresentant di queste Uste però - 
conclude la nota - si è permesso di trame le conclusioni, queste 
sì faziose, che ne ha tratto l’on. Berlusconi». 

Anche Prodi, a sorpresa, tira fuori da sotto il banco una 
rivista: è «Business Weekly», che dedica la copertina proprio a 
lui, sotto II titolo «Italian renaissance». «Nessuno * dice Prodi 
rispondendo a un'affermazione del Cavaliere • in Italia ha fatto 
le privatizzazioni, eccetto me. Lui non ha mal avuto una 
copertina di questo genere». Prodi non perde neppure 
l’occasione per una battuta ironia quando Berlusconi dedia 
parte del suo tempo a spiegare agli Italiani come si vota («MI 
raccomando, mettete una sola croce, sennò il voto viene 
annullato»): «Ho forse sbagliato trasmissione? lo credevo di 
essere venuto a discutere di programmi di governo per cinque 
anni. Per insegnare a votare c’è quel bello spot prima deitg. Che 
bisogno avevamo di venire qui?». 
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I due leader dopo il duello televisivo. Battute di spirito coi giornalisti, progetti per il futuro. 



Romano Prodi 


Silvio Berlusconi 



Vittorio La Verde/Agf 


Silvio: è stato facile 


^ studio da due anni 


Prodi il concreto contro Berlusconi, l’ideologico. Nell’ulti¬ 
mo duello in Tv il Professore ripete e spiega programmi e 
obiettivi dell’Ulivo contro un avversario che sa solo parlare 
dei pericoli del comuniSmo e della sinistra. Il primo impe¬ 
gno del nuovo governo? 11 lavoro. E se perde? « Faro il capo 
dell’opposizione », Perde la pazienza solo suirinformazio- 
ne. Alla hosette fratelli e nessun giornate ; lui un fratello e 
quattordidi periodici...» 

i .afiudr.jq ili iftj-; i.sjir.: \.i- i : • k.j. 


HIT ANNA ARMENI 

■ ROMA. Prodi il concreto. Berlusconi l’ideologico. 1) 
Professore che parla, spiega, argomenta, risponde, po¬ 
lemizza. Che arriva in taxi, usa la biro e prende appun¬ 
ti. Il cavaliere che combatte. Lancia in resta contro i 
mulini a vento del comuniSmo, i fantasmi del conso* 
ciativismo, 

La regia della trasmissione di Mentana nori prevede¬ 
va ieri sera «stacchi» non prevedeva cioè che la teleca¬ 
mera inquadrasse Prodi mentre parlava Berlusconi e 
viceversa. I telespettatori ieri sera quindi non hanno 
potuto vedere l’espressione de) viso di Prodi mentre il 
Cavaliere si lanciava nelle sua ultima campagna con¬ 
tro il comuniSmo. nè forse hanno sentito bene le frasi 
di risposta, i tentativi di interrompere quelle che evi¬ 
dentemente gli apparivano farneticazioni, 

Prodi èra costernato, allibito, a volte spazientito. De¬ 
ve essere stata dura cercare di parlare di forma dello 
stato, debito pubblico, occupazione, futuro dei giova¬ 
ni, occupazione. E trovare di fronte un concorrente po¬ 
litico, il capo dell’altro Polo che sa ripetere ossessiva¬ 
mente solo un ritornello; attenzione se votate Prodi, vo¬ 
tate per i comunisti, quelli di oggi come Bertinotti e 
quelli che lo sono stati fino a qualche tempo fa come 
D’Alema, 

Ma il professore ha tenuto duro, Questa vota non ha 
usato Parma del’ironia come a Linea tre. E neppure 
quella della veemenza che non gli è propria. Tanto 
meho quaila dell'aggressione che proprio non gli 
appartiene. Quella della serenità invece sì. « Mi 
scappa da ridere» - Ita confessato ai telespettatori dì 
fronte all’ennesima uscita di Berlusconi su come e 
quanto il suo partito e i! suo Polo siano stati penaliz¬ 
zati dai mass media durante la campagna elettora¬ 
le- 

E poi ha usato Parma nella quale è maestro della 
concretezza. Dice «concretamente» quello che farà 
in èàso di sconfitta. Se perde bene farà il capo del- 
PoppOsìzione, se perde male sì dimetterà . Poi parla 
dei programma- L r ha portato con sè il programma 
dell’Ulivo e lo tiene sul,tavolino. «Faremo la prima 
riunione del nuovo governo sul lavoro e sul rilancio 
delPecbnomìa , ascolteremo ì sindacati, affrontere¬ 
mo il problema de! mezzogiorno. Sembra quasi che 
legga un’agenda sulla quale ha scritto apountamen- 
ti è precisi, Arriva a proporre misure coi -retissime, 
specifiche contro la disoccupazione giovanile; «si 
potrebbe pensare di destinare 80 ore pagate per 
metà dalle aziende e per metà dalla comunità ai 
giovani in cerca di prima occupazione, cosi inizie¬ 
rebbe un circolo virtuoso..,-». ; 

Ogni tanto tira un sospirosi professore, La teleca¬ 
mera Vtón inquadra i suol occhi ai cielo quando per 
l’ennesima wìta il Cavalière tira fuori li problema 
deH’Aifeanza con Rifondanone. Sembra dire « 
Quante volle devo ripetere le stesse cose!». 

Ma poi ripete, pazientemente. «Ho detto mille vol¬ 
te che siamo diversi da Rifondazione e non abbia¬ 
mo nulla a "che fare , a meno che Bertinotti non va¬ 
da a Lourdes. Ripeto - tifee appena un po' spazien¬ 
tito -flftivo vince senza Bertinotti. 

Gel ecco una risposta concreta anche per l’even¬ 
tuale gareggiò, Prodi non ha dubbi. Si deve dar vita 
ad una coalizione più ampia altrimenti si torna a 
votare. 

Il Professore è concentrato, rimane fermo sulla 
sua sedia per oltre due ore. Non lancia neppure 


un’occhiata ai giornalisti con i 
quali Berlusconi ogni tanto am¬ 
micca e fa qualche battuta. Non 
suda, non si agita. Tiene stretta la 
sua biro. Ogni tanto prende un 
appunto. Perde la pazienza solo 
quando Berlusconi si lamenta 
contro la disinformazione ali¬ 
mentata ovviamente dalla sini¬ 
stra. Il professore sbotta e queste 
volte le telecamere lo riprendono. 
«Siamo qui in un posto che ap^ 
partiene a lui, il microfono è suo 
, lei ....», Ecco il Professore si ar- 


Dlnl: «No alla 


rabbia, Ma non perde la sua concretezza, non si 
lancia contro i mulini a vento . Ancora una volta dà 
con ironia della cifre: « lo ho sette fratelli e nenche 
un giornale, lui un fratello e quattordici periodici...». 

Il duello finale Prodi Berlusconi dura oltre due 
ore. Mentana può essere soddisfatto. Se voleva far 
emergere a 48 ore dal voto la diversità dei protago¬ 
nisti questa è venuta luori in modo eclatante. 1 tele- 
spettatori hanno visto Prodi, professore che cérca ri¬ 
sposte e uomo concreto e un Cavaliere che com¬ 
batte contro i fantasmi del passato. Anche su queste 
due immagini si dovrà scegliere fra 24 ore. 


Presentando Rinnovamento italiano 
come <4a vera novità della politica 
Italiana», Lamberto Dini landa il suo 
appello televisivo agli elettori con un 
rilievo: i suol tandidatisoftOrinUstl > 
"estranei ai clamori, alfe polemiche 
inutili*'presentando invece "obiettivi 
seri, concreti,realizzabili’*. 

Dini fa poi l'esempio della riforma 
delle pensioni come puntofermo 
sulla strada dei risanamento portato 
mirti“sema smantellare lo Stato 
sociale, senza indebolire la tutela 
delle madri lavoratrici e l'assistenza 
sanitaria pubblica". 

Rinnovamento Haliano - precisa Dini 
• “contrappone ai pericolosi 
estremismi della destra una forte 
esperienza del centro moderato 
riformista", dando “H giusto 
equilibrio alla coalizione 
dell’Ulivo". 


La guerra degli sgabelli e le battute con i giornalisti. La su- 
perscorta e la tattica aggressiva. Il tormentone sui comuni¬ 
sti e il ricordo del duello con Occhetto. Silvio Berlusconi a 
Testa a testa con Romano Prodi. Il suo staff: «È andata be¬ 
ne, Linea3 era un’altra cosa». E lui, sorridente: «Non dò giu¬ 
dizi, saranno gli elettori che il 21 aprile diranno le loro im¬ 
pressioni. Per me è stato più facile ora, perchè in due anni ' 
ho fatto pratica». ; * 


consigliato dieci giorni fa. E Berlu¬ 
sconi ha tanto dato retta ai suo guru 
personale che alla fine ha lasciato il 
dubbio che tanta esagerazione for¬ 
se alla fine nasconde qualche timo- 


ai ROMA. «Tocca a lui, ancora una volta per il rispetto 
delie regole». Silvio Berlusconi è incorreggibile; in cor¬ 
ner tira lo sgambetto al suo avversario prendendosi la 
parola per essere l’ultimo a fare il pistolotto finale agli 
indecisi ed è così plateale che l’ospite, Enrico Menta¬ 
na, si gira a guardare ammiccante icolleghi delle testa¬ 
te presenti. Sarà riuscito, il Cavaliere, a convincere i 
dubbiosi? «Decìderanno loro il 21 aprile», dirà dopo a 
microfoni spenti. Il Cavaliere questa volta si è prepara¬ 
to meglio rispetto al penultimo match, quello dì Li- 
nea3. Scegliendo l’aggressività, insomma seguendo le 
indicazioni di Gianni Pilo che già questa tattica aveva 


E sì, perchè come nel 94 non ha 
fatto altro che parlare dei comunisti 
’ che sono ner'ganglivitalì delio Sta¬ 
to; dalla scuola all’università; dalla 
Rai ai tribunali, ecc, ecc; i comunisti 
che attent&noalle libertà, icomuni- 
sti trasformisti-baciapile, i comuni¬ 
sti che sono tornati al potere nella 




È UNA STAGIONE MERAVIGLIOSA, SOPRATTUTTO PER I 

ffe nostri ospiti. Alle Residenze per Anziani Anni azzurri siamo 
fjf infatti pronti ad accogliere con tutta la nostra compe¬ 
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maggioranza degli stati dell’exUrss, tralasciando il par¬ 
ticolare che lì i cittadini con libere elezioni li hanno ri¬ 
messi in sella. Presidente, gli chiediamo, ma ha davve¬ 
ro così tanta paura dei comunisti? Vespa, presente nel¬ 
la sede della Fininvest per intervistare a caldo i duellan¬ 
ti, lo salva in corner e così Berlusconi riesce a non ri¬ 
spondere. Comunque è sicuro che questa tattica abbia 
funzionato. «È andata bene, direi. Linea3 era un’altra 
cosa», commentava «dopo» Nicolò Quenci, uno degli 
uomini più vicini al Cavaliere. Si è piaciuto di più oggi o 
nel 94, per il duello con Achille Occhetto? «Non dò giu¬ 
dizi. Però per me è stato più facile ora perchè ho fatto 
pratica in questi due anni». Dunque si è piaciuto il cava¬ 
liere che sì è concesso persino delle amenità su Bossi, 
definito: «un affabuiatore variopinto, ma pericolosissi¬ 
mo». Comunque l’impressione, al termine di una tra¬ 
smissione davvero troppo lunga, è che non siano molti 
i voti che si sposteranno dopo il Testa a testa di ieri se¬ 
ra. 

Che l’occasione fosse importante lo si è capito dal 
modo in cui il leader del Polo si è presentato: ha varca¬ 
to i cancelli di casa con cinque macchine al seguito, 
uno spiegamento di forze che magari, scaramantica- 
mente, gli fa pregustare possibili e future situazioni si¬ 
mili, nel caso in cui diventasse capo del governo. Quel¬ 
le belle sgommate a sirene spiegate, con la gente in¬ 
chiodata, per forza, a guardare il corteo presidenziale. 
Arriva sicuro e sorridente negli studi della trasmissione, 
dove in un lato campeggia la finta libreria che fa spesso 
da sfondo alle sue interviste. Si avvicina agli spettatori- 
giornalisti e comincia a scherzare; «Siete pronti, siete 
allegri? E lei Fusco sta esagerando con l’imitare i pallini 
sulla cravatta». «Sono palloni, non pallini», risponde il 
collega de il Giorno, che non si lascia scappare una 
battuta. Poi, stringendosi una giacca un po’ troppo 
stretta, Berlusconi ammette qualche sbavatura nella li¬ 
nea, qualche chilo di troppo, ma promette che «da do¬ 
mani riprenderemo in mano i numeri»; della bilancia, 
naturalmente. Quelli elettorali sono altra roba. Gira sui 
tacchi e si avvia verso lo sgabello della sua postazione. 
«E quello sgabello così alto per chi è? Per un nano?», si 
chiede ridendo Mìnzoiìnì della Stampa. E guarda caso 
è quello destinato a Berlusconi che, anzi, lo alza anco¬ 
ra di più per poi tirarsi la giacca sotto il sedere (uno 
stratagemma per evitare le pieghine così antitelevisi¬ 
ve) ; insomma si prepara per il duello finale. Qualcuno 
della squadra avversaria osserva e si precipita ad alzare 
anche lo sgabello di Prodi; se par condicio deve essere 
lo sia anche sui centimetri, perchè l’occhio - dello spet¬ 
tatore-elettore - vuole la sua parte. 

Dunque, pronti via. E per due ore e più le telecamere 
racconteranno il testa a testa. Per fortuna ci sono le 
pause e alla prima è lo stesso Berlusconi che porta la 
notizia ai giornalisti della Stampa, che il loro nuovo di¬ 
rettore è Carlo Rossella, che lascia il Tgl. «Allora man¬ 
diamo Mentana a rimpazzarlo in Rai», commenta qual¬ 
cuno. E di rimando il Cavaliere: «Mandiamo via anche 
Costanzo e abbiamo fatto tombola», Insomma è un fio¬ 
rire di battute, dì sonisi accattivanti con una stampa de¬ 
scritta tutta partigiana, davvero persecutrice del Polo e 
del suo capo. Ma ciò non toglie il buonumore, e così 
quando all’ultimo pìccolo intervallo Mentana concede 
a lui e a Prodi solo due minuti per l’appello finale, ri¬ 
dendo dice, riferendosi al direttore del Tg5: «Chi mi so¬ 
no allevato. E pensare che l’ho coccolato a pane burro 
e marmellata». 
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m Milano. Allora, Veltroni, stan¬ 
co? 

Beh sì. Ma anche soddisfatto. 

Stanco, soddisfatto e ottimista? 

Diciamo fiducioso. Intanto sono 
soddisfatto perchè abbiamo fatto 
una bella campagna elettorale, per 
toni e contenuti, 

Non siamo caduti nei trabocchetti 
dell’awersario, dalla demagogia fi¬ 
scale alla rissa politico-ideologica. 
Siamo stati uniti e moderni: abbia¬ 
mo utilizzato tutte le tecnologie, da 
internet al satellite, ma siamo stati 
motto tra la gente. Tutti quei chilo¬ 
metri su e giù per l'Italia ci hanno 
consentito di incontrare centinaia 
di migliaia di persone. Penso che 
alla fine sul risultato elettorale que¬ 
sto «di più» si vedrà. Infine è stata 
una campagna molto coliegata ai 
problemi degli italiani. 

Veltroiii, qual è la gerite ddl’UII- 

vo? I vostri avveniri ironizzano 

sulla vecchia Italia del partiti. 

Ed è la più grossa mistificazione 
che io abbia mai sentito. 

In tutte le nostre iniziative, a partire 
dalia convenzione, hanno fatto ir¬ 
ruzione le idee, ì problemi, 1 testi¬ 
moni di un impegno, come Don 
Ciotti o la ragazza sieropositiva, Il 
Labour day, la convenzione sulla 
scuola, gli stati generali della cultu¬ 
ra, la giornata per l'ambiente o 
quella per le donne; il viaggio è sta¬ 
ta una grande occasione per vede¬ 
re meglio ntalia. 

E che cosa hai visto? 

Incertezza, problemi, ma anche 
una grande voglia di uscirne. Ho 
parlato ai cancelli della Fiat di Ri¬ 
valla o dell’Alfa di Arese, agli im¬ 
prenditori, sono andato nelle uni¬ 
versità e nelle scuole, nei palazzi 
dei nobili romani, ho incontrato i 
commercianti del centro di Roma 
come i disoccupati del sud. E ovun¬ 
que ho trovato interesse, rispetto, 
attenzione. E voglia di conoscersi. 
Secondo me la maggioranza di 
quésto Paese cerca ciò che noi cer¬ 
chiamo dì offrirle, e cioè una solu¬ 
zione stabile. Se dovessi descrivere 

10 stato d’animo dell’Italia direi che 
c’è una grande voglia di portare la 
nave dall’altraparte dellariva. 

Sai quando ho cominciato a capir¬ 
lo? Paradossalmente proprio dopo 

11 27 marzo, quando uno dei massi¬ 
mi ricercatori mi illustrò uno studio 
dal r quale emergeva che il Paese i 
chiedeva solidarietà, impegno civi¬ 
le, £ ia differenza,fra.i due schiera- 
menti è .ormai evidente a tutti, La 
destra è passata dai fischi alle pro¬ 
messe demagogiche. 

Il centro-sinistra ha sostenuto dal 
primo aH’ultimo giorno le ragioni 
del programma. E una coalizione 
che ha dimostrato di saper gover¬ 
nare bene, di avere programmi e 
competenze apprezzati su scala in¬ 
temazionale, Il Polo invece è diviso, 
rissoso, demagogico, il Financial 
Times dice che una sua vittoria 
sarebbe lo scenario peggiore per 
l'Italia. 

Il Polo dice che anche l'Ulivo ha le 

suedMslon). 

Pura propaganda. In questi due an¬ 
ni c’è stato un terremoto. Prima c’e¬ 
rano i partiti e il centro-destra, oggi 
l’Ulivo rappresenta la vera novità. 
Io non ho mai visto tanta gente da 
motti anni nelle piazze, e sono con¬ 
vinto che era molta di più di quella 
che sarebbe andata alle manifesta¬ 
zioni organizzate dalla somma dei 
partiti della coalizione, 
insomma è scattato un «fattore Uli¬ 
vo», ed è l’idea che ci può essere 
una casa dei democratici in cui 
possano ritrovarsi persone che non 
appartengono ai partiti. In questa 
coalizione hanno trovato una felice 




Jovanottl si schiera: 

«lo voterà 

por II centrosinistra» 

«Non voglio far* U campagna per nessuno, ma i 
me piacerebbe vincesse l’Ulivo, In particolare por 
Walter Veltroni che reputo un’ottima persona». 
Cosi’ uno dei principali leader musicali giovanili, 
Lorenzo Cherubini, ha confessato all’Adnkronos il 
suo voto, tovanotti, assieme ad altri personaggi del 
mondo della cultura e dello spettacolo milanese, 
ha accolto questa mattina nella Residenza della 
Scala il numero due dell’Ulivo col quale si e’ poi 
brevemente intrattenuto per un saluto ed un 
augurio. Conoscitore dei giovani, ed fai particolare 
deiloro mondo e del loro modo di pensare, 
Jovanottl ha suggerito loro M dl guardarsi bene 
* — dentro prima di andare a votare: di pensarci bene e 

èmmm di non farsi trascinare dalle apparenze”, anche se 
Jovanottl $1 e’ detto convinto che il toro votosara’ equamente 
suddivìso tra i due schieramenti. "Nonsocome andranno le 
elezioni-ha aggiunto-so solo come andra’la mia”. Sebbene 
“non nutra particolare simpatia per alcuni membri che fimo 
parte dell’Ulivo-ha poi pressato Jovanottl-mi sembra che 
all’Interno della coalizione dell’Ulivo d siano del l e persone 
interessanti, con un programma che comprendetutti gli aspetti 
della cultura, quindi anche quello musicale che -ha concluso- e’ 
poi quello a cui lo appartengo e che quindi uri interessa piu’ da 
vicino”. L’ultimo giorno di campagna elettorale Walter Veltroni 
l’ha trascorso a Milano, dove prima dei comizio di chiusura In via 
Dante, ha incontratoti mondo della cultura atta Residenza atta 
Scafa. Dedne I presenti, ottn a Jovanottl, da MNua a Letta Costa e 
alla Jalappàs band, da Dario Fot Franca Rame a Maurizio 
Vkhetti, da Ottavia Pkcok» a Gèno 4 Mtchele,da Marco Turino al 
presidente della Triennale Berti, da Treccani a fagotti, da 
FuMo Scapami ad Andrea Jonasson, indimenticata Interprete di 
Elena nd Faust di Giorgio StreWer. Il maestro non c’era e ha 
mandato un messaggio augurale al numero due dell’Ulivo. 
Presenti anche decine di candidati del centio-sintetra a Milano. 

A fare gli onori di casa lo scrittore Emilio Tadlfll. 


Bianco, Veltroni,Olnl,Prodi, O’AlemaeRipadiMean» saluUnol sostenitóri dell’Ulivo. In basso Bossi abbraccia Irene Pivetti 


Bianchi e Ferraro/Ansa 


«E 




Veltroni: siamo la casa dei democratici 


Veltroni fa un bilancio della campagna elettorale. «Sono 
soddisfatto - dice il numero due delHJlivo - in questi mesi 
ho f yisto .credere il “fattore Ulivo”. Siamo noi la vera novità 
di queste elezioni. La nostra coalizione è una sintesi di va¬ 
lori, programmi, ben oltre la somma dei partiti». Quanto al 
Polo, esso appare a Veltroni «demagogico, diviso» e soprat¬ 
tutto egemonizzato dalla destra più «radicale». «Cercano il 
conflitto esasperato. Noi invece uniamo il Paese». 


ROMITO 

sintesi e non solo una somma delle 
diverse esperienze politiche Sintesi 
di programma, ma anche di valori, 
di idee. Vuoi che ti dica una cosa? 

Dimmela. 

Ebbene io, sinceramente, tanto più 
dopo questa campagna elettorale, 
mi sento più vicino a un cattolico 
democratico che fa il volontariato 
che a una certa sinistra salottiera. 
Questa evoluzione è motivo di or¬ 
goglio ed è la prima grande novità 
di queste eiezioni. 

EU seconda? 

La divisione della destra, la sua cri¬ 
si, la sua mutazione antropologica. 
In queste ultime ore si sta letteral¬ 
mente consumando una sorta di 
redde rationem tra Fini e Berlusco¬ 
ni. Si beccano l’uno con l’altro: tut¬ 
to il gioco reciproco delle «provoca¬ 
zioni», la differenza di giudizio sulle 
dichiarazioni di Scalfaro. Sono tutti 
macigni che pesano come una 


CAROLILO 

montagna sulla loro credibilità. C’è 
una componente di estremismo 
che si è impadronita della destra. 
Lo abbiamo sostenuto nei mesi 
passati e avevamo ragione. Del re¬ 
sto, hai visto H Foglio di stamatti¬ 
na? 

Alludi all'allarme per la crescita di 
Fini? 

Esatto. Dice in sostanza che ormai 
nel Polo è aperta la gara per la lea¬ 
dership, e dà per scontato che non 
sarà Berlusconi ìì premier come va¬ 
do sostenendo da mesi. C’è una 
guerra per l’egemonia tra due ani¬ 
me del centro-destra: quella estre¬ 
ma ha ormai schiantato quella 
«moderata». 

Pattiamo dello Stato sociale. Negli 
Stati Uniti un giornalista strapaga¬ 
to ha spiegato recentemente d'es¬ 
sere precipitato nella povertà per 
una malattia cronica della moglie: 
l’assicurazione privata copriva il 


70% dette spese mediche. Per pa¬ 
gare Il restante 30% si era coperto 
ji debiti. Poi, per fortuna sua, ha 
vitrto un qitttone rilriqjlari atti lot¬ 
teria... 

Infatti, Lq Stato sociale .per certi ver¬ 
si è al centro 4ellò.scQntiò ; enche 
negli Siati Uniti, ed è visibilmente in 
Italia il punto di maggior divisione 
fra Ulivo e Polo. In fondo la destra ci 
sta proponendo lo smantellamento 
di una grande conquista democra¬ 
tica del secolo, l’idea di uno Stato 
che eroga servizi nelle fasce di biso¬ 


gno della popolazione. Privatizza¬ 
zione della sanità, cassa integrazio¬ 
ne vista come spreco. Guarda la 
campagna che ha fatto II giornale 
in queste settimane: paghiamo 
come in Svezia, 95 disoccupati 
sono falsi, la maternità è una za¬ 
vorra. Insomma tutto ciò che è 
Stato sociale è un surplus che va 
tagliato. Non solo è sbagliato, ma 
annuncia al Paese un tempo di 
tensione. Se vincesse la destra nel 
prossimo Parlamento ci sarebbe 
uno scontro campale, in cui sa¬ 


Comizio di chiusura a Milano dai toni indipendentisti 

Pivetti parla come Bossi 
«Voglio la libertà del Nord» 



remmo costretti a difendere il di¬ 
ritto del cittadino ad essere cura¬ 
to in un ospedale. Stessa logica 
di scontro viene annunciata in 
materia di riforme istituzionali. 
Lltalia non può sopportare ten¬ 
sioni di questo genere. La concer¬ 
tazione non è consociativismo, 
porta - vedi pensioni e costo del 
lavoro - alle decisioni. Il conflitto 
esasperato porta solo alla parali¬ 
si. 

Prodi l’altro giorno ha dichiarato: 
«Se vinco i nverno, se perdo di mi¬ 
sura faoJo 'opposizione, se per¬ 
do netti. vaste a casa per rispetto 
detta coatte:. « degli elettori. E 
se pareggiate? 

So cosa non : : dovrebbe fare; tor¬ 
nate al voto senza aver prima cam¬ 
biato la legge elettorale. Ma spero 
che il pareggio non ci sarà. Al Sena¬ 
to è probabile una maggioranza 
per l’Ulivo. Gli elettori hanno nelle 
mani la possibilità di darcela anche 
alla Camera. 

Intanto il Bossi solitario attacca 
tutti dalla Padania. 

Dopo questa campagna elettorale 
risulta ancora più chiaro che una 
prospettiva di tipo federale si può 
realizzare solo se l’Ulivo vince. 
Dunque non vedrei nulla di male se 
gli elettori leghisti sulle schede 
maggioritarie sostenessero lo 
schieramento che ha più possibilità 
di battere la destra. Secondo me la 
Lega avrà una tenuta superiore alle 


previsioni, ma non cambio idea sul 
fatto che deve abbandonare ógni 
ipotesi di secessione. Altrimenti^ H 
dialogo positivo non ci sarà nem¬ 
meno dopo il voto. Lo dico con 
rammarico perchè la Lega durante 
l'anno del governo Dini ha avuto in 
Parlamento un atteggiamento re¬ 
sponsabile. Mi piacerebbe ritrovare 
quella Lega, non ia Lega della se¬ 
cessione. 

E il tuo duello con Mancino a Ro¬ 
ma Centro, come andrà a finire? 

Partivo da condizioni disperate, 
con uno scarto di quasi dieci punti. 
Ora posso dire che lagaraè aperta. 
È un fatto straordinario, come 
straordinari sono gli incontri che ho 
avuto con migliaia di persone, e di 
giovani entusiasti. 

Il tuo avversario sì è comportato In 
modo stravagante. In tdetislOM 
esordì dicendo «Se fossi di sinistra 
la voterei». Dopo dì che la sua 
campagna non è stata sportiva. 
Infatti. Ha fatto una campagna elet¬ 
torale molto nel suo stile. Comun¬ 
que è evidente che non è gradito a 
una parte del Polo, Diversi candida¬ 
ti di An l’hanno definito «al di là del 
bene e del male». Lo stesso Foglio 
ha parlato apertamente di «sottile 
ostruzionismo» di Alleanza Nazio¬ 
nale sulla strada di Mancuso. Una 
insofferenza che è l’emblema 
delle divisioni del Polo. 

lituo ultimo appello agli «lettori? 
Farei miociò che ha detto Umberto 
Eco alla convenzione di Milano. 
C’è una comunicazione calda che 
non è quella dei dibattiti televisivi 
ma è il parlarsi tra persone in carne 
ed ossa. L’appello che rivolgo ai let¬ 
tori dell’Unità è ad utilizzare queste 
ultime 48 ore per la loro campagna 
elettorale: col telefono, con la paro¬ 
la. Ci sono molti collegi dove l’esito 
dipende da poche centinaia di voti. 
Spiegate a tutti i vostri conoscenti le 
ragioni dell'Ulivo. Ece la faremo. 


INTERNAZIONALE 


NOSTRO SER 'ZIO 


■ MILANO. «Domenica passera’ 
ada storia come il giorno in cui la 
Padania ha arrostito i Poli, i gallet¬ 
ti, i polli romani. Sono convinto 
che, per chi ha buon naso, già’ 
dalle otto meno un quarto dei 
mattino si sentirà’ un profumino di 
polli arrosto, con l’erbetta den¬ 
tro”. 

Tremila persone 

Umberto Bossi ha concluso co¬ 
si 1 , con un'immagine gastronomi- 
eo-politica ormai entrata nel suo 
repertorio, il comizio milanese di 
chiusura della campagna elettora¬ 
le. In piazza del Duomo, circonda¬ 
to sul palco dagli altri candidati 
del ‘carroccio’ nel capoluogo 
lombardo, dì fronte ad una platea 
stimata dalla Questura in almeno 
tremila persone. Bossi ha ribadito 


tutte le idee chiave della Lega in 
questa campagna elettorale, dal¬ 
l’accusa di razzismo-colonialismo 
verso il Nord a 'Roma’, alla convin¬ 
zione che ntalia e’ sull’orlo di una 
catastrofe economica che solo il 
federalismo potrà' evitare. 

Sarà un referendum 

"Quello di domani sara’ un re¬ 
ferendum -ha affermato Bossi- fra 
il Polo della Padania, ia Lega, da 
una parte e il Polo di 'Roma padro¬ 
na’ , con ì due sottopoli 'Roma Uli¬ 
vo’ e 'Roma Polo’, dall'altra. Con 
'Roma Polo’ vincerebbe il meri¬ 
dionalismo, con ‘Roma Ulivo' 
quelli che votano Agnelli. Comun¬ 
que chi lavora e produce sarebbe 
tagliato fuori. O vince il Nord e ta¬ 
glia ie uscite di Roma, salvando l’I¬ 
talia, o vince 'Roma padrona’ e al¬ 


lora aumenta la pressione fiscale 
sul Nord”. 

Sul palco con Bossi, per la pri¬ 
ma parte del comizio, anche il 
presidente della Camera Irene Pi¬ 
vetti: "E’ per l’indipendenza del 
Nord che la Lega vince queste ele¬ 
zioni. Questa volta il Nord sara’ li¬ 
bero", ha gridato la Rivetti, saluta¬ 
la da Bossi quando ha lasciato la 
piazza, percorrere ad un altro co¬ 
mizio, con un affettuoso "deve an¬ 
dare a fare un’altra benedizione”. 
La presidente della Camera in¬ 
somma ha, almeno per ora, mes¬ 
so da parte le sue preoccupazioni 
e nel finale di questa campagna 
elettorale sebrano lontane le pole¬ 
miche delle settimane scorse, 
quando la Pivetti si era adoperata, 
fino allo scontro diretto con il suo 
leader, per provare a far prevalere 
la linea federalista contro quella 
indipendentista sostenuta dai duri 


e dalla maggioranza de) movi¬ 
mento. 

La vaca pazza 

in un'ora e mezzo di discorso 
Bossi ha ripercorso in chiave le¬ 
ghista la storia degli ultimi anni ed 
ha attaccato tutti gli avversari poli¬ 
tici della Lega: da D’Alema che, 
per Bossi, "ha preso da Berlusconi 
la mania dei milione di posti di la¬ 
voro, gli si e’ attaccata come la 
Vacca pazza’, l’ecefalite spongio- 
sa o come diavolo sì chiama”, allo 
stesso Berlusconi che "tra mille 
anni, con la barba bianca fin sotto 
i piedi, sara’ ancora li a cercare di 
portare Fini al Nord. Ma il Nord 
non ha bisogno di ordine e disci¬ 
plina, ha bisogno del contrario, 
del cambiamento, del federali¬ 
smo”. A chi gli ha chiesto quale 
sarebbe tra un Berlusconi e un 
Prodi vincente, secondo lui, il ma¬ 


le minore. Bossi ha risposto poi 
che "sono entrambi mali peggiori, 
sono identici ". 

Uste di disturbo 

Il leader della Lega, infine, se 
l’e' presa anche con il ministero 
de!l'Interno, lamentando che in 
Lombardia e in Veneto sono state 
accettate due liste di disturbo del¬ 
la Lega con nomi analoghi a quel¬ 
lo del ‘Carroccio’: “ho deciso che 
quando vado a Roma -ha detto 
Bossi- metto le mani al collo al 
funzionario che ha fatto quella ro¬ 
ba, gli do’ una manica di botte". 
Bossi insomma confina nel porta¬ 
re avanti la sua scommessa: quella 
di un risultato elettorale che non 
configuri un vincitore certo e che 
offra alla Lega la possibilità di es¬ 
sere l’ago della bilancia o perlo¬ 
meno di non essere fuori dai gio¬ 
chi del Parlamento, 
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Giro elettorale nel collegio della città emiliana 

«Grazie alla svolta 
ora si può vincere» 

Bologna festeggia Cicchetto 


«Cosa vedo di diverso rispetto alla passata campagna elet¬ 
torale? Innanzi tutto Berlusconi. Dice sempre bugie, ma è 
cambiato, è sotto tono». Achille Occhetto è a Bologna dove 
è anche candidato per il maggioritario nel collegio che 
comprende la famosissima Bolognina. E a chi gli dice: «Sta¬ 
volta tocca a noi», non si stanca di ripetere: «Lavoriamo fino 
airultimo minuto. Occorre battere ia destra, per poi rico¬ 
struire su basi nuove la sinistra». 


__ dal Nostro inviato _ 

NUCCIO CICONTB 

BOLOGNA. «Se non ci fosse sta? zazìone per lar costruire un altro 
a sua fantasia, con la svolta pri- capannanone: «Ora i Fogacci sa- 
e la nascita del Pds poi, penso ranno costretti a trasferire gli stabili- 
ì voialtri non avreste potuto menti nel comune di Castel Guelfo, 
indie scendere ai nastri di par- Sa che le dico onorevole, il sindaco 
za. Mentre ora, grazie alle sue e la giunta, in questo caso, avrebbe- 
jizioni, onorevole Occhetto, ga- ro dovuto prendere esempio da lei: 
giate per ia vittoria». 11 dottor Be- più coraggio e fantasia». 


ta la sua fantasia, con la svolta pri¬ 
ma e la nascita del Pds poi, penso 
che voialtri non avreste potuto 
neanche scendere ai nastri di par¬ 
tenza. Mentre ora, grazie alle sue 
intuizioni, onorevole Occhetto, ga¬ 
reggiate per la vittoria». 11 dottor Be- 
ghellì, leader dell’Associazione bo¬ 
lognese dei piccoli imprenditori 
(che qui rappresenta 1200 azien¬ 
de) , è un fiume in piena. 

L’incontro con il candidato del¬ 
l’Ulivo avviene nello stabilimento di 
Pietro Fogacci, titolare di un’azien¬ 
da «a conduzione familiare» che 
occupa 90 dipendenti e produce 
piccoli elettrodomestici. 

È una delle tante iniziative eletto¬ 
rali di Achille Occhetto in questo ul¬ 
timo scorcio di campagna elettora¬ 
le. 

L’azienda di Fogacci va bene, è 
in espansione, molti prodotti ven¬ 
gono esportati all'estero. Ma il diret¬ 
tore dell’Api Beghelli ha delle criti¬ 
che da rivolgere al Comune di Bolo¬ 
gna che non ha concesso (amori?- 


Occhetto sorride e scherza: 
«Controllate se l'inviato dell'Unità 
ha sentito bene. 

Poi affronta con serietà i proble¬ 
mi, gli interrogativi, che gli pongo¬ 
no questi piccoli industriali. Lo stes¬ 
so farà poco dopo nel comune di 
Calderona dove visita il Consorzio 
per gas tecnici, accompagnato dal 
presidente Dall'Oglio. 11 leader dei 
piccoli imprenditori, comunque, 
pnma di salutare Occhetto ci tiene 
a precisare: «Su alcuni aspetti criti¬ 
co l’amminisirazione comunale. 
Ma sia ben chiaro' noi qui siamo in 
paradiso, la nostra ambizione è mi¬ 
gliorarlo...», 

Dopo anni di campagne eletto¬ 
rali giocate da protagonista, questa 
volta per Achille Occhetto l’appun¬ 


tamento è di «quasi riposo». Non 
che non sia stato messo sotto tor¬ 
chio dal suo staff. Anzi, da setti¬ 
mane ha cinque-sei incontri al 
giorno con gli elettori e poi la se¬ 
ra i comizi: Ravenna, Ferrara, 
Carpi... Ma non c’è più l’affanno 
di dover correre da un capo al¬ 
l’altro dell’Italia, di dover rispon¬ 
dere botta su botta alle polemi¬ 
che politiche. Provo a chiedergli 
come vive questa campagna elet¬ 
torale fuori dalla ribalta naziona¬ 
le. Ma il mio tentativo naufraga. 
«Non mi pare il caso, adesso, di 
cadere nel sentimentalismo o di 
affrontar è problemi personali...». 
Capisco peto che gli mancano 
quelle piazze delle grandi città, 
quegli incontri con culture, dialet¬ 
ti, problemi diversi. Occhetto non 
ne parla apertamente e tuttavia 
avverto un certo suo rammarico 
per come è stato utilizzato in 
questa battaglia elettorale. Anche 
se mi dice che è soddisfatto del 
contatto diretto che è riuscito ad 
avere con gli elettori del suo col¬ 
legio (che comprende anche la 
famosissima Bolognina, dove l’ex 
segretario del Pcì annunciò la 
svolta che portò poi alla nascita 
del Pds). 

Tolta dal campo la questione 
personale, Achille Occhetto, 
mentre lo accompagno In mac¬ 
china nel suo giro elettorale, mi 
racconta volentieri cosa vede di 
cambiato in questa campagna 
elettorale rispetto a quella di due 
anni fa «Vedo cose diverse. Cosa 
è successo a Berlusconi? Dice, è 



Achille Occhetto 


vero, le stesse bugie di allora. Pe¬ 
rò è sotto tono. Le sue apparizio¬ 
ni televisive hanno perso il fasci¬ 
no iniziale dell’uomo esterno alla 
politica, capace di fare miracoli. 
Perché? Le sue menzogne sono 
meno credibili. È venuto meno 
l’effetto sorpresa. Non può più 
promettere un milione di posti di 
lavoro. E poi, quando io dicevo 
che il Cavaliere era figlio di Craxi 
venivo accusato dì criminalizza¬ 
zione. Ora lo dicono tutti, lo rac¬ 
contano ì giornali. Altro che vitto¬ 
ria storica. Quella del 27 marzo è 
stata una vittoria di Pirro Perché 
la defezione della Lega ha messo 
a nudo un certo modo di conce¬ 
pire la politica. Berlusconi è stato 
prigioniero delle sue stesse mac¬ 
chinazioni. Perché vincere per 
vincere, il potere ! per il potere. 


non è un valore come dimostra la 
vicenda del suo governo». 

Davanti ad un supermercato 
della Coop ci sono decine di per¬ 
sone che attendono di stringere 
la mano all’ex segretario del Pds. 
L’incontro è come sempre calo¬ 
roso, affettuoso. Un anziano mili¬ 
tante pidìessìno gli parla in dialet¬ 
to bolognese: «Siccom a vinzan 
nueter...Siccome vinciamo noi...». 
È un ritornello che si sente ripete¬ 
re più volte in queste ultime setti¬ 
mane. E Occhetto non si stanca 
di ripetere. «Bisogna lavorare fino 
all’ultimo minuto. La partita non 
è ancora vinta. Una parte dell’e¬ 
lettorato deluso da Berlusconi po¬ 
trebbe spostarsi verso Fini. E con¬ 
tro questo pericolo a poco vale ia 
manovra immediata. Occorre 
parlare il linguaggio della chia- 


Franciosmì/World Photo 


rezza e della prospettiva. Allora 
apparirà chiaro che la visibilità 
della sinistra e dell’alleanza non 
sono in contrasto tra di loro. Per¬ 
ché una sinistra unita lavora in 
funzione dell’alleanza. E lavora 
soprattutto in funzione dei giova¬ 
ni». 

Occhetto ha avuto diversi in¬ 
contri con gli operai bolognesi. 
Gli chiedo che umori ha raccolto 
«Rispetto all’altra campagna elet¬ 
torale ho notato qualche malu¬ 
more in più. Avrebbero voluto ve¬ 
dere una maggiore visibilità della 
sinistra. Ho discusso a lungo con 
loro e alla fine penso di esser riu¬ 
scito a convincerli. Ho spiegato 
loro perché occorre votare l’Uli¬ 
vo. Personalmente sono sempre 
stato per la costruzione di un’al¬ 
leanza organica attorno, ad un. 
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programma, ad una squadra ed 
ad un leader. Non per un fronte 
di tutti contro un pericolo di de¬ 
stra Adesso però è II momento 
del voto E il compito principale è 
battere la destra per ricostruire su 
basi nuove la sinistra. In questi 
giorni l’ho ripetuto spesso nei 
miei comizi. Così come ho ripetu¬ 
to’ attenzione all’andreottismo 
senza Andreotti, alla politica co¬ 
me furbizia e piccola manovra I 
furbi hanno le gambe corte come 
i bugiardi. Attenzione ad uno stile 
politico troppo lontano da quella 
netta contrapposizione program¬ 
matica che gli innovatori delle 
istituzioni speravano di mettere in 
campo dopo la battaglia referen¬ 
daria». 

La storia non si fa con i «se» E 
allora è inutile discutere cosa sa¬ 
rebbe succèsso quel 27 marzo 
del ‘94 «se» insieme ai progressisti 
ci fossero stati i pattisti di Segni, i 
cattolici democratici di Martinaz- 
zolì, la Lega senza l’alleanza con 
Berlusconi e Fini...Tuttavia oggi ia 
situazione è capovolta. Occhetto 
si accalora- «Il mondo cattolico è 
uno degli assi centrali di questa 
alleanza dell’Ulivo. Ed in questo è 
stato fatto un passo avanti impor¬ 
tante Ma vorrei ricordare che al¬ 
lora io feci di tutto per far schiera¬ 
re ì cattolici di Martinazzoli insie¬ 
me alla sinistra. Anche se poi pa¬ 
radossalmente fui accusato del 
contrario. E la critica è venuta 
proprio dallo schieramento di si¬ 
nistra Iniziò Ferdinando Adoma¬ 
to. Disse che io non avevo voluto 
fare l’alleanza. Ricordo come fos¬ 
se ieri la telefonata che mi fece 
Martinazzoli. Mi chiamò per dirmi 
che erano tutte sciocchezze per¬ 
ché nessuno meglio di lui sapeva 
quanto io avessi insistito. Vedi, 
ho apprezzato molto l’onestà in¬ 
tellettuale di Martinazzoli. Pur¬ 
troppo, non sempre allo stesso 
modo si è manifestata alPìntemo 
della sinistra. Per ritornare a quel¬ 
le elezioni, comunque, voglio so¬ 
lo ricordare che allora non abbia¬ 
mo vinto per poco. E però abbia¬ 
mo collocato un nuovo partito a! 
centro delia vita politica italiana. 
La sinistra dopo quel voto era co¬ 
munque ben salda, in piedi Co¬ 
me poi hanno dimostrato le ele¬ 
zioni per i Comuni e le Regioni»* 


IL 21 APRILE 


PROPORZIONALE 
CAMERA 


MAGGIORITARIO 
CAMERA E SENATO 


SCHEDE 

ROSA E GIALLA 


Sulle schede 
rosa e gialla 
del maggioritario, 
dove non trovi il 
simbolo dell'Ulivo 


v 


VOTA VOTA 
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m ROMA II camerata Camillo Vi¬ 
cinanza, ai piedi del palco, vigila e 
spintona per conto di An «Aho 
guarda che sta piazza se la misuri, 
in lunghezza è piu grande di piazza 
del Popolo », cerca di convincere 
Ridono e soffrono, quelli di destra, 
stipati dentro il gioiello architettem- 
co di piazza Navona E si, perchè 
radunata per la fine della campa¬ 
gna elettorale, abitualmente, i mis¬ 
sini pnma e i pololiberisti poi, se la 
facevano nella piu grande piazza 
dei Popolo Che stavolta, però, l’Uli¬ 
vo piu lesto ha prenotato prima di 
loro «Ce l’aveta fregata - s'infiam¬ 
ma il corpulento Domenico Gra- 
mazio detto er Pinguino - Se c ero 
io, col cavolo che mi fregavate » 

E intanto i suoi sostenitori offrono 
un giornaletto elettorale del par¬ 
lamentare, dove è riportato un 
suo sentito intervento sul tema 
delle donne e dell'estetica (nel 
senso di interventi chirurgici) La 
spara grossa, invece, Maunzio 
Gasparn «Piazza Navona è gran¬ 
de il doppio di piazza del Popolo 
Quindi noi siamo il doppio di 
quelli dell’Ulivo » Un metro per 
misurare, prego 

Il Cavaliere e Palazzo Chigi 

Comunque, altro che piazza Se 
la folla applaude, i big s’mterroga- 
no Sul futuro di Berlusconi, innanzi 
tutto, che len II Foglio di Giuliano 
Ferrara ha sbattuto in faccia al 
suo pubblico pololibensta «Verso 
la gara per la leadership», è titola¬ 
to un ritratto al vetriolo in prima 
pagina di Gianfranco Fini che 
«non ha esitato a prendere le di¬ 
stanze da Berlusconi ogni volta 
che lo ha reputato tatticamente o 
strategicamente utile» Poi, un 
commento, con una dose di ve- 
tnolo ancora maggiore a pagina 
tre Dove sono scritte diverse cose 
interessanti, Sul Cavaliere, soprat¬ 
tutto «Berlusconi non andrebbe a 
Palazzo Chigi, questo è politica¬ 
mente prevedibile, sebbene si 
tratti di una probabilità che co¬ 
mincia a essere tale solo un mi¬ 
nuto dopo il voto» E chi, allora 1 ? 
Fini, che «non è più un silenzioso 
e tranquillo amico di Berlusconi», 
no di sicuro «Non può essere il 
leader di un centrodestra maggio¬ 
ritario e deve trovare comunque 
nella icòalizione>moderata, al go-\ 
verno e all’opposizione un bilan¬ 
ciamento democratico-liberale» 
Alèrche piatti no^pewFPoloi 

«Dopo II 22 aprite An...» 

Sulla sorte di Silvio, i seguaci di 
Gianfranco di sicuro non si strac¬ 
ciano le vesti «Fini, l'unico che può 
andare a Palazzo Chigi è Fini», assi¬ 
cura ancora il camerata Vicinanza 
Scusi, ma se quello è il leader della 
destra Fa la faccia di chi sente la 
parola per la prima volta «No, è del 
centrodestra Faccio una scom¬ 
messa An prenderà almeno 140 
deputati» Eh, salute Dal palco, 
Gramazio sospira «È Berlusconi » 
Sì, buonanotte, non ci crede nean- 



I leader de (Polo a piazza Navona durante la chiusura della campagna elettorale 


Massimo Sambucetti/Ansa 


Il Polo grida: Fini, Fini 

In piazza lo scontro sulla leadership 


Il Polo ha chiuso la campagna elettorale a Roma, con una 
manifestazione dove fortissima erà l'impronta di An Ma 
nel centrodestra si discute soprattutto di chi andrà a Palaz¬ 
zo Chigi, dopo che II Foglio di Ferrara ha ieri scritto che il 
Cavaliere ! dòn 1 ci ! tòrtierà. 1 noihi che dltolànb? Monti, 
Monorchio, Scognamiglio.. La chiusura della campagna 
-elettorale-a piazza Navona, perchè^piagaa^dei-Popék) l’a¬ 
veva già presa il più lesto Ulivo 


che lui E voi, dopo le elezioni «E 
vabbè, il 22 apnle riapriremo il ta¬ 
volo», concede er Pinguino II quo¬ 
tidiano di Ferrara, fa anche alcuni 
nomi di possibili candidati al po¬ 
sto del Cavaliere Tremonti o 
Martino o Monorchio Ma dentro 
al Polo circola con insistenza an¬ 
che il nome di Mano Monti E ha 
voglia il camerata Pier Luigi Fio¬ 


retti a presentare il Cavaliere co¬ 
me il «presidente del Consiglio» 

Il Polo, comunque, chiude del 
segno di An La piazza, ancora 
una volta, è di Fini L organizza¬ 
zione trasuda post-fascisti da 
ogni parte Le ovazioni sono per 
il capo di An E tocca a un rap¬ 
presentante dell ex Msi, il Fioretti, 
appunto, dare la parola 11 resto 


del Polo è, al solito, ospue Anche 
nel servizio d ordine i rudi e forti 
del pololibensmo la fanno da pa¬ 
droni, tra qualche «giornalisti co¬ 
munisti» e «tanto scrivete quello 
che cazzo ^pare»» Dal palco, 
Francesco Storace (che un maxi- 
stnscione incensa dome il «cuore 
una-mano Ghigna 
verso i cronisti e assicura «Tanto 
voi domani scrivete che qui ha 
parlato Pacciam , > Se la prende 
pure con il cronista del Giornale 
«Pensa a un comizio di Feltn col 
cazzo che tutta questa gente ci 
viene» C’è del vero, in questo 

la Cartocci e i sotto-big 

Poi, a dire la ventà, Pacciam no, 
non c è davvero Sul palco, invece, 
addobbato come per uno sposali¬ 
zio, con i big, è una ressa spavento¬ 
sa di numeri due-tre-quattro Cè 
Pannella che bacia Previti e infor¬ 


ma di avere «piene le palle degli m- 
ciuci dopo», c e Mancuso, ci sono 
Macerarmi e Tajani, la coppia Gra- 
mazio & Storace, cè l’avvocato 
Taormina Amva Gabriella Caduc¬ 
ei, con look «marciasu-Roma» pan¬ 
taloni maglietta e giubotto nero 
«Stare qua è una grande emozio¬ 
ne^-ff^'Gnda-PublJodTom «Vincere¬ 
mo'» scompigliandosi !a pettinatu¬ 
ra Accovacciata, vicino a lui, c è la 
cameratina Monica Ciccolini, con 
sigliere regionale, che non indossa 
una gonna proprio ne) segno della 
tradizione cattolica Lex ministro 
la scruta e consiglia «Aon ce fa ve¬ 
de le cosce che già min ce regge 
mo in piedi * 

FÌnì,ÌboyselaUzio 

1 ragazzi del Fronte, che fanno il 
servizio d’ordine sotto il palco sul- 
l argomento non hanno nulla da 
dire Hanno altn pensieri «Aho, 


scrivilo semo Pinuccio, Guglielmo 
er calabro e Bendo, e semo i boys 
della Roma » Be’, augun «Stia¬ 
mo qui per sentire che Fini non 
parli troppo della Lazio » Un al¬ 
tro ^ragazzo, Nicola ‘(quello dei 
giornalisti che «senvono cazzate» 
ma poi chiede scusa), ammette 
«Sono Tautiano Resttrdentro Arr*“ 
per mantenere l’anima nazional¬ 
popolare» Ma si dimostra anche 
più saggio di tanti suoi capi «Fini 
capo del governo? Non è ancora 
maturo il momento » La gaffe 
migliore? Quando dal palco han¬ 
no fatto scendere, per errore, an¬ 
che la mamma di Firn «Ragazzi, 
se non c ero io adesso non cera¬ 
vate neanche voi», è stata la stoc¬ 
cata dell’energica signora E In¬ 
tanto la piazza saltella «Cip non 
saltà comunista è, è è>» Figurar¬ 
si, salta il mondo, intorno ai ca¬ 
po lavon di Bernini □ SD M, 


Per D’Alema 
compleanno 
pre elettorale 

«In campo c’è una grande novità 
Non è la novità di un uomo solo 
che con le sue promesse e le sue 
magie vorrebbe far credere di po¬ 
ter risolvere tutti i problemi Questa 
speranza e stata nutrita due anni fa 
ma si è consumata ben presto nel¬ 
la confusione e nell incertezza La 
novità che è venuta avanti è più se¬ 
ria, ha radici piu profonde nella 
nostra società e nella sua stona si 
chiama l Ulivo» Così il segretario 
del Pd$ ieri nell appello al voto in 
tv Da oggi D Alema sarà nel suo 
collegio a Gallipoli, dove oggi fe¬ 
steggierà il suo 47" compleanno 
La sua giornata sara però legata 
agli impegni elettorali Semmai, gli 
appuntamenti saranno meno scin¬ 
genti, visto che il segretano della 
Quercia ha deciso di festeggiare 
assieme alla moglie Linda Giuva 
«Veramente - ha detto D Alema - 
dovrei dire che mi aspetto un rega¬ 
lo per domenica» 

Smentito 
l'incontro 
Pini-Di Pietro 

L’incontro tra Di Pietro e Fini a ca¬ 
sa di Tremagìia è diventato un vero 
e propno giallo Mentre il presiden¬ 
te della Commissione Esten di 
Montecitono nega tutto («smenti¬ 
sco che i due si siano incontra¬ 
ti »), gli altri amici di Tonino che 
sono schierati sui due fronti politi¬ 
ci sentiti dalla Adnkronos, si dico¬ 
no all’oscuro dell’episodio, pur 
escludendo una possibile adesio¬ 
ne dell’ex pm al partito di Fini «Ho 
sentito Tonino l’altro giorno -dice 
l’ex magistrato Ernesto Stajano, 
candidato con la Usta Dine e pos¬ 
so assicurare la sua netta contra¬ 
rietà nei confronti del Polo Esclu¬ 
derei che allo stato Di Pietro possa 
avvicinarsi a Forza Italia o a forze 
collegate al movimento di Berlu¬ 
sconi» Mirko Tremagìia, dal canto 
suo, aggiunge «Per la stima che ri¬ 
scuote tra gli italiani credo proprio 
che dopo le elezioni, Di Pietro de¬ 
ciderà di scendere m campo Na¬ 
turalmente non sono in grado di 
dire con chi si schiererò»* * j 



presidenza della 
Sinistra Europea 

La Sinistra Europea, sezione italia¬ 
na della «Gauche Europeenne», ha 
eletto nei giorni scon il nuovo con¬ 
siglio di presidenza, dopo aver n- 
cordato la figura di Mano Zagan, 
Presidente onorano, Ettore Gallo, 
presidente coordinatore on Paolo 
Cavezzali, componenti on Gaeta¬ 
no Arfè, on Valdo Spini, on Piero 
Fassipo, Anmta Ganbaldi, on Aldo 
Amasi, On Pierluigi Romita, Leo 
Solari, Nicola Argirò 


Urne aperte domani dalle 7 alle 22 in 91.456 seggi 

In cabina con tre schede 
I segreti dello «scorporo» 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


V ROMA Gialla, rosa, grigia Sono 
tre le schede che verranno conse¬ 
gnate domani a ogni elettore nei 
91456 seggi che si costituiranno og¬ 
gi pomenggio m tutta Italia La sche¬ 
da gialla servirà per votare il candi¬ 
dato de) propno collegio per il Sena¬ 
to, quella rosa per il candidato nel 
collegio maggiontano della Camera 
e quella gngia per i candidati della 
quota proporzionale sempre di 
Montecitorio La doppia scheda per 
la Camera è stata resa necessaria 
dalla legge approvata alla vigilia del¬ 
le elezioni del 27 marzo *94, che pre¬ 
vede l’elezione di 475 deputati con il 
sistema maggiorano uninominale 
a turno unico mentre gli altn 155 
verranno eletti con il sistema propor¬ 
zionale Anche al Senato per la ven¬ 
tà, vige un sistema misto, ma in que¬ 
sta caso I attribuzione del 25% dei 
seggi della quota proporzionale av¬ 
viene in modo diverso In agni caso 
è comunque indispensabile votare 
anche nei collegi m cui il propno 
candidato non ha alcuna possibilità 
di battere l'awersano grazie al mec¬ 
canismo dello scorporo ogni voto in 
piu al proprio candidato del maggio 
ntano servirà a diminuire la quota di 
voti a disposizione della lista avver¬ 
saria per i seggi del proporzionale 
In tutti e tre l casi sarà sufficiente 
tracciare un unica crocetta all inter¬ 
no del riquadro che contiene il no¬ 
me del candidato e il simbolo delia 
coalizione cui appartiene (schede 


gialla e rosa) e di quello che contie¬ 
ne i nomi dei candidati - da uno a 
quattro a seconda delle circoscrizio 
ni - e il simbolo del loro partito 
(scheda grigia) una modifica della 
legge elettorale approvata in extie 
mis ha consentito questa semplifi¬ 
cazione, che dovrebbe contribuire 
a contenere il numero delle sche¬ 
de nulle a causa di errori da parte 
degli elettori 

T seggi - in ognuno dei quali la¬ 
voreranno un presidente un segre 
i rio e quattro scrutaton sorteggiati 
tra gli elettori presenti in appositi 
elenchi comunali - saranno aperti 
solo domani dalle 7 alle 22 Per 
poter votare e necessario essere 
forniti del certificato elettorale (chi 
non lo avesse ricevuto a casa può 
comunque mirarlo presso gli uffici 
elettorali dei Comuni, che domani 
resteranno aperti tutto il giorno) e 
di un documento d identità Lo 
spoglio delle schede comincerà 
subito dopo la conclusione del vo¬ 
to prima verrà scrutinato il Senato 
quindi il maggioritario della Carne 
ra e infine il proporzionale 

Per conoscere i nomi degli eletti 
del proporzionale ci vorrà comun 
que qualche ora in piu il tempo 
necessario per completare i calcoli 
imposti dallo scorporo il compli¬ 
cato meccanismo di assegnazione 
della quota proporzionale dei seg¬ 
gi che avviene non semplicemen¬ 
te sulla base dei voti espressi con 


le schede grigie ma tenendo con¬ 
to dei risultati degli sconto diretti 
nei collegi uninominali 
In pratica funziona così in pri 
mo luogo si conteggiano tutti i voti 
ottenuti da ogni lista de! propor¬ 
zionale a livello nazionale Quelle 
che non superano la soglia del 4% 
dei voti espressi sulla scheda grigia 
vengono escluse dalla npartizione 
dei seggi, di fatto è come se non 
esistessero A questo punto si pro¬ 
cede al famoso (e misterioso) 
scorporo ed è qui che entrano in 
ballo ì risultati del maggioritario 
collegio per collegio si vede quale 
candidato ha vinto, e alla lista cui 
è collegato (ogni candidato deve 
essere collegato a una o piu liste 
del proporzionale) vengono tolti 
tanti voti quanti ne ha presi il se¬ 
condo arrivato piu uno (ma co¬ 
munque almeno il 25%) vaie a di¬ 
re i voti strettamente indispensabili 
a ottenere I elezione in quel colle¬ 
gio Tutti questi voti vengono qum 
di sottratti a quelli ottenuti dalla li¬ 
sta nel proporzionale e solo a 
questo punto e possibile stabilire 
quanti dei 155 seggi proporzionali 
le vanno attribuiti a livello nazio 
naie 11 meccanismo già di per sé 
molto complesso è reso ancor più 
complesso dalla possibilità di scor¬ 
poro pio quota che si verifica 
quando un candidato è collegato 
a piu liste Se invece il candidato 
di una coalizione è collegato a 
una sola delle liste lo scorporo 
colpirà quella sola lista 
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Catturato rattentatore. Il presidente: «Tanti auguri Italia» 

Bomba minaccia Scalfiti» 
Un’ora di paura a Tirana 


Scattato a trenta metri da un attentatore ieri a Tirana. Un 
giovane armato con una bomba a mano ha messo in scac¬ 
co per cinquanta minuti la «sicurezza» albanese mentre il 
presidente stava uscendo dalla residenza del capo di Stato 
ospitante. Quattro fucilate, una drammatica trattativa, la 
cattura. Il presidente fa «tanti auguri all’Italia» per le elezio¬ 
ni. Ridda di versioni: «Un terrorista», «un matto», «uno pieno 
di debiti». Si sa solo il nome: lllir Buza. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VKNCBNZO VARILI 

■ TIRANA. In mano tiene stretto è appena salito sulla sua macchina, 
qualcosa, che per ora non si scorge, un ronzino del 1966, e l'ambasciato* 
Ma poi si saprà che è una granati rè Paolo floresti sta ancora cercan- 
d’assalto. costruita per uccidere, do la sua, La sequenza che segue in¬ 



voglio parlare con i presidenti, li de¬ 
vo vedere», ruggisce, sbucando die¬ 
tro il tronco di un platano quel giova¬ 
ne con il giubotto jeans sdrucito, lo 


crocia due inquadrature, a disianza 
dj non più di trenta metri, Precipitosa 
marcia indietro della macchina del 
nostro presidente. E subito dopo nei- 


sguardo freddo, i capelli folti e neri la corte del palazzo presidenziale gli 


scompigliati dal vento. E i due presi¬ 
denti, Sali Berisha, l’albanese, e 


agenti italiani circondano Scalfaro, 
lo portano in un angolo fuori traiet- 


Oscar Luigi Scalfaro, l’italiano, stan- toria, fanno muro, lo trascinano den- 


no uscendo dal palazzo che fu di En- 
ver Oxa, nella piazza che era intitola¬ 
ta a Karl Marx e adesso porta il nome 
dell’eroe Scanderberg. Ho accanto 
un collega della tv di Tirana che tra¬ 
duce e spiega, per ora sorridente: 
«Ha detto; “Dua toe takoj presiden- 
toet!", figurarsi se io ricevono». 

Ma ci sarà ben poco da sorridere 
dalle 13,47 (ora esatta in cui l'urlo di 
lllir Buza, misterioso cameade dì 
Krtma, borgo a 20 km dalia capitate, 
hacominciato a rovinare la visita al¬ 
banese del nostro capo di Stato), al¬ 
le 14,37, quando l’uomo - un «terrori¬ 
sta», un «malato dì mente», uno «sci¬ 
roccate» sono le confuse definizioni 
ufficiose - è stato catturato. ! cin¬ 
quanta minuti peggiori mai passati 
da Scalfaro, Cbn il «codice bianco» 
che lo priefehfà dagli atiaceHTaffla 
pereòhà ’èhf è ! subito scattato per 
protegger* fà'stia ìncolurhìtà «iti ùria 
situaziòrié da manuale», corifidéràil 
prefetto Jannelli, consigliere per la 
sicurezza del Quirinale. «Ci siamo sfi¬ 
lati in un angolo, per metterlo fuori 
portata», 


tro un'altra auto stavolta blindata. 
Dall’altro lato per strada lllir conti¬ 
nua a gridare la sua rabbia, saltella 
aH'indietro, chiede di parlare con 
Berisha. La polizia albanese non sa 
che fare, uomini in divisa e in bor¬ 
ghese gli si fanno dappresso, la folla 
si assiepa, viene respinta, toma ad 
addensarsi. A ondate. lllir, che in ìta- 
liano significa «Ubero», pretende un 
telefonò. Oli danno un walkie-talkie. 
Lo scaraventa per terra, E nuova¬ 
mente brandisce la bomba. S’awici- 
na Zyhi Suka, 32 anni, comandante 
delleguardie della Repubblica. 

È lui a condurre la trattativa. «Gli 
ho detto - poi ci racconterà - "non 
preoccuparti, non ti facciamo nien- 

S conseguenze, ti poitia- 
Wna fino a ca$a": no, 
©iiarazìohlWlW, 
e i| suo gesto non c entrava nulla con 
la presldeftte'ftiM, 

non Ilo avuto il tempo di sentirla, ho 
il mio senso dèi dovere. Lui ha infila* 
toTindice della mano sinistra nell’a- 
nelltì della spoletta, ho capito di che 
si trattava». Scalfaro da un’uscita se- 


Quando l’uomo ha mostrato I ’or- coridaria ora è già stato fatto uscire, 
digno, facendo l’atto dì scagliarlo dì passano minuti dì tenore, calci e 


là dal cancello che separa la strada 
dal cortile pieno di auto blu, Scalfaro 


spintoni per i cronisti, bambini in fe¬ 
sta fatti sloggiare dai prati. Due agen¬ 


ti in borghese di un altro cólpo si 
piazzano con le gambe larghe sotto 
la scalinata deH’ex-palazzo dei co- 
gressi del defunto Pc albanese, sulla 
quale l’uomo si è inerpicato con 
strana andatura guizzante. E lo pun¬ 
tano alla testa, con Suka che si preci¬ 
pita a bloccarli: «Se gli sparate saltia¬ 
mo tuttiper aria». 

Il bombaiolo non demorde. Arri¬ 
va il vicemìnistro degli Interni, una 
specie di supercapo della polizia e 
parla pure luì con il ragazzo. Che, 
circondato, ora cerca di mettersi 
sempre spalle contro il mòro e domi¬ 
nare gli astanti con la sua bomba in 
mano. Il vicemistro, Agim Sheu, poi 
racconterà: «Aveva le idee Confuse, 
prima diceva dì voler parlare con il 
nostro presidente, ma con i terroristi 
non si tratta, voi lo sapete, con loro 
paria solo la polizia. E a un Certo 
punto ha chiesto soldi: venti milioni 
di lek (320 milioni di lire, ndr) . lo a 
questo puntò M Sórto tìtiTatb».' Ter¬ 
rorista? Non avevano detto che erti 
un matto? EcdsVàppio&àtì diètrogìi 
alberi i tiratori scelti sparano quattro 
fucilate in successione, poi diranno 
«intimidatorii», diranno «in aria». Ma 
almeno tre nuvolette sullo scalone di 
marmo diranno ai testimoni che si è 
sparato ad altezza d’uomo. «Non si 
poteva abbatterlo. Per due motivi: 
c era Scalfaro, e quella bomba pote¬ 
va esplodere insieme al morto». 


E così adesso si gioca d’astuzia 
Che è sempre la via migliore e spes¬ 
so risparmia inutile sangue. Il prota¬ 
gonista ora è un poliziotto delle forze 
speciali, (altro corpo di sicurezza al¬ 
banese) . Il colonnello Aìben Gren- 
josi, con i radi capelli rossi e la faccia 
chiazzata, sposato e senza figli, una 
giacchetta stazzonata e bicipiti da 
culturista. «Ho avuto un’idea, uno 
dei nostri è entrato dal retro del pa¬ 
lazzo dei congressi, mentre lllir si tro¬ 
vava dì spalle alla vetrata, e ha dato 
un pugno al vetro, mentre io gli par¬ 
lavo. E stato l’unico attimo buono 
per salvare la situazione. Lui s’è vol¬ 
tato, s’è distratto. Gli sono saltato ad¬ 
dosso, proprio quando ha tolto via il 
dito dalla spoletta. E l’incubo è fini¬ 
to». Autografi e pacche sulle spalle a) 
colonnello, mentre Scalfaro in salvo 
è al brindisi di Stato E dentro un fur¬ 
gone con le tendine abbassate lllir 
esce d^^à^V^ipnert ff idài^òn 

disturbato riferitale». Dòpo gualche 
taglio dì nastro di dighe* ialltòSttàde 
costruite qili dagli itàliatii, visite agli 
imprenditori italiani e a un ospedale 
di suor Teresa di Calcutta, il iet del¬ 
l’Aeronautica militare si porta via 
uno Scalfaro incredibilmente sereno 
che regala per le prossime elezioni 
tanti «Auguri all’Italia». Congratula¬ 
zioni per il pericolo scampato, presi¬ 
dente. 
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lllir Bum, Il giovane attentatore. Sopra, ScalfaroaTIraita 
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Valdo Spini 

«Impegno 
per il lavoro 
al Sud» 


■ FIRENZE. La chiaccherata con 
Valdo Spini, via cellulare, corre lun¬ 
go l’autostrada che da Matera lo por¬ 
ta a Firenze. Spini è capolista per il 
proporzionale in Basilicata nella li¬ 
sta Laburisti-Pds sinistra europea, ed 
è candidato nel teizocollegio unino¬ 
minale del capoluogo toscano. 

Che Impressione riporta dalla sua 
esperienza in Basilicata? 
L’esperienza è buona, anche se, in 
Basilicata, per la lista proporzionale 
laburisti Pds-sinistra europea, io so¬ 
no l’unico candidato. Una bella re¬ 
sponsabilità, che comporta la capa¬ 
cità di aggregare gli elettori che nelle 
ÉÉÈÈÈÈÈÈ precedenti elezioni regionali si sono 
diretti rispettivamente verso il Pds e 
verso i laburisti, oltre che natural¬ 
mente, la capacità di raccogliere il 
consenso dei cristiano sociali e dei 
comunisti unitari. In Basilicata è av¬ 
venuto un fatto motto significativo e 
cioè che, un’altra lista presente in 
consiglio regionale, quella dei de¬ 
mocratici per la Basilicata (che ha 
raccolto il 6 percento circa) si è uni¬ 
ta al sostegno della mia candidatura. 
C’è una suffltente mobilitalo** 
unitaria perii voto? 

Penso proprio di sì. Sia perchè la sto¬ 
ria dei rapporti positivi tra Pds e labu¬ 
risti in Basilicata è assai antecedente 
ailacampagna elettorale. 

E che presenta una realtà econo¬ 
mica pesantissima. Qual’i te si* 
barione che ha trovato? 

Proprio ieri i giornali scrivevano che 
in febbraio ì disoccupati in Basilicata 
sono ben 116 mila 207, con un au¬ 
mento del 200 percento rispetto a 16 
anni or sono. Ecco perchè ho inviato 
una lettera a Romano Prodi affinchè 
i primi 100 giorni di governo del cen¬ 
tro sinistra siano caratterizzati da un 
impegno per un piano straordinario 
sull’occupazione centrato su tre set¬ 
tori: ambiente, beni culturali e for¬ 
mazione professionale. Dobbiamo 
essere consapjevolj Che se si tìprèn- 
; dell sudè un bene per tutta l'Italia. 

Senta Spini» D’Atema a Firenze ha 
1 rilanciato l’Idea di ur partito unito 
delia sinistra democratica, condì- 
zloando a questo traguardo H 
nuove simbolo del Pds. Lei die ne 
pensa? 

Penso che ora si tratta di dare vita a 
quel partito del socialismo, del labu¬ 
rismo, detta socialdemocrazia che 
può, a buon diritto ambire a a diveni- 
Ansa-Reuter re la prima forza politica in Italia. 


Lascia la guida del Tgl per andare a dirigere il quotidiano torinese al posto di Ezio Mauro 




Bi ROMA. E’ alla testa di Repubbli¬ 
ca fin dalTinizio, ventanni fa. Ha co¬ 
minciato al posto di comando come 
redattore capo, diventando presto 
vice- e più tardi - condirettore, Gian¬ 
ni Rocca è stato non solo la "macchi¬ 
na” del giornale ma è anche una 
macchina che sforna libri di storia. 
La sua specialità sono i (pochi) suc¬ 
cessi e le (molte) disgrazie della sto¬ 
ria militare italiana: da Cadorna agli 
ammiragli della seconda guerra 
mondiale, da “Avanti Savoia!” a “Idi? - 
sperati", con una fortunata escursio¬ 
ne su “Stalin", fino all’ultimo “lI pic- vA 
colo caporale”, dedicato alia cam¬ 
pagne militari di Napoleone tra il 
1796 e il 1800. Niente ricordi da “re¬ 
duci", dopo le dimissioni di Scalfari, 
perchè Rocca è ancora in plancia: 
"Ho la stolida presunzione di un gio¬ 
vane”, E niente discorsi su progetti e 
organigrammi (che non sarebbero 
corretti in attesa deli'arrivo dei nuo¬ 
vo direttore, Ezio Mauro). Con lui 
parliamo della fase critica che la 
stampa italiana attraversa, mentre 
cambiano alcuni direttori chiave e 
Scalfari lascia. 

Roca tu ai bene che, dietro U 
alma apparente, direttori ed edi¬ 
tori sono preoccupati. Vendite In 
regresso, una fonnula in crisi. 

La stampa quotidiana sì è resa conto 
troppo tardi della pericolosità delia 
televisione come concorrente^ Per 
molti anni abbiamo sostanzialmen¬ 
te pensato che i competitori televisivi 
fossero di serie B, pei un pubblico ul¬ 
tra-popolare. Quando poi i giornali 
si sono capacitati del pericolo e han¬ 
no deciso dì (are concorrenza alla 
televisione lo hanno fatto con le sue 
stesse armi. In pratica abbiamo ere¬ 
ditato dalla Tv i cosiddetti "teatrini”: 
abbiamo fatto deila Tv su carta scrit¬ 
ta. Da qualche tempo a questa parte 
i più avvertiti nel mondo della carta 
stampata si rendono finalmente 
conto che l’unico modo per difen- 



Carto Rotto liuto H Tgl era a «rigete Stampa», 

è uu raro te nrem eto né vertici del grandi gionoU, 
prontoascopptarend day after d ato ck ri onL 
Roveto, pavet, 54 mi, da un anwemanato 
guida dd maggiore tgRatono (dopo l’esperienza coom 
vicedirettore vicario di «Panorama) «idra tarati - già 
la prossima settimana■ a prenderti! posto di Ezio 
Mauro, che a sua volto è stato chiamato a Roma per 
dbigm «La Repubblica». Eal Tgl? Si paria di una 
probabile direzione «reggente»: la guida della testata 
potrebbe essere affidata ad uno degli attuali 
vicedirettori (Magliaro, Maccarii W Lorenzo oBeretta), 


oaBnmo Vespa,cheègiàstatodirettore della testata, 
poi «sfiduciato*» dai sud redattori. ««Comunque - dicono 
alia Rai-non è in un’azienda governata da “reggenti" 
che si può pensare a una andldatura esterna per la 
direzione di un tg». 

È stato CianniAgneii, presidente dell’editrice «La 
Stampa», a comunicare la nomina, ieri sera alle 18,30, 
alComltatodf redazione del suo giornale. Nonostante 
Rossella fosse nette rosa dei candidati per la direzione 
del quotidiano torinese, Insieme a Sergio Romano (con 
MarcettoSorgl come condirettore), la decisione è 
arrivata improvvisa e imprevista: probabilmente i nodi 


sì sono sdolti solo Ieri mattina in un Incontro del 
direttore k Milano con iVertid deH’azienda. 

E ieri pomeriggio, mentre a Torino veri iva annunciato II 
«ambio», a Sara Rubre Rossetta convocava II comitato 
di redazione della testala Rai per annunciare che 
fascera la direzione del Tgl già la prossima settimana. 
Dura te reazione del suoi giornalisti; In un comunicato 
iledr «esprime sconcerto per il metodo fortemente 
scorretto, in un momento così dettato detta vita del 
paese e dell’azienda Rai, il cui consiglio 
d’amministrazione è dimissionario». 

OS.Gar. 




Rocca: il giorr#snx) 
scritto va rifondato 


(MANCARLO 

deici è quello di rinnovare lo stru¬ 
mento specifico della stampa, il gior¬ 
nalismo scritto. 

Se! sette anni fa le cose sembrava¬ 
no andar bene, poi Invece di nuo¬ 
vo il ristagno dette vendite, sotto I 
sei miHoni al giorno. 

I dati che l’Unità citava stamane so¬ 
no quelli veri. Ci siamo giocati centi- l 
naia dì migliaia di lettori. Qui non t 
c'è da fare soltanto un restyling , non ì 
c'è il problema dì un aggiorna- r 
mento della formula, periodico co- s 
me le pulizie di Pasqua. C’è una c 
esigenza strategica che deriva da r 
una sconfitta - questa la parola r 
esatta - della carta stampata. E di c 
fronte a una sconfitta un bravo ge- f 
nerale non dà la colpa ai nemici, i 
perchè “erano più forti e meglio c 
armati”. c 

E tu sci uno specialista di attivi p 


generati c di disastrosi ammiragli, 
di cui un tuo libro invocava addi¬ 
rittura te fucilazione. Ma sicura¬ 
mente non è II oso di Salteri, 
perchè il suo, il vostro giornale è 
nato ed è cresciuto proprio con¬ 
quistando un pubblico colto, agli 
antipodi delle tetenovelas. 

Infatti Terrore televisivo ha riguarda¬ 
to la generalità dei giornali, non noi 
in particolare. Anzi la cosa straordi¬ 
naria del successo di Repubblica è 
stata che inizialmente abbiamo con¬ 
quistato un pubblico nuovo, abbia¬ 
mo portato alla lettura del quotidia¬ 
no centinaia di migliaia di persone 
che prima non leggevano il giornale. 
E ì giovani. Guarda, per il ventesimo 
anniversario del giornale il mio uffi¬ 
cio (curo la rubrica della corrispon¬ 
denza) è stato invaso di lettere di 
persone poco sopra i quaranta che 



Ctennl Rocca, condirettore de «La Repubblica» ì nsieme a Eugenio Scalfari. In alto, Ca rio Rossella 


cominciavano allora a comprare un 
giornale, chi a vent’anni, chi a venti- 
due, chi a sedici. 

Ma quando avete raggiunto te vet¬ 
ta détte vendite? 

Nel '92, l'anno di Mani Pulite, l’anno 
della ventata di passione civile, che 
ha dato benefici del resto a tutti i 
giornali. Il nostro record di vendite è 
stato proprio allora nei mesi di Di 
Pietro, della contrastata elezione di 
Scalfaro, della caduta di Craxi. La 
cosiddetta "scuola Repubblica" - 
scusate l'immodestia - aveva già 


contagiato gli altri perchè, sìa pure 
tardivamente, tutti avevano soppres¬ 
so la terza pagina, avevano imitato il 
titolo della prima su una sola riga- 
messaggio, e ci avevano seguito an¬ 
che nel "primo sfoglio", cioè nell’a- 
vanzare alle prime pagine gli avveni¬ 
menti di primo piano. Ma dopo quel¬ 
la ventata è cominciata una specie 
di ridusse che ha investito tutti. E sol¬ 
tanto a questo punto ci siamo resi 
conto che i 14-15 telegiornali che 
bombardano gli italiani, da quando 
si svegliano a quando vanno a dor¬ 


mire, avevano effetti sulle vendite dei 
quotidiani. 

E’ andate a finire cht oggi l gior¬ 
nali raccontano per due otre pagi¬ 
ne, l duelli televisivi della sera pri¬ 
ma. Una specie di suicidio... 

Credo che sia necessaria e urgente 
una fase di - Bertinotti mi scuserà se 
gli rubo la parola - rifondazione dei 
giornali. Qualcuno è più colpevole 
degli altri? Non farò classifiche, ma 
all'attivo di Scalfari va anche detto 
che in occasione dell'introduzione, 
pochi mesi fa, della nuova veste gra¬ 


fica a colori della Repubblica abbia¬ 
mo tentato proprio di tornare a far 
prevalere gli strumenti del giornali¬ 
smo scritto. Oggi sarebbero dei ma¬ 
scalzoni quei giornalisti di una certa 
età che non dicessero ai giovani che 
questa, a parte i molti disoccupati 
che ci sono già, è una professione a 
rischio. 

Come si potrebbe risalire dalla 

sconfitte. 

Pensiamo alla trasmissione televisi¬ 
va americana di successo su unà 
giornata al pronto soccorso e chie¬ 
diamoci quando mai un giornalista 
italiano venga mandato in un ospe¬ 
dale a vedere medici, attrezzature, 
malati, casi di vite salvate. Oppure 
prensiamo un’altra trasmissione Tv 
della Rai, "Prima della prima’’, che 
affascina perchè fa vedere come 
un’opera richieda fatiche, giornate 
di prove, sgridate del direttore d’or¬ 
chestra, umiliazioni dei cantanti co¬ 
stretti a ripetere all’infinito lo stesso 
pezzetto. Ma quando mai viene in 
mente al giornale stampato dì rac¬ 
contare qualcosa del genere? Noi 
dobbiamo restituire alla parola scrit¬ 
ta la sua magia e dobbiamo selezio¬ 
nare le firme su questa base. Vedia¬ 
mo chi sa scrivere meglio, chi ci av¬ 
vince con il suo racconto. E poi com¬ 
petiamo con la televisione anche 
con le informazioni di servizio, quel¬ 
lo sterminio di notizie che sono di 
aiuto concreto alla vita di tutti e che 
nessun canale potrà mai trasmette¬ 
re. Insomma, scrittura di qualità e 
scrittura di servizio. 

Una proposte alta categoria? 
Facciamo una grande convenzione 
dei giornalisti. Tema: come arrivare 
al duemila. Individuiamo un una mi¬ 
nimo professionale comune e con¬ 
diviso. Poi facciamoci conconenza 
ma non a chi insegue di più la Tv, M 
a chi è più bravo nei darci pezzi di 
lettura memorabile e che non si tro¬ 
veranno mai in tv. D'accordo? 
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■ PALERMO. Lo accusano di es¬ 
sere un doppiogiochista» un tradi¬ 
tore delio Stato, della polizia, degli 
agenti con cui lavorava ogni giorno 
da dieci anni. Lo accusano di avere 
avuto rapporti con i mafiosi cui 
avrebbe svelato il nome di un confi¬ 
dente condannandolo a morte. E 
l’accusa colpisce un uomo che è 
stato pet otto mesi nel servizio di 
scorta di Giovanni Falcone, un poli¬ 
ziotto delegato ad essere uno degli 
angeli custodi de! magistrato. 

Michele Condipodaro, 34 anni, 
da dieci anni poliziotto, chiuso, ri¬ 
servato, a volte irascibile, padre di 
un bambino di quattro anni, figlio 
maggiore - ha una sorella - di un un 
uomo originario di Sant’Agata di 
Militelio, nel messinese che è emi¬ 
grato a Palermo e fa il portiere di 
uno stabile del centro, da ieri matti¬ 
na è in una caserma di polizia con 
quei due fogli che lo accusano di 
concorso esterno in associazione 
mafiosa e favoreggiamento aggra¬ 
vato. Aspetta che il sostituto Mauri¬ 
zio De Lucia, che ha chiesto ii suo 
arresto, ed il gip Renato Grillo che 
l'arresto ha firmato, lo vadano ad 
interrogare. 

L’arresto 

Il poliziotto ieri è sceso come 
ogni mattina da casa sua in viale 
Michelangelo ed è arrivato nel 
commissariato in via Dante al cen¬ 
tro di Palermo. Lo hanno arrestato 
gii agenti della squadra mobile che 
hanno indagato su di lui ed i suoi 
colleghi del commissariato. 11 curri¬ 
culum di questo agente passato dai 
servizi sedentari, alle scorte dal 18 
dicembre delP89 al 20 agosto del 
90, alle volanti, alla sezione investi¬ 
gativa del commissariato non mo¬ 
strava macchie nere fino a quando 
l’ottobre scorso i poliziotti non han¬ 
no arrestato Aurelio Neri, rapinato¬ 
re mafioso, capo dì una gang che 
agiva per conto di Cosa nostra, do¬ 
po il colpo da undici miliardi alle 
Poste centrali palermitane. 

Neri, che già una volta era stato 
arrestato dentro il caveau dì una 
banca mentre aspettava l’apertura 
a tempo, è stato fermato con un 
sacco delle poste contenente un 
miliardo. Con lui è stato arrestato il 
figlio Marco. Poi è stato scoperto un 
covo con un piccolo micidiale arse¬ 
nale, I due Neri hanno ceduto. Si 
sono pentiti. Aqrqljof}apàriato. Tra 
le tante novità ha 4etto che nella 
polizia c era un^ipa^ lui cono- 
^ya bene disposi¬ 

zione della famiglia mafiosa della 
Noce» ed era stato la causa dell'uc- 
cisione di suo nipote Rosario Alai¬ 
mo, il 7 febbraio 1993, strangolato e 
poi fatto trovare in un cassonnetto 
dell’immondizia. 

Il confidente ucciso 

Omicidio che avrebbero com¬ 
messo 1 Neri, padre e figlio. 11 delitto 
lo avrebbe ordinato la famiglia 
Ganci, che controlla la Noce e che 
«è nel cuore» dì Totò Riina, proprio 
perchè Michele Condipodaro 
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Maria Falcone: 
«Fiducia nei giudici » 


NOSTRO SERVIZIO 


Giovanili Falcone con la sua scorta. Sortoli luogoddrattentatoalTiisdtadi Capaci 


Contrasto e Ap 


■i Una storia che mette i brividi. 
Hanno arrestato un poliziotto che, 
tra l’89 e il '91, fece parte della 
scorta di Giovanni Falcone. Lo 
hanno arrestato con un'accusa 
gravissima: avrebbe tradito Io Sta¬ 
to e lavorato per la mafia. Una «tal¬ 
pa» di Cosa Nostra. Una «talpa» di 
Cosa Nostra tra gii uomini che pro¬ 
teggevano il magistrato più impe¬ 
gnato sul fronte antimafia e più 
odiato dai boss. 

Dice Maria Falcone, sorella del 
giudice assassinato a Capaci ii 23 
maggio del ‘92: «Una mela marcia 
non può far dimenticare i tanti uo¬ 
mini e donne delle scorte uccisi 
perché facevano il loro dovere». 
La notizia, indubbiamente, in¬ 
quieta. E Maria Falcone ricorda 
che l’89 è l’anno del fallitto atten¬ 
tato dell’Addaura. Allora, doveva¬ 
no morire Giovanni Falcone e la 
collega svizzera Carla Dal Ponte. 
Le indagini non hanno mai can¬ 
cellato il sospetto che una «talpa» 
avesse fornito agli attentatori infor¬ 
mazioni sugli spostamenti dei due 



Un boss lo accusa di aver servito Cosa Nostra 


Un agente del commissariato Politeama di Palermo, Mi¬ 
chele Condipodaro, 34 anni, che ha prestato servizio di 
scorta anche a Giovanni Falcone, è stato arrestato con l’ac¬ 
cusa di concorso in associazione mafiosa e favoreggia¬ 
mento, Lo hanno fermato i suoi stessi colleghi ieri mattina, 
appéna è in commissariato il pentito Aurelio Neri, 

capo di una di rapinatori, lo accusa di essere unar tal- 
^at*avtefebe statato ai mafiosi il nome di un confidente. 


avrebbe rivelato ai mafiosi che Alai¬ 
mo era un confidente della squa¬ 
dra mobile e del commissariato, 
Per questo omicidio il poliziotto è 
accusato di favoreggiamento ag¬ 
gravato, Domenico Ganci, figlio del 
boss Raffaele, di essere il mandan¬ 
te, Aurelio neri ed il figlio Marco di 
essere i sicari. Un altro presunto 
mafioso, Enzo Passafiume, era sta¬ 


to arrestato nell’ambito dell’inchie¬ 
sta sul delitto: un fratello era stato 
ammazzato l’anno scorso alla No¬ 
ce. 

Palermo naturalmente è saltata 
in aria ieri appena ha sentito l’ulti¬ 
missima sull’agente che era stato di 
scorta a Falcone e che avrebbe tra¬ 
dito. Le voci senza conferme e sen¬ 
za smentite sono rimbalzate: ha 


portato sulle spalle la bara di Anto¬ 
nio Montinaro il caposcorta di Fal¬ 
cone saltato in aria col giudice; è 
stalo spostato dal servizio scorte 
perchè era sospettato; è lui la talpa 
del fallito attentato all’Addaura nel 
.gìugjjQ |,98Q,CQtih’0 < F^lcone r Poi le 
iriaìscrezibni sono evolute, le mez- 
zeverit^ soqq diventate bugie, le al- 
|qs ( ipni^isòh();vq|atili2zate. 

Condipodaro era stato spostato 
dal servizo scorte da Ferdinando 
Masone e Arnaldo la Barbera per¬ 
chè non era ritenuto idoneo. Non 
era con Falcone all’Addaura per¬ 
chè aveva preso servizio nelle scor¬ 
te sei mesi dopo. E poi sono inter¬ 
venute le procure di Caltanissetta e 
Palermo per dire che il poliziotto 
non entra in alcun modo nelle in¬ 
chieste sulle stragi palermitane del 
'92. E la questura di Palermo preci¬ 
sa che «è stato individuato e riscon¬ 
trato solo un episodio di infedeltà 


dell'indagato che è relativo alle di¬ 
chiarazioni di Neri». 

Le reazioni sono prudenti. Ga¬ 
spare Cervello, agente che era di 
scorta a Falcone con Rocco Di Gil¬ 
lo, Vito Schifare e Antonio Montina- 
r 9 , il gtomq t cìe 1 j’aftep t alo a Capaci, 
ilice: «Questo collega npril’ho mai 
.visto. Non ha j^yorato con me du- 
rante la sportii-ajsgì^icn. fMon so se 
di sono le prove della sua colpevo¬ 
lezza e quindi non posso giudica¬ 
re». 

Tina Montinaro, vedova di Anto¬ 
nio: «Sono sconvolta. Se fosse col¬ 
pevole e se fosse vero che ha porta¬ 
to la bara di mio marito sulle spalle 
sarebbe tremendo». Vincenzo Con- 
dipodaro, padre di Michele, dice: 
«Non so nulla delle accuse a mio fi¬ 
glio. L’ho saputo di sera me lo ha 
detto mìa nuora. Nessuno mi ha av¬ 
vertito. Ricordo che faceva la scorta 
a Falcone e ne andava fiero». 


«L’on. Fioretta 
era vicino 
albooamaflooi» 

Bilancio dd povero Beri urani, 
ciotto lile ultime poNtichc con 
toturemila voti, oggfcaiutidUto di 
fot» Italia aJ collegio 9 hi Sicilia 
orientale «eia imi uomo potttko 
vidno al clan Santapaoti», Un accusa 
pesante, tondata Ieri pomeriggio a 
Catania, nel corso detta sua 
depositate al mari processo «Orna 
magglpre», da Giuseppe Scavo, uno 
del più importanti collaboratore di 
giustizia catanesl, che già da tempo 
aveva partito dette «retatali 
pericolose» di Floresta con Hboss 
mafioso Sebastiano Sduto, Il 
rappresentante di Cosa nostra netta 
zonadiAdrealeeGtivre. 


giudici. Sentiamo ancora Maria 
Falcone: «Sono come sempre fi¬ 
duciosa: la magistrtaura saprà fare 
un’indagine seria. Un'indagine 
che metterà in luce tutto quello 
che è accaduto in quegli anni. De¬ 
vo anche dire che, con questo ar¬ 
resto, non si incrina la mia fiducia 
nella polizia. Una mela marcia 
può essere dovunque». Che rap¬ 
porto aveva il magistrato con gli 
agenti di scorta? «Erano rapporti 
improntati a grande professionali¬ 
tà. Forse con qualcuno aveva an¬ 
che confidenza, ma io non lo so. 
Per Giovanni, i rapporti di lavoro 
dovevano essere caratterizzati dal 
rispetto dei moli. Lui rispettava gii 
altri e voleva che gli altri Io rispet¬ 
tassero. Ricordo una sfuriala che 
fece una volla ad uno degli uomini 
della scorta che aveva commesso 
una disattenzione: gli disse che i 
primi a rischiare erano loro, gii 
agenti». 

Ecco Liliana Fenato, che lavorò 
con Falcone al ministero della 
Giustizia: «Quando si trasferì a Ro¬ 
ma, Giovanni ebbe una scorta for¬ 
mata dagli agenti di polizia peni¬ 
tenziaria. Il servizio scorte di Paler¬ 
mo si prendeva cura di lui quando 
tornava in Sicilia». Anche Liliana 
Ferrara è molto colpita dalla noti¬ 
zia dell’arresto; anche lei ricorda 
che [’89 fu l’anno dell’Addaura. 

( due maggiori sindacati dì poli¬ 
zia, Siulp e Sap, chiedono rigore e 
celerità nelle indagini. Dice Rober¬ 
to Sgalla, segretario generale del 
Siulp: «I colleghi del servizio scorte 
hanno pagato un tributo altissi¬ 
mo... Noi abbiamo massima fidu¬ 
cia nella magistratura di Palermo, 
che ha sempre svolto il suo lavoro 
con molta accuratezza». Le di¬ 
chiarazioni del pentito che accusa 
il poliziotto «devono essere verifi- 
c^tecon una scrupelosità ancora 
maggiore proprio perché' riguar¬ 
dano una delle categorie che, in¬ 
terne con quella j^ei jna^strati, 
possono essere chiamate in causa 
per ritorsione». 

E Giorgio De Biasì, del Sap: 
«Proprio perché è un poliziotto ad 
essere coinvolto, e quindi il possi¬ 
bile oggetto dì una ritorsione ma¬ 
fiosa, sono necessarie mille verifi¬ 
che sulle dichiarazioni dei pentiti. 
Teniamo però a sottolineare che 
la posizione giudiziaria di un sin¬ 
golo elemento del servizio scorte 
non può far dubitare dell'operato 
svolto da colleghi costantemente 
a rischio». 


■I ROMA. Totò Riina aveva dato il 
via libera per l’uccisione dei bambini 
che avessero compiuto il sesto anno 
di età. 1 boss della cupola ordinaro¬ 
no l’acquisto di una bottiglia di 
champagne per festeggiare l'ucci¬ 
sione di Giovanni Falcone, France¬ 
sca Morvilio e tre agenti della scorta. 
Il giudice Corrado Carnevale si mise 
In contatto con Riina per fargli sape¬ 
re che i suoi colleghi lo stavano esau¬ 
torando e suggerirgli strade giudizia¬ 
rie alternative per ottenere un verdet¬ 
to favorevole della Cassazione. Vo¬ 
lendo ridurre all’osso, sono questi i 
punti principali della deposizione 
del pentito Salvatore Cancemì. Al¬ 
meno per ora, visto che l’interroga- 
torio continuerà anche domani. Si¬ 
nora siamo in presenza di cose già 
sentite, almeno parzialmente. Can¬ 
cemì ha una voce lievemente strìdu¬ 
la, si aiuta alia meglio con la sintassi, 
a volte risulta assai preciso, a volte 
un pò meno. Ottavio Sferlazza, il pre¬ 
sidente della seconda corte d’assise 
di Caltanissetta, ha proibito che la 
voce del collaboratore venisse regi¬ 
strata e diffusa dai media. C’è stata 
una breve polemica con qualche 
rappresentante di emittenti radiofo¬ 
niche e televisive: un collaboratore 
di giustìzia può essere riconosciuto 
solo attraverso la sua voce? Poiché in 
aula da tempo sono state vietate ie ri¬ 
prese, a qualcuno sembra un capric¬ 
cio che i collaboratori pretendano 
anche di mimetizzare la voce, dal 
momento che spesso non si sottrag¬ 
gono alle interviste televisive. Natu¬ 
ralmente, alla corte non resta che 
prendere atto dei desiderata dei col- 
laboratori. Ma è altrettanto ovvio 
che se i pentiti capricciosi fossero 
coerenti sino in fondo dovrebbero 
chiedere che ai giornalisti fosse 
perfino vietato l'accesso in aula. Il 
problema riguarda di meno la 
«carta stampata», ma, in tutta sin¬ 
cerità, che ci stanno a fare teleca¬ 
mere che non possono riprendere 
gli imputati perchè costretti al regl- 




Il collaboratore Cancemi al processo Capati: si potevano colpire quelli sopra i 6 anni 


«Rima ordinò: uccidete i bimbi dei pentiti» 


«Riina disse che potevano essere uccisi i bambini di sei an¬ 
ni che erano parenti di pentiti. La sua pazzia cominciò 
quando capì che i processi non potevano più essere aggiu¬ 
stati»; parla Cancemi al processo per la strage di Capaci. Fa 
anche riferimenti alle «talpe» dentro Io Stato. A tarda sera, 
una rivelazione choc: «Ganci mi disse che Riina prima della 
strage incontrò persone molto importanti non di Cosa No¬ 
stra». 


SAVERIO LODATO 


me del 41 bis, non possono ripren¬ 
dere i collaboratori perchè sotto 
protezione, e non possono nean¬ 
che registrare le «voci»? Sarà forse 
materia di convegni, ma che la 
«materia» ci sia tutta è fuor di dub¬ 
bio: come trovare il giusto equili¬ 
brio fra esigenze di sicurezza e di- 
utto dòvere all’informazione? 

A sei anni 

Vediamo, a questo proposito, 
quanto è accaduto ieri.AII’inizio del¬ 
la mattinata, Cancemi dice: «Mi ero 
sconcertato di fare parte di questo 
male. E ho deciso di lasciare Cosa 
Nostra quando Totò Riina ha dato 
ordine di ammazzare i bambini dì 
sei anni che erano parenti dei penti¬ 
ti. Disse proprio così; che quando 
compivano sei anni li potevano am¬ 
mazzare. E che potevano essere uc¬ 
cisi i familiari degli "infami" sino al 
ventesimo grado di parentela». Subi¬ 
to la pausa del pranzo, qualche mi¬ 
nuto prima che riprendesse l'udien¬ 
za, ci siamo avvicinati alla gabbia di 
Totò Riina e gli abbiamo chiesto se 
aveva intenzioni di rendere dichiara¬ 
zioni spontanee sui questo argo¬ 


mento. Risposta negativa. Ma aveva 
almeno intenzione di «confermare» 
o smentire» quell’ordine che Cance¬ 
mì gli aveva attribuito? Questa volta 
una risposta lapidaria con sottoli¬ 
neatura gestuale: «non lo smentisco 
perchè queste sono pazzìe dette da 
lui». Siamo stati redarguiti da un co¬ 
lonnello dei carabinieri per quest'in¬ 
temperanza (aver parlato con un 
detenuto), ma restiamo dell’avviso 
che, in qualche modo, anche gli 
operatori dell’informazione devono 
essere messi in condizione di fare il 
loro lavoro. 

Talpe 

Altro passaggio delicatissimo nel¬ 
la deposizione di Cancemi: «Riina 
aveva i suoi informatori: pezzi dello 
Stato, che gli facevano sapere quan¬ 
do c’era rivugghiu (quando ii clima 
si surriscaldava, ndr). Allora, in 
quelle occasioni. Totò Riina faceva 
le riunione ristrette. Era l’ultimo ad 
arrivare ed il primo ad andarsene.» 
E ancora: «Riina aveva un’ossessio¬ 
ne, un chiodo fisso: neutralizzare i 
collaboratori di giustizia. E tramite 
pezzi dello Stato cercava di ottene¬ 


re la revisione del 41 bis e attraver¬ 
so i politici di fare annullare la leg¬ 
ge sui collaboratori. Nell’87 «pun¬ 
tò» sui socialisti, nel ‘92 i referenti 
politici erano altri.» Il fatto che a 
Palermo, quasi in presa diretta con 
la deposizione dì Cancemi, veniva 
arrestato un poliziotto in servizio, 
con la gravissima accusa di avere 
informato i boss sugli spostamenti 
del giudice Falcone, fa capire che 
Cancemi viene considerato molto 
attendibile, Cancemi ha ricordato 
anche V «interessamento di Falco¬ 
ne e Martelli» per fare in modo che 
il giudice Corrado Carnevale fosse 
spogliato della competenza in 
Cassazione sulla sentenza dei 
«maxi» processo. Ricorda Cance¬ 
mi: «Carnevale fece sapere a Rìina 
- non so con quali canali - che a 
quel punto era meglio tentare, con 
l'aiuto degli avvocati, di far sì che il 
processo finisse alle sezioni unite, 
così lui avrebbe potuto essere pre¬ 
sente. Riina diceva che era Falco¬ 
ne il responsabile che ci aveva le¬ 
vato questo processo a Carnevale. 
Ecco perchè poi Rìina è impazzi¬ 
to». Tanto -secondo la sua ricostru¬ 
zione - da aver ordinato champa¬ 
gne in una riunione di cupola che 
si tenne subito dopo la strage di 
Capaci, Fu 11 che Riina rivolgendo¬ 
si a Raffaele Ganci,- preoccupato 
dalle eventuali reazioni dello slato 
-, gli disse: «la responsabilità di 
questa cosa è mia.Va bene così. È 
meglio». A riunione finita, Cancemi 
e Ganci se ne andarono insieme: « 
Ganci mi disse: questo ci vuole ro¬ 
vinare a tutti. Quel giorno ho capi¬ 
to che Rìina voleva continuare a 
fare cose eclatanti». 



Latitante arrestato in aula 


■ CATANIA. Era rimasto uccel di bosco per quattordici 
mesi, ma ieri è stato arrestato nell'aula dei tribunale dove 
si svolgeva la prima udienza del processo nel quale deve 
rispondere, assieme ad un complice, di un’estorsione 
tentata ai danni i un imprenditore edile di Acireale. Rosa¬ 
rio Leotta, 43 anni, probabilmente era sicuro di passare 
inosservato tra il pubblico che affollava l’aula al piano 
terreno del Palazzo di Giustìzia. Non aveva fatto i conti 
con la memoria di due agenti del commissariato di Aci¬ 
reale. Due agenti che lo conoscevano benissimo per 
avergli dato la caccia nei mesi in cui era rimasto latitante 
e ai quali non è sembrato vero trovarselo davanti. I due 
poliziotti, superato ii primo momento di stupore, non 
hanno dovuto fare altra fatica se non quella di stringergli 
ai polsi le manette. Rosario Leotta in pochi minuti si è tro¬ 
vato dall’altro lato dell'aula chiuso in gabbia assieme a 
Salvatore Lìccìardello, l'uomo con il quale aveva tentato 
di farsi consegnare il «pizzo» dal costruttore acese. Rosa¬ 


rio Leotta - che ha nel suo fascicolo personale numerosi 
precedenti penali - è considerato un personaggio di rilie¬ 
vo nella malavita acese. Secondo gii investigatori sareb¬ 
be legato alla famiglia catanese dì Cosa nostra ed in par¬ 
ticolare al boss Sebastiano Sciuto, che controllava, fino 
al momento del suo arresto, la zona di Acireale in nome 
e perconto di Nitto Santapaola. 

Il processo, istruito dalla Direzione distrettuale anti¬ 
mafia di Catania riguarda un’operazione compiuta dagli 
agenti del commissarialo di Acireale il 2£ febbraio del- 
l’anno scorso. Il queli’occasione il Gip firmò due ordini di 
custodia cautelare in carcere. Uno, quello net confronti 
dì Salvatore Licciardello, venne eseguito subito, l’altro, 
nei confronti dì Rosario Leotta venne notificato ai suoi 
parenti. Sempre a casa del latitante arrivarono successi¬ 
vamente i decreti che fissavano l’udienza preliminare e 
quindi quello di rinvio a giudizio, con la data della prima 
udienza. □ W.R. 


* 


i 


I 


I 















pagina 1 U l’Unità 

y r <V&^\ ^L^%VavA \^ iS ,£ < xìò 


V» ''iis " N \l' w < x < eOCÌs^ \C\ 

*»& v -■ •v-4 'V****v 


Sabato 20 aprile 1996 

-v' • ” :yy - :v-,;.,vy < w,$:*yy'>• •?,**. 


Tempio Pausania, aveva chiesto un passaggio 
Nuova violenza il giorno dopo per farla star zitta 


• • 


stuprata aagu amici 
«Guai a te se parli» 


Stuprata dagli amici all’uscita della discoteca. E stuprata 
una seconda volta l’indomani, ad un appuntamento trabo- 
chetto. Una ventenne di Tempio Pausania ha denunciato 
cinque suoi coetanei per le violenze subite. La polizia ha 
informato i magistrati. Nelle prossime ore potrebbero scat¬ 
tare incriminazioni e attesti. Le violenze sono cominciate 
dopo che la ragazza aveva chiesto un passaggio per rien¬ 
trare a casa dalla discoteca. 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 

CAGLIARI H «capo-branco» ha rende la storia ancora più dramma- 
il volto di un ragazzo normale, un tica e al tempo stesso sconcertante, 
amico insospettabile al quale rivo!- Una nuova violenza di gruppo, la 
gersi tranquillamente per avere un seconda nell’arco di neppure 24 


passaggio in auto. È notte fonda, in ore. La stessa vittima, 20 anni, stu- 
discoteca hanno già riaccesso le lu- dentessa, in parte gli stessi perso¬ 
ci. Rimasta appiedata, Marina (tan- naggi. Succede infatti che il giorno 
lo per fare un nome), gli chiede se dopo, per le strade di Tempio, Ma- 


ha un posto in auto. «Nessun pro¬ 
blema, ti portiamo con noi». Sono 


rina incontra di nuovo lamico# 
stupratore. I due si parlano, forse lui 


in tre, anche gli altri due hanno fac- vuole accertarsi che la ragazza ab- 
ce normali, forse amiche. L’auto bia davvero mantenuto il segreto su 
parte ma lascia ben presto le vie del quanto è accaduto. Appare pentito 


centro dì Tempio Pausania, 15 mila 
abitanti, seconda città della Gallu¬ 
ra. Imbocca una stradina di campa* 


e le chiede di poterle parlare tran¬ 
quillamente. Lei accetta di seguirlo, 
ingenuamente; mai e poi mai _evi- 


gna, dopo un po’ si ferma. È chiaro dentemente _ si sarebbe aspettata 


cosa vogliono dalla ragazza, Mari¬ 
na tenta di ribellarsi, lotta, piange, 
ma viene sopraffatta. Picchiata, se* 
viziata, stuprata a turno dai tre 
«amici». E una volta riportata sotto 
casa, ('immancabile minaccia da 
parte degli stupratori; «Non dire 
niente, se parli è peggio per te...». 

Nuovo Incontro 

Sarebbe un caso abbastanza «or¬ 
dinario», purtroppo, di violenza 
sessuale. Ma c’è un’appendice che 


tanla bestialità, tanta cattiveria. An¬ 
che perchè il luogo del nuovo ap¬ 
puntamento, la Fonte Nuova, è in 
centro, per strada ci sono decine di 
persone e un continuo traffico di 
automobili. Nessuno però, a quan¬ 
to pare, fa caso a quello che succe¬ 
de in una di queste. Salita sull’auto 
dell’amico, Marina si accorge della 
presenza di altri due giovani. Non 
quelli dello stupro precedente. For¬ 
se anche loro sono amici o cono¬ 
scenti comuni. Col senno di poi vie¬ 


ne da pensare che rincontro non 
fosse poi cosi casuale. Lui avrà rac¬ 
contato dell’impresa» della sera 
precèdente, avrà vantato le violen¬ 
ze nei confronti dell’amica, si sarà 
offerto di «far provare» anche a loro. 
Quando lei capisce è troppo tardi. 
L’auto ripercorre le strade di perife¬ 
ria, e arriva infine a destinazione in 
aperta campagna. Contro i tre, Ma¬ 
rina è di nuovo facilmente sopraf¬ 
fatta. Ancora una violenza di grup¬ 
po, la seconda in due giorni. Ferita, 
sconvolta, la ragazza viene riporta¬ 
ta a casa. Di nuovo, la minacciano. 
Ma in fondo sono certi di farla fran¬ 
ca un’altra volta. E chissà, l’«occa- 
sione» potrebbe presto ricapitare. 

La denuncia 

Ma questa volta Marina parla. 
Racconta tutto alla madre, che le 
chiede perchè è così abbattuta e 
sconvolta. E assieme vanno al com¬ 
missariato di polizia dove presenta¬ 
no una denuncia. Scattano le inda¬ 
gini, che arrivano Immediatamente 
all’identificazione dei giovani stu¬ 
pratori. II resto è avvolto nel più as¬ 
soluto riserbo. Al commissariato dì 
Ps di Tempio Pausania non fanno 
nomi, anzi inizialmente hanno an¬ 
che smentito l’esistenza di una de¬ 
nuncia per stupro. Ma secondo al¬ 
cune indiscrezioni, il rapporto con¬ 
clusivo sarebbe già stato inoltrato 
alla Procura della Repubblica. A 
carico dei cinque giovani sarebbe¬ 
ro già pronte le incriminazioni per 
«violenza carnale». In una piccola 
città come Tempio la drammatica 
storia si è diffusa rapidamente. Una 
cittadina tranquilla, dove «non suc¬ 
cede mai niente». 



Interrogato sul traffico d’armi a Torino 

in Procura* * 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLR MIQOIBVIO 

■ TORINO. Terrorizzato all’idea di Fuschi, indagato a piede libero per 
finire in carcere, un uomo di 51 an- un traffico di armi scoperto neì'me- 
ni, neocollaboratore di giustizia si scorsi in Valle di Susa, dove risie- 
(così lo hanno definito gli inquiren- de in località Mattie, un comune 
ti) e indagato per traffico di armi, si premontano di poche centinaia di 
è sparato alla testa. Un tentativo dì anime sopra Bussoleno, ad una 
suicidio incompiuto: la pallottola è quarantina di chilometn da Torino, 
fuoruscita, senza lesionare parti vi- L'inchiesta era partita da un’indagi- 

tali. Era perfettamente lucido quan- ne dei carabinieri che avevano ap- 
do è stato soccorso e trasportato al purato tra il ‘90 e il '92 la vendita da 

Cto di Torino. La prognosi è riserva- un’armeria di Susa di circa 400 pi- 

ta, ma i sanitari non disperano di stole a canna corta a persone parte 

salvarlo. delle quali decedute o prive di por- 

Dietro la notizia c’è l'aspetto più to d’anni. Una quantità ingente di 
inquietante: l’episodio è avvenuto armi, di cui è scomparsa ogni trac- 
ieri pomeriggio alle 15,30 in un ba- eia, ad eccezione di 4-5 pistole ri- 


gno delia Procura di Torino. Franco 
Fuschi, questo il nome dell’aspiran¬ 
te suicida, dunque si è presentato 
per un interrogatorio davanti ad un 
magistrato armato dì pistola. Forse, 
una calibro 22 da gara, regolar- 


trovate sotterrate in un campo nei 
pressi di Mompantero, un piccolo 
comune della Valsusa. 

L’uomo si è presentato negli uffi¬ 
ci della Procura in via Tasso, ac¬ 
compagnato dal suo legale di fidu- 


mente denunciata. Fidando in una eia, l’avvocato Savino Bracco, di¬ 
frequentazione che ormai durava fensore di molti pentiti di mafia e di 
da mesi, nessuno l’ha perquisito al- ”n’drangheta’\ Un appuntamento 
l'ingresso. E nessuno si è posto la di una certa rilevanza. Lo prova il 


domanda se un uomo con un pie¬ 
de in galera potesse rappresentare 
un pericolo per sé e per gli altri. Eie¬ 


fatto che si teneva al quinto piano, 
nell’ufficio del procuratore aggiun¬ 
to della Repubblica Marcello Mad- 


mentari norme di sicurezza Ietterai- dalena, il magistrato che coordina 


mente ignorate. Come sia potuto 
accadere sarà materia di indagine 


l’azione dei piemme su fatti di ma¬ 
lavita, presente il titolare dell’in¬ 


de! magistrato di turno, il piemme chiesta, la dottoressa Gabriella Vi- 
Giuseppe Riccaboni. Pare comun- gitone. 


que escluso che l’arma si trovasse 
già nel posto in cui l'uomo si è spa¬ 
rato 

Franco Fuschi, alle spalle prece¬ 
denti penali di modesta entità, è 
entrato sotto i riflettori della crona¬ 
ca giudiziaria per un’inchiesta sul 
traffico d’armi. Un'inchiesta chiac¬ 
chierata, per la quale un quotidia¬ 
no ha adombrato il coinvolgimento 
marcato dei nostri servizi segreti. 
Un particolare che ha gettato una 


Dunque, non una deposizione di 
«routine», ma qualcosa di più cor¬ 
poso, complesso, dagli sviluppi 
inattesi. Il tutto, forse «fiutato» dal- 
l’indagato da una serie di particola¬ 
ri, Ad esempio, in una pausa del- 
rinterrogatorio, che avrebbe dovu¬ 
to essere ripreso in un altro piano 
del palazzo, l’uomo è stato «affida¬ 
to» ai personale di polizia. Forse, 
una circostanza che lo ha allarma¬ 
to Ad un certo punto, infatti, Fuschi 


luce inedita sul ruolo effettivo del ha chiesto di recarsi in bagno e di iì 
protagonista della vicenda: Franco a poco si è sparato. 


Rissa trà: bimbi con capestro 

Undici anni, cerca di impiccare il «nemico» 


ioni il» Gir«Lf»l spwjins 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ ALVIGNANO (Ce), Storia di Teo- 
dorico, \ \ anni, un ragazzo difficile e 
ribelle. L’altro pomeriggio nella sala 
giochi del suo paese, Alvignano, un 
centro di 5000 abitanti alle pendici 
del matese in provincia di Caserta, 
ha tentato di strangolare un ragazzj- 
no dì 8 anni. Gli ha stretto la cinghia 
dei pantaloni attorno a) collo e poi 
l'ha stretta ad un cancello d j una abi¬ 
tazione. È stato solo un attimo, ma è 
bastato per procurare delle escoria¬ 
zioni al collo del ragazzino di 8 anni, 
che portato in ospedale, è stato me¬ 
dicato e giudicato guaribile in 10 
giorni. 11 motivo della lite, proprio la 
comune frequentazione della sala 
giochi di Alvignano, un punto di in¬ 
contro per tutti i giovani, grandi e 
meno grandi, di questo paese che vi¬ 
ve essenzialmente di agricoltura. 

Il ricovero al pronto soccorso del 


ragazzino di 8 anni, ha messo in mo¬ 
to un’inchiesta ed i carabinieri han¬ 
no scoperto che il piccolo Teodori¬ 
co è una «peste» matricolata. Manda¬ 
to in affidamento presso una fami¬ 
glia di Gioia Sannitica ha dato fuoco 
alia casa, poi è corso a dare rallarme 
per farspegnere l’incendio. Ed anco¬ 
ra quando è stato rinchiuso nel «Vil¬ 
laggio dei Ragazzi» di Maddaloni, è 
scappato durante la ricreazione ed è 
tornato a casa usando treni e pul¬ 
lman, come se avese il doppio degli 
anni che ha. 

Un ragazzino vivace, perfetta¬ 
mente normale, senza alcun distur¬ 
bo fìsico o psichico. Il responso è 
dello psicologo della locale Asl, un 
sacerdote, Agostino Secondino, che 
lo ha avuto in osservazione per alcu¬ 
ne settimane. Un giudizio condiviso 
anche dall’insegnante di sostegno 
che lo ha seguito per mesi, dall'as¬ 
sessore e vicesindaco di Alvignano, 


Antonio La Vecchia, che da un anno 
e mezzo sta cercando di trovare una 
soluzione al problema «Teodorico». 
Ha scritto ad una cinquantina di isti¬ 
tuti, della Campania e del resto d’Ita¬ 
lia, chiedendo ospitalità pr il suo 
«concittadino». Quando ha spiegato, 
però, il genere di problema che 
creava il ragazzino ha trovato solo 
porte chiuse. Quarto figlio di una fa¬ 
miglia modesta, tirata su con dignità 
dal padre che lavora alla giornata e 
dalla madre casalinga, Teodorico 
non riesce ad adattare la sua vivacità 
ad una situazione poco stimolante 
per lui, È insofferente a qualsiasi tipo 
di disciplina, non riesce a star fermo 
un attimo, ma è anche allegro giova¬ 
le, discolo, compagnone» e dolce. 
Nulla di strano quindi se lo conosco¬ 
no tutti e tutti gii danno qualche spic¬ 
ciolo. L'unico cruccio di Teodorico 
sembra essere quello di trovare qual¬ 
che moneta per giocare. 



Furto allo Sheraton di Roma 
Rubati I gioielli deila presidente 
del giovani Industriali 


Derubata in albergo dei gioielli, del valore di cinquanta 
milioni di lire, la presidente dei giovani industriali italiani 
e vicepresidente della Confindustria, Emma Marcegaglia. 
A scoprire II furto, avvenuto tre giorni fa a Roma, è stata la 
stessa Marcegaglia quando mercoledì sera, rientrata 
nella sua stanza neli’hotel Sheraton, nei quartiere 
dell’Eur, non ha trovato più i preziosi die aveva lasciato. 
La presidente dei giovani industriali avrebbe già 
presentato una denuncia ai carabinieri, dopo aver fatto 
presente l’accaduto al direttore dello Sheraton. Oltre ai 
gioielli è stato rubato anche del denaro. Secondo una 
prima ipotesi investigativa, il ladro potrebbe essere 
entrato nella stanza di Emma Marcegaglia di giorno, 
quando la stessa era assente dall’albergo, usando una 
tessera magnetica, probabilmente contraffatta, per 
aprire la porta. Sono in corso le indagini da parte dei 
carabinieri. 


Il caso si sarebbe verificato in un ospedale di Taranto. Il primario: «C’è una circolare ministeriale» 

E morto dì Aids? Nudo nella bara 


Le Sezioni del Pds dì Albano Laziale, coster¬ 
nate ann Linciano la morte di 

VITTONOOMCCINI 

segretario del Pds di Albano, membro del 
Comitato Federale. Neidate questadolorosa 
notizia ricordano quanto tutta la sua vita sia 
stata legata all'attività politica del Pei prima, 
poi del Pds Cresciuto in una famiglia di au¬ 
tentici antifascisti, si affacciò ali ’ impregno po¬ 
litico e sociale neliastagionedella rivolta gio¬ 
vanile dei 1968, percorrendo un lungo cam- 
minodimiiitanzaedidingente.Stimatoeap- 
prezzato per i suoi ideali di socialismo, ispi¬ 
ralo ai valori più airi di giustizia sociale, di ri¬ 
gore morale, ha sempre rappresentato per 
lutti noiun punto di rifenmentoiondamenta- 
le ed un esempio di grande coerenza politi¬ 
ca. Innammorato della sua Albano è stato 
protagonista attivo per lacrescitaed il miglio¬ 
ramento culturale della sua città, con idee e 
progetti che, per noi, restano uno straordina¬ 
rio insegnamento. Finché le forze lo hanno 
sostenuto è stato a fianco del suo Partito con 
la tenacia e la determinazione propna della 
sua personalità La sua scomparsa ci lascia 
un vuoto incolmabile e il suo ricordo sarà in¬ 
cancellabile. UnioneComunale 
Albano Laziale, 20apnle 1996 

llcompagno 

VITTORIO OROCCINI 

segrelano dei Pds di Albano Laziale è scom- 

B areo La Federazione dei Castelli de) Partito 
emocratico della Sinistra nel ricordare il 
suo grande impegno di militante e dirigente 
politico, atto ad affermare i valon di demo¬ 
crazia e solidarietà lo indica ad esempio per 
le nuove generazioni Partecipa con profon¬ 
da tnstezza al dolore della famìglia e dei 
compagni di Albano Pds Federazione Ca¬ 
stelli 

Albano Laziale, 20apnle 1996 

Luisa e Vittorio Toro sono vicini con affetto 
ad Anna, Ottonno e Angelo e sottoscrivono, 
ì n memonadella loro mamma 

PRANCISCA CARUZZA 

L100 000 per mutò 
Roma 20apnlel996 


Èmancalo aH’affettodersuoicarì 

li,VIO MATTANA 

di anni 70 Ne danno iltriste annuncio la mo¬ 
glie, la sorella, icoanati, inipotie parenti tutti. 
Irunerali avranno luogo, in forma civile, oggi, 
sabato 20c.m., alle ore 11.15 partendoaal- 
l’ospedafe Gallino per il cimitero della Biac¬ 
ca. La presente vale da partecipazione e rin¬ 
graziamento 
Genova,20aprilel9% 

Nel l u anniversario della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO FRANCHI 

ilComitatodirettivo dello Spi-CgiidellaCdldi 
Muggiòlo ricorda a tutti icittadii iì muggtoresi 
Muggiò,20aprilel996 


E mancato atraffetto dei suoi cari il partigia¬ 
no 

ramo MOTTA 

ce ha dedicato gran parte della sua vita al 
Partito e al servizio del prossimo. 1 funerali si 
svolgeranno in forma civile oggi ore IG.OQm 
Truccazzano (Mi) Si sottoscrive per i'Unità 
in sua memona. 

Truccazzano (Mi) ,20apnle 1996 


L’UnìonecomunaledelPdsdiSestoFiorenti- 

noannuncialascomparsadelcompagno 

DANTI 

fondatore nel 1921 del Bei le esequie avran¬ 
no luogo in forma civile sabato 20 aprile alle 
ore 15.45 presso ilcimiteroMaggioredi Sesto 
Fiorentino 


Sesto Fiorentino,20aprile 1996 


Abbonatevi a 

Trinità 


Hanno impedito alla madre di vestire la salma: «Mio figlio è 
stato messo nudo nella bara». La vicenda si sarebbe verifi¬ 
cata a Taranto, nell’ospedale «Santissima Annunziata». Il 
primario del reparto: «Una circolare ministeriale dispone 
che i morti di Aids non possano essere vestiti né in reparti 
ospedalieri né in sala mortuaria». La madre del giovane: 
«Quando sono arrivata in ospedale, mio figlio aveva un ce¬ 
rotto al mento e alcuni denti rotti». 

nostro servizio_________ 


■ TARANTO «Nudo, lo hanno 
messo nudo nella bara. Neanche 
con un delinquente morto ammaz¬ 
zato si fa così», È sconvolta, addolo¬ 
rata, offesa. Suo figlio è morto lo 
scorso 31 marzo in un ospedale di 
Taranto, il «Santissima Annunzia¬ 
ta». Era malato di Aids, A lei, alla 
madre, avvertita in ritardo e giunta 
nei reparto malattie infettive quan¬ 
do il giovane era già deceduto, sa¬ 
rebbe stato negato il permesso di 
vestire il corpo Perché? 
li caso è stato denunciato da 


un’associazione che si chiama 
«Amadeus» e che cerca di difende¬ 
re i diritti dei malati di Aids. Ad essa 
si era rivolta la donna. Stando alla 
ricostruzione del responsabile di 
«Amadeus», si tratterebbe di una 
brutta, pessima vicenda. È stato già 
presentato un esposto alla procura 
dì Taranto. La replica che arriva 
dell’ospedale è tutt’aitro che chia¬ 
ra. Davvero il corpo è stato messo 
nella bara nudo? Dice il dottor Re¬ 
sta, primario del reparto dove il gio¬ 
vane era ricoverato: «Una circolare 


ministeriale dispone che i morti di 
Aids non possano essere vestiti né 
in reparti ospedalieri né in sala 
mortuaria». Il medico fa riferimento 
alla circolare numero 24 del 24 giu¬ 
gno *93, secondo la quale la «salma 
del deceduto per una malattia in¬ 
fettiva» non può essere spogliata 
degli indumenti «di cui è rivestita al 
momento del decesso» Se il mala¬ 
to è nudo, «non è vietato rivestir¬ 
lo.,.». Difficile capire cosa sia suc¬ 
cesso la sera del 30 marzo nell’o¬ 
spedale «Santissima Annunziata» 
Abbiamo due versioni dei fatti. «Il 
31 marzo - ha raccontato la donna 
a una cronista del Quotidiano - è 
arrivata una telefonata dall’ospe¬ 
dale, Venga, suo figlio sta moren¬ 
do. Mi sono precipitata e l’ho tro¬ 
vato già in coma. I medici mi 
hanno detto: si faccia forza, chia¬ 
mi i suoi familiari. Ho guardato 
mio figlio, aveva gli occhi vitrei, 
poi mi sono accorta che aveva un 
cerotto al mento e alcuni denti 
rotti, Ho chiesto agli infermieri e 
mi hanno risposto: è caduto. Ma 


quando, e cosa è successo? Noi 
Io abbiamo lasciato sabato vivo e 
tranquillo, domenica lo abbiamo 
trovato morto». E ancora: «Siamo 
scesi nella sala mortuaria. C» 
hanno impedito di vestirlo. È sta¬ 
to atroce vedere mio figlio calato 
nudo nella bara» 

E la sorella del giovane- «Per 
mia madre, questa è la cosa peg¬ 
giore, non riesce a superarla, ma 
per me non è così In sala mor¬ 
tuaria, ci hanno detto che nella 
vestizione dei malati di Aids si 
erano verificati episodi di sciacal¬ 
laggio, alcune persone si erano 
offerte di vestire questi malati a 
pagamento. Così è stato proibito 
dì vestirli.. ». Il responsabile del¬ 
l’associazione scrive nell’esposto- 
«Cosa ha impedito di vestirne t re¬ 
sti, prima della chiusura della ba¬ 
ra, utilizzando magari un paio di 
guanti di lattice? Perché negare 
quest’ultimo doveroso atto di ri¬ 
spetto?». 

Il dottor Resta: «L’esposto? So¬ 
no sorpreso e amareggiato per¬ 


ché in reparto facciamo il massi¬ 
mo per i pazienti, tenuto conto 
che siamo in perenne emergenza 
e che abbiamo diversi tipi di pa¬ 
tologie infettive da affrontare e 
curare». I d^nti rotti, li cerotto al 
mento, che cosa è successo? «Il 
giovane era ridotto pelle e ossa 
ed era affetto da dementia. nono¬ 
stante ciò, si aggirava nel reparto 
e qualche volta cadeva. È acca¬ 
duto una prima volta e lo abbia¬ 
mo sottoposto a una Tac, poi de¬ 
ve essere successo anche quel sa¬ 
bato notte, ma io non ero presen¬ 
te» E il divieto di vestire la salma? 
In ospedale, si fa appunto riferi¬ 
mento alla circolare ministeriale. 
Ma la circolare non sembra porre 
divieti 

La madre del giovane: «Sapevo 
che mio figlio era tossicodipen¬ 
dente . Ma l’impatto con la ma¬ 
lattia l’ho avuto tre anni fa, quan¬ 
do mi ha chiamalo un medico 
dell'ospedale di Bau, dove mio fi¬ 
glio era ricoverato suo figlio ha 
l’Aids» 



Direzione Nazionale 


I CACCIATORI CON L’UUVO 

• Per nuove regole per lo svolgimento e la riqualificazione dei 
referendum 

■ Per un urgente provvedimento che eviti il referendum che vuole 
privatizzare la caccia 

• Per l’applicazione della legge di riforma che rinnova l’esercizio 
venatorio e produce risorse faunistiche e ambientali decisive 
per la salvaguardia del territorio e lo sviluppo economico e 
sociale delle campagne 

LA DESTRA CON PANNELLA 

• Per una caccia consumistica per soli ricchi 

• Per referendum eversivi 

• Per affossare la riforma 











Sabato 20 aprile 1996 

Incidente nel Cremasco 

Salta deposito 
di solventi 
Sei i feriti 


in Italia 
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m CREMONA, Un botto tremendo, una nube 
che si staglia nel cielo disperdendo nell’ana un 
odore forte e pungente che si propaga nel rag¬ 
gio dì una decina di chilometri e in una vasta zo¬ 
na del Cremasco si diffonde la paura. Quell'e¬ 
splosione e quella colonna di fumo fanno teme¬ 
re il peggio: in pochi minuti i centralini dei co¬ 
muni e delle forze dell’ordine diventano incan¬ 
descenti. 

Iteriti 

L’incidente, che ha causato il ferimento di 
quattro dipendenti di un’industria chimica in 
provincia di Cremona, è accaduto ieri mattina 
alla «Solinter» di Sergnano - una quarantina di 
chilometri ad est di Milano - una piccola azien¬ 
da, in tutto una decina di addetti, che sì occupa 
del deposito e del recupero di solventi. Verso le 
10,50 un'esplosione fortissima, nettamente av¬ 
vertita anche nei paesi vicini, squarcia la tran¬ 
quillità di un paesaggio che, a dispetto delle fab- 
brichette disseminate qua e là, sa ancora di 
campagna: nel capannone di Sergnano è salta¬ 
ta per aria - per cause ancora non accertate su 
cui è aperta un’inchiesta della magistratura - 
una cisterna, in termine tecnico «torte dì decan¬ 
tazione», piena dì solventi, in particolare aceto¬ 
ne e acetato di etile. Sostanze tossiche ma fortu¬ 
natamente non pericolose. Lo scoppio devasta 
il capannone, investendo i tre operai e l’impie¬ 
gata presenti in quel momento, che vengono a 
contatto con i liquidi e i vapori intossicanti e sui 
quali si abbatte una pioggia di detriti e schegge. 
Dal tetto sventrato si leva, alta più di cento metri, 
la nube. L’odore è fortissimo, si espande, fa bru¬ 
ciare gli occhi, il naso, la gola. E fa paura, perchè 
in Lombardia, terra di grandi rischi industriali, il 
ricordo del gravissimo incìdente all’lcmesa di 
Seveso e l’incubo-diossina sono sempre in ag¬ 
guato, quasi un riflesso condizionalo collettivo. 
Subito scattano ì soccorsi, accorrono in forze i 
vigili del fuoco e le ambulanze. All’ospedale di 
Crema finiscono sei persone. Il più grave è Anto¬ 
nio Martinelli, 28 anni, operaio. Sbalzato dall’e¬ 
splosione, ha riportato la frattura scomposta di 
ìirpmito, peYTSTqudledève esséfe si” 
rato, ferite multiple e contusioni, intossicazione 
Per lui la proghoW ^pesante: guarirà in due, 
tribbi Gli altri làVtìfàtfcfri’ hanno riportato vlrne* 
«botte», tagli, contusioni, e presentano segni dì 
intossicazione, fortunatamente lieve. Si tratta di 
Marco Cattaneo, 22 anni e Martino Pedrini di 64 
anni, entrambi operai, e di Raffaella Langianese, 
impiegata di 37 anni. E per il poco piacevole «ae¬ 
rosol» chimico, che fa bruciare le mucose, fini¬ 
scono al pronto soccorso anche un contadino 
che stava lavorando col trattore a poca distanza 
dalla fabbrica e una casalinga, abitante nell’uni¬ 
ca casa dei dintom i, che viene evacuata per pre¬ 
cauzione, solo per poche ore. 

Niente rischi 

Mentre nel capannone devastato sono al la¬ 
voro vigili del fuoco, carabinieri, responsabili 
delle Ussl, fra la gente dei paesi vicini si diffondo¬ 
no i timori, portati dalle ondate di quell'odore 
acre. Non ci sono rischi per la popolazione ma 
la mobilitazione è generale: il settore sanità del¬ 
la Regione, la protezione civile, le Ussl della zo¬ 
na, le forze dell’ordine, i sindaci dei comuni li¬ 
mitrofi eviene allertato anche il centro anti-vele- 
nì di Milano. L’allarme, fortunatamente, rientra 
rapidamente Le sostanze fuoriuscite sotto for¬ 
ma dì vapori nel giro di poco più di un’ora si so¬ 
no già dissolte e quelle che si sono sversate do¬ 
po l'esplosione dalla «torre di decantazione» (la 
cisterna) non sembrano aver causato danni 
ambientali, I tecnici assicurano che non c’è stata 
alcuna contaminazione del terreno e quindi 
pon c’è pericolo per le falde acquifere. 



«letto dove viene legato U condannato pcrrinterioM teWf 


L’edizione del 1997 correggerà l’impostazione precedente 

D catechismo si adegua 
«No alla pena capitale» 


*** v" -sa* h 


Torino 


Il mago 
[tttorploft 


Due professionisti 
dell'occulto,! nw|M 
Mirali e Skoiptoi), sono 
stati arrestati per 
ordine della 
magistratura di Torino. 
Sono accusati di truffa 
aggravata, estorsione 
ed esercizio abusivo 
della professione 
medica. La coppia 
viveva In una villa a San 
Mauro Torinese, posta 
sotto sequestro dagli 
Inquirenti assieme a 
cinque libretti bancari 
sul quali erano 
depositati centinaia di 
milioni. Ne) garage 
della villa facevano 
bella mostra un 
Mercedes cabriolet e 
un Volvo 850Station 
wagon. Il tutto sulla 
pelle di poveri 
malcapitati, un po’ 
creduloni ozila soglia 
della depressione, o 
disperati perché 
vittime del cancro. 


■ CITTÀ DEI. VATICANO, È, or¬ 
mai, certocfoe la prossima edizione * 
dèi Catechismo della Chiesa catto 
//ca che sarà pronta nel 1997, si 
esimerà contro la pena di mor¬ 
te in quanto, correggendo l’edi¬ 
zione del 1992 che, invece, l’am¬ 
metteva. E ciò - ha annunciato 
mons. Crescenzo Sepe interve¬ 
nendo ad un Colloquio interna¬ 
zione dei vescovi e dei responsa¬ 
bili della catechesi di 27 Paesi eu¬ 
ropei tenutosi a Roma - per «ade¬ 
guare l’edizione del Catechismo 
del 1992 all'attuale magistero del¬ 
la Chiesa». 

Infatti, era già stato il card. Jo¬ 
seph Ratzinger, prefetto della 
Congregazione per la dottrina 
della fede, a riconoscere la ne¬ 
cessità di «riscrivere il Catechismo 
per adeguarlo all’enciclica Evan- 
getium vitae, proprio in occasione 
di questo documento che porta 
la data del 25 marzo 1995 e nel 
quale Giovanni Paolo II afferma il 
«valore e l’inviolabilità della vita 
umana» fino ad escludere la pena 
di morte. 

Edizione corretta 

Nel Catechismo della Chiesa 
cattolica del 1992 leggiamo, inve¬ 
ce, che per la Chiesa è «fondato i! 
diritto e il dovere della legittima 
autorità pubblica di infliggere pe- 


ALCISTISANTINI 



ne proporzionate alla gravità del 
forca» di 

ìfività; li^ena dbjnor- 
yentrata più 
cofttfadai2iòne,non solo, 
con gli interventi del Papa, per fi¬ 
ni umanitari, per salvare dalla se¬ 
dia elettrica, dall impiccaggione 
o dalla fucilazione persone con¬ 
dannate a morte nei numerosi 
Stati che ancora la praticano, ma 
con \e sue affermazioni sempre 
più incalzanti contro il diritto del¬ 
l’uomo ad uccidere un altro uo¬ 
mo Proprio domenica scorsa, 
mentre era in visita ufficiale a Tu¬ 
nisi, ha detto rivolto ad ebrei e 
musulmani che si combattono 
nel Libano: «Nessuno può uccide¬ 
re in nome di Dio, nessuno può 
accettare di dare la morte a un 
suo fratello». Un concetto inequi¬ 
vocabilmente precisato e motiva¬ 
to nell’enciclica Evangelium ve 
lae• in cui, non solo, l'aborto è 
stato equiparato ad un omicidio, 
ma anche la pena di morte. 

la Chiesa 

Naturalmente, per secoli, è stata 
la stessa Chiesa che, esercitando il 
potere temporale, ha ammesso, 
non solo, la tortura, come mezzo 
barbaro di pressione per indurre i 
prigionieri a confessare, ma ha pra¬ 
ticato e teorizzato la pena di morte 


per gli eretici. Basti ricordare il pe¬ 
riodo dell’Inquisizione. È vero pure 
che nel Vecchio Testamento sono 
ammesse lagena di morte come 
la vendetta ael sangue nel senso 
* 

sassinata avevano il dovere di 
vendicare il sangue sparso poi¬ 
ché «esso grida vendetta in cielo 
presso Dio», Ma è anche vero che 
•il Nuovo Testamento non cono¬ 
sce testi legittimati direttamente e 
volutamente la sanzione capitale. 
Anzi, la rinuncia alla vendetta e 
l’amore dei nemici da cui discén¬ 
de anche il perdono per chi ci ha 
offeso è una condotta esemplare 
del cristiano, tra i padri della 
Chiesa, lo stesso S. Agostino non 
approva la pena di morte, ma 
non la condanna nel senso che 
sul potere sollecita l’intercessione 
del vescovo per ottenere la grazia 
per il condannato. 


È dopo l’età moderna e con l’ac¬ 
quisizione dei diritti dell’uomo con 
il Concilio Vaticano fiche la Chiesa 
ha cominciato a discutete seria¬ 
mente del problema. Ed ora vede 
sempre più quanto sia per essa 
svantaggiosa, di fronte all'opinione 
pubblica mondiale, i! persistere in 
una ambiguità. Di qui la decisione 
di correggere definitivamente la 
sua posizione con la prossima edi¬ 
zione del Catechismo. 


Fininvest attacca i cronisti giudiziari 

Querele a raffica 
contro la Ariosto 


■ MILANO. Pioggia di querele an¬ 
nunciate per Stefania Ariosto e per i 
quotidiani che ieri avevano riportato 
brandelli dì verbali delle sue deposi¬ 
zioni davanti ai magistrati dei pool 
«Mani pulite». A minacciarle sono la 
Fininvest e il suo presidente Fedele 
Confatomeli e alcuni personaggi 
che sono stati tirati in ballo dalla su¬ 
per teste «Omega» dell’inchiesta 
Squillante. Nell’ordine, il giudice 
istruttore romano Rosario Priore, 
l’avvocato Manola Muntolo, il gior¬ 
nalista Rai, ora parlamentare forzista 
Fabrizio Del Noce (che chiede an¬ 
che la perizia psichiatrica per Ario¬ 
sto) e l’ex senatore socialista Gior¬ 
gio Casoli (chesi limita asmentire). 

Sono verbali che in effetti, nella lo¬ 
ro parzialità e incompletezza, ai 
massimo possono dimostrare l'inat¬ 
tendibilità della teste. Non sappiamo 
se in altre deposizioni la contessa sia 
stata più precisa e circostanziata, ma 
gli stralci pubblicati sono talmente 
generici, che sorprende che possa¬ 
no essere utilizzati in una causa pe¬ 
nale. Lady Omega parla ad esempio 
di frequenti telefonate dell’avvoca¬ 
tessa Muntolo a Fedele Confalonieri, 
fatte durante una vacanza in barca, 
ma lei stessa dice di non aver capito 
a cosa si riferissero le conversazioni 
Dice di aver visto il dottor Rosario 
Priore giocare ai casinò assieme al¬ 
l’avvocato Attilio Pacifico, dietro a 
un gruzzolo di fiches per una sessan¬ 
tina di milioni, ma l’interessato 
smentisce: «Non L’ho mai conosciu¬ 
ta». Parla di una busta «apparente¬ 
mente contenente denaro» che sa¬ 
rebbe passata dalle mani di Bebo 
Maitinotti, consulente di Publitalia a 
quelle dell’onorevole Del Noce e si 
spera che nessun magistrato sia tan¬ 
to incauto da avviare indagini sulla 
base di accuse così fragili. 

li verbali, phe ^ 
per quanto accqrataffiertte^^fe^ 

mulino della dif^lp^r?laRnil- 
vest ieri è insorta, contro la procura e 
i giornali, a suo dire uniti nel com¬ 
plotto contro il Biscione. L'azienda 
vuole sapere in che modo le deposi¬ 
zioni di Ariosto siano finite nelle re¬ 
dazioni di un ristretto gruppo di te- 
state per essere pubblicate nello 
stesso giorno e in termini pressoché 
identici. Denuncia l’esistenza di 
«una sorta di agenzia giornalistica 
unificata composta dai cronisti giu¬ 
diziari di diverse testate che opera in 
spregio alle regole del mercato del¬ 
l’informazione e della concorrenza 
editoriale, decidendo tempi e modi 
di pubblicazione degli articoli, im¬ 
mancabilmente orientati a favore 
della procura e fortemente critici nei 
confronti delledifese». «comunicato 
prosegue denunciando all’opinione 
pubblica e alla giustizia «il trattamen¬ 
to distorsivo e manipolatorio che 
spesso viene fatto di schegge di do¬ 
cumenti giudiziari e che trova una 
clamorosa applicazione nel titolo 
odierno (ieri per chi legge) di "Re¬ 
pubblica", un virgolettato falso (”Fi- 
ninvest tramava contro Mani Puli¬ 
te") che non ha nscontro nelle stes¬ 
se dichiarazioni i Ariosto». 

La Fininvest sostiene che questo 


«accordo di cartello tra cronisti giudi¬ 
ziari» si alimenta di documenti che 
possono provenire solo dall autorità 
giudìziana. Dunque accusa implici¬ 
tamente la procura di violazione del 
segreto istruttorio, versus, i giornalisti 
di furto, se si sono appropriati di do¬ 
cumenti, che solo i magistrati pote¬ 
vano avere, senza accordi sotto ban¬ 
co. li tutto, per danneggiare il gruppo 
alla vigilia dell’ingresso in Mediasete 
di altri importanti accordi intemazio¬ 
nali. O perché no, aggiungiamo noi, 
per danneggiare il partito-azienda 
Forza Italia alla vigilia dell’appunta¬ 
mento elettorale. 

Il Biscione dimentica che in una 
recente causa, che riguardava una 
testata televisiva del suo gruppo, si è 
affermato un principio-boomerang: 
Canale 5 è stato assolto dall’accusa 
di favoreggiamento, per aver dato in 
diretta il nomedi un gruppo di cattu¬ 
rando prima che scattassero le ma¬ 
nette. In quel caso il gip stabili la pre¬ 
valenza del diritto di cronaca Un di¬ 
ritto al quale fa riferimento l’Unci, 
unione cronisti italiani, che definisce 
fuorviante l’accusa che possa esiste¬ 
re un’agenzia giornalìstica unificata, 
una «novella Spectre, abbia lo scopo 
di colpire la società del dottor Confa¬ 
lonieri». E aggiunge che «il diritto do¬ 
vere di cronaca, previsto dalla costi¬ 
tuzione e dalla legislazione, regola¬ 
mentato dalla carta dei doveri dei 
giornalisti italiani, impone al croni¬ 
sta che sia venuto a conoscenza di 
una notizia di verificarne la fonda¬ 
tezza e di divulgarla: subito e senza 
farsi condizionare dalle eventuali 
conseguenze della sua diffusione». 


Inchiesta Pds 
lIpmNordlo 


Su disposizione del pm di'Venata, 
Cario NonBo, la Guanto di finanza ha 
sequestrato all 'amministratone 
centrale del Pds 3 miliardi dMsltfl 
30 assegni da 100 mittoiil l'uno, 
girati daHaTIberiaòelmmobiUire di 
Marco Fredda, incassati alla fine del 
mesedi novembre 1994da uno degli 
amministratori, Massimo Danieli e 
die, secondo l'accusa, non 
sarebbero stati iscritti in bilancio. GII 
assegni erano stati emessi 817 
novembre 1994 dalia Batterla 
banca della Lega delle cooperative, 
su disposizione delta Finsoge, 
finanziaria delia Lega che si occupa 
ai iRcvaiv inumwii pwiiwim oa 
liquidazioni di sodetà odi 
cooperative. La Finsoge avrebbe 
stipulato con la Tiberiade un 
preliminare di acquisto di due vWe a 
Roma a un prezzo convenuto di 8 
miliardi e mezzo, versando! 3 
miliardi come aconito. L’operazione 
immobiliare non sarebbe mai stata 
portata a termine, levttte non 
vennero acquistate dalla Finsoge 
che, anzi, con due lettere aveva 
chiesto indietro i soldi versati die 
non sarebbero stati restituiti. 


Mantova, un giovane di 26 anni escluso dal concorso per pompiere 

Non fa la pipì: bocciato 


Appositi ispettori ne controlleranno le misure sui banchi dei mercati 

La Ue allunga le banane 


PII IRÒ II MUNtA-BADI ALE 


m MANTOVA È una storia semplice, e 
grottesca. Molto italiana È la storia di un 
impiegato dì Mantova che al concorso dei 
vigili del fuoco è stato bocciato, in i -ime 
della legge, per non essere riuscito a fare 
pipi L’impiegato, con la vocazione del 
pompiere, si chiama Edoardo Turazza, 
ha 26 anni, e ieri è andato a raccontare 
tutto in televisione, Rai 2, ospite della tra¬ 
smissione condotta da Magali!: «I fatti vo¬ 
stri». 

Il telegramma 

La bocciatura, si legge nel telegramma 
dell’amministrazione dello Stato ricevuto 
dal giovane una settimana dopo la «pro¬ 
va», è stata decisa in base aU’articolo «Q» 
del decreto ministeriale 228 del 3/5/93. 
Tutto cosi certo, cosi burocratico, così as¬ 
surdo «Sì, può sembrare una stona folle.. 
ma è tutto tremendamente vero... sono 
stato bocciato per colpa delia pipì, ora vi 
spiego come.. ». 

Turazza, nel febbraio scorso, partecipa 
con altri 130 mila candidati al concorso 
per essere annoiato ne) corpo dei vigili 
del fuoco (i posti a disposizione sono 
558) Ed è tra i ventimila che superano la 


NOSTRO SERVIZIO 


prova scritta e die vengono ammessi alla 
fase successiva delle visite mediche. Rac¬ 
conta: «Ero proprio felice... davvero, la 
mia massima aspirazione è quella di di¬ 
ventare vigile del fuoco ..». 

«Un sogno» 

I) giovane mantovano amva puntuale, 
il 7 marzo, alle 9, alla scuola di polizia di 
via Castro Pretorio dove è stato convoca¬ 
to e dove si svolgeranno le visite mediche. 
«Mi sembrava il più bel giorno della vita... 
stava per realizzarsi un sogno. » E inve¬ 
ce? «Beh, prima dì entrare io decido di fare 
i miei bisogni.. non sapevo quanto sareb¬ 
bero durali gli esami, e poi, comunque, 
avevo lo stimolo, perciò Ma nessuno 
l’aveva avvertita dell’esame delle urine? 
«No. Sulla raccomandata che mi invitava 
a Roma c’era solo scritto che mi sarei do¬ 
vuto presentare a stomaco vuoto E nien- 
t’altro Certo se avessi saputo dell’esame 
delle urine, beli, è chiaro che non avrei 
fatto pipì prima di entrare.. ». 

Dopo le procedure di identificazione, 
viene sottoposto all’esame del sangue 


Poi? «Poi, un medico mi dice che ora è ti 
momento dell’esame dell’urina. Devo in¬ 
somma fare la pipì dentro un apposito 
contenitore. Solo che io non ho lo stimo¬ 
lo. Niente di niente... Aspettiamo un po’, il 
tempo passa...» A quel punto, cosa è ac¬ 
caduto? «Abbiamo deciso di proseguire, 
mi sarei sottoposto agii altri esami in atte¬ 
sa dello stimolo...» Che non è mai arriva¬ 
to... «Beh, diciamo che è arrivato soltanto 
quando mancavano pochi minuti alle 
13...»» In quei momenti lei si sentiva final¬ 
mente pronto? «Sì, credo proprio che un 
po’ di pipì sarei stato in grado di farla, pur¬ 
troppo era troppo tardi...». Scusi, in che 
senso? «Il laboratorio era chiuso». Dopo 
quanto tempo ha saputo della bocciatu¬ 
ra? «Dopo una settimana,., m’è arriva il te¬ 
legramma che comunica la mia inidonei¬ 
tà a fare il pompiere per ritenzione d’uri* 
na». Scusi, dice proprio cosi: ritenzione 
d’urina? «Sì, nel telegramma è detto esat¬ 
tamente così». 

Adesso, il signor Turazza ha intenzione 
di rivolgere un appello al Presidente della 
Repubblica, «11 signor Presidente potreb¬ 
be comprendere il mio caso, questa mìa 
piccola grande tragedia 


■ ROMA. Diventeranno ti terrore dei 
mercati. Di quelli rionali, non di quelli fi¬ 
nanziari. Sono i nuovi «ispettori delle ba¬ 
nane» che, armati di opportuni strumenti 
di misurazione - la faccenda, come vedre¬ 
mo, non è delle più semplici - dovrebbero 
diventare operativi nelle prossime setti¬ 
mane Non è uno scherzo, anche se la 
normativa che li istituisce è entrata in vigo¬ 
re lo scorso 1° aprile; a rendere necessari i 
controlli sulla misura delle banane è un 
nuovo regolamento comunitario in base 
al quale, appunto, per poter essere messe 
in commercio le banane devono misura¬ 
re almeno 14.27centimetri di lunghezza. 

In Europa si entra anche così: armoniz¬ 
zando la misura della frutta Non è la pri¬ 
ma volta, de! resto, che le istituzioni co¬ 
munitarie se ne occupano tempo addie¬ 
tro un’intera seduta del Parlamento euro¬ 
peo fu dedicata a un’accanita discussione 
sul diametro e il raggio di curvatura am¬ 
missibili per i cetrioli in salamoia in modo 
da ottimizzarne l'immissione nei baratto¬ 
li: un dibattito dì scarsissimo interesse per 
gli italiani - che prediligono piuttosto i ce¬ 
triolini solfacelo, finora sfuggiti all’atten¬ 
zione dei legislatori comunitari - ma che 

\ 


ebbe una certa eco nei paesi, come la 
Gran Bretagna, che dell’ortaggio sono 
grandi consumatori, e soprattutto grandi 
produttori 

l! regolamento impegna il governo ita¬ 
liano a istituire un apposito corpo di ispet¬ 
tori che dovranno misurare «sul campo» le 
banane. Tra qualche tempo, quindi, ce li 
potremo quindi ritrovare al fianco al ban¬ 
co della frutta del supermercato, o in ag¬ 
guato davanti alla porta del fruttivendolo, 
o impegnati a sequestrare interi candii di 
«bananine» di contrabbando ai mercati 
generali, ma come dovranno misurare un 
frutto che, per legge di natura difficilmen¬ 
te abrogabile, si presenta inesorabilmente 
ricurvo? Le norme comunitarie hanno 
previsto anche questo: il superamento dei 
fatidici 14.27 centimetri (ma perché non 
15, o 13, o comunque una cifra tonda più 
semplice da verificare?) dovrà essere 
constatato lungo il versante convesso del¬ 
la banana, e non su quello concavo. Co¬ 
me? Scartati, per forza di cose, righelli, 
squadre e metri da falegname o da mura¬ 
tore, resta il più adattabile metro da sarta 

• 


Che ben difficilmente si presta però alla 
misurazione di quei 27 decimillimetri che 
possono fare la differenza 

Intendiamoci: le scappatoie per sfuggi¬ 
re ai rigori deila legge dei 14.27 ci sono. È 
lo stesso regolamento comunitario a pre¬ 
vedere deroghe per le banane portoghesi 
delie Azzorre, di Madera, dell’Algarve e 
per quelle greche della Laconia e dì Creta, 
tutte zone dai «fattori climatici sfavorevoli» 
al raggiungimento della «lunghezza mini¬ 
ma prescritta». E qui sorge un dubbio: non 
è che a qualcuno verrà in mente di «gon¬ 
fiare» le banane con qualche sostanza 
chimica per far loro raggiungere le misure 
di legge? Il sospetto è tutt’altro che illegitti¬ 
mo: frutta e ortaggi «pompati)* con additivi 
chimici tutfaltro che salutari non sono 
certo una novità. Ec’èchi potrebbe essere 
tentato di brevettare e produrre banane 
transgeniche a misura controllata. Quasi 
quasi c’è da sperare che qualcuno si limi¬ 
ti, con una truffa almeno innocua sul pia¬ 
no della salute, a cambiare il passaporto 
delle banane «nane» in modo da farie ri¬ 
sultare provenienti dalle zone esentate 
dai limiti minimi II sapore, almeno, non 
dovrebbe soffrirne 

I 
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Nato» Gerusalemme net 1936, docente di letteratura 
comparita airUntversltà di Haffa, sostenitore detta pace con i 
palestinesi, AbrahamBetYeiioshuaè unanimemente ritenuto 
uno del più apprezzati e Impegnati tra gM scrittori israeliani. 
Motti suol romanzi, tra cui «L’amante», «Cinque stagioni», «Il 
signor Mani», «Elogio della normalità- e il più recente, «Un 
divorzio tardivo-, sono stati tradotti In KaHanl ed editi 
daNUnaudl e Giuntina. 
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Lo scrittore Yehoshua interviene sulla guerra d’Israele contro gli Hezbollah 


«Così affondiamo in un abisso d’orrori» 


«Il massacro di Cana deve portarci a rivedere la nostra azio¬ 
ne in Libano. Dobbiamo dare una chance alla diplomazia, 
arrestando Y Operazione Furore. Non dobbiamo cadere in 
quell’abisso senza fondo di orrore e crudeltà in cui gli 
Hezbollah vogliono spingerci», A parlare è Abraham Bet 
Yehoshua. «Alle autorità libanesi chiedo di avere lo stes¬ 
so coraggio dimostrato da Arafat contro gli integralisti di 
Hamas». 


■ «Con la stessa convinzione 
con cui sin dall'inizio ho sostenuto 
la sofferta decisione presa da Shi- 
mon Peres di rispondere militar¬ 
mente agli attacchi degli hezbollah, 
oggi, dopo la tragedia di Cana, dico 
al mio primo ministro: dobbiamo 
dare una chance alla diplomazia, 
sospendendo le operazioni militar 
ri. Qualcuno potrebbe interpretare 
questa decisione come una prova 
di debolezza, di un cedimento ai ri¬ 
catti di Hezbollah. È l’esatto contra¬ 
rio. Dare una chance alla trattativa 
è per Israele un atto di coraggio e di 
responsabilità, oltre che l’unico 
modo per difendere quei principi 
umanitari su cui si fonda il nostro 
bene più prezioso: l’essere una de¬ 
mocrazia». Inizia cosi il nostro col¬ 
loquio con Abraham Bet Yeho¬ 
shua, il più amato tra gli scrittori 
israeliani, l'autore più apprezzato 
da Yitzhak gabin. Ma 


r«Operazk>ne Fùrore» non vuol dire 
chiudere gli occhi alla realtà. «Ciò 
che è accaduto a Cana - sottolinea 
Yeoshua - segna la sconfitta della 
cosiddetta "guerra tecnologica”. Di 
fronte a chi usa i civili come scudi 
umani, sparando i razzi katyuscia 
da rampe poste a ridosso di centri 
abitati o di rifugi per i civili in fuga, 
non sono possibili interventi di 
"chirurgia militare”, non esistono 
"bombe intelligenti". Stragi come 
quella di Cana non devono più ri¬ 
petersi. Non dobbiamo cadere nel¬ 
la trappola di Hezbollah, precipi¬ 
tando in un abisso senza fondo di 
orrore e crudeltà. Ma accanto alla 
sospensione delle azioni militari, di 
questo tipo di azioni militari, dob¬ 
biamo lanciare un messaggio ine¬ 
quivocabile al governo libanese e 
alla Siria: il problema degli he¬ 
zbollah è innanzitutto un proble¬ 
ma arabo, sono Beirut e Dama¬ 


sco a dover dare garanzie con¬ 
crete che la guerriglia sciita non 
continuerà ad usare il territorio li¬ 
banese per colpire le popolazioni 
civili dell’alta Galilea. Se questa 
assunzione di responsabilità ver¬ 
rà negata, allora riterrei inevitabi¬ 
le un’azione militare in grande 
stile in Libano. In quel caso, però, 
la contraparte non sarebbero più 
solo gli hezbollah ma anche l’e¬ 
sercito libanese». 

U immagini del cMH libanesi, in 
maggioranza donne e bambini, 
massacrati a Cana ha scioccato 
l'opinione pubblica intemaziona¬ 
le. Cosa ha provato di fronte a 
questa strage di innocenti? 

È stata una vera tragedia. Ho pianto 
di fronte a quei corpi martoriati. La 
mente è andata ad altre immagini 
di morte e di devastazione: quelle 
dei civili israeliani massacrati dai 
kamikaze palestinesi. Lo sgomento 
prende il sopravvento sulla fredda 
razionalità politica. Quei bimbi di¬ 
laniati interrogano le nostre co¬ 
scienze e ci chiedono di non di¬ 
menticare, di non ucciderli una se¬ 
conda volta liquidando il tutto co¬ 
me un «errore*. Perchè «errori» di 
questo genere disonorano un po¬ 
polo. Dobbiamo tirarci fuori da 
questo abisso di empietà verso cui 
gli hezbollah intendono spingerci. 
Ma da soli non possiamo riuscirvi. 
La comunità intemazionale deve 
esercitare tuttÉI&stta influènza sul¬ 


l’insieme dei protagonisti, diretti o 
indiretti, di questo conflitto, a co¬ 
minciare dalla Siria. Peres ha riba¬ 
dito a più riprese la disponibilità 
israeliana a ritirarsi dalla zona di si¬ 
curezza frontaliere, visto che non 
abbiamo alcuna rivendicazione 
territoriale sul Libano. Ma nessuno 
può negare che esista un problema 
di sicurezza per lo Stato d’Israele e i 
suoi cittadini, che non si risolve con 
il nostro ritiro dalla «fascia di sicu¬ 
rezza». Perchè l'obiettivo dichiarato 
di Hezbollah non è quello di libera¬ 
re dei territori occupati ma quello di 
distruggere l «entità sionista», e po¬ 
co importa se questa «entità» ha il 
volto dei bambini di Kiryat Shmo- 
na. Negare questa realtà significa 
fare il gioco degli integralisti e dei 
regimi che li sostengono. 
L’escaUtion mltitore è dunque 
inarrestabile? 

Una cosa è certa, e il massacro di 
Cana ne è la tragica conferma: in 
Libano non esistono le condizioni 
per una «guerra tecnologica», in 
grado, cioè, di non coinvolgere le 
popolazioni civili. Gli hezbollah 
usano i civili come ostaggi, se ne 
servono come carne da macello. 
Nò, questa strada non è percorribi¬ 
le. D’altro canto, non possiamo la¬ 
sciare altri civili, quelli dell’alta Gali¬ 
lea, in balìa degli attacchi di He¬ 
zbollah. Dobbiamo fermare ^«Ope¬ 
razione Furore» ma, al contempo, 
dobbiamo lanciare un messaggio 
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Mtitoli israeliani in una postozioneal confine con li libano. Sopra, Abraham 8. Yehoshua 


inequivocabile al governo di Beirut: 
il Libano rivendica la sua sovranità 
nazionale ed ha un esercito chia¬ 
mato a garantirla. Ebbene, questa 
sovranità è oggi messa in discussio¬ 
ne dagli hezbollah, che agiscono 
come un vero contropotere arma¬ 
to, uno «Stato nello Stato». Ciò che 
mi sento di chiedere alle autorità li¬ 
banesi è di non abdicare alle loro 
prerogative, di esercitare piena¬ 
mente i propri poteri. Spetta a loro 
neutralizzare la guerriglia sciita: 
hanno gli uomini e i mezzi per far¬ 
lo. È un esercizio di responsabilità a 
cui il governo di Beirut non può sot¬ 


trarsi. 

E se così non fosse? 

Allora ogni soluzione diplomatica 
cadrebbe. Con effetti devastanti per 
l’intero Medio Oriente. Prego Dio 
che non si giunga mai a questo 
punto. Ma non dipende solo da 
Israele 

È ancora possibile spezzare que¬ 
sto spirale di sangue? 

Non so se sarà possibile, so che 
dobbiamo fare di tutto per evitare il 
peggio e rilanciare il dialogo. A bre¬ 
ve termine, è auspicabile un accor¬ 
do a tre (Siria, Libano e Israele) per 
giungere in tempi rapidi ad un ces¬ 


sate i) fuoco. In queste ore giungo¬ 
no dei primi segnali incoraggianti 
in tal senso. Ma in prospettiva, ciò 
che più conta è convincere i libane¬ 
si che il problema degli hezbollah è 
innanzitutto un loro problema, per¬ 
chè mina il loro futuro, rende pre¬ 
caria la loro esistenza. Ai governan¬ 
ti libanesi chiedo di avere lo stesso 
coraggio dimostrato da Yasser Ara¬ 
fat nei confronti degli integralisti 
palestinesi. Perchè Hezbollah. co¬ 
me Hamas, è una minaccia morta¬ 
le per tutti coloro che vogliono vive¬ 
re in pace in un nuovo Medio 
Oriente..!'.;., ■■■ 


TRE TELEFONATE PER 
UN'ITALIA FORTE E SERENA. 


Conosci almeno tre persone che forse non hanno ancora deciso per chi votare? 

Amici, parenti, compagni di scuola o di lavoro? La campagna elettorale 
non è finita. Ora è il momento di contattarli e di convincerli delle ragioni dell'Ulivo. 

Pochi voti in un collegio potrebbero essere decisivi. 


USA IL TELEFONO. FAI VOTARE L'ULIVO. 
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■ Le immagini di quei corpi di¬ 
laniati dall’esplosione, di donne e 
bambini massacrati a Cana hanno 
scioccato Israele e imposto al pri¬ 
mo ministro Shimon Peres un radi¬ 
cale ripensamento del!’«Operazio¬ 
ne Furore». Gerusalemme è stata ie- 
rifcapitale della diplomazia intema¬ 
zionale. Il rischio di nuove stragi di 
innocenti e di una guerra totale in 
Medio Oriente ha smosso le menti, 
non le coscienze, dei protagoni¬ 
sti del conflitto libanese. La strage 
dj Cana ha riportato indietro le lan¬ 
cette del tempo in Israele, resusci¬ 
tando i lugubri fantasmi dell’Ope- 
r|zione pace in Galilea», quella del 
lp82, con i massacri di Sabra e 
Chatìla. Le pressioni insistenti di Bill 
Ginton hanno fatto il resto. La guer¬ 
ra falcidia ancora il Libano, ma per 
la prima volta dopo nove giorni di 
«furore» militare la parola tregua 
acquista una sua consistenza. 

] SI fa strada II cessate II fuoco 

| Ne parla esplicitamente il pre¬ 
nder libanese Rafik Hariri, la rilan¬ 
cia il suo omologo israeliano in 
4n’intervista serale allaTv commer¬ 
ciale di Tel Aviv. E segnali distensivi 
vengono anche dal convitato di 
pietra» siriano, il presidente Hafez 
Assad. «Un cessate ii fuoco, in una 
formula elaborata dagli Stati Uniti, 
sarà raggiunto tra breve e ha dichia¬ 
rarlo ufficialmente sarà il governo 
di Beirut», afferma dai microfoni 
della radio militare Shimon Peres. 
Poco prima di questa ottimìstica 
previsione, al segretario di Stato 
americano Warren Christopher era 
stata notificata la disponibilità dei 
governi di Siria e Libano ad adope¬ 
rarsi per bloccare la spirale di vio¬ 
lenza e per giungere ad una tregua 
d’armi. Un cessate il fuoco era nei 
programmi di Peres, condizionato 
però ad una preventiva intesa - me¬ 
diata dagli Usa - con Hezbollah. Ma 
il massacro di Cana si è rivelato per 
Israele un disastro sia a livello inter-' 
nazionale che per la sua immagine 
di efficienza mil itare (T«Qperazio- 
fie Furóre» doveva essere chirurgi¬ 
ca», colpendo i guerriglieri ma ri¬ 
sparmiando i civili) ed ora lo Stato 
ebraico, soprattutto sotto le pres¬ 
sioni statunitensi, si vede costretto 
ad accettare prima una tregua e a 
discutere poi un’intesa. È stato que¬ 
sto, in ultima analisi, il senso dell’in¬ 
contro avuto ieri sera a Tel Aviv dal 
premier israeliano e dal suo mini¬ 
stro degli Esteri con rinviato del Di¬ 
partimento di Stato Usa Dennis 
Ross, giunto in Israele alla vigilia 
dell’arrivo di Warren Christopher. E 
sempre oggi, a Damasco, i capi del¬ 
la diplomazia americana, russa, 
francese e italiana si incontreranno 
per «esaminare le modalità di un 
cessate il fuoco immediato in Liba¬ 
no», Da Beirut, è lo stesso Hariri ad 
aprire uno spiraglio alla speranza: 
«Un cessate il fuoco - ha affermato il 
primo ministro libanese - potrebbe 
essere raggiunto entro 4 o 5 giomi- 
x.Valutazione ancora più ottimisti¬ 
ca (due giorni) veniva espressa a 
Tel Aviv daU’infaticabile ministro 
degli Esteri francese Hervé de Cha- 
rette, Insomma, la tregua sarebbe 
solo questione di giorni se non di 



DALLA PRIMA PAGINA 

L'odio acceca 


Una donna piange sul corpo dei marito ucciso dal bombardamento israeliano sul campoOnu di Cana, in Ubano 


Barrak/Ansa 


Peres sotfaccusa d ripensa 

Speranze di tregua, ma in Libano si spara 


«Un cessate il fuoco in Libano è ormai imminente, forse è 
questione di ore». A dichiararlo è i) primo ministro israelia¬ 
no Shimon Peres. Il massacro di Cana ha scioccato Israele, 


sione giungono anche da Beirut e Damasco, ^la le anni 
nonTacciònd ancora. Mentre a"Cariarsi contano ancora le 
vittime del bombardamento israeliano. 


UMBERTO DE OlOVANNMfOSU 


ore. La richiesta di giungere ad una 
immediata sospensione dei com¬ 
battimenti è stata illustrata a Peres 
dalla ministra degli Esteri italiana 
Susanna Agnelli, presidente di tur¬ 
no dell’Unione Europea, impegna¬ 
ta in una missione diplomatica che 
la porterà anche a Damasco e Bei¬ 
rut. «Un immediato cessale il fuoco 
è la priorità assoluta per poter poi 
arrivare a discussioni che portino 
alla pace graduale», dice Susanna 
Agnelli prima di affrontare un lun¬ 
go colloquio con il suo omologo 
israeliano Ehud Barake Shimon Pe¬ 
res. Ma il via libera più atteso è giun¬ 
to dalla Siria. Nessun impegno for¬ 
male, ma sono molti i segnali che 
indicano in queste ore un impegno 
diretto di Assad per tamponare la 
crisi israelo-libanese. «Ciò che è ac¬ 
caduto in Libano - dichiara il mini¬ 
stro degli Esteri siriano Faruk al- 
Sharaa dopo un lungo colloquio 


con de Charette - è stata una terribi¬ 
le tragedia che dimostra quanto 
Israele sia seriamente alla ricerca 
della guerra, non della pace». 

La disponibilità siriana 

E sin qui nulla di nuovo. Le paro¬ 
le che contano in questo momento, 
al-Sharaa le scandisce alla fine del 
suo discorso: «Noi speriamo, e ci 
stiamo adoperando in tal senso, 
che un cessate il fuoco sia raggiun¬ 
to entro le prossime ore, non fra 
giorni». Mentre le diplomazie sono 
al lavoro, ie armi non tacciono. 
L’altra notte la Galilea è stata colpi¬ 
ta in sette riprese dai razzi degli he¬ 
zbollah e da ieri mattina i caccia 
con la stella di Davide sono tornati 
a bombardare il sud de! Libano, in 
particolare la zona circostante Tiro 
e la Iqhm al-Touffah (la «valle del¬ 
la mela» ) dove i filo-iraniani 
hanno le loro basi. Fra gli obietti¬ 


vi colpiti vi sono il ponte sul fiu¬ 
me Avvali - centrato dai razzi 
israeliani per impedire che i rifor¬ 
nimenti di armi raggiungano gli 
hezbollah nel Libano meridiona- 
léffiPfeVUfftì r £èrifràle f elèttrica nei 
pressi dei villaggi Majdel Silm e 
Zaddlqifì.j^QchLghilQmfitri da Ti¬ 
ro. Ciò che )a diplomazia interna¬ 
zionale non potrà cancellare fa¬ 
cilmente è il ricordo della carnefi¬ 
cina di Cana. Mentre gli aerei da 
combattimento israeliani conti¬ 
nuano a ruggire nel Gielo, una 
leggera pioggia primaverile non è 
bastata a cancellare l’odore dol¬ 
ciastro di morte che aleggia su 
ciò che resta della base deli’Unifil 
insieme al tanfo insopportabile 
delle masserizie andate a fuoco, 
dì carne umana bruciata e di san¬ 
gue rappreso. Decine di cadaveri 
giacciono ancora a pezzi in poz¬ 
zanghere di sangue; alcuni sono 
decapitati. La triste conta dei 
morti non si è ancora conclusa 
«Non riesco a trovare ie parole 
per descrivere quello che sento, 
dopo aver visto tutto questo», af¬ 
ferma il comandante delle forze 
Onu in Libano, il generale Stani- 
slaw Wozniak, vistosamente sotto 
shock dopo aver ispezionato la 
base della carneficina. «Non si at¬ 
taccano i civili, non si attaccano 
ie posizioni Onu», ripete. No, non 
sarà facile dimenticare Cana. Per 
nessuno. 



«Uccideremo Ron Arad» 

Gli ultrà riparlano 
del pilota israeliano 

moli, smnCf fi m moe odcro 

Nel conflitto israelo-libanese è entrato Ieri anche II 
dramma di RoaAraUI jriloto isrartiann abbattuto 
sul Ubano del sud nel1986, la cui sorte è da allora 
avvolta nel mistero. Il nome di Ron Arad è vissuto 
in questi dieci anni in Israele attraverso una 
incessante campagna di mobfr frazione 
dell’opinione pubblica: le sue (otto, la sua storia 
ricorro di sovente nei mass media israeliani. 

L'«Organizzazione degli oppressi» ha annunciato 
di voler giustiziare Ron Arad die, secondo 
I Intelligence israeliano, sarebbe prigioniero in 
Iran, come risposta al massacro israeliano di Cana. 
Per rendere più credibile la loro minaccia, gii 
integra]isti hanno annunciato die fumeranno In un 
video l’esecuzione del pilota Israeliano. 

(.'«Organizzazione degli oppressi» si è manifestata 
pubblicamente per la prima volta il 29 luglio 1994, 
rivendicando l’attentato contro uri associazione israeliana a 
Buenos Aires il 18 luglio di quell’anno, causando 96 morti. 
L’organizzazione df cui si si Ignorano la struttura e le eventuali 
capacità operative, aveva rivendicato altri due attentati ariti 
cbrald commessi a Londra nello stesso periodoecbe avevano 
provocato una ventina di feriti, oltre H lancio di otto razzi «sul 
nord della Palestina control coloni ebrei». Il 12 aprile scorso, al 
secondo giorno dei ('«Operazione Furore», gli «oppressi» 
avevano minacciato di «colpire Tel Aviv» in risposta al raid 
Israeliani. Analoga minaccia è stata avanzata dall’Hamas e dalla 
Jihad islamica palestinesi. Un’altra orgnizzazionc clandestina, 
quella cosiddetta degli «Oppressi sulla terra» - che quindi 
sarebbe un’altra distinta formazione Integralista - aveva 
rivendicato il rapimento e l'uccisione di sette ebrei libanesi negli 
anni Ottanta. 


Hezbollah cadono dovunque 
sull’alt&Galilea, e alle bombe di 
rappresaglia israeliane può ca¬ 
li pitir|!^stessa identica cosa. 

Le" segnalazioni elettroniche 
che captano presenze terroristi- 
che e vedono un uomo armato 
sanno che forse in quella 
•casa c’è anche la culla di un 
bambino, e la bomba colpisce 
senza pietà. Perché la guerra 
’ fiorì ha pietà, non ha nessun 
seritimento umano se non l’o¬ 
dio dà.cui nasce odio e la spe¬ 
ranza folle che dopo l’ennesi- 
1 l rho 'massacro finisca. Finisca e 
|n si uicominci a dialogare con le 
i sempre più stanche sotto 

^iljjeso^ei propri morti. 

Forse devo credere a Peres e 
al suo volto affranto per Terrore 
dei suoi ufficiali che hanno col¬ 
pito il campo dei profughi pro- 
1 tetti dai soldati dell’Onu: soldati 
in lacrime tra decine di cadave¬ 
ri di vecchi, bambini e donne, 
con le loro misere esistenze. La 
espiazione umana supera qual¬ 
siasi ragionamento. Non mi in¬ 
tendo di guerre, le ho subite nel 
peggiore dei modi. Non mi in¬ 
tendo, più di niente ma sono 
partecipe di tutto perché mi ri¬ 
guarda, Ci riguarda. Tanto più 
quando sono gii ebrei i massa¬ 
cratori , 

' te da fuori sbagliamo qual- 
éiàsi cosa diciamo, siamo frain¬ 
tesi sìa dai nostri correligionari 
cKè dagli israeliani che vivono 
tra i nemici in casa loro. Anche 
trai noi, ed è giusto e normale 
Che sìa così, le voci si dividono 
$ù qualsiasi questione dolorosa 
e delicata che cì tocca. Si è vi¬ 
sto proprio in questi giorni a 
òtaposUb dei contrasti tra U ca- 
ffefetK Elio Toif/'fehg' Con 
qualche frase discutibile soste- 
- B e v a s i l a eolpevoteaza-di-Frie- 
bke ma voleva che fosse agli ar¬ 
resti domiciliari, data l’età, e 
non in prigione, e la comunità 
ebraica romana. 

Gli attentati, le rappresaglie 
sono cose quotidiane in guerra, 
diranno quelli che considerano 
il capitano delle Ss Priebke uno 
che ha fatto il suo dovere in 
guerra. Io penso che anche in 
guerra a volte è più dignitoso 
morire che uccidere. E meglio 
non obbedire. Signor Priebke, 
non mi pare che abbia matura¬ 
to questa semplice idea nono¬ 
stante la sua venerabile età che 
ie sue vittime non hanno potuto 
raggiungere. E se non c’è anco¬ 
ra arrivato non lo aiuteranno 
più né il perdono né il risenti¬ 
mento: sta solo alla giustizia mi¬ 
litare decidere. 

Ma sta anche alla giustizia 
militare israeliana di accertare 
Ir responsabilità e di agire con¬ 
tro gli ufficiali che hanno dato 
l’ok per questo ultimo massa- 
d. ET ‘ 


ero. È l’ultimo? 


[Edith Bruck] 


Duro attacco del Vaticano a Israele per l’uccisione dei civili libanesi nel campo Onu 

Il Papa: «Strage senza scusanti» 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTÀ DEL VATICANO. Con una 
dichiarazione molto dura, la Segre¬ 
teria di Stato vaticana ha espresso ie¬ 
ri, a nome del Papa, una «chiara con¬ 
danna e viva costernazione» per i tra¬ 
gici fatti che «hanno visto colpiti vici¬ 
no a Tiro centinaia di profughi, in 
maggioranza donne e bambini». La 
S. Sede rileva che «di fronte ad una 
tke tenibile realtà, non vi sono moti¬ 
vi per ammettere operazioni militari 
che sembrano non tener conto del 
diritto umanitario e dell'Integrità del¬ 
ia popolazione civile inerme e non vi 
spno neppure ragioni politiche o mi¬ 
litari die possano giustificare tali 
drammatiche conseguenze». 

Va ricordato che già domenica 
scorsa, mentre si trovava a Tunisi per 
una visita ufficiale, Giovanni Paolo 11 
aveva fatto riferimento alla nuova 
crisi esplosa in Medio Oriente, e in 
particolare tra il Libano e Israele, 
esprimendo «profonda preoccupa¬ 
zione per le sorti delle popolazioni 
civili», ricordando a quanti si rifanno 


ad un Dio, come gli ebrei ed i musul¬ 
mani come i cristiani, che «nessuno 
può uccidere in nome di Dio» Di qui 
il pressante invito alle parti in conflit- 
i ad abbandonare la violenza e la 
discordia per ritrovare la via del dia¬ 
logo come l’unica per risolvere i pro¬ 
blemi rimasti ancora aperti e giunge¬ 
re, finalmente, ad una «fraterna e pa¬ 
cifica convivenza». 

Purtroppo - ha fatto rimarcare ieri 
la S. Sede nella sua dichiarazione - 
nei giorni che sono seguiti, «la spirale 
di violenza non si è feimata e ogni 
tentativo di mettervi fine è nsultato 
vano» tanto è vero che «le vittime, so¬ 
prattutto libanesi, sono aumentate 
di giorno in giorno e ad esse si sono 
aggiunte ie centinaia di migliaia di 
persone costrette a lasciare le loro 
regioni, per fuggire ad una violenza, 
che non ha risparmiato persone in¬ 
nocenti e importanti strutture civili 
del Paese» 

D’altra parte, Papa Wojtyla, rice¬ 
vendo il 15 scorso il Rabbino capo di 



Giovanni Paolo II 


Roma, Elio Toaff, nel decimo anni¬ 
versario della sua stonca visita nella 
Sinagoga, aveva nnnovato le sue 
preoccupazioni per quanto stava già 
avvenendo in Ubano ed aveva au¬ 
spicalo che da parte di tutti si ricono¬ 
scesse «il primato dell’amore sull'o¬ 
dio' alto scopo di «elaborare soluzio¬ 
ni soddisfacenti ai problemi incom¬ 
benti» 

Giovanni Paolo II ha ricevuto, ieri 
mattina, il Patriarca di Gerusalemme 


dei Latini, mons Michel Sabbah, 
giunto in Vaticano per portare infor¬ 
mazioni dirette su quanto di grave 
potrebbe accadere se non si riesce a 
fermare i massacri in corso e per sol¬ 
lecitare un’azione a vasto raggio del¬ 
la diplomazia vaticana. Ha, inoltre, 
ricevuto il principe ereditario di Gior¬ 
dania, Hassan Bin Talal, che pure si 
è fatto interprete delle preoccupa¬ 
zioni del governo giordano. 

Non è, infatti, un caso che nella 
tarda mattinata di ieri è stata diffusa 
dalla Sala Stampa la presa di posi¬ 
zione della Segreteria di Stato, la 
quale - si vi si afferma - «si unisce a 
tutti coloro che chiedono di mettere 
fine immediatamente a tanta violen¬ 
za e che si faccia in modo che terribi¬ 
li fatti come quelli di ieri e dei giorni 
scorsi non abbiano piu a ripetersi» 

Vengono, perciò, sollecitate «le 
parti direttamente in causa» ed invi¬ 
tati «tutti coloro che hanno a cuore la 
pace e la giustizia e ì diritti dei popoli 
del Medio Oriente ad operare per far 
prevalere la capacità umana di ricer¬ 
care soluzioni pacifiche e negoziali». 


Rimpatriate le salme dei 18 turisti greci uccisi al Cairo 

Atene piange le vittime 


nostro servizio 


■ ATENE Erano le prime luci del¬ 
ia mattina quando, nelTobitorio di 
Atene, i familiari dei turisti greci uc¬ 
cisi nell’attentato di giovedì scorso 
davanti alThotel Europa al Cairo 
hanno cominciato la dolorosa for¬ 
malità del riconoscimento delle 
salme. I resti dei 18 greci trucidati 
da un commando di quattro terrori¬ 
sti erano stati trasportati all’alba da 
un C-130 del ministero della difesa 
greco alla base militare di Eefsina, e 
da lì trasferiti all’obitono della capi¬ 
tale. Ci sono state scene strazianti, 
un dolore immenso, di fronte alle 
vittime di un atto di violenza insen¬ 
sata che ha sconvolto la Grecia, 
colpita così duramente 
Un altro aereo militare C-130 ha 
trasportato ad Atene 10 dei feriti 
nell'attentato, che sono stati ricove¬ 
rati in due ospedali Altri cinque fe¬ 
riti, troppo gravi per essere spostati, 
sono rimasti al Cairo intanto, per 
tutta la giornata uno speciale «pon¬ 
te aereo» messo m atto con appa¬ 


recchi greci ed egiziani ha nportato 
in patria centinaia di turisti. Secon¬ 
do i calcoli delle agenzie di viaggio, 
in questi giorni dovevano esserci in 
Egitto oltre 4.000 greci, per i quali la 
terra dei faraoni è una meta molto 
ambita, soprattutto a Natale e a Pa¬ 
squa. 

Ancora sconosciute le ragioni 
dell’attentato, che non è stato ri¬ 
vendicato da nessuna sigla del ter¬ 
rorismo islamico. La polizia egizia¬ 
na sta seguendo la pista della «Ja- 
maa islamìya», Torgamzzazìonc in¬ 
tegralista armata in lotta con il regi¬ 
me di Hosni Mubarak, ma sembra 
dare maggior credito all’ipotesi di 
un attentato antiisraeiiano, com¬ 
piuto per vendetta dopo gli attacchi 
israeliani nel Libano meridionale. 
Una telefonala anonima ad un fun¬ 
zionario egiziano ha accreditato 
quest’ultima ipotesi. Il commando 
potrebbe aver scambiato ì turisti 
greci per quelli israeliani che si tro¬ 
vavano nell’albergo, sul cui nume¬ 


ro le informazioni sono contraddit¬ 
torie, da 75 a 25. Ad accreditare 
questa ipotesi, il fatto che i turisti 
greci trucidati si preparavano a sali¬ 
re su un pullman appartenente ad 
una società di trasporti israeliana. 

Tutti i giornali governativi, anche 
quelli che parlano dì un nuovo col¬ 
po inferto al turismo egiziano - in ri¬ 
presa, dopo gli anni bui degli atten¬ 
tati firmati dalla Jamaa - finiscono 
per mettere in relazione la strage di 
giovedì con i bombardamenti 
israeliani sul Libano. Il quotidiano 
de! pomeriggio ai Ahram al Mes¬ 
sali ntiene che i terroristi fossero 
dei professionisti e che l’organiz¬ 
zazione dell’attacco armato «pro¬ 
va che il commando non ha nulla 
a che fare con i gruppi del terrori¬ 
smo interno all’Egitto» Osservatori 
occidentali sono propensi per 
una versione di compromesso- il 
massacro potrebbe essere stato 
compiuto dalla Jamaa in coordi¬ 
namento con THezbollah libane¬ 
se filoiramano, o con gli integratt- 
sti'patestihesi di Hamas. 


I 
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Il Vaticano condanna Clinton 
«L’aborto a gravidanza avanzata 
è già un Infanticidio» 

Un «veto vergognoso**. Cosila Santa Sede bolUU presa di 
posizione dì Cfinton, che ha bloccato la legge che vietava gli 
aborti a gravidanza avanzata, definiti «a nascita parziale**. Il 
Vaticano sostiene vescovi e cardinali americani che, con un 
atto senza precedenti, hanno scritto al presidente degli Stati 
Uniti per condannare la sua decisione. Secondo una 
dichiarazione dd portavoce vaticano diffusa Ieri, «veto 
opposto daClinton al Congresso «equivale a un atto 
InoedlbHmeiite brutale di aggressione contro una vita umana 
Innocente e contro I diritti umani kiaHenaMN del non ancora 
nato**. 

NeHe dichiarazione della Santa Sede si afferma che la 
posizione presa dal cardinali e dalla co n feren za episcopale 
americana «è condivisa da molte persone anche non 
cattoliche**. Ricalcando l’espressione usata dai prelati 
statunitensi, H Vaticano ricorda chela pratica deN’abortoa 
nasdta parziale è «pki prossima aR infanticidio che airaborto« 
e che anche «R 65 per cento di quanti si qualificano w pro- 
choke” (favorevoli al diritto di scelta della donna, ndr)si 
oppone all’aborto a nascita patitale**. 

La pratica deR’abofto a gravidanza avanzata è 
partìcoiannente crudele, per la difficoltà di far uscire 
dall’utero un feto già di considerevoli dknensioni.Si tratta di 
fatto di una sorta di part o p ro v ocato. Secondo la Santa Sede 
«# fatto che te decisione presidenziale legalizzi questa 
procedura disumana, pone in pericolo moralmente e 
eticamente H futuro della società che la permette... 
naturalmente questa situazione rende ancora più urgente una 
maggiore solidarietà di tutti In difesa della vita del non nati 
che non possono parlare perse stessi**. 

La lettera indirizzata a Chntoe dai presuli americani, datata 16 
aprile e sottoscritta da otto cardinaliedal presidente della 
Conferenza episcopale Anthony Pilla, affermava che la 
decisione dei presidente degli Stati Uniti costituisce un 
campanello d’allarme sulla sodetà americana, che «sta 
compiendo rapidi passi per far propria una cultura di morte**. 

E preannundava una dura battaglia contro il veto 
presidenziale. 


nel Mondo 






Sabato 20 aprile 1906 
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Voto contro il presidente sulla Cecenia 

E la Duma 
rovina la festa 


La Duma «rossa» rovina la festa del G7 a Eltsin. Il Parlamen¬ 
to russo ha approvato un documento in cui si chiede la li- 
mozione del ministro della Difesa perché responsabile del¬ 
la strage di soldati russi caduti in una imboscata cecena 
martedì scorso. «Se ritenete che sono l’unico colpevole me 
ne andrò», risponde Graciov. I 76 militari sono stati uccisi 
mentre iniziavano il ritiro annunciato 3 settimane fa dal 
Cremlino. Anche Eltsin però accusa i militari. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TU LAUTI 


■ MOSCA Si chiama sempre Ce¬ 
cenia la spina di Eltsin. Adesso la 
guerra del Caucaso, che il presi¬ 
dente russo sogna di chiudere pri¬ 
ma della data delle elezioni, gli ro¬ 
vina anche la festa del G7, il vertice 
che ha portato a Mosca i sette 
grandi della terra a discutere di si¬ 
curezza nucleare. La Duma lo ha 
accusato di essere responsabile 


ministro della Difesa, da tempo 
nelle mire di deputati. «Sono pron¬ 
to a dimettermi se la Duma mi 
considereranno l’unico colpevole 
di quanto è accaduto», ha dichia¬ 
rato Graciov che però ha subito 
aggiunto che le truppe si ritiravano 
senza copertura lasciando inten¬ 
dere che se l’operazione era stata 
mal preparata la colpa non era 


della strage di 76 soldati avvenuta certo la sua. Graciov ha anche 


Un abbraccio tra Boris Eltsin e Bill Clinton alCremiino. Adestra, PaveiGrachcv 


Stop ai test, Eltsin dice no 

Parte male il summit sul nucleare a Mosca 


Non inizia bene il vertice degli Otto grandi (il G7 più la Rus¬ 
sia) riunito da ieri a Mosca per discutere di sicurezza nu¬ 
cleare: ci si aspettava la firma di un trattato per la messa al 
bando degli esperimenti atomici, e invece, a sopresa, Eltsin 
ha annunciato che la Russia sottoscriverà il bando ma ri¬ 
servandosi il diritto di violarlo in qualsiasi momento se gli 
interessi nazionali lo richiedono. Imprimo piano anche il 
Medìorienté. Pronto un appello per il cessate il fuoco. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

puro SANsoNrm 


■ MOSCA. Inizia con un mezzo 
fallimento il vertice degli otto Gran¬ 
di sulla sicurezza nucleare: Boris El- 


sidenzìali russe (si voterà a giun¬ 
go) pesano in modo determinante 
su moltissimi aspetti del vertice. El¬ 


tsin ieri sera ha annunciato che la tsin evidentemente ha voluto dare 
Russia firmerà il trattato per la mes- ai russi l’impressione di non essere 


sa al bando dei test atomici, ma si "subalterno" agli interessi e agli 
riserverà il diritto di violarlo in qual- orientamenti della grandi potenze, 
siasi momento, "se l’interesse na- e soprattutto di essere in grado di 
zionale lo richiederà”. Non è esat- mettere i "supremi interessi nazio- 
tamente quello che si aspettavano nali” al di sopra di ogni altro inte- 
gli altri leader occidentali. America, resse e dì ogni calcolo 
Inghilterra e Francia erano convinti f Jut| , 
non solo che l’adesione della Rus- concrnva 

sia sarebbe stata piena e incondi- (I vertice degli otto (il “G7” più la 

zionata, ma anche che Mosca Russia) ufficialmente inizia solo 


avrebbe promesso di impegnarsi 
per convincere la Cina ad aderire al 
bando. Invece Eltsin, a sorpresa, ha 
deciso questa forma di "adesione 
parziale", che oggettivamente de¬ 
potenzia e quasi annulla il valore 
del bando. Perché questa mossa di 
Eltsin? Probabilmente per motivi 
elettorali, Le prossime elezioni pre¬ 


stamattina, con i discorsi dei due 
co-presidenti, cioè Eltsin e il pre¬ 
mier francese Jacques Chirac. Già 
ieri però ci sono stati una serie di in¬ 
contri bilaterali di una certa impor¬ 
tanza, e poi una cena collettiva. 
Non si è parlato però molto di que¬ 
stioni nucleari, cioè del vero e uni¬ 
co ordine del giorno ufficiale del 


vertice. Si è parlato di Bosnia, di al¬ 
largamento della Nato e soprattutto 
del Medioriente. Anzi, nel corso di 
cinque incontri avuti da Eltsin con i 
presidenti di Francia, Inghilterra, 
Germania, Canada e Giappone, si è 
discusso quasi esclusivamente di 
questo: degli attacchi degli Hezbol- 
lah ad Israele della feróce reazió¬ 
ne di Gerusalemme. In serata la 
questione è tornata sul tavolo, du¬ 
rante la cena "a otto” al Cremlino, 
con due ospiti in più: il nostro Dim e 
Clinton, che sono arrivati a Mosca 
nel pomeriggio. Il portavoce di El¬ 
tsin ha detto che con ogni probabi¬ 
lità oggi si arriverà ad un comunica¬ 
to congiunto. Anche se le posizioni 
dei Grandi non sono proprio coin¬ 
cidenti. Soprattutto c’è una certa di¬ 
stanza tra le opinioni di Eltsin - che 
dà un giudizio durissimo sulle ritor¬ 
sioni militari israeliane e sul coin- 
volgimento dei civili nella vendetta 
- e quelle dì Bill Clinton, il quale in¬ 
vece ieri ha rilasciato dichiarazioni 
molto prudenti ma che in qualche 
modo tendono a giustificare l’ini¬ 
ziativa militare di Peres. «Clinton ha 
detto che se gli Hezbollah fanno 
partire i loro attacchi missilistici da 
postazioni non militari, è impossi¬ 
bile una risposta israeliana che non 
coinvolga i civili»* Gli "otto" comun¬ 
que potrebbero trovare un com¬ 
promesso che probabilmente sarà 
basato su due punti: il primo, abba¬ 
stanza formale, è la richiesta unani¬ 


me di cessate il fuoco tra le parti; il 
secondo, più di sostanza, è la pro¬ 
posta di disarmo bilaterale. Il porta¬ 
voce di Eltsin, Serghej Medvedev, 
ha spiegato in cosa consiste l’idea 
del disarmo bilaterale: gli hezbol¬ 
lah dovrebbero lasciare ìaarmrem- 
cambio Israele dovrebbe ritirare 
tutte le sutf tjruppseldaj ^ 

d tonale. 

Spina Medioriente 

Ci sono probabilità concrete che 
questa ipotesi di pace abbia suc¬ 
cesso? Il problema pnncipale è 
quello di accertare se esista qualcu¬ 
no in grado di garantire e controlla¬ 
re il ritiro degli hezbollah. Parlando 
coi giornalisti, ieri mattina, Clinton 
non si è soffermato sui dettagli, pe¬ 
rò ha detto che la diplomazia ame¬ 
ricana è al lavoro, che sono in cor¬ 
so contatti e trattative con tutte e 
due le parti in guerra, e che lui ha 
"qualche ragionevole speranza” 
che nelle prossime ore la situazio¬ 
ne si possa sbloccare. 

In mattinata gli incontri bilaterali 
di Eltsin erano filati Usci senza im¬ 
previsti e avevano dato l’impressio¬ 
ne che il vertice fosse destinato a 
pieno successo. Particolarmente 
caloroso era stato rincontro di El¬ 
tsin con il premier inglese John Ma¬ 
jor. Il presidente russo, di fronte ai 
giornalisti, ha abbracciato Major 
con affetto, lo ha ringraziato perché 
l'Inghilterra ha avuto un ruolo im¬ 


portante nel convincere gli altri a te¬ 
nere il summit a Mosca, e gli si è ri¬ 
volto dandogli del “tu” e chiaman¬ 
dolo per nome: «Caro amico 
John. .»> Finora Bons Eltsin aveva 
avuto questi toni amichevoli solo 
con Bill. - 

Negli incpntri,con Chirac e con 
Kohl si è p|rla^jcl^;<lell* qije- ; 
stione dell’allargamento della Nato 
ai paesi ex socialisti del Centroeu- 
ropa. Sembra che Eltsin abbia la¬ 
sciato capire che la Russia potreb¬ 
be accettare l’allargamento della 
Nato solo a condizione che l’accor¬ 
do non comporti lo spostamento di 
nessun impianto militare nucleare. 
Cioè che nessuna arma atomica 
venga avvicinata a) confine russo. 

Din! prima di Clinton 

Oggi, dopo la riunione plenaria, 
gli otto presidenti terranno le loro 
conferenze stampa. Chirac e Eltsin 
insieme, gli altri separatamente. 
Anche Dini avrà un incontro coi 
giornalisti prima di dentare in Italia 
per votare. Ieri la visita di Dini è ini¬ 
ziata con un incidente divertente II 
suo aereo è arrivato sull’aeroporto 
di Mosca insieme a quello di Clin¬ 
ton. Uno dei due doveva rinviare 
l’atterraggio. Le autorità russe han¬ 
no deciso di privilegiare Dini e han¬ 
no lasciato in aria per un quarto 
d’ora l’aereo del presidente ameri¬ 
cano. Sembra che lo staff della Ca¬ 
sa Bianca si sia un po' offeso. 


martedì in una delle gole cecene, smentii 
Una risoluzione approvata a stra- «Solami 
grande maggioranza - 387 contro nistro. 

1 - ha definito l'agguato una «tra- Eltsir 
gedia nazionale» e ha chiesto al i suoi o: 
ministero della difesa Pavel Gra- cazione 
ciovdi venire in parlamento a dare bloccar 
spiegazioni. 11 docu¬ 
mento denuncia l’«ir- 
responsabilità dei co¬ 
mandanti militari» e 
«l’attitudine pericolo¬ 
sa della leadership 
del paese» che non 
protegge i soldati. 1 
deputati chiedono 
anche al presidente 
di proclamare una 
giornata di lutto na¬ 
zionale e di nomina¬ 
re una commissione 
di inchiesta. Eltsin pe¬ 
rò non si è lasciato 
sorprendere e a sua 
volta si è lanciato in 
accuse. «I dirigenti 
militari sono da biasi¬ 
mare - ha dichiarato — 
in televisione - e ^sa¬ 
ranno ‘riferii^ ^ésponsàbi|i | pef,„ a finire 


quanto sta accadendo». È ancora. 
Quanto è avvenuto in Cecenia «è 
una tragedia per la Russia e per il 
presidente. Adesso è chiaro chi 


smentito che i morti fossero 76. 
«Solamente» 56 ha spiegato il mi¬ 
nistro. 

Eltsin ha comunque rassicurato 
i suoi ospiti- nonostante la «provo¬ 
cazione» egli non ha intenzione di 
bloccare il piano di pace che so¬ 
lennemente presentò 
ai russi dinanzi la tv il 
31 marzo scorso. Lo 
ha detto per tutti Hel¬ 
mut Kohl. «Gli ho det¬ 
to - ha spiegato il can¬ 
celliere tedesco - che i 
russi, il mondo intero 
e specialmente la Ger¬ 
mania si aspettano 
che i combattimenti fi¬ 
niscano prima delle 
elezioni». E il presi¬ 
ci dente che ha nsposto? 
| «Eltsin ha riaffermato 
che sta facendo il pos¬ 
sibile per fermare il 
conflitto. Comunque 
egli sa che la sua riele¬ 
zione dipenderà da 
—una cosa semplice: se 
riuscirà o non riuscirà 
a finire bf guep-a». Non a caso in¬ 


fatti il capo del Cremlino ha addi¬ 
rittura teso la mano al «bandito» 
Dudaev pur di chiudere l’avventu¬ 
ra cecena proponendo di farlo se- 


vuole la guerra e chi vuole la pa- dere al tavolo delle trattative. Il ca- 
ce». po dei guerriglieri ha accettalo e 


L’imboscata di stampo afghano 
è accaduta nelle montagne nei 
pressi di Jarish-Mardì, 50 chilome¬ 
tri a sud di Groznij. Un commando 
di guerriglieri ha attaccato una co- 


poi negato, negato e poi accettato 
e quindi finora nulla di concreto si 
è mosso. Con la conseguenza che 
morti e feriti si continuano a con¬ 
tare anche dopo l’annuncio di El 


lonna del 245esimo reggimento tsin di aver chiuso con l’operazio- 
delle retrovie che si ntirava dopo ne militare in Cecenia. È anche ve- 
l’ordine di Eltsin. Era composta di ro che l’ordine del ritiro impartito 
199 soldati di cui 29 ufficiali e di 30 alle truppe, un’altra delle mosse 
unità semoventi, fra carri armati e del Cremlino per accelerare Tav- 
autoblinde. 1 russi non erano scor- vio dei colloqui, è arrivato in Cece- 
tati dalla vigilanza e sono stati nia solo il 7 aprile, con una setti- 
bloccati fra un burrone e una colli- mana di ritardo. Appare così chia¬ 
na dalla quale attaccavano i guer- ro che i «falchi» dell’uno e dell’al- 
riglieri. Dopo due ore di combatti- tro campo hanno tutta l’intenzio- 
mento 21 mezzi sono stati messi ne di fermare ogni tentativo di av- 
fuori uso e, come accennato, 76 viare la pace. E nonostante le pa- 
militari sono rimasti sul terreno, roie di Eltsin un punto per ora lo 
Sono saliti così a 122 i! numero dei hanno guadagnato, il ritiro è stato 


morti russi dal primo aprile. 


fermato mentre i militari hanno 


11 comandante del reggimento annunciato che da oggi bracche- 
è stato subito rimosso per incapa- ranno con più durezza i «banditi» 
cità nia rischia il posto lo stesso ceceni. 




Zero 
interessi 


FIAT LBERA LA VOGLIA D'AUTO. 

Fino al 30 aprile, fino a 30 MILIONI in 30 MESI a interessi ZERO 
su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi 

Aprile. C’è in giro una gran voglia d’auto. Fiat vi milioni per Croma, Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a inte- 

aiuta a soddisfarla subito, liberandovi dai peso degli ressi zero. L’offerta vale anche per i veicoli commerciali, e ar- 

interessi. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino al 30 riva fino a 20 milioni per Ducato. Concessionarie e Succursali 

aprile Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni personalizza- 

Punto, 14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 te. Zero interessi. La voglia d’auto non è mai stata così libera. 


Sii CONCESSIONARIE E 

tl contrailo alla luce <kl «ole 

Esemplo di finanziamento auto a tasso 0% Versione: Brava 1.4 12v S Importo da finanziare: L. 14 000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L. 700.000 Scadenza 1* rata: 35 giorni Spese pratica L. 250.000 TAN 0% TAEG 2,05%. Esempio di finanziamento veicoli 
merciiall a tasso 0% Versione: Fiorino furgone Importo da finanziare- L. 15,000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L. 750.000 Scadenza 1* rata: 35 giorni Spese pratica L 250.000 TAN 0% TAEG 1,91%. Offerta non oumulablle con altre iniziative in corso né con alti 
anziarie SAVA, valida fino al 30/4/96 su tutti 1 modelli della gamma auto e veicoli commerciali disponibili in rete salvo approvazione SM Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di 


SUCCURSALI 


mule finanziarie 


lo di finanziamento veicoli com- 
iziative in corso né con altre for¬ 
ici pubblicati a termine di legge 


l 
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h un’intervista alla Bbc il leader laburista si schiera 
«Tra monarchia e un capo di Stato sceglierei la prima» 


Blair: «Meglio un re 
che un presidente» 


IJleader laburista inglese Blair dice sì alia monarchia: «Pre¬ 
ciso la corona all’elezione di un capo di Stato». Nell’inter- 
vsta d’obbligo per il compleanno della regina che cade 
cbmani (festeggerà 70 anni) tra Tony Blair e John Major 
emergono solo differenze sulla sua durata. Ma i sondaggi 
dopinione continuano a rivelare il declino di un’istituzione 
((screditata da scandali e dubbi sulle reali capacità del 
principe Carlo. 


ALFIO BIRMANI 


■ LONDRA. Il leader laburista To- 
ivBlairha dato il suo appoggio alia 
rtonarchia e si è detto contrario ai- 
elezione di un capo di stato. In 
m’intervista alla Bbc Blair ha di- 
Ciiarato: «Se dovesse esserci una 
scelta tra un capo di stato eletto e la 
nonarchia, io preferirei la monar- 
Ciia. È una tradizione con la quale 
ni trovo a mio agio e credo che lo 
sesso valga per gran parte degli in¬ 
cesi». Blair ha aggiunto: «La regina 
ì tenuta in enorme affetto e credo 
(he abbia notevolmente aumento 
b stato della monarchia». Sul prin¬ 
cipe Carlo ha osservato: «Sono cer¬ 
ti che è in grado di fare il re. Tutti 
rapiscono i problemi che sì sono 
abbattuti sulla famiglia reale negli 
tifimi anni, ma non credo che pos¬ 
tiamo dimenticare il bene che ha 
atto. 

L'attenzione della stampa si con¬ 
centra sugli aspetti personali della 
oro vita, ma non possiamo dimen¬ 
ticare il lavoro che fanno, molto del 
quale è di enorme beneficio per la 
popolazione e il business britanni¬ 
co». Le dichiarazioni di Blair sono 
sembrate genuine al cento per cen¬ 


to. Ma non c’è modo dì sapere 
quello che realmente pensa sull’ar- 
gomento. L’intervista è avvenuta in 
occasione del settantesimo com¬ 
pleanno delia regina che cade do¬ 
mani. Nessun uomo politico che si 
prepara ad entrare a Buckmgham 
Palace può esprimersi in modo di¬ 
verso. È già molto se Blair si è per¬ 
messo di usare il verbo credo» co¬ 
me prefazione a tutto ciò che ha 
detto e il pronome «io», evitando di 
citare il suo partito o di usare il plu¬ 
rale «noi». Un mese e mezzo fa Blair 
ha ordinato a) ministro ombra labu¬ 
rista Ron Davis di ritrattare pubbli¬ 
camente un suo commento secon¬ 
do cui Carlo non sarebbe adatto a 
diventare re. Davis ha obbedito. Ma 
ha fatto notare su 3.657 persone in¬ 
terrogate per un sondaggio sulla 
questione 2,597 gli hanno dato ra¬ 
gione. Ad un anno dalle elezioni 
generali, forse anche meno, l’ulti¬ 
ma cosa che i laburisti possono 
permettersi è di mettere in dubbio il 
ruolo della monarchia. Sarebbe 
una manna per i tories che stanno 
lavorando alla disperata ricerca di 
qualsiasi pretesto permettere in im¬ 


barazzo Blair. La settimana scorsa, 
alla vigilia della sua partenza per 
l’America dove doveva incontrarsi 
con Clinton c’è stato un tentativo di 
tacciare Blair di antiamericanismo. 
L'accusa è sfumata in nulla, ma so¬ 
lo perché la stampa anche più con¬ 
servatrice non ha abboccato. Blair 
è stato intervistato sulla monarchia 
quasi simultaneamente al primo 
ministro John Major. 

Con riferimento alla durata del¬ 
l’istituzione Major ha detto: «La mo¬ 
narchia è solida come una roccia. 
Non posso concepire altro sistema 
per questo paese che una monar¬ 
chia costituzionale». La differenza 
di opinione sui tempi è emersa, sia 
pure ovattata, quando Blair ha os¬ 
servato: «Mi aspetto che l’Inghilterra 
rimanga una monarchia per tutta la 
durata della mia vita politica». Sono 
però d’accordo che la monarchia 
deve evolversi. Tra la roccia dì Ma¬ 
jor e il sassolino di Blair scorrono 
sondaggi che confermano la cor¬ 
rente in declino di un’istituzione va¬ 
stamente discreditata da scandali e 
dubbi sulle reali capacità di Carlo. 

Parte della stampa ormai parla 
apertamente di svolta storica re¬ 
pubblicana. 

L'argomento non è più tabù. Le 
voci repubblicane tra i labunsti so¬ 
no in aumento checché ne pensi 
Blair. Dopo le dichiarazioni di Da- 
vies sull’incapacità di Carlo di fare il 
re la Press Associata ha chiesto a 
cento deputati di quel partito di 
esprimere un giudizio: 65 hanno 
detto che è tempo di dibattere la 
questione sul futuro della monar¬ 
chia ereditaria. Solo 35 hanno re¬ 
spìnto l'idea. 



Iran al voto, battaglia a Teheran tra gli ayatollah 


Gli Iraniani tornano alle urne oggi per il secondo 
turno delle eiezioni politiche. Oltre trenta milioni 
gl elettovi II voto è stato preceduto da un acceso 
scontro tra le due anime del regime rappresentate 
In Parlamento. Sono 246 i candidati che si battono 
per la conquista di 123 seggi In questo scrutinio, 
che oppone sostanzialmente I conservatori, riuniti 
attorno alla guida della repubblica islamica Ali 
Khamenei, diretti dal presidente del parlamento 
uscente, Ali Akbar Nategh-Nouri, ai «moderati» o 
«pragmatici» vicini al presidente Hashemi 
Rafsanfani. Nella prima votazione, 1*8 marzo 
scono, sono stati attribuiti 133 seggi dei 270del 
parlamento (Majlìs) ed I conservatori sono passati 


in vantaggio. Secondo fonti occidentali II secondo 
turno delle elezioni potrebbe confermare la 
vittoria dei conservatori che intendono accentuare 
l’ostilità della Repubblica islamica ad ogni 
influenza occidentale, ma ai tempo stesso 
mantenere il «dialogo critico» con l’Europa che 
non è stato interrotto neppure dopo gli attentati di 
Hamas in Israele e le aause controTeheran da 
parte dell'Occidente. Le eiezioni legislative 
preparano quelle presidenziali che si terranno 
l’anno prossimo. Ali Akbar Nategh-Nouri, una volta 
rafforzato il controllo sul parlamento, potrebbe in 
quell’occasione insidiare il presidente Rafsan|ani 
alla massima urica. 


A Bucarest 

Ama spia 

Rimosso 

ambasciatore 

■ GINEVRA Non è la prima volta 
che succede ma dopo la caduta del 
Muro di Berlino fa sensazione la 
storia di un ambasciatore svizzero 
rimosso dalla sue funzioni per un 
affare dì cuore. E’ successo a Buca¬ 
rest e i due personaggi sono il di¬ 
plomatico Jean Pierre Vettovaglia e 
una collaboratrice dei servizi segre¬ 
ti rumeni.La relazione sentimentale 
del diplomatico con una collabora¬ 
trice dei servizi segreti rumeni - re¬ 
centemente svelata dalla stampa 
dei due paesi - costituiva un perico¬ 
lo per la sicurezza della Svizzera, 
ha affermato stamane il Ministero 
elvetico degli esteri, dando notizia 
del richiamo dell'ambasciatore in 
patria. Vettovaglia (49 anni), am¬ 
basciatore a Bucarest dal dicembre 
1993, aveva conosciuto la bella e 
giovane Fiorina Jucan l’anno scor¬ 
so e la relazione sentimentale an¬ 
dava avanti dalla primavera del 
1995. L’ambasciatore non deve 
aver fatto molto per tenere il suo 
amore segreto. Forse non aveva al¬ 
cun sospetto che agli occhi dei suoi 
superiori a Ginevra la sua romanti¬ 
ca avventura potesse essere Intre- 
petata come una relazione alta¬ 
mente pericolosa. Così la storia è 
rimbalzata sulla stampa locale e 
svizzera. Venutene a conoscenza, 
le autorità elvetiche hanno aperto 
un’indagine. L’inchiesta - ha affer¬ 
mato il Segretario generale del mi¬ 
nistero degli esteri Josef Doswald - 
ha stabilito che Fiorina Jucan è una 
collaboratrice dei servizi segreti ru¬ 
meni. Per questo la relazione è sta¬ 
ta giudicata pericolosa per la sicu¬ 
rezza della Svizzera. Interrogato, 
Vettovaglia ha negato dì esser stato 
ricattato o sottoposto a pressioni 
dalla giovane, ma spetterà ora alla 
Confederazione stabilire la gravità 
del caso. L’ambasciatore avrebbe 
inoltre avuto comportamenti nocivi 
all’immagine della Svizzera. 


màaVÌA ^fl'àill'lstAutoH*h*ticóStridere(rdb) *■ 



Novità in esclusiva per l’Italia/Chi ha problemi di capelli oggi ha un nuovo “potente” alleato 

Contro la calvizie... «EAP-TESTER» 

Nuova arma vincente di innumerevoli battaglie 



GINEVRA • L’btitato Hebftko 
Suderà, da sempre all’avan¬ 
guardia nel campo tricologico, 
da oggi si avvale con esclusiva 
nel proprio settore di un nuovo 
‘‘POTENTE’’ alleato: [ “EAP- 
TESTER”. Questo strumento è 
in grado di effettuare un “TEST 
BIOENERGETICO" che per¬ 
mette dì valutare la carenza o 
l’incapacità di assimilazione di 
sostante fondamentali, nell’in- 
divìduo, per un corretto equilì¬ 
brio fisiologico dei capelli. 

Premesso che i follicoli da 
cui vengono prodotti i capelli 
risentono delle condizioni 
generali dell'organismo, se a 
livello organico generale esisto¬ 
no scompensi metabolici questi 
possono ripercuotersi in manie¬ 
ra negativa sul funzionamento 
dei follicoli. Un’alterazione 
del ricambio follicolare porta 
sempre, presto o tardi, alla 
perdita dei capelli. Grazie 
all’ “EAP-TESTER" oggi 
l’Istituto Helvetico Sanders è 
in grado di effettuare un 
esame tricologico ancora più 
approfondito. 

Parliamo di questo rivoluzio¬ 
nario strumento con la Dottsu 
Wilhelm!, Dott.ssa Nastasi, 
Dott.fisi D’Angelo, Dott.ssa 
Marini, Dott.ssa Saccótclli, 
Dott.ssa Tedeschi e la Dottasi 
Bartoli (biologhe) dell’lstitoto 
Helvetico Sanders. 

“Dottata Wilhelm!, che cos’è 
r“EAP-TESTER” e con quali 
criteri lo utilizzate?” 

“L'“EAP-TESTER" è un 
misuratore della frequenza 
energetica di un individuo e 
grazie a tale strumento noi 
all 'Istituto Helvetico Sanders 
siamo in grado di valutare 
eccessi o carenze di oligoele¬ 
menti, vitamine e di svariate 
altre sostanze importanti per i 
follicoli. Si sa che una carenza 
di ferro comporta assottiglia¬ 



mento e perdita di capelli, e 
altrettanto si può dire per lo 
zinco o il rame. Una carenza di 
selenio provoca rinvecchìa- 
mento delle cellule follicolari - 
essendo questo minerale un 
antiossidante - ma altresì un 
eccesso di selenio risulta tossi¬ 
co per l’organismo e quindi 
per ì capelli. 

Anche gli eccessi o le carenze 
vitaminiche possono provocare 
dati \\ ai capelli. 

Ciò premesso risulta chiaro 
che l’utilizzo dell’“EAP- 
TESTER” permette all’Istituto 
Helvetico Sanders la messa a 
punto di un trattamento inte¬ 
grativo mirato in aggiunta al 
trattamento personalizzato 
che viene stabilito in base al 
tricogramma.” 

“Dott.ssa Nastasi, può illu¬ 
strarci con un esempio il 
funzionamento de!l’“EAP- 
TESTER’T 

“L’apparecchio è dotato di 
una scala graduata in milHvolt 
sulla quale un ago indicatore 
mostra la frequenza energeti¬ 
ca base della persona in 
esame. Sul palmo della mano 
sì cerca, con un apposito sen¬ 


sore, il punto di maggiore fuo¬ 
riuscita energetica e si prende 
nota della frequenza indicata. Si 
porta quindi a contatto con 
l’apparecchio la sostanza 
della quale si vuole testare la 
presenza nell’organismo, per 
esempio il selenio: se l’ago si 
sposterà verso il basso 
rispetto alla frequenza base 
significherà che quella per¬ 
sona è in deficit di selenio; 
viceversa uno spostamento 
verso l’alto ci informerà che 
la persona ha un eccesso di 
selenio nell’organismo”. 

“Dott.ssa D’Angelo, i sog¬ 
getti che si sottopongono 
aU’“EAP-TESTER” trovano 
che il metodo sia doloroso o in 
qualche misura fastidioso?” 

“Assolutamente no: I’‘EAP- 
TESTER" non è traumatico 
sotto alcun profilo. Si basa sui 
principi dell’agopuntura cinese 
coniugando perfettamente tale 
metodo antichissimo con ia fisi¬ 
ca più recente Anche se “EAP” 
sta per “EleUroAgoPuntura” 
non vengono utilizzati aghi dì 
alcun genere.” 

Dott.ssa Marmi, in quali casi 
si rivela utile l’uso di questo 


sofisticato strumento?” 

“Più o meno in tutti. Cito un 
esempio: recentemente è venu¬ 
to all'Istituto Helvetico Sanders 
un ragazzo di 29 anni, impiega¬ 
to, per sottoporsi ad una analisi 
lamentando una perdita di 
capelli. Dal tricogramma si evi¬ 
denziava, oltre ad uno squili¬ 
brio nel rapporto anagen/telo- 
gen (fasi di crescita e caduta 
del capello), un assottiglia¬ 
mento del diametro dei 
capelli. Sottoposto all’esame 
deH’“EAP-TESTER’' per valu¬ 
tare l’eventuale carenza di ferro 
di cui mi era balenato il sospet¬ 
to, ho constatato che il suo 
potenziale energetico, che era 
di 30 millivolt, scendeva note¬ 
volmente quando si inseriva 
nell'apparecchio l’apposita fiala 
tester per il ferro. A quel punto, 
per una ulteriore verifica, ne ho 
parlato con il consulente medi¬ 
co dell’Istituto Helvetico 
Sanders che gli ha prescritto 
l’esame della sideremia ed 
abbiamo effettivamente avuto 
la conferma di quello che 
l’“EAP-TESTER” ci aveva 
rivelato. Naturalmente adesso 
il ragazzo sta associando una 
terapìa di ferro (che il medico 
gli ha prescrìtto) al trattamen¬ 
to specifico per il cuoio capel¬ 
luto, con risultati rapidi e di 
piena soddisfazione.” 

“Dott.ssa Saccotelti, la sua 
collega ha riscontrato un caso 
di carenza dì un elemento 
(ferro) grazie al(’“EAP- 
TESTER". Vi è capitato anche 
qualche caso di una sostanza 
presente in eccesso?” 

“Si, di frequente, Ultimamente 
ho effettuato un tricogramma ad 
una signora dì 35 anni, ragione¬ 
rà, che periodicamente da 5 anni 
tingeva i capelli e nell’ultimo 
periodo aveva notato una perdi¬ 
ta vistosa di capelli associata ad 
un indebolimento degli stessi. 


All’esame obiettivo e al trico¬ 
gramma si riscontravano un 
aumento della porosità dei 
capelli e la presenza di molte 
radici con struttura alterata. 
Sottoposta all’“EAP-TESTER" 
per verificare la presenza nel¬ 
l’organismo di sostanze tossiche 
(che sono alla base di svariale 
tinture) ne è risultato un ecces¬ 
so di piombo. A quel punto ho 
ritenuto opportuno effettuare 
un mineralogramma (l’Istituto 
Helvetico Sanders si avvale 
di un centro di ricerche 
dell’Illinois, USA, per quanto 
riguarda tale tipo di indagine). 
Dal risultato di quest’ultima 
analisi ho avuto la conferma 
che il piombo era effettivamen¬ 
te presente in quantità superio 
re al limite accettabile. Ne ho 
parlato con il nostro consulente 
sanitario il quale le ha prescrit¬ 
to una terapia a base di antios¬ 
sidanti da integrare al tratta¬ 
mento specifico per i capelli 
stabilito dall'Istituto Helvetico 
Sanders. Attualmente la 
signora ha smesso di utilizza¬ 
re quella tintura per i capelli 
e oggi il miglioramento è più 
che evidente”. 

“Dott.ssa Tedeschi, ultima¬ 
mente si sente tanto parlare di 
“SEMBURI” come l’ultimo 
ritrovato contro la calvizie 
Cosa può dirci al riguardo?" 

“Quello che viene deno¬ 
minato “ESTRATTO DI 
SEMBURI” è un pool di 
sostanze estratte da una pian¬ 
ta, la Swertia Japonica Makino, 
ì cui principi attivi sono mole¬ 
cole di natura giuridica (swer- 
tiamarina, swertianolina, eri- 
trocentaunna, swertianolo) 
La principale attività del 
“SEMBURI” non consiste 
semplicemente rnjll’aumenta- 
re l’afflusso di sangue (come 
fanno alcuni “farmaci antical- 
vizie", esempio tipico il 



MINOX1DIL) bensì nell’au- 
mentare le reazioni ossidori- 
duttive nelle zone trattate. 

Poiché generalmente il cuoio 
capelluto è tanto meno reattivo 
quanto più tende alla calvizie, è 
necessaria una sostanza in 
grado di stimolare significativa¬ 
mente le reazioni cutanee oltre 
ad esplicare un’attivazione 
delle cellule. A conferma, le 
sperimentazioni condotte 
presso il Dipartimento di 
Dermatologia dell’Università di 
Tokushima (Giappone) hanno 
evidenziato una buona percen¬ 
tuale di successo nei soggetti 
affetti da diversi gradi di calvi¬ 
zie dopo trattamento con il 
“SEMBURI”, Tuttavia è 
importante sottolineare che, 
a differenza dei cosiddetti 
“farmaci anticalvizìe", il 
“SEMBURI” non è un pro¬ 
dotto in commercio bensì 
rientra nella composizio¬ 
ne di alcuni tipi di tratta¬ 
menti esclusivi dell'Istituto 
Helvetico Sanders”. 

“Dott.ssa Bartoli, alcuni der¬ 
matologi hanno attaccato j cen¬ 
tri antica!vizie, tramite stampa e 
televisione, generando un forte 


senso di sfiducia e diffidenza 
verso chiunque operi ir. questo 
settore. Che cosa può dirci ai 
riguardo?" 

“Nel settore tricologico si 
sono verificati effettivamente 
scandali legati ad incompetenze 
professionali ed, in qualche 
caso, persmo a frodi, ma devono 
esser fatte le dovute distinzio¬ 
ni e precisazioni. Proprio per 
questo l'Istituto Helvetico 
Sanders si sente in dovere, a 
tutela della propria immagine e 
della propria professionalità, 
nonché per la soddisfazione di 
tutti coloro che, numerosissimi, 
gli hanno dimostrato fiducia, di 
documentare anche in Italia la 
serietà del proprio operato 
attraverso un'approfondita 
ricerca realizzata e certificata 
molto prima dell’inizio delia 
campagna denigratoria dai 
Prof. Lucio Andreassi, 
Primario Dermatologo, 
Direttore deiristìtuto di 
Clinica Dermosifilopatica 
deli’Università degli Studi di 
Siena, Preside della Facoltà 
di Medicina della medesima 
Università. In sintesi questo 
ricerca afferma che: 


*X prodotti utilizzati 

ricadono piènamente ài fequì- 
srii di Legge (Legge n.7& 

t • ; ; 

y I prodotti dellTstitato 


«ameate l’impiego per proble- 
M legati a caduta di capelli di 
dominio dcrmato-cosrnetoiogi- 
CO, ia pÉttieolare Paiopecià 
aùdtogeoetica; tali sostanze 
(vitétninci estratti ammali e 
vegetali) hanno tra Taliro la 
tonaòne di attetiu0cla<toia- 

ceto pik^sebaceo in condizioni 
trofiche ottimali tali da favorire 
la crescita del capello. 

La relazione completa, redat¬ 
ta in 38 pàgine compresa la 
bibliografia.^ disponihde pres¬ 
so le nostre sedi per chiunque 


L’Istituto Helvetico Sanders, 

pertanto, è tra i più specializzati 
in campo tricologico, ed i successi 
ottenuti sono dovuti proprio alla 
sua serietà, ai metodi ed alle for¬ 
mulazioni adottate che consento¬ 
no dì ristabilire rapidamente il 
naturale equilibrio fisiologico dei 
capelli, favorendone la ricrescita 
e rendendoli più forti e vitali 
L’Istituto Helvetico Sanders 
offre l’opportunità di una con¬ 
sultazione e analisi gratuita 
telefonando tutti i giorni sabato 
pomeriggio escluso: 

•SEDE DI ROMA 
Tel: (06) 6877170 (r.a.) 

• SEDE DI PERUGIA 
Tel: (075) 5003606 

• SEDE DI ANCONA 
Tel: (071) 57333 

• SEDE DI PESCARA 
Tel: (085) 4217330 

• SEDE DI TORINO 
Tel: (011) 5682044 

• SEDE DI CAGLIARI 
Tel: (070) 662266 

• GINEVRA - Sviuerland 
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CABARET. L’ex proprietaria: «Così nel mio locale nascevano i comici» 


!1ff?l»®Bella la filodiffusio- 

■ ’ li Mg! ne, l’aria condizio- 
nata e tutte le altre 
contortevoti tecnologie ctéf «da v , 
Bongiovanni, l’emiliana iìlfaote&i 
vano trovare, ma ai milanesi fine 
anni 50 l’idea di andare 
trenta gradini sotto terra rtoif lib ¬ 
rava troppo. Il ristoratore $iera tra¬ 
sferito da piazzale Loreto còri l’i¬ 
dea ben precisa di aprire un locale 
che sarebbe stato il ritrovo dei fa¬ 
coltosi frequentatori del vicino ip¬ 
podromo di San Siro. Ma la gente 
non ne voleva sapere: i macche¬ 
roncini aU’amatriciana, nel semin¬ 
terrato, sembravano pèrdere sa-'-' 
pore. E » gestori cominciarono a 
smarrire il buon umore. L’investi¬ 
mento era stato grosso: dai 60 mi¬ 
lioni di preventivo ai 120 spesi, i ri¬ 
sparmi di una vita messi in quel¬ 
l’avventura che stentava a decolla¬ 
re. Fu Angela, la giovane nuora, a 
prendere la parola, esprimendo la 
soluzione che il marito Gianni 
aveva pensato: «Facciamole un 
posto dove si beve e si ascolta 
buona musica». Nacque così il 
Derby, con un nome ex-voto al 
mondo degli appassionati di ippi¬ 
ca che avrebbe dovuto sedurre* 

Era il 13 aprile 1959 quando la - 
nuova insegna fu issata in via 
Monterosa 84. Gli spazi erano stati 
divisi: su restava il ristorante e giù, 
in un trapezio di poco più di 45 
metri quadrati, sepolto sotto le no¬ 
te e i nembi di fumo, una pedana 
con pianoforte e batteria «a depo¬ 
sizione» e un bancone dove gli àv- ' 
ventori, reduci dalle scommesse 
ai cavalli, anestetizzavano con 
whisky doppi ie ferite delle perdite 
o celebravano a champagne reu- 
foria precaria di vincite mirabo¬ 
lanti; gii intellettuali avevano 
ognuno un’interpretazione perso¬ 
nale sulla metafora della Dolce vi¬ 
ta, appena uscito nelle sale, e gli 
amanti recenti approfittavano dèl- 
l’inetiminabile confusione per 
scambiarsi dichiarazioni è i baci 
clandestini. Quello era il regno 
buio del Bongio e di Angela, che 
non immaginavano minimamen¬ 
te che avrebbero tenuto a battesi¬ 
mo nel loro club, inaugurato per 
incoscienza e disperazione, tutti, 
ma veramente tutti, che 

hanhu fatto la storia delcabaret, 

«UliÉlÙlkHUsta» 

;m tilt fìttati 

La lista che appare nelle prime 
pagine del libro che, a dieci anni 
dalla chiusura, ne celebrai fasti, sa 
di essere molto sommaria: eppure 
sono più di cento, da Enzo Jan- 
nacci a Teo Teocoli, da paolo ViL 
(aggio a Enzo Jachetti, da Gaspare 
e Zuzzurrq a Paolo Rossi, 

La dimensione musìcater Jazzi¬ 
stica in particolare, venne presip 
superata da quella teatrale comi¬ 
ca, e ai virtuosismi dell’ottimo pia¬ 
nista Enrico Intra, del collega Re¬ 
nato Sedani e del chitarrista «in 
ammollo» Franco Cerri si arca¬ 
rono prepotentemente le gag stra¬ 
lunate di Cochi e Renato ^ dialtri. 

Domatrice rispettata di questo 
circo allegro dì varia umanitàr ia 
signora Angela resta anche oggi 
una dònna imponente di un bion¬ 
do inossidabile: le foto dell’epoca 
la ritraggono riccioluta e con un 
paio di occhiali a mezzaluna in di¬ 
scesa libera sul naso. Slava.aì ban¬ 
co, teneva conti, controllava tutta 
la situazione e, quando la sfaccia¬ 
taggine glielo consentiva, improv¬ 
visava duetti con Sandro Massimi- 



Akunldd tanti artisti passati perii «Derby». Codi! e Renato, Enzo Jannacd, Diego Abatantuono, Paolo Rossi ed Everardo Dalla Noce 


Qhff&rlinc*. 


vjo.u ili mn 

■A r.et 3 


Dieci anni fa chiudeva il Derby, fucina milanese di intere 
generazioni di comici: da Jannacci a Cochi e Renatp, da 
Claudio Bisio a Paolo Rossi. Ma anche gente che ha cam¬ 
biato lavoro come Funari o Everardo Dalla Nocèi Angela 
Bongiovanni, ex proprietaria e zia di Diego Abatantuono, 
ha raccolto in un libro ricordi di coloro che hanno fatto la 
storia del locale. Tra il publico intellettuali e potenti: anche 
Craxieraun habitué. 


RICCARDO 1 

ni o altri nomi del varietà. Quello 
che è stata prima del Derby le 
sembra assolutamente insevante, 
tanto inutile che fatica a ricordar¬ 
lo: «Da giovanissima stavo in casa, 
aiutavo i miei genitori e facevo del¬ 
le bamboline in panno-lenci usate 
poi come omaggi per le signore in 
molti locali alla moda», concede 
infine sul suo passato. Una sera 
andò con amici a cena nel risto¬ 
rante in piazza Loreto. Il figlio del 
padrone la vide e se ne innamorò. 
Non troppo tempo dopo erano 


sposati. 

Gianni Bongiovanni aveva am¬ 
bizioni più grandi del perimetro di 
tavoli da servire che suo padre 
aveva disegnato per lui: aveva fre¬ 
quentato con assiduità il «Teatro 
Urico», «vuoi per fare il filo alle bal¬ 
lerine, vuoi perseguire tutte le rivi¬ 
ste che furono date dalla fine della 
guerra in poi - ricorda Walter Vai- 
di, avvocato di giorno, cabarettista 
in vernacolo di sera - ti sapeva dire 
il cast e la scaletta degli spettacoli 
anche più lontani ed è II che si era 


formato il "naso” che gli permise 
di distinguere quelli che avevano 
qualcosa da dire dagli altri, duran¬ 
te tutta la storia del Derby». 

Era lui che ingaggiava gli artisti 
ma voleva sempre il parere di An¬ 
gela. Fu proprio lei, ad esempio, a 
ribaltare la sentenza del marito su 
un signore con uno smodato ac¬ 
cento romanesco che voleva a tut¬ 
ti i costi esibirsi lì: «Cosa me ne fac¬ 
cio io di questo qua?», aveva oppo¬ 
sto Gianni alle ripetute candidatu¬ 
re di un giovanissimo Gianfranco 
Funari. Tra gli altri ex derbisti che 
hanno cambiato lavoro, c’era an¬ 
che un Everardo Dalla Noce che, 
per un breve perìodo, aveva fatto 
da direttore artistico. Il locale era 
sempre pieno: fino a 150 persone 
stipate in uno spazio che, pur al¬ 
largato rispetto agli inizi, non sa¬ 
rebbe bastato neppure per far star 
comoda la metà di quella gente: 
seduti in terra, pigiati in piedi, bic¬ 
chiere alla mano, gli spettatori re¬ 
sistevano volentieri per vedere i 
due spettacoli per sera che si alter¬ 




navano sulla pedana. 

Angela, nonostante l’epopea 
festosa di quegli anni, non ram¬ 
menta fatti o persone che l’abbia¬ 
no colpita particolarmente: «Per 
noi era tutto normale, non ci face¬ 
vamo caso a quei personaggi e 
poi, con tutto quel lavoro, non c'e¬ 
ra tempo per fare amicizia con gli 
artisti». Il legame di sangue illumi¬ 
na la memoria in un caso: «Un or¬ 
goglio sicuro però ce l’ho: il pre¬ 
mio Oscar Diego Abatantuono, 
mio nipote». Il protagonista del 
premiato Mediterraneo, infatti, ai 
Derby era - letteralmente - di casa: 
figlio di Rosa, guardarobiera non¬ 
ché sorella dì Angela. Ragazzino, 
marinava volentieri le terrificanti 
lezioni di «lima» alì’lstituto Tecni¬ 
co Industriale per quei corsi non 
convenzionali che gli artisti del 
Derby sapevano, silenziosamente, 
impartirgli: aveva fatto prima il 
«datore di luci» per vari ospiti, poi 
da spalla con altri, tra cui i Gatti di 
Vicolo Miracoli, fino a inventare il 
terruncieilodi eccezzziunale vera¬ 


mente. 

Fra il pubblico si mischiavano 
intellettuali allampanati e profes¬ 
sionisti di ogni lignaggio. Anche 
Craxi era un habitué, al punto che 
il titolare gli aveva concesso il raro 
«onore del confessionale»: le botti¬ 
glie non finite dalla sua comitiva 
venivano segnate e messe in un 
armadio speciale, affinché potes¬ 
sero essere riprese la volta succes¬ 
siva. E nessun fiasco andava mai 
in aceto. 

Nell‘81 il Bongio muore. La 
stanza d’ospedale dove era rico¬ 
verato la raccontano tappezzata 
di locandine degli spettacoli che 
andavano in scena in quei giorni 
di sua assenza. Sul campanello 
del citofono che lo teneva in con¬ 
tatto telefonico con gli amici, ave¬ 
va fatto scrivere «Cabaret». «Mi so¬ 
no sgonfiata completamente» rac¬ 
conta Angela, tre lustri dopo. Il lo¬ 
cale è andato avanti soprattutto 
sotto la guida del cognato Tiziano, 
con cui i rapporti si guasteranno 
presto: «Lassem perder» tronca il 


discorso, con una preteritone 
eloquente. Ad Angela rimate Si- 
mone, il figlio che andava acora 
a scuola, e il vuoto pesante loda¬ 
to da un marito «stratosf*ico, 
astratto e insieme completo»>elle 
parole di un macchiettista eie gli 
era vicino. Ma la nuova gelone 
ha il respiro breve: l ’erede depro¬ 
prietario dello stabile - il canlier 
Miramente, di cui Angela ram¬ 
menta lo slogan: «Compro m<non 
vendo» - alla gratificazione inpal¬ 
pabile di ospitare un pezzo d sto¬ 
ria recente d’Italia, prefeisce 
quella più prosaica di un Sfitto 
moltiplicato per tre. La richesta 
strangola i Bongiovanni rimaci. Fi¬ 
ne di una epoca. 

11 «Bagagtino» a Roma, lo «klig» 
e il «Bolgia Umana» a Milanj: gli 
epigoni non tardano a farsi aanii 
ma l’Angela li liquida oggi cq un 
tagliente «pieni di buona vobntà 
ma succede poco». La pianta del 
rancore è stata annaffiata d re¬ 
cente: nel cercare di raccoglire i 
contributi più significativi pe| as¬ 
semblare il libra dei ricordi, ^ge¬ 
la con Margherita Boretti, amia e 
frequentatrice del Derby dov^co- 
nobbe il suo compagno per ^an¬ 
ni Maurizio Vandeili, non hamo 
sempre trovato esplosioni d» di¬ 
sponibilità. C’è chi, come Potet¬ 
te, ha risposto alla richiesta di pe¬ 
dine dieci righe per ricordarel’e- 
popea dì quegli anni inviando un 
foglio con dieci righe orizzonti, 
effettivamente vergate su un fo- 
glio. Altri si sono negati: «I rioni? 
Quelli che ci hanno fatto piùdi- 
spìacere sono Teocoli, J armaci e 
Funari» elenca Boretti. «L’ureo 
che ogni tanto si fa vivo è W4er 
D’Amore - rincara Angela - pa 
non voglio fare del vittimismo». \ 

Una pensione minima 

Adesso l’ex proprietaria we 
della pensione di riversibili^ fel 
marito: per non lasciare dubbi Jl- 
rinterlocutore sottolinea che ìsi 
tratta della «minima». Sorprese 
che in quegli anni d’oro non «fa¬ 
biano messo soldi da parte: «Giri¬ 
ni voleva sempre rinnovare tutjb: 
l'arredamento, la scena, chiamane 
gente nuova e grossi nomi dall£- 
stero (Charles Aznavour,.£hàrhs 
Trenet, Quincy Jones per dirne 4- 
cuni^ pòi ^ Si^e si prendeva,qqi- 
si il 40 per cento,..». Il volumettoà 
un quaderno di ricordi di chi te 
fatto il Derby e per Angela un pre¬ 
testo per dire che sarebbe pron^ 
a ricominciare: nel suo unico ii- 
tervento diretto nei testi sostiere 
che «tutti le dicono che deve ria¬ 
prire il Derby, perché i clienti noi 
sanno dove andare e ai giovati 
manca un trampolino di lanfcio». ì 
figlio Simone, che adesso lavora h 
una ditta di computer in Inghilter¬ 
ra, ci starebbe. Alcuni vecchi ani¬ 
ci sarebbero disposti ad imbarcat- 
si nell’iniziativa. 

Un entusiasmo giovanile nono 
stante l’età della signora, sull* 
quale il reticente risvolto di coper¬ 
tina del libriccìno divaga: «Si può 
sapere, sì può sapere... aspetti ub 
attimo: sessanta... - pausa e inde¬ 
cisione - sessantatré». Sui vantagg 
della smemoratezza aveva scritto 
Wilde. «La fortuna di coloro che 
dimenticano facilmentè è che rie¬ 
scono a godere di tutte le cose co¬ 
me se fosse sempre la prima vol¬ 
ta». L’avventura del Derby potreb¬ 
be ripartire, domani, come se fos¬ 
se la prima volta. 


Avevano 3 e 4 anni. Il killer li aveva chiusi in un armadio 

Bimbi muoiono di fame 
accanto ai genitori uccisi 


«Vent’anni, ne ha combinate troppe. Cancellatela dal mio stato di famiglia» 

Papà chiede il divorzio dalla figlia 


Una fine orribile per 
WÌìstì3@due fratellini; sono 


morti di fame, in¬ 
trappolati in una capanna, dove gia¬ 
cevano i cadaveri della madre e del 
patrigno. Un misterioso assassino ha 
ucciso a colpi di pistola, in una ca¬ 
panna del New Mexico, Cassandra 
Sedillo ed il suo fidanzato Ben 
Anaya, condannando poi i. due 
bambini ad una sorte ancora peg¬ 
giore. Chiusi a chiave nella casupo¬ 
la, situata in una foresta, i piccoli Jo- 
Unny (4 anni) e Matthew (3 anni) 
hanno lottato per giorni per uscire 
dalla trappola, morendo poi este¬ 
nuati, per mancanza di cibo e di ac¬ 
qua, accanto ai cadaveri dei due 
adulti. 

La tragedia è stata scoperta solo 
per caso dal padre di Ben Anaya: en¬ 
trato nella capanna, per visitare la fa¬ 
miglia, si è trovato davanti a quattro 
cadaveri già decomposti. «I corpi 


erano in tali condizioni che non è 
riuscito neanche a riconoscere il fi¬ 
glio», ha detto un portavoce della po¬ 
lizìa di Albuquerque. Le autopsie 
nanno stabilito che i due fratellini 
erano morti da almeno due settima¬ 
ne. La madre dei bambini è stata uc¬ 
cisa con diversi proiettili, mentre Ben 
Aya è stato fulminato al primo colpo 
di pistola. I medici legali hanno sta¬ 
bilito che i due bambini sono morti 
di fame, alcuni giorni dopo l’omici¬ 
dio della madre nella capanna non 
c’era né cibo né acqua. Gli inquirenti 
stanno seguendo diverse piste, ma la 
soluzione del caso appare difficile. 

Non viene escluso un regolamen¬ 
to dì conti tra criminali. Ben Anaya, a 
soli 17 anni, aveva una fedina penale 
lunga un chilometro. Era stato con¬ 
dannato più volte per furti e rapine 
ed era in libertà condizionata. 
Avrebbe dovuto presentarsi il 22 
marzo scorso in tribunale, ma non si 


era visto. Cassandra Sedillo, 23 anni, 
era stata vista per l’ultima volta dai 
familiari nel novembre scorso. La ca¬ 
panna dove Cassandra e il fidanzato 
si erano stabiliti con i due bambini 
era situata in un’area isolata, nella 
foresta di Sherwood, a circa 100 km 
da Albuquerque. Apparteneva al pa¬ 
dre di Ben Anaya, un giovane finito 
molte volte nei guai con la legge, 
guadagnandosi i nomignoli dì «Deu- 
ce» e «Copkillep» (Ammazza-poli- 
ziotti), 

1 funerali dei quattro sono avvenu¬ 
ti ieri in due chiese cattoliche del 
paesino di Torreon. Era presente an¬ 
che Johnny Gilbert Garda, il padre 
dei due fratellini, che ha dovuto 
chiedere un permesso speciale al 
carcere di Bemalillo County, dove 
sta scontando una condanna ad al¬ 
cuni anni di prigione per aveva pic¬ 
chiato selvaggiamente Cassandra, la 
madre dei suoi sfortunati bambini. 


«Che vada, che se 
,'V ne vada per la sua 
filili strada, ha disonora¬ 
to già abbastanza la mia famiglia. Si 
sposi pure con chi vuole, per me è 
morta e sepolta». È con queste mo¬ 
tivazioni, ma pure con le lacrime 
agli occhi, che un padre si è recato 
nei giorni scorsi alPanagrafe di Bol¬ 
zano per «divorziare» da sua figlia. Il 
motivo? la ragazza è fuggita di casa 
per la quarta volta per riunirsi al suo 
innamorato, un giovane di 22 anni 
che al padre proprio non va giù. La 
decisione di chiedere la cancella¬ 
zione della figlia d.al proprio stato di 
famiglia (dove oltre alla moglie ci 
sono altre quattro ragazze) è arri¬ 
vata dopo un periodo tormentato 
nella vita dei due giovani dall'amo¬ 
re contrastato. Con tanto di lappa 
in tribunale per una denuncia di 
stupro, poi rivelatasi infondta e con 
la dolorosa decisione di non far na¬ 
scere un bambino. 

La coppia ribelle, che io scorso 
ottobre aveva tenuto i parenti in ap¬ 
prensione sparendo per un paio di 


VALERIA 

settimane, accusa il genitore di lei 
di essere manesco e dì aver tenuto 
segregata per tre settimane la figlia, 
impedendole di uscire di casa. 
«Non è vero, è stato solo per un paio 
di giorni - ribatte l'uomo, magazzi¬ 
niere in un ufficio pubblico - e se è 
vero che l’ho picchiata, è stato solo 
una volta. Era tornata a casa dalla 
discoteca alle sei e mezzo dei mat¬ 
tino. Quella volta lì, si, le ho dato un 
bel po’ di legnate». In realtà qual¬ 
che altra volta le mani le deve avere 
alzate, visto che l’uomo stesso am¬ 
mette che in un’altra occasione, 
sulla pubblica via, ha «perso la pa¬ 
zienza». 

«Ero esasperato. Mia figlia mi 
aveva di nuovo fatto fesso. Diceva 
che con luì era finita. E invece quel¬ 
lo era lì e la stava aspettando. Glie¬ 
ne ho dette quattro, poi sono volati i 
ceffoni. Edopo i ceffoni - confessa - 
forse anche qualcos’altro. Il fatto è 
che quel ragazzo non ha nessuna 
voglia di lave « are e si è attaccato a 


MARNA 

mia figlia come un pidocchio. Pen¬ 
sare che l’anno scorso si è persino 
rapato a zero per potersi scolpire 
sulla nuca il nome di lei». E questo, 
a un uomo che porta i riccioli lun¬ 
ghi sulle spalle come andava di 
moda qualche anno fa, deve sem¬ 
brare davvero troppo. Tanto che 
Mario rincara la dose. «Quel ragaz¬ 
zo è un esibizionista: Gina di qua, 
Gina dì là, ha imbrattato tutti i muri 
della città. Quelli sotto casa mia 
Pha riempirti di cuorìcini e di stelli¬ 
ne con promesse di amore eterno». 
L’epilogo di questa vicenda (in cui 
i nomi di riportiamo sono di fanta¬ 
sia) comincia alcune settimane fa 
quando, dopo la terza fuga, Gina la 
giovane ventenne era tornata a ca¬ 
sa e, pingendo, aveva raccontato 
che il suo innamorato l’aveva vio¬ 
lentata dopo averla ammanettata 
in auto, giurando di non volere più 
sapere nulla. 1 genitori le avevano 
creduto e l’avevano accompagnata 
a sporgere una denuncia. La storia 


però non si reggeva in piedi e in 
breve la polizia ha scoperto che Gi¬ 
na aveva inventato tutto, anche la 
fine dell’amore perché essendo ri¬ 
masta incinta temeva la vendetta 
del padre. 

«Io amo Gina e volevamo quel 
bambino. E se abbiamo raccontato 
delle bugie è stato solo per paura. 
Se il padre avesse scoperto che era 
incinta l’avrebbe fatta abortire a le¬ 
gnate _ spiega il ragazzo che nega 
dì essere uno sfaccendato _Avevo 
un lavoro ai mercati generali e da 
quando Pho perso il padre di Gina 
non può più vedermi. Ma ora ne fio 
trovato un altro» 

I due fidanzati, che ora vivono a 
casa dei genitori di luì, accusano 
anche Mario di aver indotto la figlia 
ad abortire. Lui però nega dispera¬ 
tamente: « No, questo non Pho mai 
fatto. Sì, l’ho picchiata, è vero, ma 
non le ho mai detto di non avere 
quel bambino _ giura l’uomo che sì 
mostra un po’ pentito _ Pensare 
che se non avessi ostacolato la loro 
storia, forse sarebbe già finita». 
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LE FAMIGLIE 
DELLA FINANZA 




■l Milano. Dopo Agnelli, Pirelli. 
Nell stesso scorcio d anno due tra 
le sjcietà simbolo del capitalismo 
italiho conoscono il ricambio al 
vertje, con l’abbandono da parie 
demonio che negli ultimi 30 anni 
ha Scamato, nella buona e nella 
catta sorte, il destino aziendale. In 
entimbi ìcasi a un discendente del¬ 
la (bastia succede, alla presidenza 
deljmpero, un uomo estraneo alla 
fariglia. Le analogie tra i due casi, 
peil, si fermano qui. Leopoldo Pirel¬ 
li iijatti aveva già passato la mano 
da iverso tempo, da quando, alla li¬ 
ne li febbraio di 4 anni fa, aveva la¬ 
scilo la guida operativa del gruppo 
a Njirco Tronchetti Proverà, il mana- 
geche nei mesi precedenti più di 
ogi altro si era battuto all’interno 
detartice della Bicocca per evitare 
lo (ronfio (concluso con esiti disa¬ 
strai) per il controllo della tedesca 
Cdtinental. 

fHo 70 anni, lascio» 

Rinunciando ai consiglio di am¬ 
ai lustrazione la propria determina- 
ziTie ad abbandonare la presiden- 
z^tella Pirelli Spa, Leopoldo ha ad¬ 
dito giustificazioni di carattere ana- 
glfico («Ho 70 anni di età, e 45 di la- 
vcb nel grnppo, di cui 33 come re- 
spnsabile esecutivo») aggiungen- 
djdi essere certo la lasciare la guida 
cllla società «in mani capaci e affi- 
dbili, essendoconvìntoche ilconsi- 
gb di amministrazione eleggerà 
pibsldehte esecutivo il dr Marco 
Tbnchietti Proverà e confermerà vi¬ 
ci presidente mio figlio Alberto». Fa- 
de previsione, quella del vecchio 
(tipo: il consiglio ha fatto esattamen¬ 
te come da lui indicato, 
^Wailfétenza dèi èàlsb'Ftkt, però, 
W&m RtìMi l;dh|àfn^d àìfa 
l&enz4 tra un Gtòfa'rml'Aghelli e 
'Ih altro, oggi ancora troppo giova- 
fe, alla Bicocca la dinastìa del fon- 
latore conserva una presenza poco 
■ìlù che simbolica, come alcuni 
(ompòrifenti della famiglia Olivetti 
tanno continuato ad avere ad Ivrea, 
) come gli eredi Monzìno per tanti 
Inni alla Standa. 

Nuovo assetto azionario 

[ Il Cambio al vertice, in effetti, qui 
la coinciso anche con un assetto 
Azionario del tutto nuovo. Marco 
Tronchetti Proverà non è solo l’uo- 
tio che ha preso ii groppo sull'orlo 
Ilei fallimento per condurlo alla rina- 
kìtà attuale, Egli è anche il primo 
Azionista della Pirelli, avendo rileva¬ 
to il controllo proprio della Fin Pi, la 
finanziaria della famiglia del fonda¬ 
tore. Anzi: avendo apportato alla Fin 
Pi anche le azioni da tempo detenu¬ 
te dalla famiglia Tronchetti, il nuovo 
presidente rappresenta alla Bicocca 
anche una figura di azionista di rife¬ 
rimento quale da tempo si era persa 
cognizione, essendo la Pirelli con¬ 
trollata dalla famiglia con una quota 
azionaria decisamente modesta e 
soltanto in virtù di una complessa re¬ 
te di alleanze studiata «ad hoc» da 



Gl ROMA. L'Alitalia ha chiuso il 
’95con una perdita di gestione pa¬ 
ri a 442 miliardi, il 53% circa in più 
rispetto ai 289 miliardi del 1994. Il 
bilancio, esaminato ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione, espone 
anche un aumento dell’indebita¬ 
mento a quota 4.660 miliardi, 629 
miliardi in più del ‘94. 

Il consiglio ha convocato un'as¬ 
semblea dei soci per la riduzione 
dei capitale sociale per la copertu¬ 
ra delle perdite, che sarà attuata 
anche attraverso la svalutazione 


Cariverona-Crt, 
via a Unlbanca 
L’obiettivo 
ora ò la Borsa 

tlCoMlgitodf a mii ^ 

Fonduioiie Cassati) Risparmio di 
Verona Vkenza BeMuno e Ancona ha 
approvato Ieri H progetto 
aggregativo die vede protagonisti, 
con la stessa Fondatone Cariveroru, 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Torino e la Banca Cassa di Risparmio 
d! Torino spa la Fondazione 
Cartoon ha infatti aderito al 
progetto di costttuzkme di un 
soditi holding per azioni die 
prenderà il nome di Unlbanca cui 
conferirà la maggioranza di 
Unkredito mentre la fondazione CRT 
conferiti la Bona CRT spa. Le due 
Fondazioni deterranno, ognun, una 
quota paritaria de! 50%dl azioni 
ordinarie. Obiettivo della nuova 
società holding ì la quotazione in 
Borsaentroilgiugnodell999.il 



vede Veron nel ruolo di cerniera tra 
le economie del Nord-Est e del Nord- 
Ovest Si vuole Infatti costruire un 
•«grande laboratorio» mantenendo, 
per le società bancarie, un rad kato e 
personalizzato rapporto operativo 
coni territori storid e gHoperatori 
economici. 






Borsa più vicina 
perMediaset 
Gonfalonieri: «Il voto 
non ci spaventa» 



Leopoldo PtoliconHfiglloAlberto.davaiiUalritrattoddpadre Giovanni 8attlsU. Sotto, Marco Tronchetti Proverà 


Leopoldo cede il passo. Tornano i dividendi 


Quattro anni dopo aver lasciato la guida operativa del 
gruppo Leopoldo Pirelli ha passato anche la presidenza a 
Marco Tronchetti Proverà, conservando la guida dell’acco¬ 
mandita. Escéidlfcerià, poco dopo Gianni Agrielli.iLucia- 
no Lama e Walter Mandelli, un altro protagonista déli’eco- 
nomia italiana degli anni 70 e ‘80. La «Pirellona» toma al 
dividendo; per gli azionisti di risparmio un rendimento su¬ 
periore a quello dei titoli di stato. 


Mediobanca. Leopoldo non esce 
tuttavìa completamente di scena. 
Anch'egli, come Gianni Agnelli, si è 
ritagliato un ruolo di rappresentante 
degli azionisti come presidente del 
consiglio degli accomandatari della 
Pirelli e C., l’accomandita per azioni 
che sta al vertice della piramide di 
controllo, e di vicepresidente della 
Slp, la società intermedia che si col¬ 
loca immediatamente al di sopra 
della Pirelli Spa. 

«Un riposo meritato», ha com¬ 
mentato da Napoli l’amico Pietro 
Marzotto, che ha approfittato del¬ 
l’occasione per annunciare che nei 
prossimi anni anche luì lascerà la 
guida del groppo di Valdagno. «Un 
ricambio fisiologico e naturale» ha 
invece commentato il leader delia 
Cgll Sergio Cofferati che alla Pirelli 
ha lavorato sino al 76 prima di pas¬ 
sare al sindacato. «Anche ii passag¬ 
gio aziendale - ha aggiunto - non in¬ 


dotto da vincoli statutari e lontano 
da crisi aziendali, rappresenta la ri¬ 
conferma di uno stile». 

Il ricambio è stato annunciato ieri 
insieme agli ottimi risultati delle so¬ 
cietà del gruppo, ritornate tutte, do¬ 
po anni, in largo attivo. Gli azionisti 
della «Pirellona» riceveranno, dopo 4 
anni, un dividendo: 50 lire per le 
azioni ordinarie, ben 210 per quelle 
di risparmio. Un record. Le Pirelli 
Spa risparmio quotavano infatti l’al¬ 
tro giorno in borsa 1.785 lire; un divì¬ 
dendo di 210 lire rappresenta un 
rendimento di circa il 12%: meglio 
dei Bot. 

Paradossalmente, però, proprio 
l’ottimo stato di salute del gruppo 
suona come una sanzione definitiva 
delia sconfitta dell'ossessione strate¬ 
gica che segnò la carriera imprendi¬ 
toriale di Leopoldo: quella di cresce¬ 
re a tutti i costi in dimensione, incor¬ 
porando qualcuno del concorrenti 


nei cavi e soprattutto nei pneumati¬ 
ci. Dopo fallimento del matrimonio 
con la Dunlop, firmato nel 72 e falli¬ 
to una decina di anni dopp, l’azien¬ 
da della Bicocca puntò Mia ameri- 
canalRresfene;^ttenderiaosi soltàto 
di fronte a una controfferta a sensa¬ 
zione dei giapponesi della Brìdge- 
stone. Nel ‘91 fu la volta della Conti¬ 
nental; la Pirelli partì lancia in resta 
alla conquista della Germania, ma fu 
respinta dopo diversi mesi con per¬ 
dite elevatissime. 

Marco Tronchetti Proverà ha di¬ 
mostrato nei fatti in questi 4 anni che 
anche in un mercato globale come 
quello attuale le dimensioni non so¬ 
no tutto. E che si possono fare buoni 
affari attraverso l'innovazione, collo¬ 
cando la produzione nei settori ad 
alto valore aggiunto e di nicchia. 

La «nuova» Pirelli 

In questo senso la Pirelli che oggi 
Tronchetti prende definitivamete in 
mano è già assai diversa _ e più an¬ 
cora lo sarà nel prossimo futuro con 
l’ingresso net software e nelle teleco¬ 
municazioni _ di quella che Leopol¬ 
do Pirelli gli consegnò 4 anni fa. 

È proprio cambiato un mondo. 
L'abbandono del palcoscenico da 
parte di Leopoldo Pirelli (ma anche 
di Gianni Agnelli, di Luciano Lama e 
di Walter Mandelli, per citare solo 
quelli che per diversi motivi hanno 
annunciato ii proprio ritiro in questi 
mesi) serve solo a sancirlo. 



Utili raddoppiati 
per tutte leooclotà 


Nel giorno del ritiro di Leopoldo Pire**!»» 
presidenza, U Pirelli Spa ha approvato un bilando 
consolidato di groppo In decisa crescita. GK utili 
netti in particolare sono più die raddoppiati, 
passando da 147 a 304miliardi. Il fatturato sopera 
largamente i 10.000 mutanti (collocando la PtrdM 
1.000 miliardi circa al di sopra della OHvetti, tanto 
peravere un metro di paragone), con un 
Incremento superiore alni percento. Il margine 
operativo lordo cresce In proporzione, sfiorando i 
1.200 miliardi. In leggera diminuitone, invece 
(ma è ovviamente anche questo un fatto positivo) 
Tlndetritamente finanziario netto, scesodaLSOO 
a1.400miliardi. Cresce, per converso, il 
patrimonio netto, aumentato di 300mHiantià 
quota 3.784. Gli investimenti hanno sfiorato 1500 
miliardi e le spesedi ricerca hanno superato 1300. Cavi e 
pneumatici, I due settori nei quali il gruppo è concentrato, 
pesano quasi esattamente alla pari nella compostone de) 
fatturato consolidato. I primi fanno registrare vendite in crescita 
del 15% e concorrono per drca 170 millanti aN’utile netto, 
mantenendosi più o meno al livelli del *94. Il settore del 
pneumatici, invece, appare in crescita più contenuta per quanto 
riguarda I volumi di fatturato (+8%), ma con una redditività in 
sensibile miglioramento, tanto che gli utili netti passano in un 
anno da 7 miliardi a 82. Anche la Sip (Società Internationale 
Pirelli), infine, ha annundato H raddoppio del propri profitti 
consolidati, passati da 36,8 a 80,4 milioni difranchi svizzeri. E 
lo stesso ha fatto la «Piretlina», l’accomandita che guida 
l’impero, con profitti passati da 46,3 a 87,5 indiarti]. Ai sod sarà 
distribuito un dividendo di 80 lire perle ordinarie e e di 100 per 
le risparmio. 


MAGNILI UMANO 

■ MILANO. PerMediaset la Borsa si avvicina. Ormai dipende 
solo dalla Consob. Che lunedì riceverà la domanda ufficiale di 
ammissione. Eche in giugno -comeda programma - potrebbe 
spalancare le porte di piazza Affari. Per la gioia di Fedele Con¬ 
fatomeli, il supeipresidente successore dì Silvio Berlusconi, ve¬ 
ra anima dell’operazione. Che si siede accanto al cervello fi¬ 
nanziario del «progetto wave», Ubaldo Livolsi e non nasconde 
le ambizioni. Il traguardo? Ovvio, il Mib30, come a dire il club 
dei migliori. «Quanto a capitalizzazione dovremmo essere la 
decima», precisa soddisfatto. E le elezioni? Non lo turbano. An¬ 
zi, ci scherza. «D’Alema ci ha detto che siamo un patrimonio 
del Paese e che non dobbiamo avere paura. Prodi ci ha spiega¬ 
to che con qualche comunione in più e qualche ballerina in 
menoci assolve...». 

Ed è pure inutile chiedersi come mai l’assemblea è durata 
quasi tre ore più del previsto. Qualche socio ha fatto il cattivel¬ 
lo? Il numero uno si schernisce. Spiega: «So che sembrerà ba¬ 
nale, ma la verità è che il rappresentante del fondo americano 
Capital Research ha avuto qualche problema nel collegati 
con i suoi interlocutori a Los Angeles, lì erano le sette mattino», 
lnsomma, nessun problema. L'assemblea dell’holding televi¬ 
siva nata dalla Fininvest per marciare sulla Borsa e togliere così 
qualche spina al Cavaliere del Polo, si è svolta regolarmente. 
Ha approvato la proposta di chiedere l’ammissione alla quota¬ 
zione; ha deliberato gli aumenti di 
capitale: uno gratuito emettendo 
sette azioni nuove-mille lire il valore 

■ 1f nominale - per una vecchia pari a ol¬ 
ii MfP tre 900 miliardi e uno a pagamento 

i che sarà da un minimo di 100 (no¬ 

minali) a un massimo di 220; ha li¬ 
cenziato il bilancio ‘95 che si chiude 
| • con un utile netto consolidato di 

ai | 454,6 miliardi (56 miliardi nel '94) ; 

I I ( 11 ha deciso - contrariamente alle pri- 

* R-WIA me indicazioni - di distribuire un di¬ 

videndo, pari a 1.400 lire per azione, 
per complessai 181 miliardi; sièda- 
|0(| to delega al Consiglio di amministra¬ 
la-^ zione per remissione di prestiti ob- 

OCMtl bligazionari o di warrant per mille 

ÉIaIBÀMÌ • * Ciardi. E sia chiaro: la Fininvest 

4$ scenderà sotto quota 50%. Confalo- 

J ~ .# meri to ribadisce. Un obiettivo che fa- 

okk>Ptrd!*IU rà perdere la formale (naggioranza 

■approvato un tritando assoluta alla famiglia Béfrtótii sen¬ 
ti» crescita. Gli utili za intaccarne il peso decisionale. Ma 

ì che raddoppiati, nel frattempo il Cavaliere non rimane 

lardi. Il fatturato supera in peccato di conflitto d’interesse? «Ci 

di (collocando la PtreW possono essere solo due possibilità: 
pia della OHvetti, tanto Silvio Berlusconi dopo ie elezioni ri¬ 
ione), con un mane semplice parlamentare oppu- 

I percento. Il margine re diventa primo ministro: in questo 
«porzione,sfiorando i caso dovrà essere il Parlamento a le- 

fmbiubtow, invece giferare. In entrambi i casi il proble- 
esto un fatto positivo) ma non ci tocca, noi continueremo 
■netto, scesodaLSOO come sempre a lavorare». Su più 
r converso, Il fronti: compreso quello dei telefoninì 

tedi 300mtttartff • in vista del terzo gestore. Le trattative 

irti hanno sfiorato 1500 con Albacom? «Stanno andando 

atei 300. Cavi e avanti'molto bene e pensiamo di 

x> è concentrato, concludere l’accordo entro la pre- 

composizionedel sentanone del prospetto». E infatti è 
bare vendite in crescita già prevista l’acquisizione da parte di 
atti iti’utile netto, Mediaset di una quota di Albacom. 

I. Il settore del Tutto sotto controllo. Anche il fu- 

ì contenuta per quanto turo. La paura di perdere una rete è 
con una redditività in praticamente un ricordo del passato. 

ili netti passano In un «La commissione Napolitano era 

iétéInternationale partita male ma alla fine ragionevo- 

» del propri profitti lezza e pragmatismo erano prevai¬ 
ti difranchi svizzeri. E se». E naturalmente Confatomeli è 
ndlta che guida pronto a tirar fuori dalla cassatone il 

7,5 miliardi. Al soci sarà risultato dei referendum. Pfer vincere i 
mttnarieeedilOOper quali si erano spesi quasi 20 miliardi. 

Regolarmente registrati in bilancio. 


Le perdite di bilancio raggiungono i 442 miliardi (+53%). L’indebitamento sale a quota 4.660 miliardi 

Alitalia, profondo rosso nei conti ’95 


.Mercati.. 


Si chiude con una pesante perdita il bilancio ‘95 Alitalia. Il 
rosso è di 442 miliardi di perdite ( 4- 53% rispetto al ‘94) e 
l’indebitamento sale a quota 4.660 miliardi. I) eda ha con¬ 
vocato un’assemblea dei soci per la riduzione del capitale 
sociale per la copertura delle perdite e per un successivo 
aumento di capitale ancora da definire. Nel bilancio ‘95 so¬ 
no contabilizzati anche i 433 miliardi incassati per la ces¬ 
sione degli Aeroporti di Roma. 


NOSTRO SERVIZIO 


delle azioni della compagnia di 
bandiera, e per un successivo au¬ 
mento di capitale, ancora da defi¬ 
nire. 

Il consiglio, presieduto da Fau¬ 
sto Cereri, ha approvato i progetti 
di bilancio dell’Alitalia e del grop¬ 
po che chiudono rispettivamente 
con un utile di 1,3 miliardi ed una 
perdita consolidata di 85,9 miliar¬ 
di, dopo però aver contabilizzato 
le plusvalenze complessive nette 
per 433 miliardi derivanti dalla 
cessione degli Aeroporti di Roma 


(395 miliardi) e di altri cespiti pa¬ 
trimoniali. ii bilancio - precisa una 
nota - prevede (oltre al rosso ge¬ 
stionale di 442 miliardi) anche 
perdite pregresse complessive per 
633,8 miliardi, che riducono il pa¬ 
trimonio netto a 422,2 miliardi e 
determinano l'obbligo di convo¬ 
care immediatamente gli azioni¬ 
sti. 

Per questo motivo, la compa¬ 
gnia guidata dallamministratore 
delegato Domenico Cempella 
(nella foto) ha deciso di convoca¬ 


re un'assemblea per la prima de¬ 
cade di giugno per proporre un’o¬ 
perazione sul capitale, sulla base 
delle risultanze patrimoniali al 31 
marzo ‘96, e per l'approvazione 
del bilancio‘95. 

I soldi di Aeroporti di Roma 

In relazione alle perdite com¬ 
plessive accumulate a quella data 
- precisa ancora la nota - «si dovrà 
procedere necessariamente, in via 
preventiva, ai sensi dell’art. 2446 
del codice civile, al ripianamento 
integrale delie predette perdite at¬ 
traverso l'utilizzo delle riserve di¬ 
sponibili nonché per il tramite del¬ 
la riduzione del capitale che verrà 
effettuata mediante la svalutazio¬ 
ne del valore nominale delle azio¬ 
ni». 

Contestualmente alla riduzione 
del capitale verrà sottoposto ai so¬ 
ci «un progetto di aumento del ca¬ 
pitale per un importo che verrà de¬ 
finito puntualmente alla luce delle 
risultanze del piano di ristruttura¬ 
zione in corso di elaborazione». 


In una successiva riunione dei 
consiglio, entro la fine di maggio, 
verranno deliberate le modalità 
attuative dell’operazione sul capi¬ 
tale sulla base della situazione pa¬ 
trimoniale al 31 marzo ‘96 che ver¬ 
rà approvata nella stessa riunione. 
In quella sede - informa l’Alitalia - 
saranno anche verificate le «po¬ 
tenzialità di co involgi mento del 
mercato finanziario, ed in partico¬ 
lare le opportunità di intervento di 
primarie istituzioni finanziarie in 
ordine alla costituzione di un con¬ 
sorzio di collocamento e garanzia 
dei titoli emittendi, per la quota 
eccedente quella che verrà sotto- 
scritta dall’azionista di maggioran¬ 
za Iri». 

Il fatturato ‘95 dell’AJitalia è sta¬ 
to di 7.565 miliardi ( + 5,6%), il 
margine operativo lordo è positivo 
per 625 miliardi (+21 miliardi). 
A livello di gruppo i ricavi consoli¬ 
dati sono 7.836 miliardi (meno 
163 miliardi, ma più 471 miliardi 
se si isola l’effetto cessione Aero¬ 
porti Roma). I numeri operativi 


della compagnia indicano: 
20.987.688 passeggeri trasportati 
( + 2,9%), coefficiente di occupa¬ 
zione del 69,5% (contro 68,5). Il 
traffico merci è aumentato del 
7,4%. I dipendenti sono scesi da 
18.676 a 17.982 unità (11.975 di 
terra, 6.007divolo). 

I compiti del nuove vertice 

Come è noto tra febbraio e mar¬ 
zo c’è stato un terremoto ai vertici 
dell’Alitalia, Prima Domenico 
Campelia si è insediato sulla pol¬ 
trona di amministratore delegato 
al posto di Schisano e poi Fausto 
Cereri ha preso il posto di Riverso 
alla presidenza, lnsomma è stata 
fatta tabula rasa del vecchio grop¬ 
po dirigente. 

Adesso spetta proporlo al duo 
Campella-Cereti i! difficile compi¬ 
to di rimettere in sesto i conti del- 
l’Alitaiia. Il bilancio ‘95 è il primo 
atto importante del nuovo vertice, 
che eredita un pesantissimo bilan¬ 
cio in dissesto. L’altro passo sarà 
la ricapitalizzazione dell'azienda. 
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Piazza Mari in rialzo 
Aumentano gli scambi 
Indice Mibtel a +1,14% 


■i Rialzo a sorpresa pef il 
mercato azionano italiano 
nell ultima seduta di vigilia 
elettorale L’indice Mibtel 
ha messo a segno un pro¬ 
gresso delti 14% a quota 
9 932 dopo un avvio in¬ 
certo Gli scambi sono vo¬ 
lati a 1 092 miliardi di con¬ 
trovalore Nei giorni scorsi 
gli intermediari avevano 
previsto un lieve npiega- 
mento di prezzi e scambi 
in Piazza Affari in attesa di 
un voto dall’esito incerto 
Ma la circolazione delle 


indagini sulle intenzioni di 
voto ha contribuito a 
onentare il mercato verso 
un moderato ottimismo 
Gli operaton hanno inoltre 
spiegato che «nel caso, 
non positivo, di un pareg¬ 
gio si scommette sulla 
possibile soluzione per far 
nascere il governo» In nal- 
zo nel pomenggio, la gran 
parte dei titoli guida Le 
Rat hanno terminato a più 
1,84%, le Generali a più 
2,16%, le Telecom a più 
2,68 


■ COMAU. Si è chiuso con un uti¬ 
le di 24,4 miliardi di lire lo 0 5% in 
piu dell anno precedente il bilan¬ 
cio 95 della Comau finanziaria, so¬ 
cietà del gruppo Fiat Sulla base di 
questo risultato agli azionisti sarà 
distribuito un dividendo di 130 lire 
per azione, invanato rispetto al '94 
A livello consolidato i ricavi di pro¬ 
duzione, ammontati a 1 340 miliar¬ 
di di lire, hanno fatto registrare un 
aumento del 15% 

■ MAGONA. Secondo il progetto 
di bilancio approvato dal eda, la so¬ 
cietà la Magona d’Italia spa, del 
gruppo siderurgico Lucchini, ha 
chiuso il '95 con un utile netto di 
7 320 milioni di lire, in crescita ri¬ 
spetto ai 5 967 milioni del 1994 II 
consiglio della società ha decciso 
di proporre all'assemblea dei soci, 
convocata per i giorni 14 e 15 giu- 

{ jno prossimi, un dividendo di 300 
ire per azione La cedola, in paga¬ 
mento dal prossimo 24 giugno, è 


FINANZA B IMPRESA 

invariata nspetto al ) 994 L eserci¬ 
zio 95 si è chiuso con un fatturato 
di 746 801 milioni di lire, in crescita 
del 15,07% sull esercizio preceden¬ 
te 

■ GENERALI. Le assicurazioni 
Generali concentrano tutte le loro 
attività assicurative in svizzera nella 
Fortuna holding, società quotata al¬ 
la borsa di Zurigo, che cambierà 
nome in Generali (Schweiz) hol¬ 
ding Il gruppo Generali attualmen¬ 
te opera in Svizzera tramite cinque 
compagnie di assicurazione L’ope¬ 
razione, che ha l’obiettivo di rende¬ 
re più razionale la struttura del 
gruppo m Svizzera 

■ FIDEURAM.L assemblea degli 
azionisti della Banca Fideuram 
(gruppo ImO, numtasi a Milano, ha 
approvato il bilancio *95, chiuso 
con utile netto di 55,3 miliardi 
(+ 21,9% sul ’94) ed un utile netto 
consolidato di U2,4 miliardi 
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(+ 33 2) L’assemblea ha delibera¬ 
to il pagamento dal 6 maggio di un 
dividendo ai soci di 45 lire (40 nel 
’94) 

■ DORIA. Crescerà del 10-12% il 
fatturato ’96 della Dona, la società 
campana quotata in borsa da fine 
novembre scorso e attiva nei den- 
vati del pomodoro, frutta e legumi 
Le vendite *95 sono state pan a 207 
miliardi Intanto nei pnmi tre mesi 
dell’anno il fatturato è stato di 52,13 
miliardi contro i 49,88 dei pnmi tre 
mesi’95 (+4,5%) 

■ MEDIOCREDITO LOMBARDO. 
Mediocredito lombardo spa ha 
chiuso l’esercizio ’95 con un utile 
netto di 50 miliardi (+ 8,7% nspetto 
al ’94), mentre I aumento dei volu¬ 
mi degli impieghi ha determinato 
una crescita del margine d'interme¬ 
diazione del 13,6% L’utile operati¬ 
vo ha registrato un aumento del 
14 1% 
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100 CORONE AUSTRIA 
10QPESQSCILE 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICO 


Dwafo/Httara 

19600/19640 

264500/265300 

141000/161000 

143000/163000 

142000/162000 

123000/136000 

112000/125000 

111000/122000 

111000/122000 

111000/122000 

143000/165000 

430000(531000 

650000(750000 

740000/640000 

750000/850000 

312000/395000 

590000(660000 

405000/465000 

603000/700000 

726000/625000 

f 


Titolo _ 

AUTOSTRADE MER 
BASE H PRIV 
BCAPROV NAPOLI 
BORGOSESIA 
BMGOS6S1ARIS 
BROGGUZAR 
CALZ VARESE 
CARBOTR ADE PRIV 
CIBIEMME 
CONDOTTE ACQ 

FEM_ 

FEMAZXAZ+W 
FERRNORDMI 
FIN ANCE ORD 

FRETTE _ 

QILDEMESTER 

IFISPRIV _ 

ITALIANA ASS 
NAPOLETANA GAS 
NOVARA ICQ 


MiRCATO RISTRETTO 

Chiù» Var PARAMATTI 

3750 OOP POPCOM INDUSTRIA 

_ 405 0 00 POP CREMA _ 

3120 0,65 POP CREMONA 

_ W j>ff POP EMILIA 

- POP INTRA _ 

-—-ii 7 POP lodi 

320 000 -- 

f—_ 

-iri*s wnm . _ 

--i POP SIRACUSA 

SOSP ~Ì POP SONDRIO 

_ 2 -46 72 POP SPOLETO 

1010 1,00 POP COMM IND CV 

SQSP POP COM M IND CV 

- ^ POP EMIL99CV 

- ^ POP EMILIA CV 

—“acv— 
m òob 5 ffìRPR1 i-. 

«00 ooo TERME DI BOGNANCO 


465 0,00 

15300 0 00 


1417 035 
31842 1 96 
14810 0 00 
154*0 0» 


15460 000 
2495 0W 
12(4 000 


SMl METALLI 

6016 

026 

SMI METALLI RNC 

6353 

303 

SMURFITSISA 

1483 

020 

SNIABPO 

1564 

071 

SNIABPDRIS 

1504 

372 

SNIA6P0RNC 

972 4 

007 

SNiA FIBRE 623.3 1.51 

SQGEFI 

3341 

-054 

SONDEL 

2400 

191 

SOPAF 

1907 

061 

SOPAFRNC 

1346 

203 


17550 U4 

3972 2 40 


10646 -007 

3027 007 


10638 3 13 

4503 Oli 


6632 -020 

580000 0 00 


10800 0 00 

109000 000 

12500 0B1 

12000 0 00 

11050 1 66 

6560 061 

15100 -040 

26000 0 39 

SOSP 

1105 107 
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Aumenti medi di 245mila lire. Motzo: nessun regalo elettorale 

Enti locali e ministeri 

via libera agli aumenti 


Fisco: un unico 
versamento 
portasse 
e contributi 

Rivoluzione in vista peri versarne irti 
di Imposte* contributi: società, 
commercianti, artigiani 
professionisti potranno effettuare 
tutti gli adempimenti mensili in una 
unka data, entro 11 15 del mese, 
utilizzando un unico modello per 
Iva, contributi sanitari, tassa salute 
e quartato. Novità anche peri 
proprietari dlim m obM, al quali sarà 
inviato a casa il boHettino Id 
predisposto dal concesslonarto per 
la riscossione e che potranno 
pagare anche presso le banche. La 
nuova ventata di sempUfkazkNil i 
prevista In due regolamenti 
predisposti dal ministro delle 
Finanze Augusto Fantozzi in 
attuazione dei «collegato» al la 
Finanziaria e i nviati al Consiglio di 
Stato per H previsto parere. I 
regolamenti saranno operativi 
appena pubblicati suda Gazzetta 
affidale dopo N definitivo varo del 
Governo. Il primo regolamento In 
particolare prevede l'unificazione al 
15 di ogni mese delle scadenze 
relative alle ritenute alla fonte, a Ile 
Imposte sul redditi, alle Imposte 
sostitutive, a quetie patrimoniali, 
aHIva, al contributi previdenziali e 
assistenziali e al contributi erariali, 
regionali e locali. Si trotta di una 
semplificazione rilevante 
soprattutto per artigiani, 
commercianti e professionisti che 
attualmente ogni mese sono 
costretti ad adempi ere in media da 
IO a 20 scadenze tra contributi e 
Imposte varie. Inoltre, anziché 
utitizzart un modello per ogni tipo 
di Imposta o contributo potranno 
usare immodetiòtintet) su cui 
Micare le diverse somme relative a 
Iva, tanta salute, e cosi via. Nefriti 
anche per le modalità di 
pagamento: sarà possibile 
effettuare i versamenti anche 
tramite sportoli) self sento 
utilizzando carte di credito e 
Bancomat Inoltre, H modello di 
versamento potrà essere 
presentato presso uno qualsiasi 
degli sportelli della riscossione 
Indipendentemente dal domicilio 
fiscale del contribuente. 


Contratti del pubblico impiego, avanti tutta. Raggiunte ieri 
le intese per quelli degli statali e dei dipendenti degli Enti 
locali. L’aumento medio complessivo è di oltre 240.000 lire 
al mese di cui circa 200.000 tabellari, e il resto sul salario 
accessorio. Tutto all'interno dei tetti stabiliti dalla Finanzia¬ 
ria, precisa il governo respingendo le accuse dell’ex mini¬ 
stro Frattini (ora candidato del Polo) che parla di un buco 
«elettorale» di 2.000 miliardi. 


m ROMA Marciano a spron bat¬ 
tuto i rinnovi contrattuali del pub¬ 
blico impiego per il secondo bien¬ 
nio ‘94-’97. Contratti che. come 
prevede la grande intesa sul costo 
del lavoro del 1993, si nnnovano 
per il ‘96-’97 esclusivamente nella 
parte economica. Giovedì hanno 
avuto i loro adeguamenti salariali, 
dopo il comparto Scuola, i 430miìa 
addetti alla sicurezza (polizie e 
Force armate); e ieri è toccato ai 
280.000 statali dei ministeri e ai 
700.000 dipendenti degli Enti Loca¬ 
li. Per tutti l'aumento tabellare è bul¬ 
le 200.000 lire al mese, più ulteriori 
incrementi sul salario accessorio. 
La crescita della busta paga avvie¬ 
ne a tappe gennaio e dicembre 
1996, luglio 1997. La circostanza 
che i rinnovi avvengono a ridosso 
delle elezion ì ha provocato polem i- 
che da parte del Polo; con l'ex mi¬ 
nistro della Funzione Pubblica nel 
governo Dini, Franco Fratoni ora 
candidato del Centro-destra, che 
annunciava un buco di 2 000 mi¬ 
liardi nei bilanci pubblici perchè a 
scopi elettorali si sarebbero sfonda¬ 
ti i tetti della Finanziaria. Ma tutti i 
protagonisti delle trattative lo han¬ 
no smentito, ricordando di aver se¬ 
guito puntualmente la Direttiva 
JBHimta dallo stesso Frattini quan*. 
d’era miiftstn), ch^ vincolavaufieA 
ripri aumenti ai risparmi di gestione^ 


oalli 


[temè détte varie am¬ 


ministrazioni pubbliche. Ora man¬ 
cano all’appello i contratti delle 
aziende autonome, della ricerca, 
dell'università, della dirigenza e dei 


mento, 44.000 lire, andrà sul salario 
accessorio. 

L’aspetto più curioso di questo 
incremento è che una quota di esso 
(mediamente 35.000 lire, il resto va 
al fondo di produttività) servirà a 
realizzare una perequazione nelle 
indennità fra i vari ministeri da tem¬ 
po sospirata dagli statali: finora tali 
indennità sono state diverse a se¬ 
conda dei ministeri in cui lavorano. 
Ebbene, il riequilibrio è stato opera¬ 
to dividendo i dicasteri in tre fasce, 
con la concessione di un aumento 
maggiore a quelli dalle indennità 
inferion. Così avranno 25.000 i mi¬ 
nisteri di sene A (Grazia e Giustizia, 
Finanze, Tesoro, Poste, Università, 
Commercio estero, Bilancio e Presi¬ 
denza del Consiglio), che godeva- 
np di un trattamento migliore. Ne 
avranno 40.000 i ministeri di serie B 
(Interni). Ne toccheranno 55.000 a 
quelli di serie C (Difesa, Lavoro, 
Pubblica istruzione. Industria, Sani¬ 
tà, Beni culturali). 

Inoltre potendo realizzare rispar¬ 
mi di gestione, i ministeri li destine¬ 
ranno al ptopno fondo di produtti¬ 
vità, ma intanto dovranno aver ride- 
finito assieme ai sindacati le piante 
organiche, e istituito il servizio di 
controllo interno. Come ha precisa¬ 
to ilpr^ictentedell’.AranCarlo Del- 
4^gà(VAranè l'agenzia chene- 

" pèFtkhtò delgòvemo), in questo 
caso si tratta di «un invito e non di 
un impegno contrattuale* perché 
occone un «passaggio legislativo» 
di fonte governativa o parlamenta- 


medici. 

Statali. 11 contratto dei ministeriali è 
stato siglato nella notte tra giovedì e 
venerdì. L’aumento medio mensile 
è di 244.000 lire, di cui 200 000 sulla 
paga base in tre scaglioni. 70.000 ti¬ 
re a partire dal 1 gennaio 96,80,000 
dal I dicembre prossimo, 50.000 
dal 1 luglio 1997. Il resto deli’au¬ 


re. 

«Per la prima volta nella storia 
della Repubblica - ha commentato 
il segretario generale della Funzio¬ 
ne pubblica Cgil Paolo Nerozzi - gli 
statali hanno il contratto rinnovato 
alla sua scadenza naturale, e so¬ 
prattutto questa volta si sono getta¬ 
te le basi per una rivoluzione nei- 


lamministrazione pubblica». Per¬ 
ché la rivoluzione? Perchè c’è il ca¬ 
pitolo dei risparmi di gestione da 
cui trarre risorse aggiuntive, e così 
«si è data attuazione alla riforma 
delta contabilità del bilancio stata¬ 
le» introducendo «nel cuore del¬ 
l’amministrazione elementi di pro¬ 
duttività e di trasparenza». Nerozzi 
definisce «inesatte» le puntualizza¬ 
zioni di Dell’Aringa sui risparmi di 
gestione, trattandosi di applicare 
una vecchia norma contrattuale e 
una disposizione dell’allora mini¬ 
stro Cassese. Soddisfazione ha 
espresso il segreario degli statali 
Cisl Antonio Punzo per la perequa¬ 
zione delle indennità. 

Enti Locali. E ieri pomeriggio è arri¬ 
vato al traguardo il contratto dei di¬ 
pendenti dei Comuni, delle Regioni 
e delle Provincie. L’aumento com¬ 
plessivo medio mensile è di 
245 000 tire, dì cui 190.000 sulla pa¬ 
ga tabellare e il resto sul salario ac¬ 
cessorio. Di quest'uttìma parte - 
spiega Dell'Aringa - 20.000 lire so¬ 
no a disposizione delle singole am¬ 
ministrazioni locali «non per darle a 
tutti, ma per valorizzare i quadri più 
qualificati e aiutare i dipendenti ai 
liveli più bassi». Secondo Nerozzi il 
contratto «premia una categoria tra 
le più disagiate del pubblico impie¬ 
go, e contiene un importante proto¬ 
collo d’intesa che mira a creare un 
nuovo ordinamento nelle profes¬ 
sionalità degli Enti locali. In partico¬ 
lare si tratta di riconoscere nelcom- 
parto una «area quadri» destinata ai 
livelli medio-alti, come sottolinea 
con soddisfazione il presidente del- 
rUnionquadn Corrado Rossìtto. 
Reazioni. Le accuse di frattini (ma¬ 
novra elettorale di Dini, sfonda¬ 
mento di 2.000 miliardi) sono ri¬ 
prese da Mario Valducci di Forza 
follia e Raffaele Cos$federalista li¬ 
berale (Polo). Ma le accuse vengo- 
no respi nte n eirordine: Cario Del- 
l’Aringa; )! ministro delia Funzione 
pubblicaGiavanni Motzo; i segreta¬ 
ri della Cgil, Cisti UH Walter Cerfeda, 
Raffaele Morese e Antonio Foccillo; 
il candidato dell'Ulivo Giorgio Ben¬ 
venuto. Sia Dell’Aringa che Motzo 
precisano di aver rispettato Svinco¬ 
li previsti dalla legge finanziaria», e 
gli ulteriori benefici economici - in 
misura molto limitata - provengono 
da «un diverso utilizzo delle risorse 
interne alle singole amministrazio¬ 
ni, che non determinano alcun 
onere aggiuntivo». 



Marzia Malli/Photo dossier 

Confindustria insiste 
«Più mobilità 
e così l’Italia riparte» 


DAL NOSTRO INVIATO 

OtLDO CAMMlATO 


■ NAPOLI Inizia citando Croce, fi¬ 
nisce appoggiandosi a Montale. In 
realtà, pensa ad Heriberto Herrera 
«Movimento, movimiento». Dal pal¬ 
co del San Carlo di Napoli, Pietro 
Marzotto, vice-presidente di Confin- 
dustna in pectore, lancia la sfida de- 
, gli imprenditpri alla società italiana. 
«Troppe rigidità - accusa - Nei posti 
; di lavoro, ma anche nei tèssuto so¬ 
ciale, nella mentalità, nelle leggi, 
persino nelle imprese. In questo mo¬ 
do il paese si sderotizza. Bisogna ri¬ 
mettere in moto l’Italia». Si salvano in 
pochi. Nemmeno tra i disoccupati: 
«Quasi nessuno - sostiene Marzotto 
facendosi forte di una ricerca del 
Centro Studi di Confindustria - accet¬ 
ta più di lavorare se si tratta di cam¬ 
biare città o di avere un salario infe¬ 
riore al milione e mezzo» II «movi¬ 
mento» lo intendono a modo loro i 
rappresentanti locali del Polo: chie¬ 
dono che gli articoli sull’argomento 


vengano fatti migrare nelle pagine 
politiche. Altrimenti, sostengono, 
verrebbe violata la par condicio visto 
che al convegno di Confindustria so¬ 
no stati invitati i rappresentanti di 
CgU-Cisl-Uil. 

Vistacon la lente dello studio con¬ 
findustriale, l’Italia appare come un 
paese bloccato. A casa propria, in¬ 
nanzitutto. Se negli ultimi 5 anni il 
45% degli abitanti degli Usa ha cam¬ 
biato residenza, da noi siamo appe¬ 
na al 17%. Colpa della difficoltà di 
trovare casa e di un mercato dei fitti 
reso sclerotico da leggi vincolistiche, 
accusa Confindustria. 

Anche con la mobilità sociale non 
si scherza Nel dopoguerra l'Italia ha 
fatto passi da gigante in termini di 
reddito. Ma quanto alla pantà di op¬ 
portunità siamo ancora all’anno ze¬ 
ro o giù di lì. I figli dei ricchi hanno 17 
possibilità in più degli altri di conser¬ 
vare la posizione sociale dei padri. In 


Francia siamo a quota 10, negli altn 
paesi a 5 Si potrà magari farsi dal 
nulla come Berlusconi, ma i più po¬ 
veri hanno chances 14 volte infenori 
Nessuno, nel mondo ricco, è più 
bloccato di noi Anche le leggi fanno 
attnto Ne abbiamo oltre 130.000 
contro le 7 000 della Germania Ogni 
italiano perde 10 giorni all'anno nei 
rapporti coi pubblici uffici. Il presi¬ 
dente di Fedeichimica, Benito Bene- 
dmi, fa un esempio «Un’azienda nel 
nostro settore è appena andata a 
Lyone perchè non ce l’ha fatta ad in¬ 
vestire a Milano. Per le lungaggini 
burocratiche si perdono dai 18 mesi 
ai 7 anni. C’è il rischio che scappino 
tutti». 

SI Investe in Francia 

Invece che migliorare, si peggiora. 
Sabino Cassese tira fuori un pò di ci¬ 
fre. Nel '94, il 22% dei provvedimenti 
del governo del liberista Berlusconi 
era costituito da atti legislativi. A 
fronte di 87 misure di delegificazio¬ 
ne, ne ha aggiunte 247 che hanno 
aumentato gli adempimenti per cit¬ 
tadini, imprese, lavoratori. Fatto! 

In Italia, rileva ancora Confindu¬ 
stria, si cambia poche volte lavoro. 
Un po’, si sostiene, perchè l’appiatti¬ 
mento delle retribuzion i disincentiva 
gli sforzi per migliorare, un pòper- 
chè regole troppo rigide impedisco¬ 
no i cambiamenti. «L’Italia è il paese 
in cui è più difficile perdere e anche 
trovare un lavoro» 

Siamo, purtroppo, il paese col tas¬ 
so di disoccupazione più alto. In par¬ 
ticolare al Sud. Dove pure, parados¬ 
salmente, certe imprese faticano a 
trovare manodopera. «Non è una 
crisi anni Trenta - spiega Marzotto - 
Oggi il problema non esplode come 
allora perchè l'aumento del reddito 
disponibile in famiglia offre una rete 
di protezione Sono itigli del benes¬ 
sere meridionale che hanno spinto 
il saggio ufficiale di disoccupazione 
del Sud al massimo storico». 

Che fare, soprattutto al Sud? La 
«ncetta» di Confindustria prevede di 
rimettere l’Italia in moto. Senza 
escludere, non magari le migrazioni 
anni ‘60, ma comunque una riedi¬ 
zione degli uomini con la valigia, 
magari in chiave moderna, «euro¬ 
pea». E più flessibilità salariale. «Non 
le gabbie, ma deroghe contrattate ai 
salari minimi», chiosa il vice-presi¬ 
dente, Cario Callieri 

D’Antoni: un patto per H Sud 

«Mobilità? Bisogna creare le con¬ 
dizioni per spostare lavoro al Sud an¬ 
che attraverso una politica di investi¬ 
menti infrastrutturali. Quanto alla 
flessibilità, nessuna prevenzione. 
Purché sia contrattata, temporanea 
e finalizzata a nuove opportunità di 
lavoro», precisa il segretario delia Uil, 
Pietro Larizza. Di «deroghe contrat¬ 
tuali» parla anche D’Antoni che ri¬ 
lancia l’idea del «patto per il Sud» 
non solo flessibilità salariali, ma an¬ 
che nuovi investimenti, infrastruttu¬ 
re, una pubblica amministrazione 
diversa. «L’Italia - aggiunge - è già in 
movimento. Anche grazie a noi» 


Sì al bilancio 

Anche Bnl 
rinvia 
le nomine 

■ ROMA Copione rispettato Ien 
all’assemblea della Bnl che, come 
previsto, ha approvato il bilancio 
1995 (chiuso con un utile netto di 77 
miliardi, + 77% sul ‘94, e la distribu¬ 
zione di un dividendo di 200 lire alle 
azioni ordinarie e di 1 000 per le ri¬ 
sparmio) ma ha rinviato il capitolo 
nomine ut linea con le direttive del 
governo Din». La nomina dei vertici e 
dei membn dei consiglio di ammini¬ 
strazione dell’istituto pubblico (il 
Tesoro controlla l’85,5% del capitale 
ordinario) sarà ora oggetto di una 
nuova assemblea ordinaria che l’or¬ 
gano amministrativo della banca, 
secondo legge, dovrà convocare 
con un preavviso di 15 giorni. 

In corso d’assemblea il presidente 
della Bnl, Mario Sarcinelli, ha dato 
lettura della missiva inviatagli mer¬ 
coledì dal presidente dei Consiglio e 
ministro dei Tesoro, Lamberto Dmi, 
nella quale veniva menzionata la di¬ 
rettiva governativa del pnmo aprile 
scorso che invitava appunto dalPa- 
stenersi dal rinnovo dalla canche so¬ 
ciali pubbliche (oltre alla Bnl il prov¬ 
vedimento del governo ha interessa¬ 
to l’Eni) nel periodo pre-elettorale. 

Archiviato il '95 che per la Bui ha 
segnato il primo anno sotto la confi¬ 
gurazione di «banca universale» e vi¬ 
sto l’importante confenmento del- 
l’Artigiancassa, l'isti luto guidato da 
Sarcinelli guarda con moderato otti¬ 
mismo all'anno in corso che, stando 
alle parole pronunciate in assem¬ 
blea, potrebbe rappresentare «un si¬ 
gnificativo rilancio perla banca 




Buoni segnali dalle città campione. Super sotto quota 1.900 

Inflazione ancora in calo 
Ad aprile prezzi +4,3%? 


Torino passa da un +4 ad un +3,7%, Trieste da +5 a 
+4,9%. Buoni i primi dati che arrivano dalle città campio¬ 
ne, talmente buoni da far prevedere che anche ad aprile 
l’indice dei prezzi al consumo scenderà ancora. Al 4,3% 
per la precisione. Soddisfatti - ma ancora molto cauti - i pri¬ 
mi commenti. Attesi per lunedì gli altri dati. Buone notizie 
anche per la benzina, con la super che è tornata a costare 
meno di 1.900 lire. 


FRANGO «RIZZO 


■ ROMA. Segnali complessiva¬ 
mente positivi per l'inflazione dalle 
pnme due città campione che han¬ 
no diffuso ieri il dato di apnle (Trie¬ 
ste e Torino) Per avere un’indica¬ 
zione più precisa occorrerà attende- 
•w le nlevaziom di lunedì (estese ad 
un maggior numero di città), ma se 
la tendenza dimostrata da Torino e 
Trieste venisse trasferita su scala na¬ 
zionale l’inflazione in apnle si po¬ 
trebbe attestare al 4,3%, nspetto al 
4,5% di marzo anche se lavanazione 
mensile tende a piazzarsi sopra lo 
0,4% contro lo 0,3% mensile di mar¬ 
zo 

Lunedì decisivo 

[ dati di aprile sono attesi con par¬ 
ticolare attenzione anche perchè 
proprio in queste settimane si sono 
registrati sul fronte prezzi alcuni fe¬ 
nomeni inattesi come il rincaro della 
benzina e il boom delle quotazioni 
delle carni «bianche». Fattori che 
fanno temere a qualche analista una 


possibile battuta d’anesto nella di¬ 
scesa del tasso di inflazione tenden¬ 
ziale annua. I dati delle prime due 
città, come si è detto, mostrano in ef¬ 
fetti qualche tensione a livello di va- 
n azione mensile ma sembrano altre¬ 
sì lasciare la prospettiva di un - sia 
pur limitato - ulteriore calo del tasso 
annuo. Se fosse confermato (l’istat 
diffonderà solo il 6 maggio il dato uf¬ 
ficiale), quello di aprile sarebbe il 
quinto ribasso consecutivo nella se¬ 
ne storica dell’indice dei prezzi al 
consumo in Italia (dal 6% di novem¬ 
bre al 5,8% di dicembre, al 5,5% di 
gennaio, fino ad arrivare ai 5%di feb¬ 
braio e al 4,5% di marzo) e avvicine¬ 
rebbe un po’ l'Inflazione alla soglia 
del 4%, indicata da tempo dal Gover¬ 
natore di Banca d’Italia, Fazio, come 
livello adeguato per restituire elasti¬ 
cità alla politica monetana e tornare 
a muovere i tassi di interesse. 

Moderatamente soddisfatti i primi 
commenti/Per Pietro Marzotto, pros¬ 
simo vicepresidente della Confmdu- 


Sfria «siamo di fronte ad un buon se¬ 
gnale il trend di riduzione dell’infla¬ 
zione prosegue e dimostra che le 
previsioni del Fondo monetario, che 
indicano una media annua per il ‘96 
del 4,4%, sono pessimistiche». An¬ 
che il responsabile del centro studi 
di Confindustria, Giampaolo Galli 
preferisce aspettare i dati delle altre 
città e si limita a dire che «si sta an¬ 
dando bene». 

Cautela anche fra gli economisti. 
«I dati delle prime città campione 
mostrano una situazione difficile per 
il controllo dellinfiazione» affeima 
Marco Sassatelli economista di No 
misma convinto che carne e benzi¬ 
na non hanno inciso più di tanto sul- 
l’andamento dei prezzi ad aprile 
«Carne e benzina - spiega - hanno in¬ 
ciso per un tempo abbastanza limi¬ 
tato. Bene ha fatto \'Antitrust a dire 
interveniamo sui prezzi dei carbu¬ 
ranti Per quanto riguarda la carne, 
invece, è vero che è salito il prezzo, 
ma il consumo si è generalmente ri¬ 
dotto. Ad incidere, dunque è stato 
più l’effetto quantità che non l’effetto 
prezzo*. 

Super meno cara 

Sempre in tema di prezzi, infine, 
una buona notizia per i consumato¬ 
ri: il prezzo della benzina superè tor¬ 
nato a scendere ritornando a quota 
1.900 lire ed anche meno. Anzi pro¬ 
prio ieri Agip, !p ed Erg hanno an¬ 
nunciato che la loro super costerà 10 
lire in meno, e per la precisione 
1.890 lire al litro. 



Un quotidiano 
dalla parte 
dei libri 

a Via Tornaceli! 144 la 
Libreria Internazionale “il manifesto” 
è aperta sette giorni su sette 
dalle ore 9,30 alle ore 20,30 

tei. 06/68808160/1 

Inaugurazione sabato 20 aprile 
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Imprenditori, 
professionisti, 
laureati 
E tanti stranieri 

Gli stranieri rappresentino H 7% 
della popolazione residente; nel 
collegio vive infatti il 16% degli 
stranieri residenti a Roma. Inoltre, 
le famiglie sono In media meno 
numerose, il 25 per cento del 
residenti vivono soli (a Roma il 9%). 
Ci sono meno coniugati (collegio 
43%, Roma 6,6%). Ci sono meno 
giovani (collegio 13%, Roma 15%) e 
piu anziani (collegio 19%, Roma 
14%). Il livello di istiuzione è più 
elevato' d sono più laureati 
(collegio 20%, Roma 11%) e meno 
persone prive di titolo di studio 
Il 32% delle donne sono casalinghe 
(Roma 42%). 

Imprenditori e liberi 
professionisti J 

rappresentano il 15% 
della popolazione 

attiva (Roma 8%). V f i 
Il 50% delle abitazioni 
occupate e di 

proprietà (Roma 60%) v y 
e in media ogni \ / Sì 

occupante dispone di 1/ H 

45 metri quadrati » ^ 

(Roma 32mq). 

(residenti nei collegio 

che si spostano quotidianamente 

sono di meno rispetto a Roma e 

effettuano in media tragitti più 

brevi. 

L’Esquilino e il rione piu popoloso 
(22% degli abjtonti del collegio), 
con unamiibre | ircentuaie di 
laure^,imnpftditori e Uberi ; 
professionisti, una quota mag¬ 
giore di abitazioni occupate in 
proprietà e una quota maggiore di 
spostamenti effettuati con il mezzo 
pubblico 

Monti (14% della popolazione 
del collegio) presenta una struttura 
per età un po' piu anziana, pochi 
imprenditori e liberi professionisti. 
Trastevere (14% della popolazione 
del collegio) ha unaquota elevata di 
separati e divorziati. 

AS. Saba sono poche le abitazioni 
occupate in proprietà e motte 
quelle occupate in affitto da Enti. 

A Castro Pretorio I giovani sono il 17 
per cento (collegio 13%). A Campo 
Marzio, Trevi, Colonna, Paltone, 
Regola e Pigna, la quota di laureati 
e imprenditori è molto elevata. 

Sono di meno coloro che si 
spostano e ogni occupante dispone 
di parecchi mq. 

Nel collegio, Il 51% degli occupati 
sono dirigenti e impiegati, il 28% 
lavoratori indipendenti, Il 
20,l%lavoratori dipendenti In varie 
attività. Inoltre, U 45,9% sono 
impiegati nei servizi pubblici, Il 
20,7% nel settori banche-affari 
Immobiliari-informatica, Il 17,5% 
nei settori alberghiero e 
commerciale, 111,3% nell’agro- 
industria. 

Nelle elezioni del marzo 1994 
votarono 77.562 persone su 
100.485 Iscritti. 

Silvio Berlusconi raccolse 34.534 
voti (il 46,29%), Luigi Spaventa 
candidato del Progressisti, 29.914 
voti (Il 40,10%) mentre Alberto 
Nichelini del patto Segni ottenne 
9566 votidl 12,82%) 

Nel proporzionale An fu il primo 
partito con il 24,50%. Il Pds ebbe il 
20,34%, FI il 19,36%, Prc il 6,21%, 

Il Patto Segni il 6,89%, Il Ppi 
r8,05%. 
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Una veduta del Colosseo, 
sortoli giardino 
di piazza Vittorio 


Sfida nel cuore di Roma 

Veltroni contro il «falco» Mancuso 


Due antagonisti agli antipodi, per carattere, stile e cultura 
Dialogante l’uno, campione dell’invettiva oscura e gratuita 
l’altro Veltroni e Mancuso si sfidano nel collegio che alle 
ultime elezioni politiche si rivelò una roccaforte della de¬ 
stra Ma questa volta i nsultati potrebbero essere molto di¬ 
versi Una campagna al fiele per il candidato del Polo, non 
troppo gradito neanche al suo schieramento E una gaffe 
in diretta 


LUANA AGNINI 

Più diversi non potrebbero es un figlio Ossequioso e zelante ma 


sere i due antagonisti nel collegio di 
Roma! il cuore della capitale Se 
reno dialogante Walter Veltroni 
campione deli invettiva oscura e 
gratuita Filippo Mancuso Stili e 
culture opposte Sul palcodi piazza 
Vittorio nella kermesse conclusiva 
della campagna romana Veltroni è 
riuscito addirittura a ricomporre 1 a 
micizia dimenticata fra Venditti e 
DeGregon Due amici raffreddati 
riuniti da una causa comune la vit 
tona del candidato dell Ulivo Qual 
cosa che va oltre la politica Que 
stione di feeling Qualcuno Iha 
chiamato «diavolo di un Veltroni 
La faccia dell entusiasmo della ca 
rica positiva 1 anima più occiden 
tale e‘americana delPds Grande 
passione per il cinema la televisio 
ne il calcio la politica come ricer 
ca e costruzione di una nuova sini 
stra unione di tutti i democratici E 
c è qualcosa evidentemente che 
fa scoprire in chi lo avvicina che la 
sua non è una recita costruita a sog 
getto Che c è del vero Se sono ba 
state poche settimane m «presa di 
retta con gli elettori di Roma cen 
tro per danneggiare seriamente 
quella che nel 94 si rivelò una roc 
caforte berlusconiana (4629\ dei 
consensi) Stavolta i) risultato ap 
pare molto piu incerto Anche per 
ché il candidato Mancuso non 
sembra aver seminato intorno a se 
troppe simpatie Nel corso della 
campagna elettorale di fendente 
in fendente in un ininterrotto show 
al fiele è riuscito ad aggredire tutto 
e tutti Siciliano 74 anni sposato 


anche minaccioso elargitore di 
messaggi trasversali Dottissimo di 
citazioni m latino Presidente della 
Corte di Appello di Bari dal 1992 al 
1986 poi a procuratore a Roma 
ministro di Grazia e giustizia sfidu¬ 
ciato Mancuso e il Guardasigilli 
che ha messo sotto inchiesta il pool 
di Mani pulite 

In un cinema romano il giorno 
m cui Berlusconi ha fatto sapere a) 
Paese che m caso di vittoria dell Uli¬ 
vo non ci sarebbero piu libere eie 
zioni Mancuso si e dichiarato subì 
to concorde rincarando la dose si 
perché quelli dell Ulivo tsono ban 
diti morali portaton di menzogna e 
di violenza camuffata la duplice 
forma in cui si esplica la tirannide» i 
cespugli dell Ulivo invece sono 
pagliacci Altre battute elargite ge 
nerosamente Oscar Luigi Scalfaro 7 
Un prepotente e vanaglonoso un 
Catone penoso Lamberto Dim? 
«Un figuro un avventuriero Massi 
mo D Alema 7 Un tenemmo bulga 
ro il pool di Mani pulite 7 <Un grnp 
po dì contrabbandien Evia dicen¬ 
do inunaprosachetendeadintn 
garst m un misto di forbitezza e 
oscurità Un candidato problemati 
co anche per il suo schieramento 
Se e vero che 1 ala moderata (Roc 
co Buthglione''» e l ala meno mode 
rata (Gianfranco Fini) hanno ma 
nifestato piu di un disagio Fini ha 
fatto sapere papale papale che 
non è disponibile a un governo con 
Mancuso ministro della giustizia Al 
Porta a porta elettorale di Bruno 
Vespa il giallo della presenza di 






Mancuso nella squadra del Polo si e Centro-destra 

sciolto solo ali ultimo momento E Di Veltroni Mancuso si è limita- 

quando gii è toccato di parlare la to a dire che «il suo buonismo dure- 


maschera di Berlusconi si era note 
voi mente incupita Come quella di 
uno che sta pensando Dio mio 
adesso magari la spara grossa 
Candidato delegittimato dal Polo 7 
Poco gradito sicuramente Ma sic 
come è in campo tanto vale soste 
nerlo Ed ecco che nella volata fi 
naie si e mossa una parte della no- 


rà sino al 21 apnle» E nell unico 
confronto che li ha visti faccia a fac 
eia in Tv e caduto in una gaffe cla¬ 
morosa per chi pretende di fare il 
deputato del Centro stonco «È as 
surdo diceva Veltroni che il Co¬ 
losseo la domenica alle 13 chiuda i 
battenti» Mancuso di rimando «Se 
la prenda con il sindaco Rutelli 



Nome Walter 
Cognome Veltroni 
Età 41 

Professione giornalista 
Titolo di Studio maturità 
Reddito parlamentare 
(140 milioni), più I diritti 
d'autore 

Automobile Alfa 33 
Proprietà immobiliari - 
Abitazione affitto, 

Inpdap, Salarlo 
Libro piu amato «Bambini 
nel tempo» 

L'ultimo film «lo ballo 
desola» 

Hobby e Sport cinema, 
Iattura, calcio 
Vacanze maro 
Sposato si, con Flavia 
Reddito del coniuge • 

Figli Martina, Vittoria 


Nome - 
Cognome - 
Età- 

Professione - 
Titolo di studio - 
Reddito - 
Automobile - 
Proprietà immobiliari - 
Abitazione - 
Libro piu amato - 
L ultimo film - 
Hobby e Sport - 
Vacanze - 
Sposato - 

Reddito del coniuge - 
Figli - 

Atepoe te In bianco 
perché candidato 
non ha voluto risponder* 



biltà néra a Palazzo Odescalcht tre Senza sapere cosa di cui Veltroni 


giorni fa c erano 400 invitati al pia 
no nobile per dimostrare che I ari 
stocrazia romana sta ancora con il 


lo ha informato in diretta che il Co 
losseo come altn beni archeologi 
ci dipende dal Ministero ai Beni 


culturali Dallo Stato cioè Rutelli è 
un altro che si è attirato le ire di 
Mancuso Lo ha accusato di «assen 
za di correttezza e di neutralità > per 
aver partecipato a manifestazioni 
dell Ulivo Risposta pubblica di Ru¬ 
telli «Come sindaco amministro il 
Campidoglio come cittadino non 
posso vergognarmi delle mie idee 
’o far finta di essere neutrale Sono 
dalla parte dell Ulivo» 

Veltroni in questo mese ha per 
corso il collegio in lungo e largo m 
contrando tutte le categone (arti 
giam galleristi negozianti alberga 
tori ) e passando in rassegna i 


Per uno spiacevole errore, netta 
pagina deir*HJnfta» di Ieri dedicata al 
match elettorale nel decimo collegio, 
al Tuscoiano, fra H candidato dei 
Poto Antonio Mazzocchi e quello 
dell'Ulivo EnzoCeremigna, nella 
scheda dedicata aquesfultimoè 
stata Inserita una tato errata. Ce ne 
scusiamo con i lettori e con 
l’Interessato 


Precisazione 

Fonacom 

Con riferimento al trafiletto apparso 
suNVUnttà» del 16 aprite «Tutti al 
Polo», dobbiamo precisare che 
all'Incontro organizzato da questo 
sindacato sono stati invitati 
rappresentanti di Polo e UHvo. Per 
quest’ultimo schieramento, fon. 
Rocchi e l’on Melandri. 


problemi (beni culturali turismo 
difesa dell identità del centro ston 
co sicurezza nei quartieri) Una 
idea sopra le altre una politica del 
lo Stato per Roma capitale non so 
lo in termini monetan ma anche di 
opportunità concrete Perché ad 
esempio non consentire ai giovani 
chiamati al seivizio di leva di poter 
scegliere in alternativa un servizio 
civile per funzioni legate al Giubi 
leo 7 Le proposte di Mancuso le 
avremmo sentite volentieri ma non 
siamo nemmeno riusciti a fargli 
compilare la scheda come hanno 
fatto tutti gli altn candidati 


KM 

Parti adesso, paghi tra un anno. 
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Artisti per Rubarti & Rocchi 
Con Lo Verso e Solenghl 
anche II neo-papà Moretti 

«UcteteveJo <Hrt da me che frequento spesso il Paradiso: San 
Pietro mi ha assicurato clic icattoHduPtano per l’Ulivo». Tullio 
Soienghi tra una tazzina di Lavala e l'altra ha ricevuto la 
confidenza e ieri riportandola nel giardini di piazza Ravlzza ha 
fatto ridere di gusto Antonio Rubarti e Carta Rocchi, candidati 
deH’UHvo alClankoiense, Con loro, sul palco, oltre a Soienghi 
c'erano Enrico lo Verso, Paola Pitagora, Manuela Kusterman. 

Aveva promesso di partecipare anche Nanni Moretti, ma H suo 
forfait è giustificato. Proprio l’altro ieri infatti il regista è 
diventato papà. Il figlio di Silvia Nonoe diNamti Moretti si 
chiama Pietro e già pesa 4 chili. 

Ad ascoltare I brevi interventi degli attori e dei due cand idati 
ieri nei giardini della piazza c’erano centinaia di persone. La $ 

prima a prendere la parola A stata Paola Pitagora: «Voterò 
l’Ulivo, voterò Antonio Rubtrti per ch é è una persona 
competente che ha fatto tanto per la scuola e per l’unfvenità. 

Caria Rocchi già NtovoUtel’atoa volta, la conoscoela stimo»». 

Poi ha preso la parola Tullio SoienghL Prima della battuto sulle 
confidenze di San Pietro l’attore ha spiegato da cosa ha capito 
che l’Ulivo vincerà: «Lo "SMzaometro” indica die chi ha più 
paura è Berlusconi, quindi è evi d ent e orma i che ha paura di 
perdere». 

L’Interprete di «Come tu mi vuol», che si è presentato siri 
palco con una maglia dell’Ulivo, ha fatto un vero e proprio 
discorso politico. «Ai candiditi dell'Ulivo non bisogna chiedere 
cosa faranno dopo: hanno un programma moKodiiarodte 
ripetono da mesi-ha detto Lo Verso-. Il Polo invece si è 
contraddetto, sulletaue, sul lavoro, suda giustizia». 

Miriam Mafai invece ha puntato il suo discorso sul valore che 
ha avuto l’Ulivo come coazione. «Sapete, io ho fatto tantissime 
campagne elettorali. La prima nel 1946, anche se ancora non 
votavo -ha detto la giornalista -, MI questa è stata 
un’esperienza straordinaria perdi perla prima voltasi è 
lavorato insieme a p er so n e divers e. Non dascunoper il proprio 
simbolo, per il proprio partito». Dopo gli Interventi i candidati 
sono scesi tra la gente per rispondere alle domande, stringere 
mani e concedere autografi Poi la manifestazione è andata 
avanti con musica e spettacoli II candidato Antonio Roberti coni partecipanti alia manifestazione ah 

Parla il candidato del collegio senatoriale numero due. «Mi tentava la sfida, ecco perché ho detto sì» 

Agostini: «Vincerà rantifòsdsmo» 

Partigiano durante la guerra, e assessore - De - alle Olim- Ciazioni partigiane. Ma la sua è una promettente, Io scarto è di 6-7000 E Agostini, invece? 

niaHi n«ll* Pnma HpI 'fin Sono fnrcp 1 p Hhp noti hinorafirhp storia che viene da intano: dopo voti su circa 200.000 elettori. E do- Io? Sono uno del popolo, 
placa neua KGma aet W. ^ono torse te aue nou oiogranene la guerra e )a Resìstenza Agostini - po un mese di campagna elettorale estrazione è quella, e sono 

più importanti dì Gerardo Agostini, Oggi candidato dell UIl- classe 1921 * è stato prima dirigente ormai mi sento alla pari col mio av- sempre in mezzo aliagente 
vo nql II collegio del Senato ma per molti anni lontano dal- della De, poi consigliere comunale versario. . E dette gente del suo co» 

la nnlitira 11 «un Awprorin A Horripnirn Fiv’hplla l’«idpo e assessore comunale a Roma In Ecco, llsuoawenario. EDomenl- ne pensa, come voterà? 
politica, li SUO avversano 6 Domenico riseneIla, l «iaeo- . Càipp ^gijpsi è occupalo di tr* m fWchelte, l’Ideatore di Allean- All’inizio c’era molta delus 

ÌQfi9A>>dt Alleanza N^ionale. «Due^nni (a. prevalse un ^'tat'dtariwmte, ■ U professore che sorientamento. Ma ora quel 

Ma oggi trai la gente c’è una forte presa alla Dc — - • supèrba: il votòdi 2 afini fa 

»liW)? Piace ^ P rograrfiÌ««tU»^|##; MSSÌ2S 1 



Il candidato Antonio Ruberò con I partecipa ntialla manifestazione 


dazioni partigiane. Ma la sua è una 
storia che viene da lontano: dopo 
la guerra e la Resistenza Agostini - 


promettente, lo scarto è di 6-7000 
voti su circa 200.000 elettori. E do¬ 
po un mese di campagna elettorale 


classe 1921 - è stato prima dirigente ormai mi sento alla pari col mio av- 
della De, poi consigliere comunale versario. 


« assessore comunale a Roma. In 


■ «Ci crede? Quando Gerardo 
Bianco mpha chiamato per chie¬ 
dermi dì candidarmi, stavo proprio 
potando Un ulivo nel mio orto; "Ab¬ 
biamo bisognosi te, sei un uomo di 
esperiènza", mi ha detto il segreta¬ 
rio». 

Sembra un po’ un ritratto da Cin¬ 
cinnato, quello di Gerardo Agostini. 
E in effetti, il candidato dell’Ulivo 


nel secondo collegio - uno dei più 
grandi di Roma, che comprende i 
quartieri Trieste, Nemorense, Pano- 
li. Africano, Villaggio Olimpico, 
Còllina Fleming... - è stato molto 
'tempo lontano dalla politica. Dal 
1980, è presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale mutilati e invalidi di 
guerra, e più recentemente anche 
della Confederazione tra le asso- 


Ecco, Il suo avversario. E Domenl- 
10 Flsldldla, l’Ideatore di Alleati- 
U professore che 

_______ fc^jJ^PtoMjMòhoscevo 

lla#mSl^ honTho mai 
,veisi enti statali. Solo un’altra volta incontratp. L’Ho sempre ritenuto un 
ha tentato l’elezione in Parlamentò: ideologo del(a destra nazionale. 
nell'80, quando si candidò per la basta leggere ji suoi scritti. Qualche 
De al Senato e risultò primo dei non mese fa sembrava che volesse la¬ 
eletti. sciare An, il fatto che sia stato 

, Altera, Agostini dopo tonto tempo candidato diinuòvo in un collegio 
di astinenza dada politica, cos’è come questo!, ancora forte per la 
che tila convinta a tornare sulla destra, conferma la sua colìocazio- 
scena? ne politica. E Comunque resta un 

Beh, molto ha contato l’orgoglio di cattedratico, uno che parla dei i 
partito e il richiamo del segretario problemi de|la gente come se si 
Bianco. Ma c’è anche la tentazione trattasse di riforme istituzionali, con 
della sfida, Questo è un collegio lo stesso linguaggio. 


E Agostini, invece? 

Io? Sono uno del popolo. La mia 
estrazione è quella, e sono rimasto 
sempre in mezzo aliagente. 

E dette gente del suo collegio die 
ne pensa, come voterà? 

All’inizio c’era molta delusione, di¬ 
sorientamento. tyla ora quella fase è 
superata. lì votodi 2 àfini fa fu emo¬ 
tivo, ora invecec’è un vfoto ragiona¬ 
to. E l’Ulivo piace per i programmi e 
per gli uomini, dà la garanzia di un 
governo che governi. 

Lei ha fatto te Resistenza. Ha an- 
com un senso l’antHudsmo In 
queste campagna elettorale? 

Sì. Ho inviato una lettera agli eletto¬ 
ri del collegio, in cui ricordo anche 
quella esperienza, pur se qualcuno 
mi ha sconsigliato. Ma non si può 
dimenticare che è dalla resistenza 
che è nata la democrazia. E in mol¬ 
ti, infatti, hanno apprezzato la mia 
scelta. 
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Collegio per collegio 
lo scontro Ulivo-Polo 

CAMERA 


LAZIO 1 

_ ULIVO _ 

1) Walter VELTRONI _ 

2) Flavio BUCCI _ 

3) Mauro CUTRUFO 

4) Ennio PARRELLI __ 

5) Paolo PIETRANGEL1 _ 

6) Massimo SCALI A _ 

7) Carlo LEONI _ 

8) Massimo POMPILI _ 

9) Giorgio PASETTO _ 

10) Enzo CEREMIGNA _ 

11) Augusto BATTAGLIA _ 

12) Willer BORDON _ 

13) Domenico VOLPINI 

14) Marcella LUCIDI _ 

15) Andrea GUARINO 

16) Pietro detto Piero MORELLI 

17) Daniela VALENTINI 

18) Giovanna MELANDRI _ 

19) Pier Paolo CENTO __ 

20) Antonio ROBERTI _ 

21) Lucia BORGIA _ 

22) Saverio COLLURA _ 

23) Roberto SCIACCA _ 

24) Giovanni B. BACHELET 

25) Eteldreda PORZIO _ 

26) Angelo FREDDA _ ' ■ 

27) Mario GASBARRI 

28) Fabio CIANI _ 

29) Francesco MASELLI _ 

30) Vincenzo Maria VITA 

31) Gino detto Aido SETTIMI 

32) Maurizio FIASCO 


_ MOLO 

Filippo MANCUSO 

Publio FIORI _ 

Carlo Alberto CIOCCI 
Carlo TAORMINA 
Angelo Maria SANZA 
Laura SCALABRINI 
F. CAROLEO GRIMALDI 
Pietro DI MUCCIO 
Stefano GAGGIOLI 
Antonio MAZZOCCHI 
Giuseppe SICILIANI 
Maurizio GASPARRI 
Domenico GRAMAZIO 
Luciano CIOCCHETTI 
Luigi MURATORI 
Teodoro BUONTEMPO 

Mario BACC1NI _ 

Flavio TANZILLI 
Giovanni ALEMANNO 

Luca DANESE _ 

Francesco STORACE 
Cesare PREVITI 

Adolfo URSO _ 

Gianfranco FINI _ 

Paolo BECCHETTI 
Riccardo CALLER! 
Vittorio F. M, MESSA 

Livio PROIETTI _ 

Angelo SARTORI 

Mario MASINI _ 

Ignazio ABRIGNANI 
Enzo SA VARESE 


SENATO 

LAZIO 1 


1) Tana DE ZULUETA 

2) Gerardo AGOSTINI _ 

3) Carla MAZZUCCA _ 

4) Cesare SALVI _ 

5) Antonello FALOMI _ 

6) Massimo BRUTTI 

7) F. D'ALESSANDRO PRISCO 

8) Athos DE LUCA _ 

9) Vittorio PAROLA __ 

10) Caria ROCCHI _ 

11) Giorgio MELE_ 


Giulio MACERATIMI 
Domenico FISICHELLA 
Francesco O’ONOFRIO 
Arturo CARPIGNOLI 
Filippo DE JORIO 
Ottavio LAVAGGI 
Cosimo VENTUCCI 
Massimo PALOMBI 

Lodovico PACE _ 

Franco RIGHETTI _ 

Luigi RAMPONI 



Nuovo look, 


. stessa 

grinta. 


È sempre stata bella. Oggi è ancora più bella. 

È la nuova Opel Corsa Swing: 


paraurti in tinta con la carrozzeria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
display multiFunzionale, immobilizer, cinture 
con pretensionatore, cellula abitacolo rinforzata e, 
a richiesta, ABS elettronico e doppio airbag. Opel 
Corsa Swing è 1.2, 1.4 e 1.4 16V Ecotec 90 CV. 
E Turbodiesel 1.5. 

1.2 3p con servosterzo L. 17.400.000* 


1.4 60 cv 3p con climatizzatore L. 18.900.000* 



SEDE VENDITA E RICAMBI: todMTn Fontani, ITO ■ W. 06/59,22202 
SERVWQ ASSISTENZA: Mi Matta) Bufoli, 316- Tot. 06/50.00,266 • 50.05.372 
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Frosinone: avevano chiesto una tangente per alterare una perizia Fiumicino 



Consulenti della Pretura 
arrestati per concussione 


Panorama di Frosinone 


LUANA 

■ Erano consulenti tecnici della 
Pretura Avrebbero dovuto accertare 
\l grado di tossicità dei rifiuti di un de 
puratore di Ceccano Sono stati colti 
in flagrante mentre nscuotevano 
tangenti dal propnetano della dssca 
nca per alterare I esito delle loro 
analisi Per 100 milioni erano dispo 
sti a mettere in gioco la salute dei crt 
tadini Si tratta di Giuseppe Miccichè 
di 31 anni e Carmelo Mantarro di 53 
anni chimici All alba di giovedì ì ca 
rabinien del Noe (Nucleo operativo 
ecologico) li hanno sorpresi proprio 
mentre intascavano in compagnia 
di un loro complice Fabrizio Piatti di 
32 anni imprenditore una busta 
con 20 milioni 1 militari si sono ap 
postati nel luogo dell appuntamento 
con il padrone della discarica e han 
no npreso con le telecamere il mer 
cimonio L accusa per tutti e tre è 
quella di concussione Per loro il Gip 
Alberto Pazienti su nchiesta del Pm 
Andrea Giordano ha disposto gli ar 
resti domiciliari 


SEMINI 

Tutto ha avuto nizio nel gennaio 
scorso quando nel mirino dei militari 
del Noe e della compagnia dei cara 
bmien di Prosinone e finito un im 
pianto di trattamento di nfiuti liquidi 
speciali nei pressi di Ceccano II so 
spetto che in questo impianto finis 
sere rifiuti tossici era grande Su ordì 
ne della Procura presso la pretura 
circondariale di Prosinone il depu 
ratore fu messo sotto sequestro e il 
suo propnetano fu denuncialo per 
violazione della legge sulla normati 
va ambientale 

Era necessano jperò venficare li 
grado di tossicità dei nfiuti Per que 
sto vennero nominati due tecnici 
nella veste di consulenti del pubbli 
co ministero Manfano e Miccichè 
Avrebbero dovuto eseguire prelievi 
di liquami ed accertarne la nocività 
Appena ncevuto l incarico i due 
hanno pensato bene di sfruttare la ai 
tuaz one a loro vantaggio Si sono 
messi in contatto con il padrone del 
la discanca ed hanno fatto la loro of 


ferta «Seci dai i soldi noia compor 
teremo bene II risultato della nostra 
penzia non ti potrà danneggiare In 
gioco c era il dissequestro della di 
scarica ormai sigillata e bloccala e 
la npresa dell attivila II prezzo era 
stato fissato in 100 milioni che coni 
spondevano al debito che il titolare 
della discarica aveva contratto pre 
cedentemente con Piatti Ma non ba 
sta i tre pretendevano anche altro 
denaro da quantificare in contante 
Dulcis in fundo il padrone deila di 
scanca avrebbe dovuto assumere 
per il futuro in veste di consulente 
chimico anche Piccardo Conti un 
altro chimico che gli inquirenti defi 
niscono il braccio destro di Mantar 
ro 

Un p ano concertato nei minimi 
particolan e portato avanti anche a* 
traverso I intermediazione di Fer 
nando Maurizi il presidente dell Or 
dine dei chimici del Lazio Abruzzo 
Umbria e Molise Ma il propnetano 
della discarica ha parlato e tutto e 
andato a monte Gli uomini del Noe 
diretti dal colonnello Raggetti si so¬ 


no messi in moto e sono riusciti a do 
cumentare l estorsione Nell ambito 
delle indagini coordinate dalla Pro 
cura della Repubblica sono saltati 
fuon anche ì nomi di Maurizi e Conti 
ai quali sono stati inviati due avvisi di 
garanzia Anche loro sono accusati 
di concussione 

Insieme all esecuzione dei tre 
provvedimenti di custodia cautelare 
ì militari hanno effettuato una serie 
di peiquisizioni a tappeto Almeno 
30 Nelle case e negli uffici delie per 
sone indagate 

Altra perquisizione nella sede in 
terregionale dell ordine dei dotton in 
chimica del Lazio Abruzzo Umbna 
e Molise E hanno raccolto una mole 
di carte e documenti Gli inquirenti 
ritengono che siano prez osi ai fini 
dell indagine 

Sulla stona dunque nonearcora 
stata scritta la parola fine E potreb 
bero esserci altri importanti sviluppi 
Resta infatti il dubbio inquietante il 
caso della discarica di Ceccano e un 
fatto isolato oppure il sintomo di un 
costume Quanto diffuso? 


«Sono ladro» 
Peruviano 
si autoaccusa 


■ Fermato per un semplice con 
trolìo dagli agenti di polizia all ae 
roporto di Fiumicino dichiara di 
essere un borseggiatore a caccia di 
turisti da alleggenre Protagonista 
dell episodio accaduto I altra sera 
all uscita del settore arm interna 
zionali del Leonardo da Vinci un 
cittadino peruviano Alberto Ticse 
Tnllo di 28 anni Ben vestito dalla 
spetto distinto il giovane stava per 
abbandonare lo scalo romano 
quando è stato fermato dalla poli 
zia Quando gli è stato chiesto cosa 
( acesse m aeroporto Tnllo ha n 
sposto con un autodenuncia In 
questo posto io ci lavoro ha detto 
sono un professionista del borseg 
gio Agl i agen ti Tri Ilo che non ave 
va indosso a'cun oggetto di valore 
ha anchp raccontato che quella era 
stata una giornata magra Non ho 
potuto rubare nulla c è stata scarsa 
affluenza per questo me ne stavo 
andando In Italia Trillo ha prece 
denti per truffa ncettazione e furti 
vari compiuti sempre nelle zone di 
Roma e Milano e per questi reati e 
slato raggiunto nel giugno del 1995 
da un ordine di espulsione Dopo il 
fermo a Fiumicino e stato condotto 
all ufficio stranien della questura 


Unico indizio i bottoni d’avorio 

Forse era uno skipper 
l’uomo ucciso e mudato 
vicino a Santa Marinella 


PEUGEOT PRESENTA 

CDOD^^OD 


■i Forse era uno skipper e abita¬ 
va su una barca il giovane ucciso 
martedì a colpi di zappa e poi bru 
ciato alla «Perazzeta» nelle campa 
gite di Sttnia 1 Marinella sùlhitóràlb 
laZialè' È Attesta uba delle piste se 
guite daf Càiàbimen della dorrrpa 
gnia di Civitavecchia per identifica 
re lo sconosciuto Ieri mattina sono 
state fatte delle verifiche ai portic 
uolo della cittadina ed al vicino 
porto tunstico «Riva di Traiano di 
Civitavecchia 

Dare un nome alla vittima per gli 
inquirenti sta diventando un vero e 
proprio rompicapo In questi tre 
giorni di serrate indagini sono stati 
raccolti alcuni elementi che in un 
primo momento avevano fatto 
sperare m una rapida identificazio¬ 
ne Il cognome «Sarti scritto sulla 
targhetta della lavanderia Mannel 
la» di Santa Marinella spillata all in 
temo dei montgomery blu avio 
marca Brookfield con i bottoni di 
vero avorio e le descrizioni di molti 
testimoni (baristi negozianti ecce 
tera) su un giovane definito parti 
colarmele affascinante ed elegan 
te notato nell ultimo mese in pae 


se si stanno nvelando soltanto pez¬ 
zi di un puzzle che non si riesce pe 
rò a completare Dai riscontri fatti 
presso i copnandi dell arma e le 
questura di tutta Italia finora npn ri 
sulla scomparsa nessuna persona 
coq que] cognome E si fastrada 11 
potesi che la titolare della lavande 
ria abbia capito male o che ti clien 
te abbia dato un cognome falso 
Gli esperti del Cis dei carabinieri 
hanno completato un identikit rea 
lizzato al computer sulla base dei 
caratten somatici ancora definibili 
sul viso devastato dai colpi di zappa 
e dal fuoco Se 1 ucciso era un pre 
giudicato ulteriori e definitive infor 
inazioni dovrebbero venire da! raf 
franto tra le impronte digitali delca 
davere e quelle contenute nel ma 
Xi archivio delle forze dell ordine 
Intanto la dinamica dell omicidio 
rafforza 1 ipotesi del movente pas¬ 
sionale La«Perazzeta é conoscili 
ta a Santa Marinella come una lo 
carità dove si appartano le coppiet 
te Sembra ormai accertato inoltre 
che lo sconosciuto prima di essere 
colpito con inaudita violenza abbia 
tentato di fuggire a piedi 
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Copie in resina e via computer in Campidoglio 
Quindici giorni di festeggiamenti per la ricorrenza 

Natale dì Roma 
con Marc’Aurelio 


Per festeggiare il 2749esimo Natale di Roma - quest’anno 
posticipato a causa delle elezioni - domenica 28 aprile tor¬ 
na in piazza del Campidoglio la statua del Marc’Aurelio. 
Non l’originale - del quale si è appena concluso il restauro 
- ma una copia in resina realizzata con una sofisticata tec¬ 
nologia al computer. Due settimane di festeggiamenti dal 
centro alla periferia, con musica e spettacoli. E fino al 2 
maggio, visite gratuite ai musei comunali. 


ioioiomio 

28 aprile, quando i proiettori di 
luce mesi a disposizione dall’A- 
cea illumineranno il piedistallo. 

La giornata dedicata a Mar¬ 
c’Aurelio comincerà però alle 
11.30 in Protomoteca, dove verrà 
proiettato un filmato su) restauro 
della statua e sulla realizzazione 
della copia; poi, mezz'ora più tar¬ 
di, ai Musei Capitolini si aprirà la 
mostra «In attesa del Marco Aure¬ 
lio», mentre nel tardo pomeriggio 
la piazza del Campidoglio si 
riempirà delle note della banda 
musicale dell’Atac e di quella 
della polizìa municipale Ma 
quando si potrà vedere la «vera» 
statua dell'Imperatore 7 Forse per 
il prossimo Natale di Roma, quel¬ 
lo de) ‘97: lutto dipende dalle in¬ 
dicazioni dell’équipe dell’Univer- 
sltà «La Sapienza» che ha lavorato 
al restauro, sotto la guida dai pro¬ 
fessor Carlo Giaravini, «La nostra 
diagnosi sullo stato del monu¬ 
mento è relativamente tranquilliz¬ 
zante - ha spiegato ieri Giaravini - 
ma vanno ancora studiati a fondo 
i problemi statici, l’ancoraggio al 
basamento e le modalità di pro¬ 
tezione che devono essere asso¬ 
lutamente reversibili t prevedere 
una manutenzione costante». Il 
maggior rischio per il Marc’Aure¬ 
lio resta quello dello smog e delle 
piogge acide, che potrebbero de¬ 
teriorare la patina d'oro che rico¬ 
priva la statua, recuperata per un 


■ Due settimane di cultura, mu¬ 
sica e sport per celebrare la nascita 
della Città Eterna, Quest’anno, co¬ 
stretto a spostare il tradizionale ap¬ 
puntamento con il Natale di Roma 
per far posto all’impegnativo rituale 
delle elezioni politiche, il Comune 
ha deciso di fare le cose in grande, 
portando i festeggiamenti anche 
nelle piazze di periferia. E se la gior¬ 
nata di oggi sarà dedicata agli ap¬ 
puntamenti più ufficiali - a comin¬ 
ciare dalla deposizione di una co¬ 
rona d’alloro all’altare della Patria, 
e continuando con una serie di ce¬ 
rimonie ospitate nel Palazzo Sena¬ 
torio - il clou della manifestazione 
cadrà il 28 aprile, quando in piaz¬ 
za del Campidoglio comparirà 
una copia in resina del Marc’Au¬ 
relio 

Ed è proprio il ritorno dell’im¬ 
peratore a cavallo sullo storico 
basamento michelangiolesco - 
sia pure in copia - l’evento princi¬ 
pale dì questo Natale. Mentre è 
giunto a) termine il lungo ( e 
spesso discusso) restauro dell'o¬ 
pera, il Campidoglio ha ideato 
per i turisti e i romani una sorpre¬ 
sa acj alta tecnologia: .una copia 
scolpita in resina con l’aiuto di 
un èomputer, chè ha elaborato le 
immagini fotogrammetriche del 
Marc’Aurelio, ripreso da varie an¬ 
golature, in un modello tridimen¬ 
sionale della statua. L’appunta¬ 
mento è alle 20.30 di domenica 


terzo col restauro 

Oggi, intanto, si aprono uffi¬ 
cialmente le celebrazioni del «Na¬ 
tale» In mattinata il sindaco Ru¬ 
telli presenzierà a una serie di ce¬ 
rimonie che si terranno in Campi¬ 
doglio: il premio per i «Cultori di 
Roma» e il Certamen Capitolinum , 
la consegna delle onorificenze al 
valor civile e il premio intitolato a 
[lana Alpi per i giornalisti in erba 
delle scuole elementari, la pre¬ 
sentazione della «Strenna dei ro¬ 
manisti». Rutelli attribuirà poi la 
cittadinanza onoraria a Madre 
Teresa di Calcutta: «Un gesto - ha 
spiegato il sindaco - che anticipa 
il prossimo compleanno di Ro¬ 
ma, quello del quarto millennio, 
che sarà caratterizzato anche da 
iniziative umanitarie e sociali per¬ 
manenti, e non effimere». E sem¬ 
pre oggi, ma a) Palaexpò di via 
Nazionale, sarà inaugurato il 
nuovo sistema di terminali elet¬ 
tronici Mosaico, che forniscono ai 
cittadini servizi a distanza per il 
rilascio di certificati anagrafici e 
dello stato civile, senza più biso¬ 
gno di recarsi negli uffici circo- 
scnzionali. 

Trascorsa le pause elettorali, le 
celebrazioni riprenderanno da 
martedì prossimo con un amplis¬ 
simo calendario, che prevede 
concerti gratuiti di musica classi¬ 
ca e popolare, nonché un mini¬ 
tour delle bande musicali militari 
tra le piazze di Roma; mostre ed 
eventi sportivi, come la maratoni- 
na «Appia regina viarum», a cui 
parteciperanno 6000 ragazzi; visi¬ 
te guidate gratuite nei musei co¬ 
munali e nelle aree archeologi¬ 
che che si prolungheranno fino al 
Omaggio, spettacoli teatrali e ani¬ 
mazioni per bambini. Il Natale di 
Roma si concluderà il 5 maggio 
sulla spiaggia di Castelporziano 
con un raduno internazionale di , 
aquilonisti intitolato Dove soffia H 
vento. 


U statua di Marco Aurelio 
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Ieri ai funerali le corone giallorosse e una lite tra parenti 

Cavallo pazzo, addio 


m Poca gente e una rissa familia¬ 
re subito sedata dalla polizia, per 
l’ultimo addio a Mano Appignam. 
«Vogliamo ringraziare il sindaco 
Rutelli per aver onorato Mario con 
un funerale offerto dalla città - dice¬ 
vano Giuseppina Prestano e Pia Ap- 
pignani, cognata e nipote di «Caval¬ 
lo Pazzo» - Lui stesso avrebbe volu¬ 
to essere presente ma noi lo abbia¬ 
mo sconsigliato perchè la sorella¬ 
stra, Maria Frattini, aveva minaccia¬ 
to guai. Rutelli ci ha assicurato che 
andrà a deporre un fióre sulla tom¬ 
ba di Mario fra qualche giorno, sen¬ 
za inutile pubblicità» Proprio in 
quel momento, Maria Frattini, spal¬ 
leggiata da alcuni giovani, ha tenta¬ 
to di venire alle mani con le due 
donne, subito fermata dagli agenti 


di polizia. «E me lo chiamate fune¬ 
rale questo schifo? - urlava alle due 
donne - Lui aveva dato disposizioni 
per un funerale tutto giallorosso, 
coi colori della Roma, ma il sindaco 
e quelle due lo hanno scippato per 
farsi propaganda». 

Fuori, per la ventà, di tifosi e ban¬ 
diere se ne vedevano pochi. Solo 
due corone giallorosse, che erano 
state inviate una dal presidente e 
l’altra da dirigenti e giocatori della 
Roma e la presenza al rito funebre, 
officiato nella chiesa di San Loren¬ 
zo Fuori lè Mura alla presenza di 
una ottantina di persone, degli ex 
calciaton Paolo Conti e Francesco 
Tempestili «Il minimo che poteva¬ 
mo fare», diceva l'ex portiere giallo¬ 
rosso. «Anche io sono indignato per 


l'assenza dei tifosi e del sindaco - 
lamentava Marco Erler, «Nuvola 
Rossa», compagno e fratello di vita 
di «Cavallo Pazzo» - Mano ha rap¬ 
presentato tutta la mia vita, mi ha 
dato un esempio di grande genero¬ 
sità e coraggio Siamo sempre ri¬ 
masti gli stessi, puri come gli indiani 
metropolitani di allora, quelli de) 
77 a differenza degli impuri del ‘68. 
Mario era una furia trascinante, una 
bomba umana». Qualche minuto 
prima, in chiesa, suorGervasa, pre¬ 
gando, aveva detto. Come Gesù ha 
piarito davanti alia tomba dell'ami¬ 
co Lazzaro, noi oggi piangiamo da¬ 
vanti alla tua bara». AJl’uscita, la 
quasi rissa fra le parenti e l'ultimo 
viaggio di «Cavallo Pazzo», verso 
Prima Porta. 


Nuovi parcheggi 
a pagamento 
sui Lungotevere 

Da oggi scatta la sosta a pagamen¬ 
to in altri 540 posti auto, compresi 
nel tratto di lungotevere che va da 
ponte Sublicio a ponte Vittorio. I 
nuovi parcheggi con sosta a tariffa 
oraria si aggiungono agli altri 2 016 
dove il provvedimento è stato 
adottato negli ultimi quattro mesi e 
con la stessa quota, duemila lire 
l’ora. Entro il 27 aprile, giorno in 
cui la fascia blu sarà aperta il saba¬ 
to mattina, verrà completata la ta¬ 
riffazione della sosta sul lungoteve¬ 
re sinistro per altri 862 posti auto. 
Inoltre, m altre quattro piazze del 
centro (piazza della Chiesa Nuo¬ 
va, piazza della Cancelleria, piazza 
del Collegio Romano e piazza San¬ 
tissimi Apostoli) scatterà lo stesso 
provvedimento e saranno disponi¬ 
bili altri 206 posti auto. 

Aveva ucciso 
per una sigaretta 
Di nuovo arrestato 

È tornato in carcere, questa volta 
per aver organizzato un giro di 
spaccio di hashish con ragazze mi¬ 
norenni tra i 14 e i 15 anni, Vincen¬ 
zo De Martis, 25 anni, che un anno 
fa a Formia aveva ucciso a pugni 
un coetaneo, Mario Veneziano, 
perchè gli aveva rifiutato una siga¬ 
retta De Martis è stato arrestato 
l’altra notte. Aveva lasciato il car¬ 
cere di Latina, dove scontava la 
pena per omicidio preterintenzio¬ 
nale, sette mesi fa. Óra è di nuovo 
in carcere per aver organizzato lo 
spaccio di hashish, coinvolgendo 
ragazzine di buona famiglia La 
«base» dello spaccio era un bar del 
centro di Formia, il «Play game» 

Accoltellato 
per prendergli 
il portafoglio 

Tommaso Raselli, uno studente di 
21 anni, l’altra notte verso le due 
stava camminando lungo via Boc- 
cea quando una macchina gh si è 
affiancata. Sono scesi in due e gli 
hanno chiesto il portafogli. Lui ha 
cercato di fuggire ma è stato rag¬ 
giunto dai rapinatori. L’hanno get¬ 
tato in terra, poi uno dei due l’ha 
ferito con il coltello al petto. Soc¬ 
corso da un automobilista di pas¬ 
saggio, ora il giovane è ricoverato 
ai policlinico Gemelli con una pro¬ 
gnosi di sette giorni. 
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Finanziamento a tasso zero in 20 mesi 
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E’ Corsa Viva e ha un repertorio entusiasmante. • Antifurto immobilizer. 
• Vetri atermici. • Motori 1.2, 1.4 60 CV, 1.7 Diesel e 1.5 Turbodiesel. • Disponibili a richiesta alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata, doppio airbag (67 e 120 litri), ABS elettronico, servosterzo e climatizzatorè. 
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Ragazze ucraine seviziate e costrette a prostituirsi 
Gli aguzzini, cinque bosniaci, sono stati arrestati 




SOLO LZ 


conun 


Adescavano ragazze in Ucraina, poi con passaporti falsi le 
facevano venire in Italia, anzi a Santa Marinella e all’Eur, e 
le costringevano a prostituirsi. Chi provava a ribellarsi veni¬ 
va segregata e picchiata per mesi, come Gabriela, trovata 
piena di lividi in una delle quattro case-galere scoperte dal¬ 
la polizia. U blitz, dopo che qualcuna ha deciso di rompere 
il silenzio. E i cinque sfruttatori, tutti croati di giovane età, 
sono stati arrestati. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


fi Contattavano le ragazze nel 
loro paese d’origine, le imbottivano 
di bugie sui soldi facili che avrebbe¬ 
ro fatto in un paese di sole, mare, 
senza fame e senza radiazioni nu¬ 
cleari, le fornivano di passaporti fal¬ 
si e poi le costringevano a battere il 
marciapiede. Così cinque bosniaci, 
ora arrestati dalla polizia, avevano 
messo su un traffico di ragazze ve¬ 
nute dall’Est, in particolare dall'U¬ 
craina. I cinque, secondo quanto 
appurato finora dalla polizia, ave¬ 
vano messo a punto un collaudato 
meccanismo per farle entrare clan¬ 
destinamente in Italia e per costrin¬ 
gerle, una volta arrivate, a prosti¬ 
tuirsi. 

La banda era composta tutta da 
giovani della ex Jugoslavia di na¬ 
zionalità croata: Rifai Sabanovic, di 
33 anni, Mirsada Sabanovic di 27, 
Nail Salimovic di 23, Dzevad Saljic 
di 25 e Naila Salimovic di appena 
19 anni, Tutti ora accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere finalizzata 
all’ingresso clandestino di stranieri, 
induzione, favoreggiamento esfrut- 
tamento della prostituzione; con¬ 
corso in sequestro dì persona e de» 
ténzione illegale di munizioni, A 
metterli in manette sono stati fatti 
dagli agenti del commissariato 
Esposizione. Ma sono state lè testi¬ 
monianze di due delle ragazze a in¬ 
castrare la banda. Poi sono scattate 
le perquisizioni nelle abitazioni dei 
«pappa»,., due a Roma e una a San¬ 


ta Marinella. LI sono state trovate 
nove prostitute ucraine. E si è sco¬ 
perto così anche con quali metodi 
le ragazze venivano costrette a ri¬ 
manere nel gira. Tra queste nove, 
una era segregata da due mesi den¬ 
tro l’abitazione-carcere per aver 
osato contestare Je imposizioni del 
suo sfruttatore. Si chiama Gabriiela 
Budahazi e secondo quanto hanno 
riferito gli agenti,era stata più volte 
picchiata per aver tentato di ribel¬ 
larsi: Nelle case dei croati sono sal¬ 
tate fuori anche munizioni, detenu¬ 
te illegalmente, oltre a denaro e do¬ 
cumenti d'identità’ falsi. La polizia 
e’ riuscita ad individuare la banda 
in seguito alle denunce di alcune 
ragazze che erano state costrette a 
prostituirsi, tra le quali una bosnia¬ 
ca, di 26 anni e una ucraina di 20. 

Dai loro racconti è venuto fuori 
che Rifar Sabanovic, il più «vecchio» 
della banda e ritenuto dalla polizia 
il capo, reclutava le ragazze ucrai¬ 
ne con la promessa di lavoro attra¬ 
verso il gestore di un locale di Buda¬ 
pest, il «Popay». Il barista., Madra- 
skaPopay, vendeva poi le ragazze a 
un componente della banda, che 
qperayà fuori deir Italia. Fornite di 
falsi passaporti croati, le ragazze 
venivano a Santa Marinella, sul lito¬ 
rale nord di Roma, e qui consegna¬ 
te a Sabanovic che le avviava alla 
prostituzione, dopo averle private 
dei passaporti, dando loro carte 
identità bosniache. 


Sequestrata 
dal marito 
si salva 
con II cellulare 

Va a trovare ì figli insieme alla 
moglie, dalla quale è separato, e 
dopoT Incontro, per una violenta 
discussione sull’ affidamento del due 
bambini, la sequestra nella cabina 
del suo autocarro, minaccia tH 
ucciderla con una pistola giocattolo 
modificata per sparare proiettili veri, 
ina viene Moccatodair equipaggio di 
una gazzella tfd carabinieri e 
fermato per sequestrodi persona, 
minacce aggravate e porto abusivo di 
arma da sparo e munizioni. E’ 
successo giovedì sera, dopoché 
Salvatore Mucd, di 27 anni, 
camionista di una ditta di Aprilla 
(Latina), e la moglie DÀS., di 24 
anni, si erano incontrati In casa dei 
genitori dell’ uomo, a Cerveteri, per 
vedere I due figli, provvisoria mente 
affidati ai nonni, fn attesa della 
decisione dei giudici che si occupano 
della loro causa di separazione. 

Verso le 21 Y uomo si è offerto d i 
riaccompagnare a Roma la moglie 
con il camion. La donna si è salvata 
quando ha trovato il telefono 
cellulare del marito e, senza farsi 
accorgere, ha chiesto aiuto al 112. 


LAUREA 

Annunciamolalaurea 
Lettóri, con 110 e lòde, 
di Alessandra RaimondL 
Complimenti da papà Al¬ 
berto, mamma Énrjca, 
Davide, Valentina e Mar¬ 
co, e dall’Unità. $ 



Cristiano Larutfa/Agf 


Polacco si lancia contro la metropolitana, ma rompe il vetro e finisce nel locomotore 


■ Ha cercato di farla finita but¬ 
tandosi sotto la locomotiva della 
metro A Ma è riuscito solo a sfon¬ 
dare il vetro della cabina di guida e 
a fare a capocciate con il malcapi- 
tatp guidatore impegnato a frenare. 

È successo ieri a metà pomerig¬ 
gio alla fermata della metropolita¬ 
na dì Lepanto. Lui, l’aspirante suici¬ 
da, lo si è scoperto dopo all’ospe¬ 
dale, si chiama Marek, Marek Gu- 
sak, e na 34 anni. È uno dìquei po¬ 
lacchi venuti a Roma, nella città del 
Papa, attratti dalla speranza pi nii- 
gliorare la propria condizione e 
dalla presenza di una forte comuni¬ 
tà di connazionali. Ma Marek Gu- 
sak a Roma non deve aver trovato 
un granché. È finito a dormire sotto 
i ponti o negli angoli delle piazze, 


quasi sempre ubriaco. Insomma, 
un «santo bevitore» senza fissa di¬ 
mora. Di quei «santi», cioè, che van¬ 
no spesso dentro per furto. E per lui 
l’ultima volta era veramente piutto¬ 
sto fresca, solo poche ore. Ieri l’al¬ 
tro sera era stato fermato per strada 
da una pattuglia di agenti del com¬ 
missariato di Trastevere. E era finita 
con l’ennesima denuncia per furto. 
Stanco di questa vita, Marek, ieri at¬ 
torno alle 16, ha deciso di farla fini¬ 
ta. È sceso sulla banchina déHà|te- 
zione Lepanto della melrcTAt%à 
aspettato barcollante qua b là cHe 
arrivasse il convoglio e si è buttalo 
contro il treno in corsa. 

L’autista, Antonio Persichìno, 43 
anni, ha cercato di frenare per tem¬ 
po, ma è riuscito solo a rallentare di 


pòco la velocità d’impatto. Ciò che 
ha salvato il polacco è Tessersi but¬ 
tato contro il vetro della locomoti¬ 
va, che si è infranto, tacendolo 
piombare addosso al guidatore. 

Il treno nel frattempo si è ferma¬ 
to. Ma per consentire l’arrivo dei 
soccorritori l'intera linea è rimasta 
interrotta per oltre un’ora. Anche a 
Termini si sono sentite le ripercus¬ 
sioni dell'incidente. Erano le 16 e 
10 quando gli altoparìanti della me¬ 
tro hanno cominciato ad avvertire i 
passeggeri dei treni sotterranei, or¬ 
mai stracolmi, hanno iniziato ari¬ 
petere che il servizio sarebbe rima¬ 
sto temporaneamente interrotto fi¬ 
no ai capolinea in entrambe le dire¬ 
zioni. 

Intanto i due feriti, il polacco e il 


malcapitato conducente, sono stati 
estratti dalle lamiere e dai fram¬ 
menti di vetro della cabina di guida. 
E portati in ambulanza al pronto 
soccorso dell’ospedale più vicino, 
il Santo Spirito. Li i medici li hanno 
curati entrambi. I) polacco era in 
evidente stato confusionale non so¬ 
lo per lo choc ma anche per Tin¬ 
gente quantitativo di alcool nel san¬ 
gue a scuotere i! suo cervello «come 
un boschetto a settembre». Ma per 
l'impatto con la motrice del trertò 
suburbàno le sue ferite sono rièditi 
te le più lievi: solo un braccio sloga¬ 
to e una prognosi di otto giorni. Più 
grave, anche se di poco, la condi¬ 
zione del guidatore Antonio Persi- 
chino, che è stato giudicato guari¬ 
bile in dieci giorni. 
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AlPHemingway 

Nuovi attori 

cercano 

palcoscenico 


Oggi al Palaeur 

Baglioni 

toma 

in concerto 


■ «Attori in cerca di palcosceni¬ 
co», aH’Hemingway oggi c è Franco 
Zaccaro con Art discount L’hemin- 
gway, con la nuova direzione arti¬ 
stica di Patrizia Sileom, fedele all’in¬ 
tento di dare un piccolo contnbuto 
alla visibilità ddi nuove proposte e 
offrire contemporaneamente un 
momento di promozione a giovani 
artisti venerdì scorso e oggi, alle 
ore 22, presenta Franco Zaccaro E’ 
un giovane attore-autore napoleta¬ 
no che si propone al pubblico ro¬ 
mano con «Art Discount» Monolo¬ 
ghi teatrali che giocano sui prodotti 
senza qualità, sulle merci senza 
identità, su prezzi economici chissà 
perchè, sull’assurda condizione 
dell'essere umano le storie raccon¬ 
tate, urlate, bisbigliate rubate in 
questo improbabile discount del 
teatro si collocano sull’immagina¬ 
ria linea Maginot della rappresenta* 
zione Essendo esse stesse delle 
rappresentazioni Tutto è un gioco, 
anche quello di ncreare, con Tuli* 
lizzo fisico del pubblico, le corsie, 
gli scaffali i tipici asettici spazi dei 
numerosi, anonimi discount de! vil¬ 
laggio globale 

Appuntamento allora questa se¬ 
ra, per l’ultima rappresentazione 


■ Tre ore e un quarto di spetta¬ 
colo con qualche novità oggi Ba- 
glioni suona di nuovo a! Palaeur E’ 
la quinta volta II repertorio è di 27 
canzoni 

In scaletta una sola variazione 
esclusa «Io dal mare», tornerà 
«Quante volte» Per il resto tutto co¬ 
me previsto il prologo «lo sono 
qui», te note di «Via» e poi i pezzi 
storici «lo me ne andrei», «Poster», 
«Questo piccolo grande amore», 
«Fotografie», «Strada facendo» e tut¬ 
te te altre Poi gli ultimi successi «Le 
vie dei colon», «regineila» «Bolero» 
«L’ultimo omino» 

L’ultimo disco di Baglioni ha 
venduto giàseicentocinquantamila 
copie, il cantante dovrebbe antici¬ 
pare agli inizi delta stagione estiva 
la sua nuova toumeé, anche in pre¬ 
visione di quella europea data per il 
prossimo autunno «Con questo 
tour - ha spiegato il cantautore - ho 
potuto sperimentare un diverso ap¬ 
proccio con musica e pubblico Al 
di là delle costruzioni coreografi- 
che e del folto gruppo di collabora¬ 
tori, mi appassiona l’abbattimento 
delle bamere E’ come se cantassi 
in mezzo alla gente» Appuntamen¬ 
to dunque questa sera al Palaeur 




«Riso in Itoly» presento «Bambini cattivi» di Marco Ferrane 


Brutti sporchi e «cattivi», in scena allo Spaziozero 


Claudio Bastoni In concerto 


Disdegnano Ambra e tutto II suo frivolo entourage, ma 
vedono come fumo agli occhi anche la bontà televisiva 
di Amici. Eppure il loro cult è lo Zecchino d’oro e si 
dicono estimatori della Dolce Eudiessina. Sono i sedici 
protagonisti di «Bambini cattivi» lo spettacolo scritto e 
diretto da Marco Perrone che ha inaugurato la collana 
«Riso in Italy presenta» e che ancora per oggi è di scena 
al teatro Spaziozero (via Galvani, 65 - telefono 
5756211). 

In un angolo del palco un tinello come tanti con una 
coppia di genitori come tonte che continua a mangiare 
Indifferente mentre intorno Se in platea) si scatena il 
caos. Tutti giovanissimi (il più piccolo ha 17 anni) i 
Daniel Dal 2ennaro/An$a sedici nuovi comici danno vita ad alcuni personaggi 


estrapolati dal panorama adolescenziale degli anni 
Novanta e resi eccessivi da un 'overdose di veleno. Ne 
viene fuori una satira acida, maleducata e cattiva, agli 
antipodi di tutto quanto fa buoni sentimenti. Uno 
spettacolo che diverte e fa male come un pugno allo 
stomaco, corredato da canzoni demenziali e ironici 
balletti a tempo di rap ben interpretati dai protagonisti 
tra i quali sì contano diversi ballerini e anche un 
campione di funky. 

Il gruppo e composto da ragazzi che if regista ha 
«coltivato» anno dopo anno nei laboratori teatrali che 
spesso animano le scuole superiori, e con i quali Marco 
Perrone ha prodotto oltre trenta spettacoli e quindici 
video premiati in varie rassegne. 


L’INTERVISTA. I segreti dei Marcido raccontati da Dal Cin 

Gli incanti della «Mimosa» 


« Pinocchio degli incanti, ovve¬ 
ro Lisi fa Pinocchio ma sfar lo 
mondo desierebbe m ver ; che ce¬ 
la sotto un criptico titolo un altro 
dei magici spettacoli della Marci- 
do Marcidorjs e Famosa Mimosa 
La rivisitazione fiabesca di una 
fiaba, una favola elevata alla se¬ 
conda, approda al Vascello (fino 
al 28 apnle), dopo il debutto tori¬ 
nese e ripercorre con i suoi inge¬ 
gnosi mez 2 i gli archetipi collodia- 
ni Chi conosce gli allestimenti di 
Marcido e Mimosa, alias Marco 
Isidon e Daniela Dal Cin, sa già il 
fascino intrigante al quale andrà 
Incontro assistendo al loro spetta¬ 
colo. Per chi non li conosce, ab¬ 
biamo «catturato» la maga Dal 
Cin, la tessitnce d'incanti, per far¬ 
ci illustrare la meccanica interna 
delle scatole fatate preparate con 
Marco Isidon 

Come è nato te vostre «premiato 
ditta» di maghi detta scena? 

Beh, prima ero pittrice e ho Iniziato 
a lavorare per il teatro perché Mar¬ 
co Isidon, mio marito, era attore e 
quando ha deciso di formare una 
compagnia, anche se un po’ tardi¬ 
vamente nspetto ad alta mi ha 
coinvolto nei suo progetto 
Dkiamo che l'ha «assorbito» com- 
p Irtamente 

Per la verità non ho mai avuto nm- 
pianti, è stato piuttosto facile il mio 
Inserimento a teatro perché avevo 
una naturale propensione all inge- 


I BATTISTI 

gneria e all’architettura Una certa 
mentalità ingegneristica che è stata 
fortemente stimolata dal teatro, 
dalla necessità di usare lo spazio e 
di dargbiuna necessità Mi piace ri* 
solvere i problemi disici» dello spa- 
zioie anche pensare ai costumi co¬ 
me delle vere e propne macchine 
sceniche Non sono semplicemen¬ 
te degli abiti, li concepisco come 
elementi che si sviluppano con il 
resto dello spettacolo 
EU pittura? 

Fino adesso non ho avuto tempo, il 
progetto di uno spettacolo prende 
- tempo, anche due anni di lavora¬ 
zione, però il prossimo lavoro su 
Gengis’Khan sarà un tentativo di 
conciliare tutti e due gli aspetti l’ar¬ 
chitettura teatrale che ho in mente 
prevede due torri che affrescherò in 
veste di artista e non di scenografa 
Che differenza c’è? 

L'arte scenografica è decorativa 
Anche se ntengo che i quadri ap¬ 
partengano a un’altra epoca, non 
hanno più una ragione riesser 
L arte va verso il teatro, forse è per¬ 
sino una necessità dei tempi Non 
mi sono mai sentita sminuita dall u 
sare il mio talento per il teatro Se 
l’ho fatto è per assecondare il talen¬ 
to di Marco, che sente di poter la¬ 
sciare un segno nel mondo soprat- 
tuttocon il teatro 
Questo contatto artistico ravvici¬ 
natomi ri crea mai problemi? 
Assolutamente no, anzi ci unisce 





Ludmilla «Lafarina dai capelliturchini» 


profondamente 11 fatto d\ stare 
sempre insieme mantiene l’idea vi¬ 
va come un fuoco, che alimentia¬ 
mo di continuo 

Da dove prendete lo spunto per i 
vostri lavori? 

Marco sceglie un testo che lo ispira 
e poi me ne parla e io gli suggerisco 
come trasformarlo scenicamente 
Spesso le nostre idee coincidono e 
mentre io lavoro alle scene, lui n 
senve il testo, spesso trasfigurando 
lo completamente 
Che tipo di attori utilizzate? 


Persone che condivi¬ 
dano il nostra concet 
to di teatro come ope¬ 
ra corate Per questo h 
prendiamo «vergini» e 
h cresciamo noi Non 
Il vogliamo i iiiattaton 
i Pensiamo piuttosto al- 
'* J’idea di Attóre Gene¬ 
rale, costruire cioè at¬ 
traverso molte voci 
che si fondono insie¬ 
me, la Voce Un po 
quello che intende 
Carmelo Bene solo 
che lui è ancora un at 
tore romantico, un 
mattatore, appunto 
Quale vostro spetta¬ 
colo le è più piaciu¬ 
to? 

Una giostra VAga 
memorie tratto da 
p Tauro Eschilo Ha debuttato 
in Grecia l’estate 
scorsa propno ad Ar¬ 
go Avevo costrutto una sorta di 
arena in legno e ferro che conte¬ 
neva attori e pubblico Un lavoro 
enorme il mio migliore 
E questo «Pinocchio»? 

Come entità di lavoro e paragona¬ 
bile all Agamennone Mi sono 
sbizzarrita a costruire il grande 
carro che trasporterà i ragazzi 
verso il Paese dei Balocchi e si 
trasforma strada facendo E il mo¬ 
mento culminante dello spettaco¬ 
lo e anche quello che mi ha piu 
emozionata 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE ritaità 

Istituto Luce e l’Unità presentano 

Martedì 23 aprile, ore 21.30 

Cinema GREENWIOH SALA 1 

Vìa Bodoni, 59 

I * " 

j 

I Saranno 
( presenti' 
j Rettori 



Compagna 

Viaggio 

. I ( 'apnlu t-liio . Silvia (uberi 

..idiote P*f*r B»| Mani* 


OIvri* M*Wt**r* • Claudia SWrlf w 

■-.etincoila Maria Nacsatti 
MMÀ'mi Paata Marxhailn 
"■ p «wj ditate Maria laquana 
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Maltifn* Catta a Claudi* Vacrhia 
mim.ht a Ctaria Luc«m*nì 

fuetti foggio Simana «affi 
'Vpgrarta Oiutaap. Lanci (a.i.C.1 
fi-oddL do Bma Portoli) 

pet ALIA c it- o IsitMO LUCE 

RAi Rociioitlevis.isne Ito La fio 

»*g.a a Pat#r Dal Monta 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 23 apnle in via 
Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 
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Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 21 Aprile - La fine è nota - Cristina Comencini 


Una strada diritta lunga* durata 5 min. 

di Werther Germondari, Maria Laura Spagnoli 

* Cortometraggi a cura dell’Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 
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Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità ® 
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Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 20 apri le^ 1996 


(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 2115 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta t Giganti delta 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 

Arme! 

^MkSSaba 24 Tel 6750827) 

Alle 21 00 Uomo a Galantuomo di E Oe 
Filippo Regia di Salvatore Tixon con S 
Carolalo e Sciamilo A Russo D Mar 
no S Salpletro F Patrone G Guarino 
«MENTINA TEATRO PI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione Teatro di Roma 
Teatro Sfab le di Parma Zio Vanta di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 
ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Due per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

•CUI 

(PiazzaS Apollonia IVA Tel 5894875) 
Alle 21 00 Anthal presenta Roteo riderà 
anobio con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele Ciotti Regia di FL 

THBSMW 

Alle 21 00 Freddo Cono di A Lorenzonl 
con Fabio Pirlst Emanuele Pierozzt Fran 
cesca Frascà Ernesto De Sefano Fortu 
nato Trioni Regladi Andrea Lorenzoni 

CUIBtMfTt 

(VlaB Franklin 7 Tei 5758645) 

Giovedì « venerdì alle 2045 Osvaldo on 
Me Read di G Purpl G Polito S Sclrè 
con Guido Polito Alessandra Fontana 
Gabriella Di Lutto Francesca Lombardo 


Alle 2100 Con vivo di Fabio Cavalli con 
Laura Andrelnl Salerno Carlo Vaili Regia 
di F Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia di Ivan Po¬ 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Statano Ambrogt 


(Via Capo d Africa 5/A Te! 7004932) 

Alle 20 30 •adita di J Saunders Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi con LucaZIngaret 
ti, Laura Lattuada Lorenzo Gioielli Laura 
Martelli 

Aita 2215 Carne detta mta carne di Enrico 
Luttmann, con Antonio Merone, Carola 
Ovazza Andrea Pancini Regia di E Luti 
mtnn 

DO COCCI 

(Via Galvani, 69 Tel 5783502) 

Alle 2100 Fino a Dieci scritto da Alfredo 
Arderò con Claudia Botticalll Diana Coi 
leplccoio Alberto Donatelli Maurizio 
Santini Regia di Remai Barrio 
DOMIMI 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6671639) 

Alle 20 30 E Dìo creò ta sbandata di e con 
Le Sbandate Regia di Massimo Milazzo 

OOMÌMIFOVCt 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Allo 22 30 Fonar di Donno di Giulia Rie 
dardi conG Ricciardi Francesca Succ. 
Federica Citala Laura Romano Regia di 
A Avittone 

DO MTM IO STANZONE 

(Via di Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 2130 In caso di matrimonio rompere 

U vetro di R Thomas con Fiona BettanJn 
Claudia Clerici Davide Lionello, piego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

0 *^a < Satro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 QQ Preoccupazione por Lotta di A- 

Brancatl, con Pilla Pavese. Giorgio Co- 
iangeii Carola De Barardinls Francesca 
^Innocenti Regia di Marco Maltauro 

(VtadelMortaro 22 Tal 6795130) 

Alle 20 30 II Teatro di Antonio Lopez pre¬ 
senta Miseria Botta e Cupido scherza • 
•pazza due atti unici di Poppino Do Flllp- 

G conA Visconti S Lopez A Lopez A 
mura Regia di A Lopez 

(Vta7or|b43 Tel 44231300-8440749) 

Alt# 17 pò esile 21 poli Gruppo Teatrale 
Ffizzlellazzl^resenta SI unisca a noi Re- 

oqnmdod 

(Via Publio Valerlo 83 Tel 71587612) 

Alle 21 00 La compagnia Teatrale -Le 
Formiche» presenta le II teme tass e un 
Gambero con P Clementi FFlaónl, V 
Angelestrl S Rivabella F Tiso M Man 
^|one Regia di P De Florio 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2100 Orgia di PP Pasolini con 
Franco Ricordi, Cristina Borgoanì Med 
detona Resino Regia di F Ricordi 

DUM TEATRO 

(Vi» Crema 8 Per prenot e Inlorm Tel 

Alle 2100 La compagnia islgold in le vita 
bunitaeh di e con Massimo Santangelo 

m fJS Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 18 30 e alto 20 45 Giuseppe Pambtori, 
Enrico B e ruschi m La oene del craM di 
Francie Veber Regia di Filippo Crivelli 

piccolo burro 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alto 17 00 e «Ho 20 46 Anni Marchesini. 
Tullio Solengnl In Due di Noi di Michael 


Frayn Reato di Marco Mettolini 
Orario botteghino 10-13 e 14 30-19 Sabato 
ora 10-13 



LESALETTE 

IVIcolo dol Campan e 14 (ang Conci a 
zione Te! 6833667) 

Alle 21 00 Ooccla Fredda scr no e d retto 
da Andrea Mont con L P Z2urro G SI va 
I A Monti. D Morb delti S Amendola G 
Bendi t Stivai 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre¬ 
senta Il medieo dei pazzi con Silvio Spac 
cast, Pietro LongW Gabrella Sììvestt 
Mario D Franco e la partecipaz oned Ro 
saura Marchi Regiad S Giordani 
NA7HTHAIF 

(Via del Viminale. 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 e alle 21 00 Tsa presenta U MI I 
eantropo di Moliere con Roberto Alpi 
Laura Saraceni Regia di Beppe Navetta 

(Vtode Filippini 17/a Tel 68308735) 

Sala ARTAUD martedì a le 21 00 li Graf ; 
fio presenta «Notti Bianche» Il Tango del 
Suino da Dostoevskij con Claudia Salbo- 
ni Pietro Bontempo Massimo Tomaino. 
Corrado Russo Adattamento e regia di 
Riccardo Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 2115 Artes presenta 

Un bacie a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianoforte Sii 
vaestropontani 

Alle 22 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Stolto By StarttoM di Paola Mam 
mini con Elisabetta De Pa o al pianoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Daniele 
Della Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Caetagnari 

SALA GRANDE alle 21 00 L Assoc azio¬ 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco 
lari presenta Ella di Herbert Achternvyscg 
con Totò Onnis Regia di Domenico G 
Mongellì 

SALA ORFEO (tei 68308330] alle 21 15 
La Compagnia Mento presenta Fuori 
Campo con Maria Letizia Gorga Autore e 
regia Alessandro Varani 

FARKHJ 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Atte 2130 Crebbe Covatta © Francesco 
Paolantonl in lo * Lui di V ncenzo Salem 
me, con E Rulli V Giorcalo L Fruttaldo 
A Pandoltl Regia di Vincenzo Saleremo 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori 

(ViaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 H alleluio del mera di Vercors 
con G Marini T Patrignanl A Piano Re 
gladi SergioVelittl 

QUÌBIHO 

(Via Mlnghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Progetto Genes o Srl In collab 
con il San BabTla presenta Amori Inquieti 
dalla «Trlologia di Lmdoro e Zelmda di C 
Goldoni Con E Angelico G Cannavac- 
ciuolo F Ferrar) A Alorl Regia di Augu 
stoZucchl 
MUKT90UIN 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 2100 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentinì e gli allievi della scuola di teatro 


popolare Musiche di P Gatt A Zenga 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 20 40 Mavattaniòpotl di Castellai e 
Pingltore con Martufelio Dovi 

SCENARI PARALLELI 

/Via Alessandro Mitosi 36/A Acida Tei 
52353857) 

Alle 21 30 Saggio degli allievi della Scuo¬ 
la d arte Spoon Rlver d) Edgar Lee Ma 
sters Adatt e regia di Paolo Pareli (E ob 
bilgatoria la prenotazione) 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Renalo Zero in concerto 

SPAZIOUNO 

(Vicolo dal Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Eiltoa di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzi con R Nisivoccma M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvan ,65- Testacelo Tel 5756211) 1 

Alle 21 00 «Riso In Italy» presenta flambi 
ni cattivi spettacolo comico-satirico con 
14 interpreti giovanissimi e 3 adulti Testo 
e regia di Marco Perrone Solo fino al 20 
aprile 

STABI LE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Un tranquillo week 
and di terrore (Oseeestoni pericolose) di 

N J Chrisp con Diana Anseimo Giancar 
lo Sisti Stefano Oppedisano Regia di G 
Sisti 

TEATRO CAFÈ NOTES EN 

(Via del Baby Ino 159 Te! 7025733) 

Ogni sabato domenica e lunedi alle 21 00 
La comp Emanuele Giglio presenta Ric¬ 
cardo HI di William Shakespeare con 
Emanuele Giglio Flavia Strinati Regia di 
E Giglio 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCeto» 6 Tet 68804801 2) 

Alle 20 30 Produzione La Famiglia Oelle 
Ortiche presenta 1 drammi Marini di Euge 
ne O Neili Regia di Cherlf Con Massimo 
Fosch Lou Castel Emilio Bonuccl Piero 
Dì torto Sergio Reggi Giancarlo Condè 
TEATRO DAFNE 

jVuHVa^ Rosso 329 Ostia Lido Tel 

Alte213ti Voyeur* di L Amandola con A 
Grasso P v vlani P Betta, B Pintua, R 
Giorgio A Roberti A Latini Regia dì S 
Romano 

TEATRO IN PORTICO 

(Cire ne Ostiense 197 Tei 5133264) 

Alle 21 00 I Diciannovesimi presentano 
Pappine mlNa colori un gobbo* tanti bo¬ 
ri spettacolo comico ideato da Ernesto 
Melappionl liberamente tratto da opere di 
Peppino De FU ppo Coreog Mauriz o Se 
vera costum Virginia Albanesi Regia di 
E Melapplon 

TEATRO MONQKMNOACCETTEfclA 

[Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle ore io 00 Circo Salgari con marlonet 
te degli Accattalla 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 


Martedì 23 aprile, ore 21 “Pnma” 

Comp OBIETTIVO ATLANTIDE presenta 

REPERTORIO dei PAZZI 
della CITTA’ di PALERMO 

d. ROBERTO ALAJM0 
regia NINI FERRARA 

Direzione artistica e supervisione MAURO BOLOGNINI 



(PaaEuoiida, 34/a Tal 8082511) 

Alla 2100 La Comp Stabile Teatrogruppo 

E rotema I a* bnprovvtoamente tomas- 

• maga scherzo In due atti di Vito Bottali 
ReatoSi Vito Bottali 

Qt mum 8,fl, * no d * 1 C,cco 15 Tal 

Attlnio La Fasino Pgt presenta Claudia 
Gerini Luce Lionello Luca De Bei m Tep- 

Kilfe , “ l miaifi. Q n l nT PP * 

Tel 78347348) * 

Alle 17 30 il Gruppo Glocoteatro presenta 
Zia Varia di A Cechov con A Arcidiaco¬ 
no E Dormiente R Grasso L Mllano.v 
Onorato L Romagnoli M Scozzi M Ze- 
ga Adattamento e regia di Claudio Boc- 
cacctnl 
GITONE 

(Via della Fornaci 37 Tel 6372284) 

Alle 21 00 Teatro Necessità presenta Tut 
toFetttotarsainduetempìdi A Patito An 
tonto Allocca Franco Pennasllico, con 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto¬ 
rio Cataldl planolorte Regia di Paolo 
Spezzateci (7° spettacolo in abbonamen 

IL PUFF 

(VtaQ Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989} 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La RaaubMtea 
dal gratta e pardi di Claudio Natili Silve¬ 
strouongo Landa Fiorini conG Valeri, T 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De An 
galla, coreografie di Gabriella Pananti co¬ 
stumi di Cristina Francioni Regia di L Fo 
rinl 

H. VASCELLO 

(Via Giacinto Carini. 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Comp Marchio Marcidorjs e 
Famosa Mimosa presentano L lai Fa Pi¬ 
nocchio Ma Star Lo Monde Desierebbe In 
Ver con Marco Isldorì Maria Luisa Abate 
Enrico 11 Camototto Ludmilla Lai Marzia 
Slmona Rosso Matteo Lantero Sabina 
Abate Regia di Marco Isldorì 
LACHAN80N 

(Largo Brancaccio 82/A Tal 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 «turire «taròvarie 
tà in due tempi di M Merolla con Maurizio 
Merolla Francesca Calabrese Ennio 
Milani il Duo Balle» al pianoforte Gaeta 
no Rotola 


un grand* muatoal 

prima vara Iona I Udirai* MtoJuta 

_ragia Saverio Marconi_ 


Se suonerete al «Fama Jitrdi» 
via sarà..... aperto e farete.,.*, tardissimo 
tra uno spettacelo 
di cabaret, una pizza, una birra 
e da domenica 19 aprile, 
tutte le domeniche fino al 27 maggio 

OPERA, OPERETTA 
E LE PIÙ BEILE CANZONI 
ITALIANE E INTERNAZIONALI 

con il trio «ORPHEfiJS» 
composto da vaUdissimiprtisti del 
Teatro deWQpem 


presenta 

CORRADO 

GUZZANTI 

m 

:/Hyili 

con Marco Mara oc ca 

al Teatro Olimpico 
dal 28 Aprile 


3234936} 

A e ?1 00 I B oncov z n Amitelo II prtncl 
p* non si sposad Stefano Senni Rea ad 
G Gali one 

Prevendta al bottegh no ore 11 19 in 
form tei 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(P azza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alto 17 00 e alle 21 00 Er marito itami mo¬ 
to di G Cenzato nella r duzlone in roma 
nasco di A Altieri con Alt ero AH er Re 
nato Meri no Monica Pallan Una Greco 
Regia di A Alfieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzinl Tel 5125531) 

Alle 21 00 Non li pago! d Eduardo De F 
lippo con C Morìe) C Maretta F Spa 
daccino C Sperando Regia d Glann 
Glaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanicolo Via Gar baldi 
30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Umberto • Maria Joat(l ultima 
notte In Italia) di G Calligarich con Angeli 
ca Ippolito Maro Prosperi Regia di Gian 
franco CeUigerich 
TEATRO TAL1A 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 ConoapondancesdiS lattarei 
li M L Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regadìl Nunziata 

TEATRO TORDINONA 

(VadegliAcquasparta 16 Tel 68805890) 
Alto 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Dan eie Grtogio presenta Ipofcrftal Attori 
d Patrizio Cigliano con Patrizio C aliano 
Alessandra Miiccioli Francesca Salta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Le» zia, Dome 
meo Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via del Impruneta Magi ana 
Tel 8083526) 

AH© 21 00 Cinzia Leon© tn Questo spazio 
non è in ventata 
TENDA COMUNE B 

[Presso Via dell Impruneta Magliana 
Tel 6063526) 

Martedì alle 10 00 La Comp del Balletto 
Mimma TeSta In I vestiti dall'imperatore 
VALLE 

(V adeiTeatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Paolo Poli in Lesina dora d 
ida Qmboni e Paolo Poti de Apullelo Re 
giaP Poli (ultima ree ta) 

TEATROVERDE 

(Circ neGianicolense 10 Tel 5882034) 

Alle 17 00 La Comp Della Rancia presen 
ta Arlecchino «eruttar* di due padroni 
Regia di Tommaso Paoluccl 'Santo 20 
dopo lo spettacolo «Festa di Arlecch no» 
con g och e sorprese 
Da lunedì a venerdì spettacoli per le scuo 
le alle ore 1000 Segreteria lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 0 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Capannlna di André Rous 
sin con Sandra Collodel Nini Salerno ! 
Corrado Tedeschi Jonls Bascir Regia di 
Gigi Proietti 


ACCAOEMU FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tet 3201752) 

Venerdì 26 alto 21 00 Alla Sala Casella 
Via Flaminia 118 Concerto del Solisi del 
lAccadema Filarmonica Romana diretti 
da Michel* Carulll II concerto organizzato 
con il Brìtish Counclt sarà dedicato a mu 
siche di Peter Maxwell Davies e James 
MacMillan Biglietti al Teatro tei 3234890 
orario cont nuato 11/19 

iminiiin mxwimui * 

MUNTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segrtei 3811833) 

Alle 20 30 (in abbonamento turno D) per 
la stagione sintonica della Keutsche Kam 
merpniiharbionie Bremen direttore e vlo 

I nlsta Gfdon Kremer Tatiana Gridanko 
violinista e Georgi Pelecls piantola In prò 
gtamma V*aks Musica dolorosa per or 
chèstra d archi (prima esecuzione nel 
concerti dell Accademia) PartTabula ra¬ 
sa per due violini p anofrote e archi (pri 
ma esecuzione nei concerti dell Accde 
mia) Mendelaaphn Sinfonìa n 12)nsfm^ 
nore per archi Concerto inre minore per 
violino e orchestra 

Biglietti in vendita all Auditorio di via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
escluso mercoledì dalle 11 14 e dalle 15 
18 nei giorni di concerto ! apertura pome 
ridiana é protratta fina all Intervallo dello 
spettacolo Prevendita telefonica con car 
ta di credito dal lunedi al venderdi ore 10- 
17 al tei 39387297 

(Viadi Puliate,da ila Tel 6974982) 
Domani alto 21 00 Chiesa di S Paolo en 
tro le mura via Nazionale (ang via Napo¬ 
li) Echi Gotte! musica e teatro dal Me 
dtoevo II dramma dell Ant cristo sor XII 
e Musiche della Scuola di Notre Dame con 

II Coro Orasi» Vecchi direttore A Anntba 
H e gli attor) dei Gruppo Arto Spetticelo 
Regia dio Valmaggl 

ASS. ITALIANA FER LA MUSICA E LE DANZE 

antiche 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 




Martedì alle 20 45 Chiesa di S G atomo 
al Corso Concerto per Emergenze Rad o 
S Paolo Musiche d B gag! a Scarlatt 
v valdi Bel nzanl B Marcello Comples 
so l Fiori Musicali Ingresso libero solo a 
Inizio concerto 
ASS NE RES MUSICA 

(VlaS P neh erto 144 Tel 5594997) 
Sabato 27 alle 21 OC Rassegna concert 
st ca Aula Magna dell Un versità Valdese 
via P etro Cossa 40 ang piazza Cavour) 
Ai p anoforte Lorenzo Del Lungo 
ASS MUSICALE KEIROS 

(ViaPienza 273 Tel 44245020-44235719) 
sabato 27 alto 17 30 Piantola Antonella 
Lunghi Musiche di Mozart Beethoven 
Debussy Ravel 
ASS MUSICALE 
MENDELFL0RMUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì alto 20 30 Presso Sala Bald ni 
Piazza Campiteli 9 Per 1 centenario del 
la 1" rappresentazione dell opera si rapi 
ca La Bohème di G Puccini con Antonio 
Flerulll tenore Angela Mengariol sopra 

nD 

Prenotai one al n 21707618-6570323 In 
grosso tire 13mila 
ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(V le Adriat co 1 Te! 8272552) 

Giovedì 2 maggio alle 21 00 Al Teatro Na 
rionale orchestra Regionale dei Lazio di¬ 
retta da Kazuthl Ono musiche di Mozart 
Stravinsi) Caikovskjl 
AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Alto 1? 3Q Aula Magna Università la Sa¬ 
pienza p le A Moro Recital di Wolfgang 
Hofxmslr baritono Gerard Wyaspf Lieder 
di Schubert Wolf Ferrari Prevendita Pia 
netario tei 70450122 
COUKTIAL INTERNATIONAL 

(V a Paolo VI 29 Tel 8873170-6877614) 
Domenica 28 alle 21 00 Chiesa di S tona 
210 Dresdner Phttharmonie Dresda (Ger¬ 
mania) Direttore JUrgen Becker 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Lunedi alto 21 00 Euromueìca presenta 

Ensemble Cotot*eum Barbara Cacca r«IU 
flauto Statano Cogolo flauto Calogero 
GIattanza flauto Monica Flcara pìanotor 
te Valentino Sani violoncello 

GONFALONE 

S 'ia del Gonfalone 32 Tel 6875952) 
iovedì alle 2100 Concerto del Coro di 
Voci Bianche dell Arcum e Strumentisti 
dell Orchestra del Gonfalone Musiche di 
BrittBb 

IL TEMM ETTO 

(Piazza Campltelll 9 Prenotazioni al tei 
48148001 

Alle 21 Ò0 CONCERTO STRAORDINARIO 
in collaborazione con l Ambasciata d Un 
gherla e I Accademia d Ungheria 
George Gershwin Tre Preludi Jazz Marni 
Fumimelo Lehel Bota (pianoforte a quattro 
man) Musiche d G Rossini F Usu G 
Gershwin J Brahms M Ravel 
Domenica alle 17 45 Chopin Prokofiev 
Maria Pia Trlcoli pianoforte 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale vìa de» Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Giovedì 2 maggio aito 21 00 ai Teatro Na 
z onaie orchestra diretta da Kazuthl Ono 
musiche d Mozart Stravinsi) Caikovs 
ki| 

PALAZZO CHiG. 

(Pazzadella Repubblica Aricela Preno 
fazioni al tei 4814800) 

Domani alle 18 30 

CONCERTO STRAORDINARIO n collabo 
razione con I Ambasciata d Ungheria e 
I Accademia d Ungher a 
George Gershwin Tre Preludi Jazz Marni 
Fujlmoto Lehel Both (p anoforte a quattro 
man ) Mus che di G Ross n F Liszt G 
Gershwin J Brahms M Ravel 
PALAZZO PELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Te 4745903) 

Alle 20 30 On th* Road to Kerouac Con¬ 
certo Reading tratto da Mex co City Blues 
di Jack Kerouac Ideato da Merco Palladi- 
ni 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini P zza S Maria in Campllel 
il 9 Tel 5758271) 

Venerdì alle 2100 Stagione Concertisti 
ca «I Belcanto» le piu belle arie del me¬ 
lodramma italiano minzta Santodfrocce 
soprano. Emanuel* Barazla mezzosopra 

no Sarglo Leon* baritono Alberto Galtat 
tt planatartè Trio di chitarre Concentus 
Vincenzo DI Benedette Stefano Falerni 
deaal Fratweeco Sorti 
TEATRO DELL ANOELfl 

(Via SI mone De Saint Bon 17 Tel 
3700039-3720933) 

Lunedi alto 21 do Itinerario Chitarra» 
Concerto di Roland Dvent 
Biglietto lire 30 000 botteghino dal Lun al 
ven ore 12 00/1300© 15 00/18 00 Sab e 
dom ore 11 00/1800 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gìgli Tel 4817003-481601) 
Domani alto 1700 Seconda in abbona 
mento de! FhMIo di L van Beethoven 
Maestro concertatore e Direttore Zottan 
Parto Regia di Ftorlen Matte LetbrecM 
Scene e costumi di F Sentasi Interpreti 
principali S ( Anthony A Tttus J Blln- 

VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tei 68 74 072) 

Domani alte 20 30 Concerto Gospe e Spi 
ritual con ! Vofces of Gtory 


•i« i 
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j LAPKtMA VtKACOMMUMA DSU'ITAUSMOPPI | 

EMPIRE - GREGORY 
REALE - PARIS 
ATLANTIC - EXCELSIOR 

«Riuscito e dn ertente rinnova con stile la commedia all italiana» 

(/ Bignardi - la Repubblica) 
«Un ritratto spiritoso e divertente della società di oggi» 

(T Keach II Comere della Sera) 

« Tenero e intelligente un film tanto » itale e generoso e un segnale prezioso 
Non sprechiamolo» 

(F Ferletti il Messaggero) 


(MARIO E VITTORIO CECCHI GOBI 


UN FILM PI 

PAO 


« 



GIULIO CESARE 
GREENWICH 


“JACK FRUSCIANTE E USCITO DAL GRUPPO” 

UNA STORIA D AMORE TARDO ADOLESCENZIALE E DI ROCK 
CON LA COLONNA SONORA DI 
FATTHNOMORE BJORK THE JAM PULP TR1CKY 
V10LENTFEMMES QU1CKSAND ORB ORB1TAL 
UMBERTO PALAZZO E IL SANTO NIENTE MARLENE KUNTZ 
USTMAMO DISCIPLINATHA CSI DATURA FRIDA FRENNER 



JACK FRUSCIANTE 

e' USCITO UAL GRUPPO 

STEFANO ACCORSI • VIOLANTE PLACIDO 

regia si, ENZA NEGRONI rr 


ORARIO SPETTACOLI: 

GIULIO CESARE: 15 30 18 00 20 15 22 30 
GREENWICH: 16 30 18 30 20 30 22 30 


UN TRIONFO! 

Al CINEMA GIULIO CESARE 

ALCAZAR 



Orario spettacoli I 

ALCAZAR 16 30 18 30-20 30-22 30 GIULIO CESARE 15 45 18 00 20 15 22 30 


UN THRILLER AGGRESSIVO E PREPOTENTE 


FIAMMA*MADISON 


CORRUZIONE, AVIDITÀ, OMICIDIO.. 


ACK BUDGET FONDA 


SILVIO ORLANDO v 
ENNIO FANTASTICHtNI 


SABRINA FERILLt 
LAURA MORANTE 



I prodottoua VITTORIO i RITA CECCHI CORI 
1 DIRETTO da PAOLO VI RZI 


ORARIO SPETTACOLI* 15 45 18 10 20 20 22 30 





















Sabato 20 aprile 1996 


Spettacoli di Roma 
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v.Stamlra.5 dìOTarantmo,R.f?odngufiz,A.Rocàu)e// 1 A^rtde?s. (Uso) - 

Tal. Capodanno. 4 storie diverse accadono In altrettante ca- 

0r ’ «SÌ mere dì un albergo di Los Angeles. E4 esercizi di stile di 

20,30-22.30 altrettanti giovani registi Usa, figlio dell'underground. 

L. 1.2,909. Drammatico * 

Caprantchetta Via da Las Vegas 

p. Montecitorio, 125 diM F)ggis, conN, Cage, E Shue(Usa 95) ■ 

Tel 67916957 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

° r ' Las Vegas, tra slot machine e bottiglie dì gin Con4nomì- 

20,20 ' zz 30 nation all 'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

L. 12.000 Drammatico *★* 

Greenwich 1 Hagtera • —nH—«ilo 

v. Bodoni, 59 di A. Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa '96) ■ 

T«l- 5745825 Le starle d'amore delle sorelle Dashwood sullo stendo 

° r - ii'52 „ della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVill e XIX se- 

-aj.uu M colo Dal romanzo «Senno e sensibilità* di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale * 

Ciak 1 lo tata da seta 

v. Cassia, 694 dtft Bertolucci, conL, Tyler.J Irons(halia/Gb, J996) - 

Tet. 33251607 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

° r Km-w Trova una comunità di anglo-americani oziosi Faamicl- 

2 u io - zz ou 7ia con uno scf | ttore morente. E scopre la vita. 

L. 12,000 Sentimentale** 

Greenwich 2 Qet mborty 

v Bodoni. 59 diB SonnenfeldconJ. Travolta, G Hocknian(Usa 95) - 

Tei- 57^825 storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0f wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

zv.w - zz.ju Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L.12.000 Commedia** 

Admlra) tatty—mr An—I 

p. VerbanoJ» diCSautel, conM-Sermit, E Béart (Francia ’95) - 

I® 1, «■ . c Un *more «onlle tra un ex magistrato misantropo e una 

or ‘ S * iS'bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
20.20 - 22.30 t#t () rm4 gn (Um di grande eleganza e protodità 

L.12.000 Sentimentale * * * 

Ciak 2 VladaLm V»|M 

v. Cassia, 694 diM. Figgis, conN. Cage, E Shue(Usa 95) • 

X e) ’ 3 F^ &0? L ul alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0r iSlin min Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4noml- 

10-10 - 20.20 - 22.30 nation ait'Oacar.ìUUm èia sorpresa dell'anno 

L.12.000 Drammatico*** 

Greenwich 3 Jack Annotaite 

v. Bodoni, 59 di E. Negmti, conS AccorsieV Plaado(ltalia, 1996) - 

Tel- 5745825 Dal best-seller di Enrico Brìzzl uno sguardo sulla gioven- 

0r oS'S tù bolognese tardo punk. Molta musica, qualche palpito 

20.30 -Z2.30 adolescenziale. 

L.12.000 Commedia* 

p. Cavour, 22 dìQ Tarantino, R.Rodnguez, A,Rockwell, AAnders (Usa). * 

TeL 321-1*9® m Capodanno. 4 storte diverse accadono in altrettante ca- 

0r mere di un decadente albergo di Los Angeles. E 4 esercizi 

20.30 - 22.30 d j 8 m e d | altrettanti giovani registi Usa. 

L. 12.090.. Drammatico * 

Cola di Rienzo CtnHdMe 

p. Cola di Rienzo, 88 diG. Pecioni, conM. Buy, G. Scarpan, (Italia, 1996) - 
Tei. 3235693 Una cameriera diventa squillo di lusso. E un disoccupato 

° r 15 r9 ’ l\ ^ filosofo prova a diventare idraulico. Sullo stendo Roma ci- 

zu.io - iz nica ^ospitate,S’innamorano ma restano «al verde». 

L. 12.000 Commedia * 

Gregory Faria 6'apeata 

v, Gregorio VH, 180 dtp. Virzì, conS Orlando. £ Fantastichiti (Italia, 96) - 

Tel. 6380600 Due -tribù» in vacanza a Ventatene. Una è coita, snob e di 

° r - Ij; “r 12 ™ sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20 - zz ao risata e una lacrima. l'Italia «divisa dai maggioritario». 

L. 12.000(ar)a cond.) Commedia ★* 

ANny 

v, M, Del Vai, 14 Meowielil 

Tei. 580,0099 

Or. 16.30-18,30 

20.30-2230 

h'jnm . 

via della Pineta, 15 diC. Noonan - 

Tei. 3553485 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

° r ' 17 m te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degl! 

1 1 uu - u# «u animali. Dove la solidarietà à ancora un valore 

L. 7.000 Commedia** 

HolMay II taf tal nilo «aprala 

1 go 0. Marcello. 1 di P. Almodóvar, con M. Pùredes e /. Arias (Spagna 95) - 

Tel- 8548326 Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 

0r - ‘ 15-T0 {'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 

zu.zu - a .30 abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L. 12-W0 Sentimentale** 

Ambii—do FearRaem» 

v, Accademia Agiati, 57 diQ.Taranlino, R.Rodnguez, A.Rockweìl, AAnders, (Usa). - 

Tel- Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r - mere di un decadente albergo di Los Angeles. E4 esercizi 

.20,30 - 2200 di am, di altrettanti giovani registi Usa. 

L. 12.000 Drammatico * 

Del Piccoli Sera MuelntheFaoe 

via della Pineta, 15 diP. Auster e W. Wang, conH. Etite!, M. Goran (Usa 1995) ■ 

Tel- 8553485 La tabaccheria di BrooWyn è ancora aperta. E1 personag- 

Or. 20.40 - 22 30 gf di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

una collezione di aneddoti informa di affresco 1h25 

L. 8.000 Commedia*** 

Il Labirinto 1 PHrt 

v. Pompeo Magno, 27 dìH. Hortley, con 8. Sage, D Ewell (Usa-Gia ppone, /995J - 

Tei. 32.16.283 Tre storie identiche (0 quasi) ambientate In tre luoghi di- 

0r In'iS " m S verai P® r scontare gli enigni dell'amore quando .flirteg- 

20-30 * 22,30 già» con la superficialità dei sentimenti. 

L.12.000 Sentimentale* 

Amwte* 

v.N. del Grande, 6 AriiBtlIlWIlrfM 

Tel-5816168 

Or. 16.00-18.15 

20,20-22.30 

fe. 12,000.. 

Diamante 

Tel 295606' n0 ^ CHIUSO PER LAVORI 

Or 

Il Labirinto 2 Ontarpmmri 

v. Pompeo Magno. 27 di E Eustatica, con M. Manollouic, L Rislovski ■ 

Te' 32.16.283 11 mondo capovolto. Il mondo che non c’è più. Un futuro 

0r - 'J « senza speranza. Kusturica ci parte di una nazione scom- 

. 21-w parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

L. 12.000 Commedia: ★** 

Apodo TeyMery 

V. Galla e Sldana, 20 diJ, Lasseter ; (Usa 95) • 

X* 1 ' L * #tori * d#l co *boy Woody e dell’astronauta Buzz, gip- 

0r ' IotS'JSSS o-*- cattolì rivali. Il primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovls- 
18,40 - 20.25 - 22.30 a| m0 e arrogante. Realizzato a< computer, per tutti. 

L. 12.000 Animazione*** 

Eden P—rfH— wìiiifchie 

v. Cola di Rienzo, 74 di T. Robbins, conS. Sarandon, S. Peno (Usa 96) - 

Tel- 36162449 Da una storia vera tratta dal diario di una Buora america- 

gr na che ha contorfato un condannate a morte, un duro atto 

20 zo - zz.au d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico *** 

Il Labirinto 3 

Tef 32^6°283 a0n0 ' 27 M 0)>lt ^ 0 d * H ’ ara * *1 Hpf 

Or. 16.3Ó-18.3Ù 

20.30 - 2230 

L. 12.000 

Aiittm cmm 

v. Cicerone, 19 _ diM, Scorsese con RDeNiro, S, Storie (Uso *953 * 

Tel. 321,2507 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r 1555 che diventa il boss di un casinò, Sharon Stona come non 

19.10 - 22.30 l'avete me) vista prima dà dal punti persino a De Niro. 

L. 12,000 Drammatico ★* 

Embassy 

v. stoppani, 7 nitVt umùrm 

Tei, 8070245 

Or. 16.00-18,20 

20.25 - 22.30 

L. 12.000 

Induno Iravahim ■ Cuore tapwdta 

v G. induno, 1 di M. Gftson, conM. Gtbson, S. Marceou (Usa J995J - 

Tei- 5812495 Nascita di una nazione nel X|l secolo. L'eroe popolare 

0r William Wallace ha deciso di rendere la Scoria libera e ln- 

19.10 - 22.30 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L.12.000 Avventura*** 

Altra 

TrtW&W 8 CHIUSO PER LAVORI 

Or.’ 

Empir» Ferie #M«8to 

v.le R. Maroherlta, 29 diP. Virzì, conS. Orlando, £ Fantashdiiti (Italia, 96) ■ 

Tel- 8417719 Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è cotta, snob e di 

0r - ‘ Sinistra, L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

zu zu - zz.ao rl8ftla euna lacrima, ntalia «divisadal maggioritario». 

L. 12.000 (arte cond.J Commedia ★* 

Intraftewrel La minutata Alita 

vìcolo Moroni,3/a dii, C. Monteiro, conJ.C. Monleiro, C. Ttixtira (Portogallo) - 

I® 1, Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 
0r lo « «n l'ossessione erotica di un vecchio gelataio Uno sguardo 

19.15 - 2 Z.oo wnila aultaaeasualità, movimentato da ironia. 

L. 12.000 Grottesco *★ 

Àti«rfk 1 leWlediMla 

v, Tuscolana, 745 diB. Bertolucci, coni. Tyter, J, Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Tel. 76110656 Lucy va In Toscana ■ cercare la verità suite sua nascita. 

* « in Trov * V n * comunità dj anglo-americani oziosi. Fa «mici- 

20.10 - zz,ao zlacon uno scrittore morente. E scopre la vita. 

InMMt*.MmWJaJS.tW 

Empire 2 Ceehaè 

v.le Esercito, 44 diM. Scortese con R. De Niro, S, Stone (Usa 95) ■ 

Tel, 5010652 (CeccNunola) La» Vaga» 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0f lo« «f« che diventa il boss di un casinò. Sharon Stane come non 

1645-zzdo | avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

L.12.000 Drammatico** 

ifttrutovwre 2 Vtatata«V«pM 

vicolo Moroni.3/a diM, Figgis, con N. Cage, £ Shue (Usa 95) - 

T*L M84230 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, iel prostituta. Si amano a 

0r Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

20 ,10 - 22.30 naljon gii-o,^ il fHm è la sorpresa dell 'anno. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Atl*ntto2 PorioA'oiwlo 

v, Tuscolana; 745 diP, Virzì, con S. Orlando, E. Fantastichiti (Italia, '96) - 

Tel * Due " ,r 'bù» In vacanza a Ventotena, Una è colta, snob e di 

0r ' sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20.20 « 22,00 risata» un» lacrimi} l’Italia «dWlsadal maggioritario». 

L. 12.090 . . .Commedia** 

EtoHe leheNerfeeele 

p, in Lucina, 41 diB, Bertolucci, coni. Tyler.J. Irons (Haliti Gb, i9%) ■ 

Tei. 88T6125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ' In' ì» In Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

zu.zo - zz.30 z |a con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale ** 

Intratovere 3 tabatatasota 

vicolo Moroni,3/a di B. Bertolucci, con L Tyler, J. Irons (Italia/Gb, 1996) - 

rt* 1 m Lucy wa in T° Kana a cercare la verità suite sua nascita. 

0r -SS* m Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

zo.zu - zz so zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

L.12.000 Sentimentale** 

Att*ntk3 Omwikmè 

v, Tuscolana, 745 diM.ScorseseconR, De Niro, S. Stone (Usa 95) - 

Tel, 761.0656 Las Vegas 1973: «scesa e caduta di un piccolo mafioso 

P r< OB<wl che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

! « l’avMthll vista primadàflMpuntl ptrslno a De Niro. 

J.. 12.000 1... Drammatico** 

Eurcbie TayMwy 

V. Litri, 32 diJ Lasseter : (Usa 95) - 

Tel. 591W86 La «torta del cowboy Woody e del l'astronauta Buzz, gio- 

0r ’ ^,«1 cattali rivali. Il primo, vecchio e tenero, «secondo nuovis- 

18.50 - ZQ-40S- 2Z-3°, tìmQe ttrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 
L.12.000 » " " ” ' ' * " Anìmazlpne*** 

King GonroobOMbMbMito 

v. Fociiano, 37 diJAmiti, conS. Weaver, H.Hunler (Usa) - 

X® 1- TrSPH Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r- it™ 'maniaoo. Nonostante, questi Unisca in galera, lei non si 

20UO-22.30 sente sicuraesottte di agotalcbla. 123 minuti. . 

L. 12.000 Thriller* 

bttantlo4 nmmNIm 

y. Tuscolana, 745 dìL WertmliUer, con U Cara, S, Sandrelìi (Italia, '96) ■ 

Tel, 761,0656 Dai romanzo di Domenico Rea, te Storia di una lolita con- 

0r ‘ 1S'92'«S ladina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

20.10-22 30 pwM redentadalfamore di Raoul Bova. N.V. 1 h 40’ 

fe, 12.000 .Sen(imejitale* 

Europa NiwihooMMrotow 

c. Italia, 107 diJ. Woo, conJ. Travolta, C. Slater(Usa 96) ■ 

Tet. 44249760 Coppia di divi par recuperare una testata nucleare. Tra 

0r ’ bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

zo.30 - 22.30 dall’hongkonghaae John Woo senza esclusione di colpi. 

L.12.000 * Azione* 

Madhonl Daatf MmVMMMS 

v. Chiabrera, 121 di T, Robbins, conS Sarandon, S Penn (Usa 96) - 

X 81 ' in Da un * s,oria varfl tratta dal dl#rl ° * una auora > m ®fica- 

0r m In naohe ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

zo. 2 u - ZZ.3V d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

L-12.000 Drammatico*** 

Atlantic B 

V- Tuscolana, 745 A H*oM* Mi vite 

Tel. 761.0656 

Or. 15,45* 16.00 

20:15 - 22,30 

fnlMt.-. 

Éxcoìfìori leMNàaaala 

B, Vergine Carmeìq, 2 diB. Bertolucci, conL TyìerJ. Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Tel. 5292296 Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 

0r - <5-30 ■ T7-50 Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

20.10 - zz.30 z l a con uno scrittore morente. E scopre te vita. 

L.12.000 Sentimentale** 

M«d!son2 CttyHta 

v. Chiabrera, 121 di H. Becker, con A Pacino, J. Cusack (Usa 96) - 

TeL 5417026 Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New 

0f ' in vi ' lì vì York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca- 

20-20 * 22-30 nismi del potere che parte bene e si spegne via via. 

L> 12.000 Giallo** 

Atlantic 6 Hortwra 

V, Tuscolana, 745 di Q, Tarantino, R. RodriguezA Rockwell, AAndets. (Usa), - 

Tel. 761,0656 Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r ' 15 22 ’ 12'22 mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 

20 30-22 90 attrattimi giovani registi Uu,Tìglio dell'underground. 

L. 12.000 Drammatico* 

ExcoteJof 2 FartaiTaiirt» 

B. Vergine Carmelo, 2 diP. Virzì, conS Orlando,E Fantastichiti (Italia, 96) - | 

Tei. 5292298 Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una Scolta, snob e di 

0r ‘ISIS sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

2Q,zo - cz.30 risata e ura lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 1 

L.12.000 Commedia** 

Maritati 3 laoWiaigm 

v. Chiabrera, 121 diB. Singer, con G. Byme, Ck Paimintieri(Usa 1995) ■ 

Tel 5417926 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, è un invi- 

0r ' nS lìr ,0 8 delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 

20.30 - 22 30 Mala strada che porta sì bottino tari piena dì cadaveri. 

L.12.000 Thriller** 

Augusta* 1 l a Boa Biirnmirr 

c. V. Emamiél», 203 di W. Alien, con W. Alien, M, Sorcina (Usa 1995) ■ 

T*i- W7^455 Starla dì un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

1 r ’ madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

Zù.30 - zz.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

In JO.OOO farla o«yrsf|>>..Commedia *** 

Exc«|»Ìor3 Féurl—wa» 

B. Vergine Carmelo, 2 dìQJaranmo, RRodriguez, A Rockwell, A.Anders (Usa). ■ 

Tel. 5292296^ Capodanno 4 storie diverse accadano In altrettante ca- 

0r ' maredl un decadente albergo di Lps Angeles. E 4 esercizi 

20.30 - 22.30 d | a , M# d , altrettanti giovani ragliti Usa. 

L.12.000 Drammatico* 

Madison 4 Fapà SHoa marnai 

v Chiabrera, 121 diR. Pozzetto, conR. Pozzetto, T Teocoli (Italia) - 

Tel 5417926 Un parroco di borgata e un travestito. Metà commedia, 

0r in'on ' ™ in 1116,4 ,i,m P 011 * 1 ® 81 ». 1® avventure di un prete che vuole 

zo .20 - 22.30 aiutare una ragazza incinta. Non senza equivoci. 

L. 12.000 Commedia ★ 

Augit«tu»2 IIqmMm 

C, V. Emanuele, 203 diM. RodfortiM, Troisì, conti. Traisi, P. Noiret(Ita 94) ■ 

Tei. 68T5455 Avare una bicicletta può cambiare il deatlno. Ma conosce- 

Qr - 15,80 -17.« rQ U n grand» poeta cambi»sicuramente (s vita. Ovvero: la 

20,10 - 22,30 itoria 41 Neruda e del suo portalettere personale 

L.12.000 Prammatico** 

Farnese MaryMMy 

Campo da’ fiori, 66 diS. Frears, conJ. Roberts,J. Malkovich (Usa 96) ■ 

Tel. M64385 La leggenda del dr, Jekyll e Mr. Hyde vista dall'ottica delia 

0r » w' lo in cameriera: un» popolana traumatizzata che si riconosce 

20.30 - 2Z.HJ nel lata oscuro dell'esistenza, tino a diventare complica 

L.12.000 Drammatico ★★* 

Maestoso 1 Tay Story 

v. Appla Nuova, 176 diJ, Lasseter. (Usa 95) ■ 

Tel. 786086 La storia del cowboy Woody e deU'aatronauta Buzz, gio- 

0r 1152 * ^ battoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovts- 

1 b.40 - 20 35 - zz 30 a | mo e arrogante Realizzato al computer. Par tutti 

L.12.000 Animazione*** 

■•rfMrfniì Tayttary 

p, Barberini, 24-25-26 dU, Lasseter. (Usa 95) - 

Tel, 482,7707 La storja del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r ' !5'22 .cattolì rivali, li primo, vecchio e tenero, i! secondo nuovis- 

19.00-20,45*22.300.T|j mo e arrogante. Realizzato al computer. Pertuttt 

L, 11.000 . ... Animazione*** 

Fiamma Uno 

v. Bissateti, 47 MlM• dopa 

Tel. 4827100 

Or 15.45-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

Maestoso 2 Coyyosls amloMi hi sari# 

v. Appia Nuova. 176 diJ.Amìel , con^.lVecm, H.Hunter. (Usa) - 

Tel. 786086 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r " «22* maniaco Nonostante questi timeca in galera, lei non si 

19 55 - zz 30 sente sicura 0 soffre dì agorafobia. 123 minuti. 

L.12.000 Thriller* 

Barbarfnl2 »rwihnrt«Cain hm+mrrié* 

0 . Barberini, 24-25-26 diM, Gibson, con M, Gibson, S, Marceau (Usa 1995) ■ 

Tel. 482,7707 Nascita dì una nazione nel XU secolo. L'eroe popolare 

0r ' William Wallace ha deciso di rendere te Scozia libera e in- 

18.45 - 22.00 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

L. 12.000 Avventura *** 

Fiamma Due City Hai 

v. Bissolati, 47 dìH. Becker, con A. Patino,]. Cusack (Usa '96) - 

Tel. 4827100 Trionfo « caduta di un Immaginarlo sindaco di New 

0r on “ lì ' York.La cornice thriller serve per un discorso sul mecca- 
zu.zo - 22 30 n)sm i de | colere che parte bene e si spegne via via 

L. 12.000 Giallo.** 

Maestoso 3 L’ataara rii Antonia 

v. A (tei a Nuova, 176 diM. Gorris, con W. VanAmmelrooy.J. Detieir (Olanda 96) - 

Tei 766086 Antonia, sua tìglta, sua nipote, la sua pronipote. Una ge- 

0r li - « ‘ lv™ nealogla di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con- 

19.55 - 22.30 quietato l’Oscar come miflllortllm straniero. N.V, 1 H33’ 

L.12.000 Commedia** 

fiartwrini ài 9 *m«« Bay» 

p, Barberini, 24-25-26 diK, Bigebw con R, Penne s, A, Basse1 (Usa, 95) • 

Tel, 482,7707 Los Angeles, 1999. La nuova droga é un cd che fa vivere le 

Or. 18.30 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19.15 - 22 00 * 0 30 Uflflua i 0 . Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 12.009 .Thriller*** 

Garden lo batata Ma 

v.le Trastevere, 246 diB. Bertolucci, conL Tyler.J. Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Tel. 5812848 Lucy va in Toscana a cercare la verità suite sua nascita. 

0r ’ oo’w Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amlei- 

20.20 - 22.30 Z | a con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale ** 

Maastoso4 Datali—i ta-ttaf 

v. Appla Nuova, 176 di T. Robbins, conS. Sarandon, S. Penn (Usa 96) - 

Tel. 786086 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0f 1 o « * io'Sn na ch ® ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

19.55 - 22 30 d'aecusacontro la pena capitale. Vincerà l’Oscar? 

L.12.000 Drammatico*** 

Broadway 1 FMwrWaama 

v. del Narcisi, 38 di Q.Tarammo, F.fiodriguez, A Rocteoell, AAnders. (Usaj - 

Tel. 230.3400 Capodanno. 4 storie diverse accadono In altrettante ca- 

0r - * 15’22 mer « dl un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 

20.30 - 22.30 altrettanti giovani registi Usa, figlio dell'underground. 

L, 12.000 Drammatico * 

Gioiello Lata» taira—ore 

v. Nomentana, 43 di IV. Alien , con W AHen, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Tel. 44250299 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r 15» madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Servino 

L. 12.000 Commedia *** 

Molestie Ha—-taafMa 

v. S Aposto 1 ì, 20 diM. Mann , con R. De Niro , A Pacino (Usa 1995) - 

Tel. 6794908 II buono e ìi cattivo, sulle strado di Los Angeles. Un we- 

0r- m m n» 8terri metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

19 1Q - 22.30 tra De Niro e Pacino 2h45 

L.12.000 Thriller*** 

Bfoadway2 

v. dei Narcisi, 36 A rischio Mia vita 

Tèi. 230.3406 

Or. 16.46 -16.00 

20.15 - 22.30 

L, 12.009 . 

Giulio Cesare 1 Copyoafc orni elei la Mito 

v.le G. Cesare, 259 diJ.Amiti, conS. Weaoer, H.Hunter. (Usa) - 

Tet. 39720795 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r lo cc * maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

19.55 - 22.30 sefJte sicufa e 8oWre d( a9ora f 0 bi a , 

L. 12.000 Thriller* 

Metropolitan Copyoat: omloltil In tarla 

v. del Corso, 7 diJAmiel, conS Weaver, H.Hunter. (Usa) - 

Tel 3200933 Psichiatra e scrittrice dì successo viene aggredita da un 

0r ' maniaco. Nonostante questi Unisca in galera, lei non si 

20 00 - 22.30 sante 8(cura e aoWre d( agorafobia 123 minuti 

L.12.000 Thriller* 

Broadway3 IchcHorfcsdc 

v. del Narcisi, 36 diB. Bertolucci, con L Tykr, J. Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Tel. 230.3406 Lucy va in Toscana a cercare fa verità sulla sua nascita. 

0r ' 1S'$! ' 1X55 Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amìcl- 

20,10 • 22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

L. I 9 . 9 OO Sentimentale ** 

Giulio Cesare 2 

v le G. Cesare, 259 fllooarta III 

Tel. 39720795 

Or. 15.45 -1B 00 

20.15 - 22.30 

L.12.000 

Mignon 

v, Viterbo, 11 Come mi vuol 

Tel. S559493 

Or 17,00-18.50 

2040 - 22.30 

L. 12.000 

Captai FeerRecn» 

v. G. Sacconi. 39 di Q,Tarantino, R.Rodriguez, A Rockwell, AAnders. (Usa). - 

Tel. 393.280 Capodanno. 4 storie diverse accadono In altrettante ca* 

0r ' T®- 3 ^ * 1® 12 mere di un albergo di Los Angeles, E 4 esercizi di stilo di 

20.30 - 22 30 altrettanti giovani registi Usa, figlio dell'underground, 

L, 12.000 Drammatico * 

Giulio Cesare 3 Jack FfruMant* 

v.le G Cesare, 259 dt £ Neuroni, con S. Accorsi e V Piocidofifaitu, 1996) - 

Tel. 39720795 Dal best-seller di Enrico Brìzzl uno sguardo sulla gloven- 

0r ‘ ti 1 bolognese tardo punk. Molta musica, qualche palpito 

20 15 - 22.30 adolescenziale 

L. 12.000 Commedia* 

Multiple» Savoy 1 Ninfa piata* 

v. Bergamo, 17/25 di L Wertmùller, con L Cam, S Sandrelìi (Balia, 96) - 

Tel 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

0r ^22 a, e ,adìna Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

20.20 - 22.30 -015 p flese redenta dall'amore di Raoul Bova N.V 1 h 40 

L. 12.000 Sentimentale * 

Caprantea Noma Ni eetHee: Breken Atrow 

p. Capranìca, 101 diJ, Woo, con). Travolto, C. Slaier (Usa 96) ■ 

Tei 9792465 Coppia di divi per recuperare una testata nucleare. Tra 

0r ’ bombardieri e incontri di boxe, un action movie diretto 

20.30 - 22.30 dail'hongXongheae John Woo senza esclusione di colpi. 

Golden le bello ta sola 

v, Taranto, 36 dìB. Bertolucci, coni Tyìer,J Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Tel. 70496602 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r in irt ’ io w Trova Uf1a comun| ta di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

2010 - 22.30 zla ccm uno scr ittoro morente E scopre la vita 

L. 12.009 Sentimentale ** 

Multiptex Savoy 2 FourRoemi 

v. Bergamo. 17/25 diQ. Tarantino, R Rodrtguez, A Rockwell , A Anders. (Usa) - 

Tel 8541496 Capodanno 4 stane diverse accadono In altrettante ca- 

0r 'IS m'H ... mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di siile di 
ZU.JU - *.2.30 - 0.15 ausanti giovani registi Usa,figli dell'underground 
| L.12.000 Drammatico* 


MuWptox Savoy 3 A risolilo deila vHa 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 85*1496 
Or. 16,00-18.10 
20.20 - 22.30 - 0 15 

L. 12.000 


Muttfplex Savoy 4 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L.12.000 


dìS Herek, con R Dreyfu. ss, 0 Headley f Usa 95) ■ 

Toma nelle sale, forte della nomination di Dreyfuss, que¬ 
sto f(tm che racconta trent anni di insegnamento In un li¬ 
ceo. Voleva lare II musicista, sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 


NtwYork 

V. Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 16.00 

19.10 - 22 30 

L 12.000.. 


Nuovo Saette* 

l.go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16.Ù0-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000. 


- Cuore hnpavhlo 

diM. Gibson, con M. Gibson, S Marconi (Usa 1995) • 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere ta Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

...Avventura * * * 

NoNytlmrAmaud 

dt'C. Sautel, con M. Serranti , E Btitrt (Franca '95J ■ 

Un amore senile tra un en magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gii batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 
. . Sentimentale * * * 


v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 

L. 12000 


Moi’aftfte 

di P. Virzì, conS Orlando, E Fantastichini (Italia, 96) - 
Due -tribù» In vacanza a Ventoiene. Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l 'Italia «divisa dal maggioritario». 
. Commedia ** 


MWftdays 

di'K.Btgefoutran/? Fieri nes, A. 6a«e( (C/sa, '95J - 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Thriller apocalittico e violento, me¬ 
morabile. V.O. 

.ThriUer*;** 

QHIntrtfMMIpotifv 

di O, Stane, con A Hopkins, J Alien (Usa '95) • 

Biografia del presidente più contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate. 
.. . Biografia ★★★ 


vicolo del Piede, 19 
Tel. 5809622 
Or. 16.00 

19 00- 22.00 

L. 12.000. 

Qriiiniriul 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 1515 
18.50 - 22.30 

L.12.000. 

QuMnal#2 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 16.10-1830 
20.30 - 22,30 

L.12.000 


dì A. Longoni, con A. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi dei maschio con cast ol figli d'arte. N.V. Ih 35' 
. Commedia* 


V Minghetti, 4 
Tel 8790012 
Or 15.00-17, 30 
20.00-22.30 

L.12.000. 


la figlia MD’Avtefn 


o. Sonnino, 7 
lei 5810234 
Or. 16.00 
22.30 

L. 12.000 


Pavia Catasto 

diP. Vìrzl, conS Orlando, E. Fantasticami (Italia, 96) - 
Due «tribù» in vacanza a Vototene Una è colta, snob e di 
sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata» una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 
. Commedia *★ 


v. IV Novembre, 156 diG. Arati, conJ DuvaleRMcGowan (Usa 95) ■ 

J*l- 3790763 Sesso, amore, violenza e disperazione 1 la generazione 

° r «a « ' Ìn’21 « <w d °P° ta x fotosrafata con stile tra lo spiatter e il melò da 
i».ia - zu.4& - zz.jo un esponente di punta del nuovo cinema gay Usa. V.M.1I 
L.12.000 . Drammatico** 


RttZ 

v ie Somalia, 109 
Tel. 96205663 
Or. 15,30-17,50 
2010 - 22.30 


dìB. Bertolucù, c onL. Tyler.J. Irons (Italia./Gb, Ì996) - 
Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scapre la vita. 

.. Sentimentale ** 


v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 15.00- IT» 


. 15.00-17.30- 
2010 - 22.30 


di A. Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) ■ 

. 9 Òashwood 


Le storie d’amore delle sorelle Òashwood sullo stondo 
. della ricca borghesie inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
cete, Oat romanzo «Senno e sensibilità* 014w)e Avàten. 

L 12.000. . ' Sentimentale * 

■\w4fr%r ... 


? tazza Sonnino, 37 
èl. 5812884 
Or. 15.30-18.00 
20.10-22.30 

L.12.000 


RouftetNofr 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.45 

19.10-22,30 
L. 12.000 (aria.cond.j 


dtL Wertmùller, con L Cam, S, Sandrelìi (Italia, 96) • 

Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N,V. 1 h 40' 
... §SrA\frientate* 


diM.ScorseseconR DeNiro.S Sione (Usa 95) - 

Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Miro 
....Drammatico ★* 


v, E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 

L-irOttOJariacond.,), 


ArteoMoMavtta 


Salt Umberto 

v. della Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or. 18.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.12.M». 


v. Tiburtina, 374 
Tel. 43533744 
Or 15.30-17.10 

18.50 - 20,40 - 22.30 

L.12.000 


diM. Gorris, con W. Van Ammelrony, J. Dedeìr (Olanda 96) - 
Antonia, sua tiglla, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero. N.V. 1 h33' 
...Commedia** 

TvyMory 

dii Lasseter. (Usa 95) ■ 

La storia dei cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti 

Animazione *** 


v, Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 1530-17 50 
2010 - 22.30 

L.12.000. 


di B. Bertolucci, coni Tyler.J Irons (Mia/Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 
.....Senti ÌP.en tafe*tfr 


mtaloer* 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

*•* 

*★* 


PUBBLICO 

☆ 

itti 

iràiz 



(16.00-18.10-20,20-22 30) 


VIRGILIO Via S. Neretti, 44 L. 10.000 
SalaVFourReoma 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2 Toy Story 
(15.30-17.15- 


7.15-19.00-20.45-22.30) 


CYNTHUU4UM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Ragione e Sentimento! 15.00-17.30- 
20.fXH22.30) . 


(15-30-17.30-19.30-21.30) 9095355 


AMST0N UNO Vìa Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L.12.000 

Sala Carpacci : Prima e Dopo 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Fotir Rema 

(15.45-1B.DO-20.01V22.15) 
Sala Leone: Toy Story 

(15,45-17.30-19.00-20.30-22.15) 
Sala Rosselllni: A rischio delta vita 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi: le balle da tota 

(15.45-18,00-20 00-22.15) 
Sala Visconti: Copy Cat(1 5.45-18,00- 
.20.00.22,151 

vmomo VENETO Via Artigianato, 
47, Tei. 9781015 L. 10.000 

Sala 1: L’albero <H Antonia 

(18.00-20,00-22.15) 
Sala 2: Ninfa Plebea 

(18.00-20,00-22.15) 
Sala 3: Cuori al verde) 
.(18.00 : 20.05 : 22.15| 


ROXY Piazza Garibaldi 6. Tel. 
9095355 L. 10.000 

Ragione a Sentimento 

(17.15-19.45.22 00) 


MANCINI Via G Matteotti, 53, Tel. 
9001888 

Thath’e amor» (ia.00-20.QO-22.00) 

NUOVO CINE Monterotoriao Scalo. 
Tel,9060B82 

(17.30-19.30-21 30) 


SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

lo ballo da sola 

.(16.00-18.10-20.15-22 30) 

SUPERGA V ie della Marina. 44, Tel. 
5672528 

Copy Cat (15.45-18.00-20 05-22 30) 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



POLITEAMA Largo Panìzza, 5, Tel. 
9420479 L. 10.000 

Saia 1 : A rischio delta vita 

{16.MMB.10-2G.20-22.30) 
Sala 2: lo ballo da sola 

(16.00.18.10-20.20-22.30) 
Sala3:Toy Story 


fllUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5. Tel. 
0774/335087 

That’s Amoro 

(18 00-18.00-2D 00-22 CO). 

Travlfiaano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 

li ttore dal mlo aegrtto ( 20 . 00 - 22 . 00 ) 
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ARTIGIANATO. 


Da oggi alla Fortezza da Basso la Mostra internazionale 

Iniziative, concorsi e arte fino al 1° maggio 


Dalla Francia 
«Tavole e favole» 
e raffinatezza 

Un omaggio alia «raffinata sapienza» 
degli artigiani d'OHralpe Anche per 
questo la Francia è stata chiamata al 
posto d'onore tra gli ospiti della 60* 
edizione della Mostra Intemazionale 
dell'Artigianato Alla rassegna sono 
presenti una ventina di artigiani 
appositamente selezionati 
dall'«Ateher d'ari de Frante» di Parigi 
tra coloro che hanno improntato la 
propria attività nel rispetto della 
tradizione, ma anche tra quanti si 
avventurano tra i nuovi lidi della 
ricerca Ceramica, fiori secchi, legno 
e biancheria, vetri e candele troveranno spazio nel Padiglione Cavaniglia a 
completamento di un «gemellaggio» che nei mesi scorsi ha visto alcuni 
espositori italiani, selezionati proprio dalla Mostra, partecipare all'edizione 
invernale di «Maison et Ob|et$», al Pare des Exposition de Villepinte, a Parigi 
Artigianato, arte e letteratura a confonderli m un unica proposta penseranno 
nove prestigiose firme deila tavola francese nella ricostruzione di altrettante 
scenografie dal tema «Tavole e favole - L'art dans les objets» Baccani 
Chnstofle, Cristal de Sèvres, Daum, Haviland, Hermès, Lalique, Puiforcat 
e Saint Louis esporranno i loro preziosi cristalli, le magnifiche porcellane 
e i raffinati argenti nella spettacolare e insolita cornice ideata dall'architetto 
Raffaele Ulderico Lepreri e che trae ispirazione dalle ottave tratte dall «Orlando 
furioso» 

Nove quadri per un percorso di rara eleganza 


«Musica e cose» 

Le note incontrano 
la materia 

«Dammi il La» un titolo insolito per 
un connubio originale quello che si 
stringerà nella Sala della Scherma tra 
rappresentanti del mondo della 
musica e quelli del mondo 
dell artigianato Un «azzardo» pe- gli 
organizzatori che hanno creato le 
coppie con lo scopo di introdurre 
l'universo impalpabile delle sette note 
in quello della materialità degli 
oggetti Cantanti folk, soprani, maestri 
di viola giovani rapper e altro, hanno 
ispirato ceramisti, scultori, falegnami 
tessitori e artigiani del ferro E il 
risultato sono una ventina di pezzi unici straordinari che saranno battuti all'asta 
lunedi 29 aprile alla presenza di numerosi artisti tra quelli che hanno 
partecipato all'iniziativa 

Il ricavato andrà all'ospedale pediatrico Meyer di Firenze «Musica e cose» 
dunque, ma anche «Musica e costumi» e non poteva mancare l'opera con i suoi 
miti intramontabili Che per l'occasione sono stati «vestiti» dagli allievi delle 
scuole toscane con esiti davvero sorprendenti Sempre dedicala alla musica è 
I esposizione «Monili sonori- Vestirsi con il suono» che presenta centinaia di 
decorazioni sonore (collane, cinture, sonagli per capelli, bracciali) provenienti 
da ogni parte del mondo, e raccolte dalla «Strumentoteca d'arte musicale» di 
Nicola Scarano Infine un concorso riservato agli espositori sono stati invitati a 
creare un oggetto ispirato alla musica Ai visitatori il compito di votare il 
migliore 



Da Firenze all'Europa 
Una sfida da vincere 


Si inaugura oggi alla Fortezza da Basso la 60 a Mostra in¬ 
ternazionale dell'Artigianato Oltre seicento espositori di 
ogni parte del mondo e un ricco programma di iniziative 
che fino al 1° maggio porteranno a Firenze memoria e 
tendenze di un comparto in forte ripresa Una vetrina 
aperta sull'Europa con grande spazio ai giovani ma anche 
alla tradizione Ospite d'onore di questa edizione e la 
Francia La musica e il filo cjpQduttore ^ 


■ Ha sessant anni e ne va orgo 
gliosa Perche sono un traguardo 
ma anche un nuovo punto di par 
lenza per la Mostra Mercato Inter 
nazionale dell Artigianato d» Fìren 
ze che da oggi e fino al 1 maggio 
torna alla Fortezza da Basso E sara 
un grande compleanno I sei de 
cenni compiuti stanno li a testimo 
mare la solidità raggiunta la storia 
di una sfida vinta Una stimolante 
base per guardare al futuro con 
grandi ambizioni e speranze 
Centottantamila visitatori nell e 
dizione passata tra cui quattromila 
e quattrocento operaton economi 
ci E quest anno si replica Con uno 
scenario arricchito dal nuovo padi 
glione che va ad aggiungere alto 
3500 metri quadrati ai 40mila già 
disponibili piu spazio dunque per 
consentire ai 651 artigiani prove 
menti da ogni parte del mondo (e 
che sono un centinaio in piu rispet 
to al 95) di esporre nel modo mi 
gliore le loro creazioni E sara in 
questo stesso padiglione che nel 
giugno prossimo si incontreranno 


rutti i capi europei di Stato e di go 
verno «In questi ultimi anni la mo¬ 
stra è diventata adulta - ha dichia 
rato Ambrogio Folonari presidente 
della Sogese la società che gestisce 
gli spazi espositivi di Firenze E di 
ventata un appuntamento chiave 
per operatori nazionali e interna 
sonali EI iniziativa di settore euro 
pea piu prestigiosa Non solo in 
questi anni la Mostra ha saputo 
proporre al pubblico nuove idee 
nuovi prodotti lanciando sul mer 
calo nuove aziende e giovani arti 
giam» Un primato europeo che 
«I impianto» della Mostra non ha 
voluto trascurare ospite d onore di 
questa edizione e la Francia È sta 
ta una scelta strategica - ha spiega 
to Fabio Mazzanti direttore gene 
rale della Sogese - Due grandi 
scuole artigiane Francia e Italia vo 
gliono conoscersi da vicino strin 
gere alleanze creare nuove possi 
bilita di mercato L Europa e il no 
stro futuro e la Mostra dell Artigia 
nato vuole crescere assieme a que 
sto grande processo politico socia 
le ed economico 


E procedere con successo prò 
prio come sta accadendo per tutto 
il settore produttivo II 1995 ha fat 
to registrare per I artigianato il mi¬ 
glior risultato degli ultimi cinque 
anni con una crescita media del 
3 27 per cento Si tratta di un com 
parto che rappresenta un terzo del 
sistema imprenditoriale italiano 
quello in cyi si gioca una delle sfide 
del futuro L artigianato artistico 
non può non essere uno dei settori 
di punta di questa competizione in 
ternazionale E la Mostra Mercato 
Internazionale dell Artigianto vuole 
essere la vetrina di quest importan 
te partita 

Altra grande protagonista della 
Mostra sarà la pace vengono ospi 
tati per la prima volta » rappresen 
tanti della Bosnia e quelli della Pale 
stma Mentre a fare da filo condut 
tore di moltissime proposte è que 
stanno la musica Tornano poi a 
conferma del successo ottenuto 
nelle passate edizioni molte altre 
iniziative Dedicata a Lorenzo Bur 
chiellaro e quest anno I edizione 
de I Grandi dalla A alla Z in uno de 
gii angoli piu suggestivi della For 
tezza da Basso la Cannoniera e 
stata allestita una retrospettiva che 
racconta i momenti fondamentali 
dell opera dell artista E per le stra 
de celebri la Mostra rivolge la sua 
attenzione a Via Margutta con uno 
spazio dove e possibile curiosare e 
comprare che ricorda le piccole 
botteghe e gli atelier della famosis 
sima strada romana Grande spazio 
e riservato ai nuovi talenti con Gio 
vani St Materia si e chiesto agli un 
der 30 di mostrare i risultati della ri 


cerca piu avanzata per forme e 
materiali st tratta di un esposizio 
ne concorso un opportunità per 
emergere offerta ai piu dotati tra gl» 
eredi delle grandi tradizioni artigia 
nali Con Copie vere i riflettori ven 
gono puntati su di un mestiere in 
via di estinzione rischio che prò 
prio alle nuove generazioni si chic 
de di scongiurare quello dell ope 
rartore in talchi in gessose ditpk* 
ziom Una new entry è ^questa 
edizione anche Casa dolce calla 
sezione interamente dedicata al 
(arredamento Infine sabato 27 
aprile la Fortezza ospiterà un im 
portante convegno sul tema Dal 
laboratorio alla città» analisi e prò 
spettive di evoluzione della pratica 
artistica di fronte alle nuove istanze 
sociali Un occasione per affrontare 
alcune tematiche legate allo svìlup 
po di nuove potenzialità proget 
tuali nel particolare settore dei! ar 
tigianato di tradizione e ricerca 
La mostra sarà aperta dalle 10 al 
le 23 di ogni giorno escluso l ultimo 
con chiusura alle 20 Vi si può ac 
cedere da viale Strozzi e da Porta a 
Mugnone II biglietto di ingresso co 
sta 13mi!a ridotto 10m»la Un im 
portante novità e quella che preve 
de all interno dello spazio espositi 
vo I offerta di alcuni servizi postali 
E non manca la gastronomia stra 
tegicamente collocata nella «Piazza 
delie Delizie patria degli artigiani 
della pasticceria e della gastrono 
mia appunto con tutte le loro 
ghiottonerie E in funzione un bar 
un self Service e un ristorante che 
apre il sabato (a pranzo e a cena) e 
la domenica solo all ora di pranzo 



Il gioiello vincitore della Galleria dell’Artigianato Sopra, la fila all'ingresso della «Mia» del 1995 Tomo 


Un'oasi di «Vetri fatui» 


Per la prima volta alla fiera anche bosniaci e palestinesi 


Dopo i tessuti, la carta e la pietra, la Mostra rende 
omaggio al vetro, materiale di acqua e fuoco, tra i 
piu antichi e suggestivi «Vetri fatui» è il titolo scelto 
per questo capitolo e sta a sottolineare proprio le 
atmosfere evanescenti c le illusioni visive che solo 
questa materia così fragile e resistente allo stesso 
tempo, sa rendere 

Un'oasi di vetro, sottile e trasparente è il prodotto 
dell'abilità degli artigiani di Murano isola dei 
soffiatori 

Si compone, con gli altri, degli oggetti di Lino 
Taghapietra il piu celebre dei soffiatori veneziani E 
accanto all esperienza artigianale della 
Serenissima ecco le creazio i di alcuni tra i più 
celebri vetrai toscani I cristalli di colle Val d Elsa, le 
bellissime vetrate, si «incastrano» come in un 
mosaico con le produzioni meranesi e insieme 
arredano questo spazio spedale della Fortezza da 
Basso dove à possibile ammirare anche i tavoli, (e 
sedie e le poltrone in vetro soffiato di Orazio 
Bagnasco L esposizione è curala dagli architetti 
Raffaella Barafdi e Franco Carrai La progettazione 
delle opere esposte è nata, invece, con il contributo 
di altri esperti architetti e la Mostra non trascura di 
mettere in evidenza questa collaborazione come 
avviene nel casi di Sotsass per Egizia e di Cascella 
per Colle Cristalleria E Insieme agli oggetti d arte 
ecco quelli di uso quotidiano a testimoniare 
l'importanza di questo materiale nella storia di ogni 
giorno Al vetro è dedicata anche un apposita zona 
nella parte commerciale della mostra 


Due stand per «fare» la pace 


■ Con la Mostra Internazionale dell Arti 
gianato Firenze si apre a Speranze di pace 
Sono quelle coltivate da intere popolazioni 
che con la guerra si trovano costretta a ri 
nunciare trai altro alle abituali attività An 
che commerciali e creative L artigianato e 
tra queste Per svilupparsi necessita della 
pace condizione fondamentale perche le 
comunità possano costi uire liberamente il 
proprio avvenire A quella Bosniaca e a 
quella Palestinese questo e da tempo impe 
dito E la Sogese in collaborazione con la 
Regione Toscana ha voluto ospitare alla 
Mostra i rappresentanti di queste popola 
ziom dell area del Mediterraneo colpite dal 
la guerra 

Per la prima volta le tradizioni artigianali 
bosmache e palestinesi compariranno tra le 
tante della Fortezza da Basso vivranno 
un opportunità verso il difficile cammino 
della ricostruzione delle loro economie e 
della vita civile Con loro Firenze riconosce 
ed esalta i processi di pace m alto Gli og 
getti prodotti a Gaza a Nablus nelle citta 
della Cisgiordama da pochi mesi sotto I am 
ministrazione della Palestina verranno 
esposti in un apposito stand si tratta di vasi 
cl argento bottigliette di profumi candelie 


ri conchiglie di madreperla trasformate in 
sculture rosari giocattoli gioielli tessuti 
vetri placcati in argento ceramiche Sono 
pezzi unici espressione del passato e del 
presente dell esperienza artigianale palesti 
nese che sono giunti in Italia grazie al con 
tributo oltre che della Regione anche del 
Centro italiano per la Pace in Medio Onen 
te E alla Fortezza si reai zzerà un incontro 
che altrove e ancora impossibile quello tra 
gli artigiani di questo popolo e quelli israe 
liani presenti tra gli espositori stramer 
Ed e la prima volta anche per la Bosnia al 
suo esordio in una fiera internazionale E an 
che qui un incontro significativo quello tra 
croati e musulmani di Mostar vecchi arti 
giam di una citta ferita i morte che condivi 
deranno un unico stand simbolo delle bot 
teghe che vogliono tornare a vivere Ci sa 
ranno gli sbalzi in rame e i piatti decorati di 
Ramiz Pundur e Sacit Celebic rappresen 
tanti dell abilita musulmana di lavorare i 
metalli Slavo Tadic croato mostrerà le sue 
opere in legno E ancora maglieria cotone 
tappeti in lana e ricami realizzati dalle asso 
dazioni femminili infaticabili nel tentare di 
riportare Mostar alla normalità «E stata una 
scelta precisa dice Fabio Mazzanti Sia 


mo grati alla Regione Toscana e al suo presi 
dente Vannino Chili che hanno individuato 
la Mostra come un occasione di rilievo tale 
da poter essere proposta ai governi di que 
sti paesi Questa e anche la prova che 
quando un economia rinasce e I artigianato 
a fare da battistrada a muovere i primi pas 
si 

Due importanti «debutti dunque che 
alla Mostra si affiancano a tante riconferme 
Tra queste la Galleria dell'artigianato con 

manufatti ispirati ai quadri di tre grandi del 
Rinascimento Agnolo Bronzino Caravag 
gio e Tiziano Artigiani di ogni parte del 
mondo dagli Stati Uniti al Brasile dall Ecua 
dor al Giappone dall Irlanda alla Spagna 
hanno studiato le scuole orafe di Firenze e 
po nei loro laboratori hanno reinterpretato 
dettagli e oggetti da oggi esposti nella Sala 
della Volta E ancora arte con gli artisti e gli 
scultori che per la seconda volta compaio 
no alla Mostra con la Materia plasmata 
protagonista la ceramica Opere prove 
menti dalle capitali della lavorazione di que 
sto materiale che a Firenze abbracc a il fer 
ro li legno il marmo e il vetro per una festa 
dove si confondono ma non 1 roppo i con 
fini tra artv e artigianato 


Il legno: arte e mestiere 

Arti e mestieri della Firenze del passato Un mondo 
tutto da esplorare e, per la mostra, si tratta di un 
viaggio che quest'anno per la quinta volta porta nei 
laboratori dei falegnami «caravanserragli» che 
riflettono odori e sensazioni avvolgenti 
A «I legnatoli» è dedicata la rassegna che si tiene 
nell'attico della Fortezza, curata dall architetto 
Marco Crudeli e da Cecilia Bonisoli È stata creata 
una «stanza delle meraviglie» del legno con 
massicci libri lignei sistemati sugli scaffali e 
mappamondi che indicano gli infiniti voli della 
fantasia Cavalli a dondolo finte pantere uno 
studiolo della corte dei Medici E ancora violini 
flauti, chitarre e cembali per un concerto 
impeti bile Si assite al processo di trasformazione 
di questo materiale, cui I abilita dell artigiano 
regala «un'anima» Dalla sua bottega escono letti 
culle, tavoli mastelli, ceste imbuti Ètnsommauno 
degli incontri piu riusciti tra natura e «homo fa ber* 
e viene riproposto ai visitatori della mostra 
attraverso la selezione e I esposizione di oggetti 
realizzati da artigiani toscani di oggi Sempre con il 
legno quattro scuole hanno ricostruito altrettanti 
«omaggi» alle precedenti edizioni delle «Arti 
minori» ovvero ai Vinattieri agli Albergatori ai 
Fabbri e chiavaioli e agli Oliandoli e pizzicagnoli 
Si tratta del liceo artistico «Firenze 1», del «G 
Michelucci» dell Istituto statale d arte di Firenze e 
di quello di Cascina La visita dai legnaioli è una 
proposta dell'Umoncamere toscana e della Regione 
Toscana 
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Le frontiere 
del disagio 
dei bambini 


OVE STA ANDANDO la Neuro- 
li § psichiatria dell’età evolutiva? 
1 5 I Quali sono le popolazioni clini- 
B? M che che oggi vengono raggiunte 
con la cura o persino con la pre- 
iìnhb venzione, dalla nostra discìpli- 
na?.Qual è la rete concettuale e quale il ra¬ 
gionamento politico di chi fra di noi lavora 
coltro il dolore mentale nei singolo contatto 
térapeutico e nell’organizzazione di un Ser¬ 
vizi^ efficiente? 

Cerchiamo di rispondere a questi interro¬ 
gativi esaminando, in una prospettiva d’in- 
siertteecon rigore metodologico, le variabili 
chècondizionano i percorsi dei bambini e 
degli adolescenti con problemi neuropsi- 
chì^trici; 

1 ) Società dei bambini, società degii adole¬ 
scenti, società degli adulti, società degli an¬ 
ziani. 25 anni fa i bambini 0-14 anni costi¬ 
tuivano oltre il 20 % della popolazione, nel 
19§5 sono meno del 14%. Trent’anni fa i 
riti di passaggio da condizione infantile a 
condizione adolescenziale duravano, al 
massimo, 4 anni; attualmente in oltre la 
metà dei casi i giovani adulti fino a 30-32 
anni sono e si dichiarano adolescenti; le 
redole attraverso cui gli adulti formano 
urla loro famiglia nucleare sono cambia¬ 
te; perché le famiglie con un solo genitore 
e quelle con genitori separati o divorziati 
sopo circa 40 $U 100 e perché, pur non 
esistendo più una vera e propria famiglia 
allargata, la famiglia nucleare tende a non 
costituirsi come centro educativo prima- 
rib. continuando a dipendere conflittual- 
mfente dalle famiglie 41 evenienza. La? 




Sfi&t&dgi nonni.-Rtìt iiSaéndo passati gìl^ 
anziani 65-90 dal 10% della popolazione 
ad oltre il 25%, la loro presenza non è uti- 
lìéÉatacqme integrativa nella vita educati¬ 
va ecfè&Jnioniica delle famiglie, 

2) Lo sièlfèwjfò di jhambìno. Ogni cul¬ 
tura confronta i sùbibambirii «buoni» ed i 
suoi bambini «cattivi» ed anche i suoi 

S nbini «sani* o «malati» (in senso pato- 
ico) con le sue fantasie ed i suoi trio* 
dellì di bambino ideale: Lo stereotipo at¬ 
tuale di bambino possiede, in partenza, 
unaL forte conflittualità; il buon bambino 
dovrebbe essere un bambino molto matu¬ 
re^ ed adulto e, allo stesso tempo, un bam¬ 
bino molto immaturo ed infantile; il bam- 
bjno cattivo è quello che in malo modo 
cérca di vivere una sua età Interna e Cerca 
esprimere (non avendone gli strumen¬ 
ti I suoi sentimenti di rabbia, di solitudi¬ 
ne, di tristezza, di umiliazione, dì tenerez¬ 
za, di autonomia affettiva, di piacere con¬ 
diviso e, di quella terrìbile emozione che 
schianta speranza, 

Ì3) Lo stereotipo di adolescente Curio- 

t mente, una civiltà adolescenziale, come 
mostra, ha degli adolescenti una visione 
costrittiva di «maschere», bloccate in una 
serie di ruoli fissi: il bambino invecchiato 
precocemente; l’eterno ribelle che deve 
combattere una ribellione altrui; il piccolo 
grande uomo della banda-gruppo; il cava¬ 
liere solitario ed il più o meno cavaliere 
rampante. La grande verità è che gli ado¬ 
lescenti combattono oggi una difficile lot- 


Neiranticipo di oggi il Milan cerca la certezza scudetto col Torino che «vede» la serie B 

Caldo, il giorno della verità 


m Sarà il giorno dei primi verdetti: quest’anticipo «eletto¬ 
rale» di campionato potrebbe darci delle certezze quasi ma¬ 
tematiche sia in testa che in coda. Tulti gli occhi sono puntati 
sul delle Alpi per la sfida tra Torino e Milan: se ì rossoneri vin¬ 
cono possono stare più che tranquilli con i loro 9 punti di 
vantaggio, la questione scudetto sarebbe praticamente ar¬ 
chiviata e Capello potrebbe pensare al suo futuro di allena¬ 
tore del Rea). Ma in ballo c'è anche il Toro che è in fondo alla 
classifica e che una sconfitta condannerebbe'senza appello 
alla serie B. L’altro campo importante (soprattutto per il pre¬ 
stigio delle contendenti) della giornata è San Siro dove Inter 
e Juve si giocano il finale di campionato: bianconeri che 


A Milano 
la sfida 
Inter-Juve 
La Lazio 
con la Samp 


i salvi li 

NILLO IROftT 


pensano soprattutto all’Ajax ma che non possono perdere 
se vogliono sfruttare un eventuale passo falso del Milan e in¬ 
teristi che puntano a chiudere in bellezza e ad assicurarsi la 
partecipazione alla Uefa. Per la Uefa scontro diretto Samp- 
Lazio mentre in zona retrocessione il «derby» tra Cremonese 
e Piacenza e il difficile impegno del Bari a Parma. Le altre 
partile in schedina sono Roma-Napoli (coi giallorossi co¬ 
stretti a vincere per puntare all'Europa), Caglìari-Vicenza, 
Fiorentina-Atalanta, Padova-Udinese. E dal prossimo turno 
tutti gli occhi saranno puntati sul calcio-mercato, sul turbi¬ 
nio di arrivi e partenze di giocatori e tecnici con l’inevitabile 
contorno di polemiche e di miliardi 


Rocco e Antonia 
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Porci con le ali» 
arriva in teatro 


GIOVANNI LOMBARDO RADICE 
e LIDIA RAVERA 
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Un'asta milionaria per i clic d'artista 


M AI, FOTOGRAFIE celeberrime e di autori 
famosi, erano state pagate prezzi così alti. 
Un'asta miliardaria, dunque, quell svolta¬ 
si l’altro giorno nella sede di New York della “So- 
theby’s" che ha “disperso\ tra appassionati e pic¬ 
coli musei americani, immagini che hanno fatto, 
in parte, la storia della cultura fotografica euro¬ 
pea. In pratica, è stata messa all'asta una vera e 
propria collezione di opere. La storia di queste fo¬ 
tografie e di come sono arrivate sugli scranni dei 
battitori della “Sotheby’s” sarebbe davvero tutta 
da raccontare e scoprire.Tra chi ha venduto ci so¬ 
no collezionisti privati ma anche un paio di indu¬ 
strie di importanza intemazionale, forse convinte, 
negli anni Settanta, a rastrellare sui mercati tutto 
quello che si poteva trovare. 

Allora erano ancora in corso le polemiche se si 
doveva o non si doveva, far nascere un mercato 
della foto dei grandi autori o d’antiquariato. C era 
chi sosteneva che la fotografia era stata ed era im¬ 
portante come «multiplo» a disposizione di tutti 
per far cultura e «raccontare» Altri, invece, rispon¬ 
devano che, a loro, la cultura non interessava per 
niente e elle anche le fotografie potevano e dove- 


WLADIMIHO 

vano essere vendute «ai mercato», come i quadri, 
te sculture, le incisioni. Ovviamente, vinsero colo¬ 
ro che si preoccupavano soltanto dei soldi. L’asta 
di New York lo conferma. Anche se appare assur¬ 
do pagare cifre altissime, come è accaduto, per 
stampe tratte da negativi onginali che spesso sono 
ancora nelle mani degli autori 
Il discorso, ovviamente, non vale per i dagher¬ 
rotipi, gli ambrottpi o i ferrotipi che sono copie 
uniche. Chi hanno venduto da «Sotheby’s»? Autori 
grandissimi, non c’è dubbio e i prezzi di base fis¬ 
sali dai battiton, hanno polverizzato ogni record. 
Prendiamo alcune delle famose immagini della 
nostra Tina Modotti. emigrante e rivoluzionaria, 
attnee e compagna di vita di grandi artisti e di uo¬ 
mini politici come Vittorio Vidali. Per le sue foto 
con le «mani del burattinaio» e gli studi di luce sui 
burattini, i battitori hanno chiesto dagli 80 ai 120 
mila dollari. Partendo dal prezzo base di 4-5 mila 
dollari, sono stati venduii alcuni dagherrotipi del 
grande “ pittonalista “inglese David Octavius Hill. 
Per alcuni splendidi dagherrotipi con paesaggio 


SETTIMELLI 

di E.Watkins tl prezzo base è stato fissato dai 30 ai 
50 mila dollari, A prezzi molto più bassi, ma non 
troppo, sono stati venduti decine di dagherrotipi 
anonimi con paesaggi e ritratti. 

Poi le stampe dei grandi: Lartigue, Kuhn, Paul 
Strand, Alfred Stiegiitz, Edward Weston, Berenice 
Abbot, Margaret Burke Wite, Dorotea Lange, Ha- 
rold E Edgerton ( lo studioso della stroboscopia), 
Laszlon MoholyNagy (lo straordinario sperimen¬ 
tatore fotografo che operava al Bauhaus) , Horst 
P. Horst, George Lynes, il grande maestro ritrattista 
Yousuf Karsh (era in vendita il suo «Churchill col 
sigaro»), Philippe Haìsmann, Anse) Adams. E poi 
ancora Paul Strand, George Grotz (si, proprio lo 
straordinario cancaturista di Weimar), Frantisek 
Drtikol (il magnifico praghese che adorava il Li¬ 
berty) , Joseph Sudek, lo straordinario Rodcenko, 
Andrey Kertesz, Brassai, Carrier Bresson, Man Ray, 
Bill Brandt, William Klein, Lisette Model, Robert 
Frank, Irving Penn, Mario Giacomelli (il maestro 
italiano, per alcune immagini di Scanno, è stato 
valutato tra i 2-3 mila dollari), Vinograd, Diane Ar- 
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Una raccolta di versi inediti 

Roberto Roversi 
e le poesie 
della libertà 


In coincidenza con il prossimo 25 aprile, Ro¬ 
berto Roversi pubblica una raccolta di poesie 
dedicate alla Liberazione. «Se tutti i mari del 
mondo fossero inchiostro», questo il titolo, è 
dedicato a chi è sempre in cerca di memoria. 
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Ocse: dati a confronto 

Nella sanità 
pubblico è meglio 
del privato 

La sanità pubblica non è solo più equa, ma an¬ 
che più efficace ed efficiente di quella privata. 
E costa meno. Lo afferma una ricerca che ha 
messo a confronto i dati delEOcse sui paesi più 
ricchi del mondo. 
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Iniziative mediterranee 

Musica e teatro 
Un mare 
e tanti suoni 


Mediterraneo in prima linea: un’iniziativa sulla 
«Cultura dei mari» promossa da Musica Duemi¬ 
la e un progetto teatrale per ragazzi a cura del- 
l’Eti che toccherà i «porti dei Mediterraneo» alla 
riscoperta del patrimonio culturale comune. 
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bus, Caponigro, Sebasriao Salgado, Franco Fon¬ 
tana e Robert Mapplethorpe. Lo " scandaloso” 
Robert ( le sue immagini di uomini nudi e falli in 
primissimo piano, sono state spesso sequestrate. 
Ovviamente anche in Italia) ha avuto valutazioni 
che vanno dagli 8 ai 15 mila dollari. 

Pare che l'asta abbia avuto un grandissimo suc¬ 
cesso e che le vendite, per «Sotheby’s», siano «an¬ 
date splendidamente». Le trattative per alcuni 
«pezzi» mollo importanti continuano, a quanto 
pare, in forma riservata. Per i collezionisti ameri¬ 
cani è stata davvero una grande occasione, mai le 
foto di tanti autori straordinari (molti, moltissimi 
europei) erano state messe in vendita così, tutte 
insieme. 

Chissà che ne penserebbe la povera e grande 
Tina Modotti che smise di scattare fotografie per 
dedicarsi, a tempo pieno, alla rivoluzione e al Par¬ 
tito comunista. Quelle sua foto alle mani del bu¬ 
rattinaio, ripresa per denunciare una disgraziata e 
miserabile condizione di vita, è stata valutata, da¬ 
gli esperti delta ( asa d’aste, qualcosa come 120 
mila dollari E cioè 186 milioni di lire Come prez¬ 
zo di partenza per l’asta, ovviamente. 
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Un secolo di disegni, 
avventure, fantasia 

lì aprile Ferrara, 

;]() giugno Castello Estense 

199<i Orario: tutti i giurili 
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Perseo: prima 

il restauro 

poi la sistemazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Cultura 


IL LIBRO. Una raccolta di poesie di Roberto Roversi per il 25 Aprile 
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«TIFANO MILIANI 

■ FIRENZE. Nel pugno chiuso e nella posa con cui la 
statua in bronzo del semidio Perseo mostra la testa mo¬ 
struosa della Medusa a chi passi da piazza Signorìa a Fi¬ 
renze si legge tutto l’orgoglio, l’energia e la sfida di un ar¬ 
tista del Cinquecento, Benvenuto Cellini, che incarna il 
passaggio tra la scultura rinascimentale diretta discen¬ 
dente di Michelangelo e quella che sfocia nel pieno ma¬ 
nierismo e più tardi nel barocco. Ad accrescere l’aura 
dell’artista-demiurgo, in contatto con un elemento ener¬ 
gie primordiale quale II fuoco, c‘è la genesi del Perseo 
cosi come la scrisse nella sua autobiografia lo stesso 
orafo-scultore: la fusione della scultura, che con il ba¬ 
samento in marmo raggiunge i quattro metri e 15 
centimetri di altezza e pesa 36 quintali, fu un’opera¬ 
zione infernale, con la fornace portata a temperature 
elevatissime e con grande azzardo per salvare la sta¬ 
tua nel momento in cui tutto sembrava andare a sca¬ 
tafascio. Nel 1554 la scultura varine infine portata nel¬ 
la Loggia, Per la sua forza e per il mito che si porta 
dietro il Perseo fiorentino è dunque una di quelle sta¬ 
tue-simbolo, ha una patina di mitologia e di fascino 
in più. Ma il Perseo ha un punto-chiave debole, la ca¬ 
viglia destra dell’eroe, e rinquìnamento ne ha corroso 
la superficie più dello scorrere dei secoli. Di qui la de¬ 
cisione di restaurarlo. Un lavoro che stanno per intra¬ 
prendere i restauratori Giovanni Morigi (ha lavorato a 
Bologna al Nettuno del Giambologna) e Agnese Par- 
ronchi dopo la firma della convenzione tra ministero 
per i beni culturali e Cassa di risparmio di Firenze, ac¬ 
cordo che permette i) finanziamento privato dei lavori 
per un miliardo. Il restauro, a partire da luglio, durerà 
un paio dì anni, avverrà in un salone al pianterreno 
degli Uffizi, e soprattutto avrà una conseguenza di 
non poco peso: in corso d’opera verrà stabilito se ri¬ 
portare il Perseo nella Loggia dei Lanzi oppure farne 
una copia ponendo l’originale al riparo, tanto che lo 
spazio c’è già nei progetti dei Grandi Uffizi, proprio al 
pianterreno dell’edificio vasariano. L’attuale direttrice 
del museo, Anna Maria Petrioli Tofani, vedrebbe con 
favore un’ipotesi del genere, se ben motivata, benché 
sia stata curiosa l’assenza deU’intero staff direttivo de¬ 
gli Uffizi alia presentazione dei restauro, invitato alla 
cerimonia ma niente più. Un’assenza che sottintende 
una silenziosa amarezza. 

Sulla copia o meno niente è deciso. Sarà comun¬ 
que un progetto legato ai Grandi Uffizi (la Loggia dei 
Lanzi è istituzionalmente la vetrina delle sculture del 
museo), il che lascia già trasparire la concreta possi¬ 
bilità non esporre più il capolavoro del C^jpi. alle 
piogge acide, allo smog e faIle polveri che, affermano 
Morigi e Agnese Parronchij corrodono e logorano la 
statua. D’altro canto piazza Signoria ha già due copie: 
la Giuditta di Donatello, altro bronzo, oggi a Palazzo 
Vecchio, e il celeberrimo David michelangiolesco, al¬ 
l'Accademia, Ma il caso del Perseo ha forse qualche 
particolarità. Da oltre due anni se ne sta tappato in 
una gabbia di legno, in attesa di questa convenzione. 
Non a caso, per evitare una brutta figura, durante il 
Vertice europeo fiorentino del 21 e 22 giugno, la sta¬ 
tua sarà liberata per qualche giorno. Poi venà smon¬ 
tata e rimontata nel laboratorio di restauro negli Uffi¬ 
zi, che sarà aperto a tutti e dove verranno condotti 
esami diagnostici con l’apporto dell'Opificio delle 
pietre dure, dell’Istituto centrale di restauro e impie¬ 
gando apparecchiature usate per scoprire microfrat¬ 
ture nei punti di attacco delle ali degli aerei. 
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Il signore 

della 

guerra 

Il signore della gum i 
padrone dd mondo. Il signore 
ddla guerra è padrone dd mondo? I 
padrone del mondo? 
AppoggloI’orecdilosuHatena ,. 
mi brucia Usuo respiro misterioso 

unaspadachecSa^ 

Fra sabbie mari di onde 
fra sole luna tempesta nebbia 

di neve 

l'avventura dell’uomo non tia tregua 
inquieta luce 

ape Inesorabile impazzita. 

Rlntaiurtp nella orari» 
ma salvato dalla speranza 
ritornerà sai grandi fiumi con vde 
gonfiate dalla voce di un Mmbo 

bambina die ride. 

[Roberto Rovoroi) 


FOLCO ROUTINARI 


■ Ho superato i settantanni, perciò quegli anni me li 
ricordo. Per la mia piccola parte posso servir da testi¬ 
mone, che documenta con la sua storica memoria 
clima e vicende di un tempo, della sua giovinezza. 
Cosa fù, cosa vide. Soprattutto il periodo che daii’8 
settembre) 943 va fino al 25 aprile 1945, i due più ter¬ 
ribili anni d'Italia, specie al Nord, durante i quali si re¬ 
citò la tragedia delta 

- Contro là; bbqrtà però non. c era s$p il suo contra¬ 
rio, assenza o vacanza, cioè la tirannia, al modo delle 
„ ciacche tragedie greche. Contro la libertà ci sono ì 
crudelissimi sistemi aggressivi, di sopraffazione crude¬ 
le, che in primo luogo prevedono il carcere, poi la 
tortura, infine la morte, in ricorrente progressione. Un 
discorso iterativo. Quale accusa accampa il tiranno? 
Che si creda nella libertà e .nella sua pratica, che altro 
non vuol dire se non credere nella dignità dell’uomo, 
cioè nella democrazia come metodo politico di con¬ 
vivenza. la libertà è una forma di pensiero che non 
può mai andare disgiunta dalla suà fórma d’agire, so¬ 
no anzi i comportamenti ad accreditarla, a renderla 
visibile... Perciò il tiranno non ne sopporta la vista. 

Quella di allora è una vicenda che ho vissuto e alla 
quale ho partecipato e quindi che ricordo. Ne posseg¬ 
go anche I dettagli, i miei. Ma è proprio qui che si in- 
, tromette una domanda, un interrogativo che diventa 


un problema, uno dei più inquietanti dì oggi, che mi 
tormenta: come è possibile far intendere la terribilità 
e l’orrore di quel brano di storia, di quei mesi (e degli 
anni che l’avevano preceduto) a chi non l’ha vissuto 
e che lo conosce solo per sentito dire, quando gli è 
concesso di sentirlo, un accidente lontano, manipola¬ 
bile e manipolato? I più giovani, d’accordo che non 
hanno o non possono avere una memoria domestica 
o surrettizia, m^.j^rgipo coloro che hanno cinquam. 
t’anni, i nati, i cresciuti, istruiti ed educati «dopo», nei 
riflusso, magari, deUe^P^Mie, nell’astratta raffigura¬ 
zione mitologica e teatrale del tiranno. Si tratta di una 
questione pedagogica generale epperò particolare 
per un paese, quale il nostro, con così scarso allena¬ 
mento storico alla libertà e alla sua cultura. Masochi- 
sticamente. Non possiamo davvero nascondercelo 
(la qual cosa nella pratica significa l’allerta continua, 
la guardia mai abbassata, come per una maledizione 
genetica). 

A questo problema, molto pratico per le sue conse¬ 
guenze oltre che per la sua sperimentata attualità, 
pensavo, penso, leggendo le poesie di Roberto Rover¬ 
si, raccolte in questo breve libro, Se tutti i mari del 
mondo fossero inchiostro (edizioni Cooperativa cul¬ 
turale Centoggi). dedicato esplicitamente ai giovani, 
ai ragazzi. Ci sono casi, e questo è uno, in cui è im¬ 




portante conoscere il destinatario dei messaggio, per¬ 
ché può diventare condizionante, com’è condizio¬ 
nante la «materia» per un pittore o per uno scultore. 
Per l’espressione o per l’espressività (che non è poco, 
se non tutto, la sua ragione nel suo modo d’essere). 
Roversi, e non lui soltanto, si è trovato di fronte alla 
necessità di scegliere, di fronte al disegno voluto e 
previsto, e ha scelto di far rivivere nella parola un cli¬ 
ma. Prendere ì lettori e cacciarli dentro un avveni¬ 
mento già vissuto, secondo quelle modalità tragiche 
che si dipanano dall’una all’altra pagina, da giovani 
loro coetanei, con un prevedibile e naturale processo 
di identificazione. Non eroico, però, nell’accezione 
enfatica e declamatoria che si ha dell’eroismo. 

Motti sono i criteri possìbili, e anche utilizzati, nel¬ 
l’evocazione delle Resistenze, tutte incominciando 
dalle ricostruzioni «finte» del cinema e del romanzo, e 
dal documentari o dai memoriali. Ma una sorta di mi¬ 
mesi cronistica, realistica, li governa, non senza ricor¬ 
so ad espedienti sicuri, come le risorse del patetico e 
della commozione: esigenze funzionali che stanno al¬ 
le origini del tragico, intrinseche al genere. Nulla di 
ciò nel libro di Roversi, che dirotta invece la sua scel¬ 
ta sui sentimenti, quelli che conobbero, animarono e, 
se così si può dire, usarono altri giovani, che diretta- 
mente conoscevano lo scandalo della precocissima 
morte. In questa operazione poetica i confini, geogra¬ 
fici, si dilatano, comprendono e coinvolgono il mon¬ 
do, il fenomeno è esteso dalle episodicità tattiche a 
concetto universale. Dalla storia alla condizione uma¬ 
na cotta in un suo momento di crisi acuta con tanti 
exempla, esempi edificanti. 

Cosa fa il poeta? Accoglie dei personaggi storici e li 
fa parlare, ricorrendo proprio alle loro parole, in una 
sorta di Spoon River. La resa che se ne ottiene è di 
immediatezza massima attraverso la massima sempli¬ 
cità di dettato. Spogliata la tragedia dei suoi orpelli 
decorativi, accantonato ogni legittimo sperimentali¬ 
smo ed ogni arditezza prosodica, 
ogni eventuale preziosità, con un 
abbassamento di tono e di registri, 
la parola riacquista, pur in quel 
tremendo contesto, una sua densi¬ 
tà domestica, una familiarità che 
la rende riconoscibile a tutti. Più 
spesso sussurrata che gridata e 
perciò d’un risultato più convin¬ 
cente: «Cara mamma / caro fratel¬ 
lo / cara sorella io muoio per un mondo / che splen¬ 
derà con luce tanto forte / con tale bellezza / che il 
mio stesso sacrificio è nulla» (Anton Popov, anni 26, 
insegnante, fucilato il 23 luglio 1942), «Mammina ca¬ 
ra, / ho una notizia ben triste da darti / ti prego sii 
coraggiosa, / sono stata condannata a morte. / Forse 
questa sera sarò giustiziata. / Oggi è una giornata bel¬ 
la e calda, / questo per me è un simbolo / dell’amore 
che vedo spuntare. Approfittatene» (Femande Voltai, 
anni 24, ghigliottinata il 7 agosto 1944), «Cham con¬ 
tadino di anni quattordici / chiuso nel campo di con¬ 
centramento / di Pustkow (Galizia) / ucciso An data 
non stabilita...». Lettere di condannati a morte. . 

I sentimenti si solidificano, per così dire, in episodi 
reali e in una condizione storica complessiva, la Resi¬ 
stenza, la guerra partigiana in terra d’Emilia, con i 
morti di casa, come i sette fratelli Cervi, i cinque fra¬ 
telli Manfredi, i tre fratelli Miselli. 1 sentimenti più ele¬ 
mentari, ricondotti atta terra, alla cultura contadina, 
solidarietà pietà libertà, ma soprattutto senso della 
comunità. Guerra partigiana è guerra civile. E qui Ro¬ 
versi ha una stupenda intuizione linguìstica nella sua 
essenziale didascalìcità: «È una guerra politica, / po¬ 
polare, / fuori da ogni finzione, / "una guerra civile” 
/ o per la civiltà». Per questo valse, ma varrà sempre, 
anche morire. Ed è ciò che la memoria distratta non 
può cancellare, perché ci pensa la storia, nei suoi ri¬ 
corsi, a rammemorare. L’allerta, insomma. 
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Il libro culto degli anni Settanta sarà presto un musical. «Diario di bordo» dei due autori 


■ lidia Essere «quella di porci 
con le ali» mi ha infastidita imnter 
rottamente per vent anni come ti 
infastidiscono le limitazioni alla 
tua libertà di sviluppo Le proie 
ziom degli altri su di te prima di 
aver raggiunto 1 età in cui il Giudi 
zio Sociale cessa di essere un os 
sessione sono croce non delizia 
Data la precocità dell esordio no 
nostante il ventennio la pace è re 
cente Fino a qualche anno fa gh 
avrei dato fuoco a Rocco e Anto¬ 
nia 

Giovanni Esagerata lo peresem 
pio non ci fosse stato «Porci con 
le ali» non avrei religiosamente 
comprato tutti i tuoi libo successi 
vi Dato che leggo circa duecento 
copioni all anno contro due mas 
simo tre libri il risultato non è da 
poco 

lidia. Lieta di aver contnbuito alla 
tua alfabetizzazione 
Giovanni II piacere è tutto mio 
Comunque se «Porci con le ali» è 
stato quello che è stato (e conti 
nua ad essere come dimostra il 
successo del Mito Mondadon) 
vuol dire che in qualche modo tu 
e Marco volenti o nolenti avete 
scntto una cosa importante E al 
lora perché nascondersi 9 
Lidia. Nascondersi magan no, 
benché io abbia da qualche parte 
una sempre sconfitta vocazione al 
ritiro alla mammola al chiostro 
ma fra nascondersi e «proporre 
vent anni dopo forti dell acquisita 
maturità le disavventure senti 
mentali di quei due poveri ragaz 
Zini ce ne corre Accidenti a te e 
al giorno m cui mi hai chiesto 
che fine avranno fatto Rocco e 
Antonia 9 

Giovanni Veramente a scrivere 
questo copione ci siamo divertiti 
come due pazzi Se ti (ossi fatta 
monaca h saresti 
persa qualcosa e in 
ogni caso parlare di ■■ 

Rocco e Antonia 
tout court come era 
no negli anni Settan |H 

la sarebbe Stato as 



Una assemblea di studenti medi 
ne!dtcembfeder68 
Sotto aititelo lidia Ravera 
« Marco LombardoRadice 
autoridl «Porci con leali» 

In basso Benedetta Fatiteli 
e Cristiana Manditeli! 
in una scena delfttm tratto 
dall'omonimo romanzo 


È una stono che 
nuova no non è 

Profuma di ambizioni e desideri 
Di sogni mescolati ad illusioni 
Usuo sapore è quello duro e forte 
Di chi non sa che cosa sia la morte 
Il nome lo conosci anche tu 
La Gioventù 

Giovani 

Ne parlano m Tv e sul giornale 
Ne dicono tulio il bene e tutto il male 
Ma loro stanno zitti ed incazzati 
Ma sembrano soltanto addormentati 

E invece sognano 

Di essere diversi e più felici 

Di essere per sempre sempre arma 

Di essere eroi e non uomini normali 

In aeli surreali 

Mitici ammali 

Sublimi e carnali 

Porci con le ah 

No non dirmi che 
Possibile non è 

Le tue ambizioni sono desideri 
Ricordati anche tu te tue illusioni 
Non dirmi vince solo chi è piu forte 
Smettere di provare è già la morte 
Ti prego non ucciderla anche tu 


Assurdo? Per 


GtoyannL Perché i fa 
mosi anni Settanta 
nòn sono ancora abbastanza anti 
chi da fare epoca né cosi simili a 
oggi da potere fare a meno dei 
costumi L interesse sta propno 
nel rivederli alla luce di quello che 
è successo dopo e continua a sue 
cedere Ti rèndi conto 9 Questi po 
veretti che predicavano la libera 
zione sessuale a oltranza la rivo 
luzione pnvata e politica e oggi si 
ritrovano quasi quarantenni in 
un Italia m cui ancora si discute e 
con toni seriosi della liceità delle 
pippe Con Berlusconi truccato 
con il pongo che rischia di portar 
si dietro metà del paese, fra cui 
svariati amici di Rocco e Antonia 
Mi sembra un tema interessante 
lidia. Sinistramente interessante È 
cambiato tutto e non è cambiato 
niente Alla fine del libro Rocco e 
Antonia si danno appuntamento a 
Botteghe Oscure per festeggiare la 
grande vtttona il 21 giugno Nel 
76 le elezioni si facevano in giu 
gno Adesso si fanno in apnle 
Qualcosa è cambiato Rocco e 
Antonia doggi cioè i nostn figli 
sono meno prevedibili Forse non 
sanno dove festeggiare e con chi 
Noi nei secoli fedeli torneremo 
ancora 11 stessa ora stesso posto 
(finché non viene venduto per 
farci un residence) Certo che il 
tema è interessante e sinistro è il 
tema del tempo che passa È mte 
ressante e sinistro immaginare 
1 innocenza provata dal crescere 
Rocco e Antonia a trentotto anni 
mano nella mano fra le macene 
del politico e le angosce del pnva 
to con la voglia di divorziare e la 
paura della solitudine 11 «piccolo 
freddo» di quella festa per il vente 
simo anniversario dell esame di 
maturità (matuntà 9 ) Certo che è 
interessante chi lo nega Però 
queste passeggiate archeologiche 
che fatica! 

Giovanni È per questo che abbia 
mo scélto la formula della com 
media con musiche che oltretutto 
crea un altra contaminazione 
scommessa visto che in Italia 
(chissà poi perche) la commedia 
musicale è sempre stata percepita 
( ome un prodotto «di destra 
Itela Cosi come nel 76 era con 
slderato di destra senvere ro 
manzi 

Giovanni Se avessimo scritto una 
normale commedia m prosa su 
una coppia di quarantenni che ri 
cordano la loro giovinezza 
avremmo nschiato di finire carne 
da ludibrio per Nanni Moretti e la 
sua saga dei reduci vedi «Caro 
Diario» Invece le musiche e le co 
reografie scardinano la struttura 
la rendono più imprevedibile per 


Una gener azione 

stanza anti 

:osI simili a BPCSp 

i meno dei H H ^ 

scon le ali 

:a e omisi m 


Era il 1976 e l’Italia scopriva «Porci con le 
ali», fu un caso letterario ed editoriale ma 
anche un caso politico un libro che rac¬ 
contava con un hnguagio diverso da quello 
degli adulti la stona di Rocco e Antonia e 
della loro generazione divisa tra impegno e 
scoperta del «personale» Il libro apparve al¬ 
lora anonimo, o meglio firmato propno da 


Rocco e Antonia In realta gli autori erano 
Lidia Ravera e Marco Lombardo Radice 
Oggi quel libro toma in libreria e sta per di 
ventare un musical «ascritto» da Lidia Rave 
ra con la collaborazione di Giovanni Lom 
bardo Radice Le musiche delle canzoni 
(ne pubblichiamo una qui accanto) sono 
di Francesco Marini 



LIDIA RAVBRA GIOVANNI LOMBARDO RADIO 


~ ** «rjRR. 



usare un parolone epicizzano» 
(tela E per usare una «parolina 
alleggeriscono lo la leggerezza 
! ho scoperta tardi Per questo for 
se soffro di un entusiasmo da 
neofita Quandero giovane (e 
scema) consideravo la mia natu 
rale tendenza all ironia una sorta 
di attentato al ruolo storico di le 
vatrice del Nuovo che gravava sul 
le mie fragili spalle di apprendista 
rivoluzionaria Con 1 allargarsi del 
le spalle il peso si è ridotto Oggi 
considero I ironia un «bene rifu 


gio L unico che conosco È sen 
so delia relatività del tutto è dub 
bio è onestà intellettuale Insom 
ma io me lo ncordo quanto io e 
tuo fratello abbiamo discusso pri 
ma di scrivere interminabili nu 
moni sulla funzione educativa di 
dattica e maieutica di «Porci con 
le ali» 11 libello doveva scardinare 
anni e anni di dannosa educazio 
ne repressiva smantellare la ver 
gogna del sesso liberare energie 
libidiche un peso anche lì 1 Per 
fortuna le vie della letteratura so 


no infinite Si sceglie la forma del 
diano credendo di fare una furba 
ta e poi la forma fa lo sgambetto 
al contenuto e finisci per avere 
una funzione molto più modesta 
e assai piu duratura di quella che 
ti eri prefisso sotto il segno dei 
«corretto rapporto avanguardia 
massa Tu che sei nato qualche 
anno dopo la leggerezza Ihai 
scoperta pnma mi sa L idea del 
musical va nel senso della legge 
rezza che nel frattempo è diven 
tata di sinistra mentre la seroaità 


e la retonca stanno a destra Se 
avessimo scntto la commedia di 
cui parlavi non solo saremmo fi 
niti nello stupidano di Nanni Mo 
retti ma avremmo peri ennesima 
volta tentato di mettere le braghe 
al mondo spiegando come invec 
clua la mai troppo chiosata gene 
razione dei sessantotto-settanta 
settini 

Giovanni Inoltre diciamoci la ve 
rita le canzoni ci hanno fornito 
una chiave praticabile e divertente 
per risolvere le situazioni di sesso 
che come ognuno sa nel libro 
non mancano e sono come si 
suol dire esplicite lo ho sempre 
covato il sogno di fare uno «petta 
colo o anche un film che comu 
ghi il vero pomo con la vera 
drammaturgia Ma credo che i 
provini sarebbero stati ben piu du 
ri di quelli già da infarto che ci 
aspettano Quello che dici sulla 
leggerezza e vero l pochi anni 
che ci separano hanno anche fat 
to sì che io I ideologia 1 abbia sfio¬ 
rata sempre solo tangenzialmente 
e mai presa sul seno Marco ogni 
tanto provava a nmproverarmt Mi 
prendeva in giro Ma se mi ci met 
tevo potevo farlo ndere per un po 
meriggio intero 

Lidia. Anche Marco nonostante 
1 epoca aveva il vìzio dell ironia 
Anche con lui ho nso molto seri 
vendo La differenza è che si ride 
va di nascosto da se stessi Adesso 
è diverso Si nde apertamente Si 
ride perfino troppo di se stessi E 
bisogna fare attenzione perché 
oltre un certo limite ndere di sé 
non è più propulsore per spiccare 
balzi verso il cambiamento diven 


Giovani 

Li usano per vendere lattine 
Blue jeans magliette e orrende 

[merendine 

Ma loro sono sempre piu affamati 

Son stanchi d esser sempre derubati 

Di giorni pigri di sogni schiacciati 

E allora volano 

Per cieli sconosciuti e piu felici 

Tenendosi per mano con gli amici 

Tonti e gemali 

Mitici ammali 

Sublimi e carnali 

Porci con leali 

Giovani 

Da sempre cibo scelto per poeti 
Per madri per sociologi e per preti 
Li ama chi non ha dimenticato 
Li odia chi è soltanto un po incazzato 
Perchè la gioventù lo ha abbandonalo 
Ma quel sogno , 

Di essere diversi e piu felici 
£ il solo sogno per trovare amia 
Per fare di no uomini normali 
l veri Eroi reali 
Divini ammali 
Sublimi e carnali 


ta statico diventa una torma di n 
piegamento Mi piacerebbe che 
non andasse perso nel passaggio 
dal libro allo spettacolo questa fa 
tica di ndere il pudore la pam a 
quasi che nella risata si sciolga la 
tensione la passione del trasfor 
mate Perche è tipica della giovi 
rezza quella tensione e quella 
passione perche Rocco e Antonia 
sono ragazzini e poco piu che ra 
gazzim erano anche quei due che 
\ hanno scntto Sai ci «ono un 
sacco di fantasmi in questa stona 
Rocco e Antonia perché sono due 
personaggi letteran gli anni Set 
tanta perche sono molto molto fi 
nitt Marco pe he non c e piu Tu 
che rapporto hai con ì fantasmi 9 
Giovanni. Intendi chiedermi come 
mi sento ad aver preso il posto di 
Marco nel dare voce a Rocco 9 
Beh in questo senso il mio desti 
no è stato molto cunoso Essendo 
il più piccolo di casa ero un po 
«lidiot de la famille» Mio padre 
mio nonno Jemolo mio zio In 
grao Marco di cervelloni in fa 
miglia c era già 1 en plein Forse è 
anche per questo che mi sono 
buttato (fin da giovanissimo) nel 
fatuo» mondo dello spettacolo 
Poi però molti de «li miei maggio 
ri hanno avuto la pessima idea di 
monre perlopiù prematuramente 
e io mi sono ritrovato a portare la 
bandiera da solo recuperando 
con il tempo (e purtroppo nella 
memona) una grandissima vici 
nanza e una sostanziale somi 
ghanza Con Marco comunque 
siamo stati sempre legatissimi 
molto complici molto «fratelli 
Ho visto e amato le sue contraddi 


ziom e le sue sofferenze Per 
quanto mi era possibile l ho accu 
dito e protetto gli ho fatto fnttate » 
e comprato camicie (vista la mole 
non era tanto facile) Quando era 
ancora vivo e ancor piu dopo nu 
sono occupato dei suoi figli-ex i 
pazienti di cui qualcuno nutriva 
un avventurosa (e incauta) vpcarj 
zione allo spettacolo bui da! can 
to suo mi ha sempre «sorvegliato» 
ha fatto il fratello maggiore e in 
un paio di casi mi ha anche ripe¬ 
scato per i capelli (ero un adole 
stente discretamente inquieto) * 
Propno mentre usciva «Porci con 
le ali abitavo con lui dopo un 
crollo nervoso piuttosto brutto 
Leggendo le bozze del libro tu i 
sono fatto delle nsate molto tera 
peuhche A me «Porci con le ali» 
piacque da monre (meno a mio 
padre e a mio nonno Jemolo) e 
lottai (forse te lo ricordi) perche iL 
film non fosse appaltato in base a t 
scelte «ideologiche come invece 
puntualmente accadde Magari 
per me questo spettacolo è anche 
una nvendicazione nspetto all uso 
fictional del romanzo 
Lidia. Tu poi in qualità di regista, 
ti occuperai di incarnare i tanta* 
smi cioè di trovare Rocco Anto¬ 
nia e i loro «compagni Una deci* 
na di fenomeni in grado di canta 
re ballare recitare dimostrare 38 
anni avendone diciotto o diciottQ 
avendone 35 mica facile Fra 
1 altro le musiche che mi piaccio 
no molto non sono lo zumpappà 
che si può immaginare Non sono 
alla portata di qualsiasi voce Vo¬ 
glio dire chiedono doti vocali da 
Broadway e dintorni mica Sanre¬ 
mo e Castrocaro È bravo questo 
Francesco Manni il compositore 
Anche lui un po fantasma in os 
sequio al clima dell operazione 
nel film tratto da «Porci con le ali» 
era attore interpretava uno degli 
amici di Rocco quello grassottel 

10 Adesso è magro Dai sedici an¬ 
ni è passato ai trentasei Allora era 

11 figlio dell autrice della colonna 
sonora Giovanna Manni Adessq 
è 1 autore delle musiche e sua ma¬ 
dre nostra madnna musicale ha 
collaborato regalandoci una can¬ 
zone e buffo E mi piace I idea 
di dare un occasione a giovani 
sconosciuti o poco noti 
Giovami Io m linea di massima 
non vado pazzo per gii atton ita 
liani codificata Anche fra ì più 
giovani ormai impazza una gran 
voglia di sceneggiato televisivo e 
pubblicità della Barrila Hanno po 
co il senso del «sacro che fare 
teatro comporta Per un ruoto da 
protagonista nella telenovela piu 
demente venderebbero la maro, 
ma figurati le sacre assi del palco» 
scenico Proprio per questo la tb 
cerca di giovani talenti non anco* 
ra affermati invece di presuntuo* 
setti che vanno avanti col nome di 
papà (o mammà) mi attira moL 
to di più e quando la produzione 
ce I ha consentito ho tirato un re» 
spiro di sollievo 
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sa sanitaria totale pro-capite m PPPS (parificando il potere 
<. qwisU» delle monete 1 m relazione ai modelli or qantfzaitvi 
dei Servizi Sanitari nei Paesi OC5E (1993) 


Ellicienza letlicaeta/costi 19<12 1993) dei sistemi sanitari 
di 2J Paesi OCSE ut funzione della natuia pi avalente (lei pioviders 
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Nella tabella qui sopra è riportate U sptratahtato totale 
pro-capHe. I paesi con sisbrateiaralfeto 
nero) risultano spandere meno rispetto a (predi a 
stnittranmttatgri^ 


Utebefc batto misura l'efficienza, cioè il rapporto tra 
1’efficada e I costì di un sistema sanitario. L’efficienza 
maggiora si rlscoMmbi qual paesi dotati di una sanità 
pubblica. 
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SANITÀ. 11 sistema sanitario nazionale funziona più dei privato: i dati ddl’Ocse 


~ r m Cari contribuenti, se vi sertibra 
che la sanità italiana vada malè èco- 
' j,Sti tròppo, sappiate ette potrebbe 

* andare peggio e costaiedipi^. E, ba¬ 
rdate, non stiamo pariaridó di spre- 

; chi e di mazzette (che purè Hanno 
. funestato e funestano il nostro sistè- 
’ ' ma sanitario) ma di quella che, da 
'alcuni, viene sbandierata coirle la 
J panacea per i nostri mali: ìa privatiz¬ 
sazione. ìnsomma, per dirtà in bre- 
’ ve, pubblico è meglio.(Sèmpre^co- 

.^munque- . v ’ 5 ’V, i ‘ 

^'‘iNónsi^frio noi adafféfritàrto, dv- 1 
V viamente'rna i dati elaboratidàll’O- 
* i ! cse, l’orgamzzaztone per là coope- 
' razione e lo sviluppo che raggnippa 

* (paesi ricchi del mondo. Questi dati 

* . verranno pubblicati sul prossimo 
numero della rivista Sapere (cNe $t 

(troverà nelle grandi librerie o près- 
f so l'editore Dedalo di Bari) e sa- 
ranno al centro di un convegno 

* che si. svòlgerà a Roma il 6 majg- ' 
’gio, organizzato sempré óa Sapere . 1 
Volete sapere perché il sistema sa¬ 
ltano pubblico è meglio? Vedia- 

f L’efflacU 

r ” È meglio, innanzitutto, perché è 
più efficace neli’ottenene risultati di 

' l L’indicatore più importantédeireffì- 
cacia è rappresentato dalia mortalità 
. evitabile relativa ad alcune cause di 
' 1 morte che un buon funzionamento 
del sistema sanitario potrebbe evita¬ 
re prima dei 65 anni. Tra quéste cau- 
’!sedi morte ci sono le malattie del si- 
esterna circolatorio, alcuni tumori, 

“ cirrosi epatica, tubercolosi'incidenti 
stradali, avvelenamenti ed altre an¬ 
cora. La mortalità evitabile viene 
’ ' espressa come numerò dì anni di vi- 
” ta persi, per queste cause, prima dei 


Il sistema sanitario nazionale garantisce ncw|solò equità, 
ma è anche più efficace ed efficiente.'E: costa meno. A dirio 
sono i dati fomiti dall’Ocse che verranno pubblicati sul 
prossimo numero della rivista «Sapere». Nei paesi in cui esi¬ 
ste una sanità pubblica le morti evitabili sono molte meno 
e i costi pro-capite sono più bassi. Non solo, anche il cosid¬ 
détto «mercato misto» non dà risultati soddisfacenti; come 
ha dimostrato il caso della Gran Bretagna. ^ 


65àhhiògni fOOmiia àbtóli; Ebbe¬ 
ne, se si mette a confronto questo 
paràmetro nei paesi dotati di un Si¬ 
stema sanitario nazionale (Ssn) e 
nei paesi senza Ssn (con Casse mu¬ 
tue còme Germania, FVancia, Belgio, 
Lussemburgo, o con asstoazioni 
con significativa presenza di privato 
fòt profit come negli Stati Uniti e in 
Svizzera) si vede chiaramente che 
l'efficacia dei primi tende ad essere 
complessivamente superiore a quel¬ 
la dei secondi. E non è un caso, Tan¬ 
ta è vero che in Canada e In Gran 
Bretagna, prima deirintroduzione 
deiraccesso lìbero e universale aì- 
l’assistenza, vi erano tassì di mortali¬ 
tàevitabile molto più alti. 


C’è un mito da statare. La sanità 
privata, caro contribuente, còsta dì 
più. Se si stila una graduatòria in ba¬ 
se alla spesa sanitaria totale pro-ca- 
piite (vedi tabella in alta) non c'è 
dubbio che i paesi con Ssn spenda¬ 
no di meno degli altri e Che la spesa 
maggiore si verifica proprio nei due 
paesi a sanità privatizzata. Perché? 
Sembra ci siano due spiegazioni 
principali: innanzitutto', afferma uno 
studio pubblicato da due esperti sul 


•’! iviolinoti r>nu ori:' crinita 
; òli-are 

NeW Ei^lànd'3òufhàr òf Medicine 
nel 1986 Contrariamente a bri‘pre¬ 
giudizio diffuso, ì Ssn semplificano 
l'amministrazione dell’assistenza e 
comportano mòrta burocrazia ri¬ 
spetto à sistemi come qtiélo ameri¬ 
cano, dove i costi di ammìhistrazio- 
ne ammontavano (nel 1986 n.d.r) 
al 22% della spesa sanitaria totale». E 
poi c’è la questione del pagamento 
dpi medici. Nei paesicon Ssn i medi¬ 
pure vengono pagati a quota capita¬ 
ria (tot paziènti; taf Soldi, come av¬ 
viene in Italia per i mèdici di base); 
negli altri paesi, invece, di sòlito il 
mèdico è pàgato a prestazione. 
Quest ultima modalità di pagamen¬ 
to, però, sembra favorire un prolife¬ 
rare di prestazioni non necessarie. 
Ad esempio, ì tassi dì interventi chi¬ 
rurgici negli Stèli Uniti (dove i mèdi¬ 
ci sono pagati a prestazione, appun¬ 
to) sono da 2 a 5 volte più aiti che in 
Inghilterra, tripli rispetto al Giappo¬ 
ne, doppi rispetto all’lrlanda e co¬ 
munque più alti di tutti gli altri paesi 
considerati. (Peraltro è da notare 
unacorrelazìne tra tassi di interventi 
chirurgici e tassi di mortalità evitabi¬ 
le). 


L'effidenza 

L’efficienza-si misura dividendo 
l’efficada perii costidei sistemi sani¬ 
tari. In sostanza, dunque, è la rela¬ 
zione tra quanto paghiamo e quanto 
otteniamo. L’Ocse classifica i paesi 
mentitati in tre gruppi, a seconda dei- 

mista o privatadeiptòduttori/eroga- 
tori di prestazioni sanitarie (ospeda- 

là- 

nitari hei vaHlpa^i ’ \ vè9i tàtièìla in 
alto) . anche qui si nota che i paesi 
con «providers» pubblici risultano 
migliori. Fanno eccezione l'Olanda 
è il Canada. C’è da dire però che 
questè due nazini, pur avendo «pro¬ 
viders» privati, hanno un sistema as¬ 
similabile a quello pubblico: gli 
ospedali non possono avere fini di 
lucro e l’intervento'di regolamenta¬ 
zione da parte dèlio Stato è forte. 

Il mercato «misto» 

E se si mischiasse un po’ di pub¬ 
blico e un po’ di privato? Vediamo 
cosa è accaduto in Gran Bretagna. 11 
mercato misto introdotto dalla Tha- 
tcher (separazione tra acquirenti e 
providers, finanziamento generaliz¬ 
zato a prestazione di questi ultimi, 
crescente apertura alla concorrenza 
anche con nuovi soggetti privati) ha 
fallito l’obiettivo di maggiore con¬ 
trollo della spesa sanitaria. Anzi, a 
dire il vero, la spesa ha continuato a 
crescere sempre di più, Un processo 
lento? Neanche troppo. Alcuni stu¬ 
diosi hanno rilevato che il mercato 
misto porta già a breve-medio termi¬ 
ne conseguenze sfavorevoli. Questa 
previsione si è rivelata tanto vera che 
anche il governo conservatore bri¬ 


tannico sembra essersi reso conto 
della necesità di cambiare rotta, rive- 
, dendo ii concetto di competizione 
esasperata. 

Conclusioni? 

Ci si potrebbe chiedere: come mai 
il liberismo in sanità non funziona? 
Alberto Donzelli e Donatella Sghe- 
doni, che hanno finnato l’articolo 
per la rivista Sapere , ci ricordano 
che la sanità è caratterizzata da una 
uSitaazìpoei/dL marcato; impattò. 

renza di conoscenze tra chi offre e 
prescrive da un iato e l’utente del ser¬ 
vizio dall’altro. Questo fa sì che esi¬ 
stano prestazioni non utili al pazien¬ 
te, ma che vengono rese nell’interes¬ 
se di chi le offre. Conclusioni? Noi vi 
riportiamo quelle comparse su Sa¬ 
pere per rifletterci su, 1) La formula 
del Servizio sanitario nazionale ga¬ 
rantisce ai paesi che l’hanno adotta¬ 
ta risultati nel complesso migliori 
sotto il profilo non solo dell’equità e 
della solidarietà, come corrente¬ 
mente si ammette, ma anche dell’ef¬ 
ficacia, della sicurezza e dei costi 
(ciò vale anche per la parte econo¬ 
micamente più abbiente della popo- 
lazone). 2) Per il sistema sanitario 
italiano (e non solo per quello) le 
robuste iniezioni di privato (...) in¬ 
vocate come rimedio per l’inefficien¬ 
za e contro la crescita della spesa sa¬ 
nitaria non hanno ragionevoli pro¬ 
babilità di portare agli effetti procla¬ 
mati. Di fatto la cosiddetta «public 
competition», con il privato in fun¬ 
zione integrativa, è la formula adot¬ 
tata nei paesi nordici che vantano 
eccellenti successi in campo sanita¬ 
rio. 3) Il pagamento a prestazione 
sembra piuttosto correlato con una 
minore efficacia ed efficienza e, per 
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Le frontiere del disagio 

ta contro un mostro che si chiama dipendenza. 

4) La scuoia. Prima della scuola: l’asilo. La disoccupazione fem¬ 
minile, per le donne in età feconda, tocca e supera i) 35%, quasi pari 
o anche superiore è il numero delle donne che avendo un bambino 
ed un lavoro passano tre anni su un filo da equilibrista e con sensi 
di colpa ingiusti ma crescenti; donne sole crescono bambini soli; la 
frequenza all'asilo nido pubblico non arriva al 10% degli utenti pos¬ 
sibili; gli asili nido «abusivi» raggiungono un 10-15% dell’utenza; tutto 
il resto è invenzione e spesso (dalla parte del bambino) crescere in 
una serie di affidi temporanei o di incontri clandestini con i propri 
genitori. 

Prima della scuola: la scuola materna. L’Italia investe sulla scuola 
per i bambini dai 2 ai 6 anni meno di un terzo, rispetto a quello che 
sarebbe necessario in un paese industriale. Nella scuola materna ci 
sono pochi insegnanti: i bambini si annoiano, scalpitano, digerisco¬ 
no e vomitano regole sociali non coerenti con quelle familiari; le 
nuove patologie si chiamano: depressione; ansia; instabilità attenti- 
vo-motoria; situazioni limitate. 

La scuola dell’obbligo (6-14 anni). Negli ultimi dieci anni abbia¬ 
mo segnalato con insistenza che nella scuola pubblica i minori por¬ 
tatori di handicap sono ben seguiti, ma che anche per loro è neces¬ 
saria una nuova riflessione sugli obiettivi fase scolastica per fase 
scolastica ed una polìtica di prevenzione per il rischio psicopatolo- 
gico secondario. 

Un altro punto di enorme interesse per la collettività: nella scuola 
dell obbligo esistono almeno 6 bambini su 100 che presentano di¬ 
sturbi psicopatologici conclamati; oltre a questa popolazione esisto¬ 
no almeno 4 bambini su 100 i quali, nelle stese età, accusano una 
grave sofferenza mentale. 

Non intervenire, come di fatto non si interviene, per aiutare questi 
bambini significa raddoppiare le situazioni di patologia sòciale-psi- 
chiatrica franca in età adolescenziale e triplicare le situzioni di pato¬ 
logia psichiatrica in età adulta. Le conoscenze disponibili conferma¬ 
no che le età per una politica di prevenzione efficace sono tra i 7 ed 
i 12 anni, con interventi concentrati fra i 7 ed i 9 anni oppure, a se¬ 
conda dei casi, fra i 9 ed i 12 anni. 

5) 1 disturbi neuropsiciatrici in età evolutiva. 15 anni fa la doman¬ 
da di rito era: quali disturbi sono «neurologici»? quali sono «psichia¬ 
trici»? quali «neuropsìcologici»? quali «sociali»? quali da «incompatibi¬ 
lità pedagogica»? Le visioni monofattoriali, così tranquillizzanti per il 
pensiero banalizzante e così utili per la logica delle piccole com¬ 
prensioni, non tengono di fronte all’evidenza delie nuove acquisi¬ 
zioni scientifiche. 

1 bambini con sindrome epilettiche, quelli con paralisi cerebrali 
infantili e sindromi affini, i bambini con ritardo mentale medio-lieve, 
medio e grave (per cui è indiscutibile una componente neurologica 
lesionale o disfunzionale) avranno una prognosi più o meno bùona 
in funzione della terapia «psicologica» che avranno ricevuto. 

Patologìe per cui la componente psicogena era data per unica ed 
esclusiva sono state viste in ottica radicalmente nuova. 

Nessun bambino nasce con un disturbo psichiatrico; esistono del¬ 
le vulnerabilità più o meno specifiche; esistono delle difficoltà (so¬ 
cialmente determinate) dei genitori ad assumere spontaneamente e 
serenamente delle competende genitoriali efficaci; esistono degli 
eventi di vita negativa e sfavorenti; esistono delle situazióni di stress 
psicologico continuativo e traumatico; esiste un’enorme esposizione 
deii barnbjni /aJfa yiql^nzaj sopiate; esistè urta tabella di marcia thè 
giudicadnesprajùj^nfp ■ bambini òhe hanno tipici disturbi 

dello sviluppo (a prognosi favorevole, sé rispettati nei loro tempi). 

La psichiatria del bambino e dell’adolescente è una disciplina di 
frontiera. 

Studiare il disagio mentale nei bambini significa affrontare i fattori 
della sofferenza mentale e sociale nella società. La tutela della salu¬ 
te mentale in età evolutiva è un grande investimento: per un mag¬ 
giore benessere psiologico durante gli anni dell’infanzia e dell’ado- 
lescerizà; contro il malessere psicologico e la malattia psichiatrica 
durante tutto l’arco della vita. 

[Giovanni Bollea • Gabriel Levi] 

Questo testo è in corso di stampa 
su «Psichiatria dell'infanzia e delKadolescenza» 


Il malessere -sommerso» del bimbi 

Per un bambino seguito dai Servìzi per U salute mentale in età evolutiva, un 
albo viene seguito poco e male e tre non arrivano nemmeno ai servizi, pur 
soffrendo di problemi psichiatrici seri. Questo, come molti altri dati 
sconcertanti suHa condizione pskopatologka dei minori, sono emersi dal 
convegno intemazionale patrocinato dal Comune di Roma e sostenuto dalla 
Banca Nazionale del Lavoro r daila Banca di Roma e dal Monte dei Paschi di 
Siena, che si è concluso Ieri nella capitale. Il problema, dunque, è come 
riuscire a strappare quei tre bambini, che già vivono una condizione di 
deprivazione, anche all’abbandono dei servizi. Del resto, come è stato detto al 
convegno, portando l’esempio di una realtà rappresentativa come quella di 
Roma e del Lazio, le strutture per b salute mentale in età evolutiva sono 
poche, con un personale carente del 30%, cioè molto ai di sotto degli 
standard intemazionali. «L’importante • ha affermato Gabriel Levi, direttore 
della cattedra di Neuropsidiiatria infantile dell’univessità La Ssapienza - è non 
creare una nuova cultura del disagio, ma capire meglio l'origine del disturbo 
psìchico e come, all’intento della famiglia, questo viene trattato». 


Lo cicogne 
tornano 
a nidificare^ 

La Camp ania protegge Usuo 
territorio e, come nette 
! favole., arriva la ckogna.Nfetto > che 
non ha precedenti, è avvenuto nel 
Vado di Diano, In provincia di 
Satemo, un lago pleistocenico 

bonlficito, oggi hamenso paesaggio 

agrario, circondato da montagne e 
* attraversato dal fiume Tmagró. Una 
coppie di ckognebiancheln dicteè 
di costruire proprio lì II nMo,su un 
tnHcdo dell'Enel; I «lavori» sono già 
a buon punto, «rifugio ha già 
raggiunto un metro di diametro. Le 
venti coppie di cicogne presentì In 
Italia finora avevano scelto per 
nidificare U Piemonte (dove c’è 
un’oasi del Wwf dedicata alla 
, satoguardla di questa specie) e la 
Lombardia. Finora gff uccelli avevano 
evitato H Sud, ha detto Grazia 
. Francescato, forse perché memori 
dette scoppiettate che si erano prese 
, nei decenni precedenti. Questa volta, 
Invece, la coppia di votatWha avuto 
. tutt’aftra accoglienza. Se tutto andrà 
bene, 1 cicognini spiccheranno il volo 
a luglio prossimo. 


SPAZIO. Le proposte al nuovo governo sul settore 

Pds: l’Italia deve rilanciare 


LICIA 

U Pds, attraverso il Gruppo per le atti¬ 
vità aerospaziali e tecnologia avan¬ 
zata della Direzione, ulteriormente 
sviluppata, «perchè le cifre mostrano 
- affernu io il comunicato - che l’im- 

ben inferiore a quello dèi nòstri prin¬ 
cipali competitori.-.NéH’immedìato 
è urgente dare esecuzione alla indi¬ 
cazione del Parlamento che su ini¬ 
ziativa dei Progressisti ha impegnato 
il governo ad adeguare le risorse del¬ 
la Finanziaria ’96 per rendere prati¬ 
cabile il rapido risanamento ed il 
graduale riequilibro del budget spa¬ 
ziale». Il Pds sostiene che comunque 
«aumentare i finanziamenti assolu¬ 
tamente non basta. È vitale per il fu¬ 
turo dell’attività spaziale che la sua 
gestione complessiva venga miglio¬ 
rata radicalmente e rafforzata, prima 
di tutto a livello di governo che, nei 
passato stato il maggiore responsa¬ 
bile delia crisi di funzionalità edì cre¬ 
dibilità in cui si trova il settore. Ma il 
rinnovamento gestionale deve esse- 


AOAMI 

re rapido e profondo a tutti i livelli; 
dall’Asi agli altri centri operativi co¬ 
me il Gira, dalle industrie alle struttu¬ 
re scientifiche. Per l’Asi in particolare 
- contìnua l’appello - sonò indipen¬ 
sabili misure immediate. Ma è ne¬ 
cessaria anche una legge di riforma 
che riprenda le indicazioni innovati¬ 
ve della legge istitutiva e ne modifi¬ 
chi i meccanismi che non hanno 
funzionato, È opportuno che l’Asi di¬ 
penda direttamente dalla Presiden¬ 
za del Consiglio, la quale ordini le 
esigenze dei vari ministeri coinvolti e 
garantisca aìl’Asi la possibilità di agi¬ 
te come.,.imlcogestore di tutta l'atti¬ 
vità spaziale del Paese a finanzia¬ 
mento pubblico, delia quale sarà an¬ 
che unico garante e responsabile, 
Inottre...è necessario che i flussi fi¬ 
nanziari siano garantiti fino a con¬ 
clusione dei programmi». 

Quanto all’amministrazione 
straordinaria dell’Asi, il Pds chiede 
che si porti «a buon fine» in tempi 
«brevi e definiti», accelerando la ri¬ 


presa del funzionamento, rafforzan¬ 
do qualità e quantità delle risorse 
umane in Asi, definendo un piano di 
risanamento finanziario, avviando la 
fase «dì competenza dell’Asi, dì ela¬ 
borazione del nuovo Piano spaziale 
pluriennale. La definizione e l’ap¬ 
provazione del piano saranno il 
compito preminente del nuovo go¬ 
verno». Sulla politica industriale il 
Pds sostiene che le aziende debbo¬ 
no essere «stimolate a rispondere 
con adeguati processi di fusione, 
riorganizzazione e riqualificazione 
alla necessità di competere in Euro¬ 
pa e negli Usa...D’altra parte, il raf¬ 
forzamento dei grandi gruppi deve 
accompagnarsi ad uno sviluppo in¬ 
tegrato della piccola e media indu¬ 
stria del settore». Il Pds sostiene poi 
che «il governo dovrà rapidamente 
operare per la realizzazione di par¬ 
tnership tra l’industria spaziale e i ge¬ 
stori dei servizi di telecomunicazio¬ 
ne mentre l'utenza pubblica dovrà 
indirizzare una domanda significati¬ 
va nelle telecomunicazioni spaziali 
nel telerilevamento». 


Teatro 

San Geminiano 

Via S. Geminiano, 3 - Modena 

LA MANICA 
TAGLIATA 

rassegna di teatro a tematica omosessuale 


con ìt puirocìnìo di 


12,13 Aprile 1996 - ore 21, 

Aids Posili ve Underground 

The Ice Pick <m lìngua inglese) ; 

strillo c (lineilo da 

John Roman Baker 
26,27 Aprile 1996 - ore 21,00 

Ass. Culi. Rosso Tiziano 

SIDA e l'uomo dal fiore 

drammalurgÌH. scene e regiu 

Lindo Nudo e Matteo Luna 
3,4 Maggio 19% - ore 21,00 

Piccolo Parallelo Cecehi - Zuppalaglio 

Caravaggio... I furori 

scritto c diretto da 
Enzo G. Cecchi 

10,11 Maggio 1996 - ore 21,00 

Edoardosccondo Teatro 

Edoardo II (da C. Marlowe) 

scritto c diretto d» ' 

Ennio Livio Trincili 


in collaborazione con Emilia Romagnu Teatro 

Informazioni e prenotazioni 

Edoardosccondo Teatro 059/22.63.69 
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TENDENZE. Alla riscoperta del «Mare nostrum»: un progetto Eti e una rassegna 

Un gioco dell’oca 
con musica dei mari 


La Tv dì Vaime 

Ti W-W'W ITT 


DALLA NÒSTRA INVIATA 

MATIIDIMSM 

m SASSARI. Tra le architetture severe e pacificanti della chiesa romanica 
di San Gavino a Porto Torres, sale il canto gregoriano, intonato dal coro 
femminile che accompagna le voci recitanti di tre donne. È uno StabatMa- 
ter di intensa suggestione quello che ha inaugurato la manifestazione 
Cultura dei mari in Sardegna. Un progetto che ha coinvolto, fino ad 
ora, una ventina di città alle quali si chiede di mettere a disposizione 
energie creative, fantasia, tradizioni locali, per poi farle circolare all’in- 
temo di questo circuito praticamente autogestito. L’idea è venuta a Ita¬ 
lo Gomez, animatore del progetto Musica Duemila per conto del Ci- 
dim e, una volta spiegata, sembra l’uovo di Colombo. Ma, come per 
l’uovo di Colombo, bisogna avere; pensato e ha richiesto una profu¬ 
sione di energie personali notevole. Si trattava, infatti, di coordinare in¬ 
sieme i sindaci di molte città. Nella conferenza stampa di presentazio¬ 
ne, nel palazzo Ducale di Sassari, dove il sindaco Anna Sanna acco¬ 
glieva festosamente il sindaco di Alghero, Carlo Sechi e quello dì Sira¬ 
cusa, Paolo Fatuzzo, si respirava l’aria di chi sa di aver messo in moto 
un meccanismo faticoso ma esaltante. Una sorta di federalismo cultu¬ 
rale, nàto da! basso, coordinato da un organismo statale capace di far 
dialogare tra loro le diverse città. «Siamo partiti in pochi - spiega Italo 
Gomez - ma adesso le città coinvolte sono quasi una ventina e molte 
altre stanno chiedendo di entrare nel gioco». Come nel gioco dell’oca, 
ogni città mette a disposizione uno o più spettacoli emersi dalla realtà 
locale, altri spettacoli vengono ospitati. In autunno i migliori saranno 
presentati in un festival a Siracusa. Ma come si formerà questa sorta di 
hit paradel Ancora non si sa. Di certo si sa che negli anni prossimi 
Cultura dei mori si estenderà all’Europa. Oltre a Sassari, Alghero, la 
Spezia, Potenza, Riviera d’Ulisse, Cosenza, Noto, Ragusa, Siracusa, 
Scicli, Bari, Pescara, Cattolica, Chioggia e Trieste, dove gli spettacoli 
andranno avanti fino al 6 giugno, 

ci saranno località come Barcel- j 

Iona, Valenza, Lubiana, Zagabria, f " 

Cracovia, Praga, Malta. #■ ^ 

Un bisogno di intrecciare cui- I w M ■ I 

ture diverse, che di «locale» spes- I y fl H Ig jjL 

so hanno soltanto la circolazione, JL 
certo non la potenza e la capaci- * 9 

tà espressiva. Bastava entrare nel¬ 
la chiesa dì San Gavino, illumina¬ 
ta dalle tome nello scabro allestì- La doppia identità del Medil 

che divide, dall’altro frontiera 

vasa da! canto gregoriano del co- , ' , , 

ro femminile turritano, diretto da radici comuni, favorire un esp 
Antonio Sanna, per provare emo- ture, l’Eti promuove «I porti de 
stoni che solo una cultura dalle trale che coinvolgerà un ens 
radici profonde può trasmettere. , , , iin 

Un patrimonio prezioso che resta Hien e cinque scrittori interne 
chiuso nei confini dì una soia cit- raneità» abbiamo intervistato 
là o di una regione, senza possi- nese Amin Maatouf. 
bilità di scambio. 

La seconda serata si svolgeva 

ad Alghero, nell’accogliente tea- _ 

Ito civico dove c'era un concerto ROttlUI 

dedicato a Manuel De Falla, il ■ ROMA. Sarà un caso, ma certo 
musicista spagnolo del quale è significativo che tutti e cinque gli 
quest’anno ricorre il cinquante- scrittori prescelti dal progetto Eti 
nario della morte. Parte di un am- siano emigrati dai loro paesi d’ori- 
pjo progetto a livello nazionale gine, in cerca di «porti» più sicuri di 
dedicato alla Spagna, il concerto quelli mediterranei a cui apparte- 



Mediterraneo superstar 


La doppia identità del Mediterraneo: da un lato barriera 
che divide, dall’altro frontiera di scambio. Per recuperare le 
radici comuni, favorire un’esperienza d’integrazione di cul¬ 
ture, l’Eti promuove «I porti del Mediterraneo», progetto tea¬ 
trale che coinvolgerà un ensemble di attori italiani e stra¬ 
nieri e cinque scrittori intemazionali. Sull’idea dì «mediter- 
rane ità» abbiamo intervistato uno di loro, il giornalista liba¬ 
nese Amin Maalouf, 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA. Sarà un caso, ma certo coagularle sulla base di unappar- 
ignificativo che tutti e cinque gli tenenza comune, quella mediterra- 
ìttori prescelti dal progetto Eti nea, appunto. Una voglia che è 


ha portato ad Alghero, città di Un- nevano: Jelloun, Maatouf e Kadaré 


siano emigrati dai loro paesi d’ori- spesso nostalgia, desiderio rimos- 
glne, in cerca di «porti» più sicuri di so, presenza costante nella cultura 
quelli mediterranei a cui apparte- collettiva, le cui tematiche tornano 


I «porti» teatrali 
peri ragazzi 

Sedld attori Hatìectt,sptdallzzjtì ad 

f uiidki fi iBfiiWé ri nini rhf il 
affacciano sul MedtoerratMo, 
ataodo per quattro mesi una 
cowumltà «fatici cos m op oli ta alla 
ricerca di auoveespreasMtà. È 
questo, in siatesi, H progetto vanto 
daUTti sotto il nome <4 porti del 
Mediterraneo». Diretto da Marco 
BaHaid, M «viaggi»* si baserà sul testi 
di dnque scrittori: H maghreblM 
Tifar Ben teNoun, l’albanese Ismail 
Kadaré, N farnese Amiti Mutaig, li 
croato Predrag Matwfevfce il greco 
VasriJfsVasslUtos. 


La mediterraneità non è qualcosa questo processo di Integrazione? 

di scontato, occorre una presa di Promuovere nel Sud lo stesso svi- 
coscienza, la necessità di rispettare luppo che è avvenuto ne! Nord. Il 
culture differenti. Potenzialmente Ì1 fanatismo è spesso provocato dal 
Meditenaneo può essere sia una razzismo che respinge. Un algerino 
barriera che una frontiera. Ed è aspira alle cose cui aspirano tutti: 
quello che succede,.^alternativa- avere,migliori condizioni di vita. E 
mente: qui si concentrano le con- poi bisogna accettare l'idea di un’t- 
traddizioni fra Nord e Sud e le ten- dentità multiculturale, senza esa- 
sioni fra Est e Ovest. Da un Iato il sperare quelle nazionali. Sono con¬ 
mondo sviluppato che si riconosce vinto che abbiamo più c ose in c o- 


nella modernità, dall’altro culture 
marginatale che anche per que¬ 
sto cercano un’affermazione vk>- 


mune con i nostri contemporanei 
che con i nostri antenati. 

CfavuolosvoìgeUcultura? 


lenta. Ecco allora che città come L’azione culturale è importante, 
Beirut o Sarajevo, dal passato co- difficile dire però se sarà anche effi- 
smopolita, diventano terreni di cace. In ogni caso, per me, la cultu- 


gua catalana, il Crup Instrumen- 
tal di Valenza, quasi un omaggio 
all’identità spagnola della città 


a Parigi, Matvejevic in Italia e Vassi- 
likos rientrato in patria dopo anni di 
esilio durante la dittatura dei colon¬ 


sarda. Il celebre El amor brujo nelli. «Cinque destini mediterranei - 
presentato nella sua veste origi- commenta Predrag Matvejevic - e 
naie, nella ridotta dimensione di cinque rotte diverse in una diaspo- 
piccola orchestra con una voce ra provocata da un mare di lacera- 
cantante non lirica, così come zioni». Algeria, Cipro, Ubano, Bo- 


e ritornano negli scritti degli autori 
emigrati. L'ultimo libro, in uscita, di 

Amin Maalouf s’intitola Gli scali Anche osservando il passato, il no¬ 
rie/ Levante e a lui, giornalista e stro secolo appare forse come il più 
intellettuale libanese esiliato a barbaro: pensi al cosmopolitismo 


Kadaré, H Ubane* Amin Muta*, li scontro, luoghi di combattimento. ra spontaneamente non produce 

croato Predrag Matwfevke il greco lei predett e da un paese travi- integrazione, anzi. Ci vuole uno 
VassMs VassMftos. gfato, le ad frontiere sono attuai- sforzo di volontà, un obiettivo pre¬ 

mente bloccato. Come si può con- ciso. Spesso sono gli interessi co- 
soddare, ia queste condizioni, H munì ad accostare due popoli, 
Anche osservando il passato, il no- pensiero di un futuro c ornan e ? mentre la cultura li separa. È qui 
stro secolo appare forse come il più Credo che sia importante prendere che interviene la volontà: creare 
barbaro: pensi al cosmopolitismo le distanze da un rapporto presente miti positivi per controbilanciare 


l'autore lo compose la prima vol¬ 
ta per i suoi amici della taverna. 
Sempre nella taverna sì svolgeva 
El nptablo de maese Pedro, ispira¬ 
to a un episodio del Don Chisciot¬ 
te, Uno spettacolo delizioso che, 
dopo il debutto a Como, è passa¬ 
to alia Filarmonica di Roma, pur¬ 
troppo per una sola serata. 


snia e tanti altri focolai di dissidio, 
confronto violento, faide die non 
alimentano l’immagine di una co¬ 
munità cosmopolita, per quanto 
lambita dallo stesso mare È anche 
per questo che l’iniziativa nasce 
con entusiasmo, con la voglia dì 
promuovere un’immagine diversa, 
di raccogliere esperienze varie e 


Parigi, abbiamo chiesto di tratteg- di città come Costantinopoli oAles- di conflitti per ipotizzare una pace quelli negativi, come parlare di 
giare quest’idea di mediterranei- sandria, dove un mélange di culto- vicina. Vede, J’Europa ha subito coesistenza a) posto di affermazio- 
tà, questo sentimento ancora re e di popoli conviveva in armonìa, conflitti ben più violenti di quelli ne. 

troppo luogo dell'anima più che Ho qualche nostalgia per quelle cit- che accadono oggi in Medio Orien- Ha già un’idea sul tipo di apporto 


della realtà. 

Signor Maalouf, cosa s’intonde 
oggi per Meditenaneo? 


vicina. Vede, J’Europa ha subito coesistenza al posto di affermazio- 
conflittì ben più violenti di quelli ne. 


Ha già un’idea sul tipo di apporto 
die darà al progetto del’Eti? 


tà, quegli «scali» che erano raccordi te, ci sono stati più morti al confine che darà al progetto dei’Etì? 

di scambio commerciate e cultura- tra Alsazia e Lorena o durante la se- No, sono aperto a qualsiasi sugge- 
le e che nel giro di poco tempo conda guerra mondiale che li. Esi- stione che verrà nel corso del lavo- 


Penso che il Mediterraneo sia una hanno visto svanire il loro ruolo di ste, dunque, la possibilità di una ro. Come dice il poeta Kavafis quel 


realtà geografica, storica e multi¬ 
culturale. Ma non è ancora una 
realtà politica, soprattutto confron¬ 
tandolo con l'Europa che da anni 
ha attivato un processo di fusione. 


confronto fra culture diverse per di- pace a breve termine: punti di con- che conta in un viaggio non è il 

ventare luoghi di esacerbato nazio- vergenza e somiglianze fra arabi e punto di partenza, ma le tappe che 

nalismo, fino allo scontro violento, israeliani esistono. Sji tratta solo di si fanno. È importante il cammino 

Cosa unisce e cosa divide ipopuH evidenziarli. che farò insieme agli altri alla ricer¬ 
che si affacciamo sul nostro rame? Cos’ateo si può faro per fadbtort cadì un progetto comune. 


israeliani esistono. Si tratta solo di 
evidenziarli. 

Cos’ateo si può faro per facUfart 



L’attore romano è uno spassoso Cardinal Mazzarino nel film di Tavemier «Eloise, la figlia di D’Artagnan» 

Sorpresa: Gigi Proietti funziona al cinema 


Toma il cinema «di cappa e spada»? Forse no, ma fa sim¬ 
patia il film di Bertrand Tavemier Eloise, la figlia di DArta- 
gnan, con Sophie Marceau nei panni dell’eroina eponi¬ 
ma e Philippe Noiret in quelli dell’invecchiato guascone. 
r <a sorpresa del film viene però da Gigi Proietti: spassoso 
Cardinal Mazzarino alla corte del futuro Luigi XIV. Pecca¬ 
to che nella versione italiana, uscita ieri nelle sale, si per¬ 
da il suo francese in salsa romanesca. 


Proietti è II cardinole Mazzarino 


■ Peccato che nella versione 
doppiata di Eloise, la figlia dì DAr- 
fognari si perda la voce In presa di¬ 
retta di Gigi Protetti: nei panni del 
Cardinal Mazzarino, alle prese con 
te bizze del Venfont roi Luigi XIV, 
l’attore si produce in una caratte¬ 
rizzazione farsesca d’alta classe 
animata da un francese macche¬ 
ronico che lascia spazio ogni tanto 
all’invettiva romanesca. Alla faccia 
di chi, negli anni, ha continuato a 
sostenere che al cinema Proietti 
non funziona, perché non «buca» 


MICHELE 

lo schermo. Basterebbe il modo in 
cui porge la battuta sull’editto di 
Nantes per riconsiderare te poten¬ 
zialità cinematografiche del «mare¬ 
sciallo Rocca», del resto apprezza¬ 
te da Altman che lo volle nel 
suoUn matrimonio ; ma è spassoso 
anche l’esercizio trasformistico 
con il quale il cardinale rinuncia al 
trattato con Cromwell in favore di 
un patto con la corona spagnola. 

Ha impiegato due anni a uscire 
in Italia questo film «dì cappa e 
spada» che porta la firma presti- 


ANSELMI 

giosa di Bertrand Tavemier. Una 
vacanza d’autore che valse al regi¬ 
sta di La morte m diretta qualche 
frecciata critica, come se confron¬ 
tarsi con un genere cinematografi¬ 
co per eccellenza (un po’ come 
ha appena fatto il nostro Pupi Ava¬ 
ri con L'arcano incantatore) signifi¬ 
casse abdicare al linguaggio «alto» 
praticato nei film precedenti. In 
realtà, La figlia di D Artagnan dove¬ 
va essere diretto dal nostro Riccar¬ 
do Freda, ma a una settimana dal¬ 
l’inizio delle riprese l'ottantacin- 


quenne regista del Cavaliere miste¬ 
rioso fu sostanzialmente liquidato 
dal produttore Fred Bourbolon: 
pare che Sophie Marceau non si 
prendesse proprio con il cineasta 
italiano, a sua volta sfavorito dal¬ 
l’età avanzata e dal noto caratte¬ 
raccio. Risultato: Tavemier prese 
in extremis la regia per salvare il 
progetto, ereditando lo spirito di¬ 
vertente, drÒie et cocasse, caro a 
Freda ma trapuntandolo con un 
mix di ironia e nostalgia, tra Robin 
e Manan dì Lester e Vita privata di 
Sherlock Holmes di Wilder, 

In effetti, pur con qualche lun¬ 
gaggine ingiustificata, Eloise , la fi¬ 
glia di D Artagnan (chissà perché 
il manifesto punta sul nome dell’e¬ 
roina relegando a caratteri minu¬ 
scoli il resto) ritrova con una certa 
leggerezza lo spirito di Dumas 
mancato dalla Regina Margot, al 
punto che anche anche un critico 
come Michel Ciment ha elogiato 
questa variazione senile dei Tre 
moschettieri cucita addosso a una 
grintosa Sophie Marceau che ca¬ 


valca, maneggia la spada e mostra 
il seno. È lei l’indomita figlia di un 
D'Artagnan ormai intristito e de¬ 
motivato impegnata a sventare un 
complotto ordito da un nobile per 
uccidere il futuro Re Sole. 

Nel prendere in mano la mate¬ 
ria romanzesca con lo sceneggia¬ 
tore Michel Léviant, Tavemier re¬ 
suscita un genere dato per morto e 
sepolto intessendo il versante atle¬ 
tico dazione di citazioni burlesche 
e ironie crepuscolari. Se / tre mo¬ 
schettieri recentemente prodotto 
dalla Disney spingeva la vicenda 
sul binari di un’energia gìovanilisti- 
ca adatta al pubblico statunitese, 
Eloise, la figlia di D Artagnan bor¬ 
deggia la parodia senza caderci 
dentro. Lo spunto è spiritosamente 
fornito da un doppio equivoco che 
si trasforma in verità strada facen¬ 
do: accade infatti che un innocen¬ 
te biglietto d’amore e un noioso 
elenco di biancheria siano presi 
per due messaggi in codice riguar¬ 
danti il misterioso complotto. Hai 
voglia a decodificarli! Ma dalia 


nebbia dei segnali emerge un pia¬ 
no minaccioso che naturalmente 
sarà sventato in leggerezza dagli 
invecchiati moschettieri del re: i 
quattro canonici più la giovane 
spadaccina aggiunta. 

Ambientato nella Francia del 
1654 ricostruita nelle campagne 
portoghesi, il film comincia molto 
all’americana, con la disperata 
corsa nel bosco di uno schiavo ne¬ 
ro inseguito dai cavalieri della per¬ 
fida Dama Rossa: naturalmente, il 
tuggiasco si rifugia proprio nel 
convento dove la fiera Eloise sta 
compiendo il suo noviziato. Ma 
non è donna di preghiera la figlia 
dell’eroico D’Artagnan, e il resto 
viene da solo. 

Il gioco è scoperto ma non gra¬ 
tuito, e gli imparruccati interpreti, 
da Philippe Noiret-D'Artagan a Sa¬ 
mi Frey-Aramis, si intonano al cli¬ 
ma generale con Varia di divertirsi 
a tirar di spada, rosicchiare co¬ 
sciotti e cavalcare alla maniera dei 
vecchi film d’avventura. Ricordate? 
«Tutti per uno, uno per tutti!». 


Eventi 
di routine 

I L «GALA DELLA pubblicità» 
(Canale 5, giovedì ore 20,50) 
può considerarsi la prova ge¬ 
nerale della notte dei telegatti vi¬ 
venti, quella in cui vengono pre¬ 
miati i più preziosi collaboratori di 
MediàSét e lusingati quanti potreb¬ 
bero diventarlo. Sono questi ì pic- 
, coli accadimenti di routine che la tv 
cérca di trasformare in «eventi» a 
suon di ospiti in smoking, stacchi 
musicali e stacchi di ragazze, Ma la 
cosa non sempre riesce, anche se 
un certo numero dì fariocchi (co¬ 
me noi) resta bloccato davanti al 
televisore ogni volta, chi lo sa per¬ 
ché. Per pompare una manifesta¬ 
zione come questo Galà (e cioè 
per promuovere dei promotori, i 
pubblicitari, ovviamente molto cari 
alter specie se privata) ci vuole, 
oltre agli ingredienti già indicati 
(smoking e stacchi), anche un mo¬ 
tivo incuriosente perché bizzarro. 
Ecco perciò che sui giornali esce la 
notizia da brivido (facciamo da bri- 
vidino, va) : Fiorello si taglia la coda 
di cavallo. Un evento - questo sì - 
scioccante, una sorta di gesto alla 
Lorena Bobbit operato nel campo 
tricologico invece che genitale, ma 
ugualmente drastico. Lacosa non è 
successa (a meno che non sia av¬ 
venuta dopo le 22,30, ora in cui ho 
perso conoscenza per la stanchez¬ 
za: a quell’ora a Fiorello avrebbero 
potuto tagliare anche le orecchie, 
oìtre alla coda). ' ( 

rateaci risegna del nulla elegante e 
commemorativo, piena di riferi¬ 
menti nostalgici (ah, il vecchio Ca¬ 
rosello!) e di onoranze a chi opera 
! "nel settore della propaganda col¬ 
pendo Timmaginario collettivo con 
lusinghe ed effetti spedali che con- 
vincono il iato infantile o sensuale 
che è in ognuno (favole e sesso. O 
tutti e due). Tutti risultano coinvolti 
in questa operazione mirata allo 
spettacolo per il consumo: attori, 
Tecnici, creativi. Tutti insieme ap¬ 
passionatamente perché si venda 
di più un prodotto piuttosto che un 
altro, si scopra un bisogno (?) che 
senza l’advertìsing forse avremmo 
ignorato ocomunque trascurato. 

e | ERANO TUTTI, dalla Cu- 
* cinotta ormai obbligato¬ 
ria, alla bionda altissima 
della Peroni che stappa la birra sul¬ 
le giacche dei partner, da Monica 
Bellucci che reclamizza un orolo¬ 
gio che è l’ultima cosa che si nota, 
ad Alberto Tomba che grazie alla 
robotizzazione riesce a comportar¬ 
si in maniera più coerente. Lo 
sponsor dell’evento, lo sponsor de¬ 
gli sponsor cioè, era Citroen che of¬ 
friva dei collegamenti incomprensi¬ 
bili, ma gestiti con garbo da Federi¬ 
ca Panicucci, la chioma più lunga 
del video. Lorella Cuccarmi ululava 
a fianco di Fiorello: bisognerà fare 
qualcosa per l’emissione della sua 
voce. Ospiti a schiovere: Christian 
De Sica (caudato alla maniera di 
Fiorello), Frizzi, Claudia Koll (oc¬ 
chio che è brava), la contessa gial¬ 
la dei Ferrerò Roché (quella del 
languorino perenne: fosse ulce¬ 
ra?) , i Neri per caso e, per caso cer¬ 
tamente anche lui, Martufeilo. Enri¬ 
co Papi ha portalo alta soirée un 
pizzico di esprit de concièrge (il 
pettegolezzo di portineria, una 
rarità in epoca di citofoni) e an¬ 
che la conduttrice s’è lasciata an¬ 
dare al gossip insinuando che l’a- 
, more di Fiorello per la Falchi è 
ancora vivo (roba da lasciare 
senza r fiato i lettori di Èva e spic¬ 
ci), Dopo due ore dì passerella 
continua, un vago senso di smar¬ 
rimento colpiva (credo, spero) i 
teleutenti (Perché? Dove abbia¬ 
mo sbagliato?). Ma ì film in pro¬ 
grammazione altrove erano vec¬ 
chi, la semifinale della Coppa 
delle Coppe non era proprio da 
chisenefrega ma quasi e Rita Dal¬ 
la Chiesa di sera sapeva di peni¬ 
tenza (dire, fare, baciare, Forum 
e testamento). Non restava che i! 
Galà dalla frizzante atmosfera 
condominiale. Intorno era tutta 
propaganda. [Enrico Vaime] 
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L'INIZIATIVA. Oggi a Milano un incontro con il regista underground tedesco 


GTWANIA 

■ ROMA Una sera tutta con 
Klaus Maeck e le sue meraviglie vi¬ 
deo-tecnologiche è quello che pro¬ 
mette oggi , Dalle 17 in poi, infatti, il 
centro sociale milanese (via Con- 
chetta 18), propóne una fui! im¬ 
mersion sul Maeck pensiero. Il regi¬ 
sta underground tedesco, infatti, 
parteciperà a un incontro pubblico 
e sarà, poi, in serata (dalle 22.30), 
anche il protagonista delle tre ope¬ 
re proiettate: Decoder , di Maeck, 
Pirate tape, un film raro di Derek 
Jarman «gentilmente fornito» dal 
regista tedesco, e Execucion de 
recuerdos paftosos, il nuovo film 
di Maeck, girato in Argentina, che 
ha come protagonista BJixa Bar- 
geld, leader de! gruppo tedesco 
Einsturzende Neubauten (una 
specie di lunga performance di 
poesia e musica). La chiusura 
della giornata cyberpunk al 
Coxl8, infine, è affidata ai suoni 
techno dei Un e dei Sigma Tibet, 
una delle prime band techno del¬ 
la scena milanese. 

Klaus Maeck è uno degli attivi¬ 
sti storici della controinformazio¬ 
ne, un personaggio guida del mo¬ 
vimento cyberpunk, nume tutela¬ 
re anche per ì ragazzi e le ragaz¬ 
ze che fanno capo a Shake edi¬ 
zioni e che hanno organizzato ja 
serata al Cox 18. Prima proprieta¬ 
rio di un negozio punk ad Am¬ 
burgo e attento osservatore della 
scena punk musicale tedesca, nel 


WATUI 

1984 Maeck girò un film under¬ 
ground che diventerà profetico. Sì 
tratta di Decoder, storia di un 
punk che riesce a decodificare 
«Muzak», una musica con la qua¬ 
le la catena McDonald condizio¬ 
na i comportamenti degli avven¬ 
tori. II ragazzo riesce a costruire 
un’antiMuzak che funziona come 
antidoto e scatena la rivoluzione. 
Con una colonna sonora straordi¬ 
naria per Pepoca (The The, Soft 
Celi, Einsturzende) e un cast ec¬ 
cezionale (William Burroughs, 
G,P. Orridge degli Psychic Tv e la 
vera Christiana F., quella dello 
Zoo di Berlino), Decoder sintetiz¬ 
zò l’innovazione trasgressiva che 
il punk portò nel campo della co¬ 
municazione e intuì la rivoluzio¬ 
ne del cyberpunk, 

Definire Maeck solo un regista 
è però riduttivo. Gli calza a pen¬ 
nello l’etichetta «operatore con¬ 
troculturale». Tra le sue tante atti¬ 
vità (ha portato Timothy Leary in 
Germania, sta curando la perso¬ 
nale di Burroughs per li Festival di 
cinema gay di Torino - di Bur- 
roughs sa vita morte e miracoli) è 
un attivo esponente di Freibank, 
una società che promuove e tute¬ 
la i diritti d’autore delle band in¬ 
dipendenti. La Freibank gestisce 
in maniera alternativa diritti d’au¬ 
tore e promozione, valutando ca¬ 
so per caso a chi chiedere 1 pro¬ 
venti delle band che tutela. 








Fritz BrinckmantVHerz 0 


RASSEGNA. Dal 27 giugno la tradizionale manifestazione di danza 

Tra Spagna e Usa il festival di Nervi 


m MILANO. È bèllo constatare che 
talvolta, nel disastrato e precario 
mondo dello spettacolo e della cul¬ 
tura, c’è qualcuno che riesce a 
mantenere le promesse, Un anno 
fa gli organizzatori del Festival In¬ 
temazionale del Balletto di Nervi - i 
dirigenti del Teatro «Carlo Felice» e 
il patron della manifestazione, Ma¬ 
rio Porcile - promisero che avreb¬ 
bero ripristinato a partire da que¬ 
st’anno, la storica rassegna nervina 
nata nel 1955. E cosi pare proprio 
che sia. 

Se infatti il cartellone del festival 
’95 appariva ancora una sorta di 
aperitivo o dì premessa, il cartello¬ 
ne ‘96 - presentato con largo àntici- 

. 


po a Milano - comincia ad avere la 
fisionomìa dì una vera rassegna (al 
termine «festival» abbiamo sempre 
attribuito una consistenza tematica 
e progettuale che qui ancora man¬ 
ca). Il Festival Intemazionale del 
Balletto di Nervi 1996 offre, comun¬ 
que, un programma nutrito, ricco 
di compagnie che non si vedono 
con facilità sui nostri palcoscenici. 
Si articola nell’arco di un mese - dal 
27 giugno al 28 luglio - e prevede di 
accontentare i gusti più disparati. 

L’apertura è riservata alla Merce 
Cunnìngham Dance Company con 
l’ultima produzione dell’anziano e 
geniale coreografo americano. Si 
passa poi al Tanztheater der Komi- 


schen Oper di Berlino (2 e 3 luglio) 
e al Balletto dell’Opera di Lione con 
un programma misto (5 e 6 luglio) 
per approdare il 10 luglio al Balletto 
d’Amburgo di John Neumeier con 
la recente e discussa Odissea a cu¬ 
ra dello stesso Neumeier che fir¬ 
ma anche lallestimento dì Ro¬ 
meo e Giulietta (dal 15 al 18 lu¬ 
glio) a! Carlo Felice. Come già 
nell’edizione dell’anno scorso, 
anche il festival’96 agisce su due 
palcoscenici: quello all’aperto, 
addirittura esuberante nella sua 
bellezza naturale, dei Parchi di 
Nervi e quello protetto e al chiuso 
del genovese «Carlo Felice». 

Un’altra compagnia che si esi¬ 
birà a Genova (dal 24 al 26 lu¬ 
glio) neìì'Amor brujo (recensim¬ 


mo questo spettacolo da Trieste 
un anno fa, ai debutto italiano) è 
quella spagnola di Victor Ullate. 
Si tratta di un ensemble prestigio¬ 
so che bissa nell’arco di soli do¬ 
dici mesi la sua presenza al Festi¬ 
val (fu inserito nel programma 
dell’anno scorso ed ottenne largo 
successo al Teatro dei Parchi). 
Invece, la Comparila Nadonal de 
Danza di Nacho Duato, sempre 
spagnola, è un’autentica novità: 
si esibirà ai Parchi il 19 e 20 lu¬ 
glio. Per finire un «Nervi Festival 
Gala» a cura dì Victor Ullate che 
ripristina l’antica tradizione dei 
gala nervini, un tempo trampolini 
di lancio per molte «tetie intema¬ 
zionali e oggi imprevedibili vetri¬ 
ne. Comunque da non perdere. 



Domani la scelta 
è tra due poli: 



con noi 

o i risultati 
a notte fonda 
con gli altri. 


PAY-TV 


Niente rete 
musicale 
per Arbore 


■ Niente pay tv per la Rai. Dun¬ 
que niente pay tv per Renzo Arbo¬ 
re. L'idea di affidare un canale mu¬ 
sicale a pagamento al popolare uo¬ 
mo di spettacolo era stata dell'ex 
presidente Rai Letizia Moratti che 
però, ancor prima di lasciare il suo 
incarico, si è vista «bloccata» dal de¬ 
creto del governo che impedisce al¬ 
la tv pubblica la creazione di pay tv. 
L’annuncio è stato fatto l’altro gior¬ 
no dalla stessa Moratti, nel corso di 
una conferenza stampa dì com¬ 
miato. 

«A Renzo Arbore - racconta la Mo¬ 
ratti - eravamo addirittura riusciti a 
fargli accettare ì) progetto di dirige¬ 
re il canale musicale in pay tv via sa¬ 
tellite che era già pronto. C’era ad¬ 
dirittura il palinsesto e gli accordi 
con Time-Warner, Sony e New Re- 
gency. Poi il decreto del governo ha 
escluso la Rai dalla pay tv e il pro¬ 
getto è fallito». Per questa idea, pro¬ 
segue la Moratti, «era tutto pronto, 
c'era anche l'adesione entusiasta 
del sindaco di Napoli Bassolino, 
perché il progetto prevedeva di rea¬ 
lizzare a Napoli la sede del canale 
musicale affidato ad Arbore. E non 
è tutto: era stata anche messa a 
punto un’iniziativa con 1 la Time 
Warner per realizzare nell’area di 
Bagnoli, un parco destinato alle fa¬ 
miglie, Arbore, comunque, siamo 
riusciti a impegnarlo nel ruolo dì te¬ 
stimonial di Rai lntemetionak 
La Moratti insiste molto sul danno 
che il decreto può provocare alla 
Rai aeravamo riusciti a convincere 
la grande maggioranza della Com¬ 
missione lavori pubblici del Senato 
ad approvare un emendamento 
che consentisse alla Rai di accede¬ 
re alla pay tv. Ma per la prima yolta 
il governo ha ritenuto di non dover 
tener conto di un parere autorevole 
della commissione. Parere che ave¬ 
va ricevuto il voto contrario di Forza 
Italia e An». 


o i risultati 
alle 22 e 01 




pr?'"i 


ip 


erché solo noi abbiamo l'esclusiva nazionale degli exit poli. /, 

Chiusi i seggi sapremo subito chi ha vinto e chi ha perso. 

Gli altri, invece, dovranno aspettare le prime proiezioni, 
che arriveranno più di due ore dopo, a notte molto fonda. 

Domani sera, alle 22 , 00 . sintonizzatevi su 

La notte delle elezioni: 

sarete i primi a capire e i primi ad andare a dormire. 

A condurre la trasmissione ci saremo noi, 

Curzi, Funari, Piepoli, 

insieme a tanti altri importanti ospiti della politica e dello spettacolo. 

Dove? Naturalmente su Cinquestelle e OdeonTV, i canali giusti, al momento giusto. 






RX.JL. 

CINQUESTELLE Reti libere per uomini liberi. 
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ANTEPRIMA. L’opera prima del francese Zilbermann ambientata nella Parigi del ‘58 


ROMA 


Regia 

Sceneggiatura 

Fotografia 

Scenografia 

Nazionalità 

Durata 


Ramai Mitraatavora 


ALBERTO CRESPI 

m Joào César Monteiro, portoghese, è uno 
dei cineasti più strani e anomali sul mercato I 
suoi film si vedono, praticamente, solo ai festi¬ 
val, dove puntualmente dividono lacntica Mon¬ 
te»*) ha sfegatati tifosi e annoiati denigratori II 
sottoscritto appartiene alla seconda categona 
ricordiamo proiezioni veneziane di Ricordi del¬ 
la casa gialla (1989) e di L’ultimo tuffo 
(1992) in cui ci siamo dovuti letteralmente 
prendere a pizzicotti per non addormentarci 
Ma intorno a noi, ì monteriam applaudivano 
a schermo aperto, gridavano a] capolavoro, e 
invocavano il Leone d’oro La stessa cosa è 
successa, sempre a Venezia, l’anno scorso le I 
tre ore e passa di La commedia di 
Dio sopo state per noi una tortu- ^ 

ra, per altri - motti alto, forse la * 

maggioranza - un godimento as- M M I m /I 

“luto // | V I I 

Ora, pur restando del nostro I T J J 

parere, è qhiaro che con Montei- 
ro bisogna fare i conti Comin¬ 
ciando da una considerazione 

persino ovvia Joao César Montei- _ 

ro è/hn artista unico, che non so- La Commedia di Dio 

miglia a nessun altro, se non - pa- R egia jo«eO 

raddssalmente - alla «media» del Sceneggiatura MoC 

cinema portoghese, che per Fotografia t 

chiunque viva ad Est di Lisbona Scen ° 9ra a 

sembrami cinema arrivato da un Nazionalità Francte-t 

altro continente, forse dalla luna Durata 

I portoghesi - a cominciare da 
Ohveira per proseguire con Ro- 2° , h » 

cha, con Botelho e tutti i loro epi- j u 3i te 

goni - raccontano o, meglio, non Rosarinho Hat 

raccontano con ritmi lentissimi, gffww fwtraatyvf 

con immagini rarefatte, con una ** —- 

recitazione che va contro ogni 
elementare legge naturalistica 11 loro cinema sembra, agli 
ignari o più semplicemente ai non portoghesi, totalmente 
astratto E, almeno a chi scrive, spaventosamente noioso 

Con Monteiro, tali caratteristiche giungono alla massi¬ 
ma potenza, a un tale grado di esasperazione stilistica e 
di purezza estetica da spingerci a dire che, oggi come og¬ 
gi, l'autore della Commedia di Dio è uno dei pochi cinea¬ 
sti «estremi» in circolazione Quindi, sicuramente, un arti- 
sU.ontenassante PokoLaiuafe si pud,4etoev,ina.che u 
mette comunque di fronte al dilemma prendere o lascia¬ 
re La scelta finale, ovviamente, è dello spettatore 

Certo, con simili premesse, raccontare la trama di que¬ 
sta Commedia ha poco senso, ma ci proveremo Poiché 
Monteiro ha un suo senso «laico» e beffardo della religio¬ 
sità, è quasi ovvio che il «Dio» del titolo non è quello che 
vói pensate, ma lui medesimo, il regista/attore protagoni¬ 
sta, nei panni di un personaggio santo e maledetto che si 
chiama Joào de Deus (ovvero, Giovanni di Dio) Il signo¬ 
re in questione è gestore della gelateria «Paradiso», dove 
fa rispettare ossessivamente le regole dell’igiene, ma il ve¬ 
ro «lavoro»» di Joào è il collezionismo Più specificamente, 
il nostro vecchietto (Monteiro ha 57 anni, ma sullo scher¬ 
mo ne dimostra venti di più) colleziona peli pubici di fan¬ 
ciulle in fiore, e li raccoglie nel suo «Libro dei Pensieri» l 
guai, per il nostro uomo cominciano quando individua la 
sua prossima preda in Joaninha, figlia nel macellaio La 
invita a casa, le fa fare il bagno nel latte, la circuisce e le 
estorce il prezioso ricordo Ma il papà di Joanmha non la 
prende bene Joào sarà anche, a modo suo, un santo, ma 
la sua santità non è di quelle facilmente accettabili 

La stessa cosa, in fondo, potrebbe dirsi dell’arte di 
Monteiro che è personalissima, ha momenti figurativa¬ 
mente splendidi, ma passa attraverso sequenze di este¬ 
nuante prolissità,» Inoltre, pur capendo che nessuno po¬ 
trebbe mettere in scena le sue ossessioni meglio di lui, 
mai perdoneremo a Monteiro il narcisismo che lo porta a 
essere attore di se stesso è monocorde, inespressivo, dal¬ 
la voce cantilenante, e si concede inquadrature lunghissi¬ 
me che nemmeno Chariie Chaplin avrebbe retto senza di¬ 
ventare imbarazzante 





{ 



Una scena del film «Non tutti hanno U fortuna diavere avuto I genitori comunisti», a destra Joào M&nielro esorto JoslaneBalasko 

«Mia madre, comunista doc» 


Jote Cétar Montato» 
Jote Céoor Monteiro 
Mario terroso 
■mmanuol 
do Chauvtfny 

__ 170 minuti 

tarinoti 

JoAoCéaar Monteiro 
Cteudte Tal rota 
Marniate da Frotte* 
Ragù*! Ammalo 


Arriva nelle sale italiane, Non tutti hanno la fortuna di 
aver avuto genitori comunisti Una storia nostalgica e au¬ 
tobiografica girata dal 38enne regista francese, gestore di 
una sala d’essai pangina, Jean Jacques Zilbermann. Pro¬ 
tagonista Josiane Balasko ( Peccato che sta femmina ) nel 
ruolo di una militante alla vigilia del referendum su De 
Gaulle del 1958 «Ho raccontato un’umanità che credeva 
nel comuniSmo senza conoscerne le storture». 


DARIO PORMIRAMO 


m ROMA È un titolo che fa sim¬ 
patia questo Non lutti hanno la 
fortuna di aver avuto i gemton co¬ 
munisti Un piccolo film francese 
che potrebbe però essere stato 
pensato in Italia, per quanto si as 
somigliano certe vicende stonco- 
politiche dei due Paesi 
Presentato 4ue«ajaQ^i^aI festi¬ 
val di Cannes il film è firmato dal 
trentottenne regista pangino 
Jean-Jacques Zilbermann, gesto¬ 
re proprio nella capitale francese 
di una sala d’essai, il Max Linder, 
specializzata nella programma 
zione di film d autore m versione 
onginale E interpretato inoltre da 
Josiane Balasko, che il pubblico 
italiano ha conosciuto e apprez¬ 
zato nella duplice veste di attrice 
e regista in Peccato che sia femmi¬ 
na, e da un attore di teatro che 
piacerà molto nonostante sia del 
tuo sconosciuto dalle nostre par¬ 
ti, Maurice Bemchou 

Una storia personale 

Quel che Zilbennann racconta 
in questo suo pomo film - che usci¬ 
rà in Italia la prossima settimana di- 
stnbuito dalla Filmatilo - è ovvia¬ 
mente una stona molto personale 
Siamo a Pangi nel settembre del 
1958 a pochi giorni dalle elezioni- 
referendum che avrebbero dato il 
via alla Quinta repubblica di Char 
les de Gaulle, con ) comunisti locali 
ancora motto forti e impegnati in 
una fiera opposizione a quel refe¬ 
rendum «La stona è ambientata m 



quartiere operaio e popolare molto 
simile a quello in cui sono nato io», 
spiega il regista «Dove tutti o quasi 
erano comunisti E del resto in que¬ 
gli anni anche tutto j] mondo della 
cultura era comunista» 

Comunista è anche (rène, la prò 
tagomsta femminile del film madre 
di un.bambwiQ <u UeaX^jappre- 
senta lo sguardo del regista), e spo¬ 
sata a un piccolo bottegaio, burbe¬ 
ro ma dal cuore d’oro, per niente 
comunista però, o almeno seria¬ 
mente infastidito dalla militanza 
della moglie 

Lacasadilrène 

«Come nel film la casa di Irène 
anche la mia da bambino era una 
sorta di cellula di partito piuttosto 
che un’abitazjone, il luogo dove si 
decidevano sciopen e manifesla- 
zioni di quartiere Mia madre era 
meno buffa del personaggio che ho 
fatto intepretare a Balasko, mio pa¬ 
dre invece era proprio come nel 
film Maurice Bemchou Io infine 
ero molto meno simpatico del pic¬ 
colo Léon del film a dieci anni pur 
di star vicino a mia madre ero an- 
ch io un militante I miei compa 
gni giocavano e io non facevo che 
parlare loro della necessità del co¬ 
muniSmo che avrebbe tnonfato 
presto in tutto il mondo» 

Era del resto un epoca ben stra 
na la fme degli anni Cinquanta in 
Europa «Lepoca in cui L'Humam 
tè annunciava ogni giorno che al 
lest il socialismo cresceva con 


passi da gigante cosi come la feli¬ 
cità del popolo, mentre i’America 
non la smetteva di guardare al 
passato» Zilbermann dal canto 
suo osserva tutto con distaccata 
nostalgia («ma è la nostalgia che 
si lia verso la pnopna infanzia, 
per quanto io non abbia avuto 
un infanzia memorabile»), ironiz¬ 
zando, prendendo un po’ in giro 
questa donna grassottella sedotta 
da un cantante dell’Armata rossa, 
ma quasi astenendosi dal giudi¬ 
care ì suoi personaggi 
«In realtà - dice - volevo pormi 
il piu possibile vicino ai miei per¬ 
sonaggi e amarli più che giudi¬ 
carli Io. noi tutti, sappiamo oggi 
quello che loro non sapevano, i 
Gulag, le menzogne, il totalitari¬ 
smo e le vittime dello stalinismo 
La loro visione pertanto era inevi¬ 
tabilmente manichea La Russia e 
lest europeo rappresentavano il 
Bene e tutto il resto era il Male 
Quel che volevo riuscire a dire 


però è che il comuniSmo m Fran¬ 
cia, al di là della dottrina politica 
che espnmeva, è stata una gran¬ 
de speranza, la fede da parte di 
tanti che il mondo potesse vera¬ 
mente cambiare in meglio In 
un’epoca in cui non c’era jl cini¬ 
smo oggi così diffuso» 

Un «crimine» dello stalinismo 

Una favola insomma «Sì, in un 
certo senso Io del resto, trascorsi i 
miei dieci anni, non credo di essere 
stato mai comunista e anche mia 
madre ha smesso di esserlo dopo i 
fatti di Praga del '68 In reatta smise 
di esserlo quando morì mio padre 
Quando finalmente aveva nottenu- 
to la liberta di fare quello che vole¬ 
va senza ostacoli di sorta, improvvi¬ 
samente non seppe che farsene di 
quella libertà Se qualcosa alla fine 
i hao^&^ata al comuqjsgto è 
stato proprio il film che dappnma 
ha visto con molto sospetto, poi ha 
cominciato lentamente a conside¬ 
rare come il “nostro ’ film» 

Non tutti hanno la fortuna di 
aver avuto i genitori comunisti è 
uscito in Francia accolto da un 
discreto successo sia di critica 
che di pubblico (è stato visto da 
circa 500 000 spettatori) «A su¬ 
scitare discordia sono stati se mai 
i giudizi “politici’», dice 7i!ber- 
mann «C’è chi ha gndato all ulti¬ 
mo “crimine dello stalinismo’ 
Chi lo ha accusato di essere un 
film di destra» La preparazione e 
la realizzazione de! film sono du¬ 
rate più di cinque anni, ma poco 
importa Quel che conta è che 
Zilbermann non vorrebbe aspet¬ 
tare molti anni ancora prima di 
dare inizio alla sua seconda ope¬ 
ra «Sarà ancora una storia quasi 
autobiografica La stona di una 
sala cinematografica seguita at¬ 
traverso gli anni mentre tutt mtor 
no cambia la società Non posso 
aggiungere granché se non que¬ 
sto che sarà diversissimo, forse 
! opposto, del vostro Nuovo cine¬ 
ma Paradiso» 


La guerra 
«sparata» 
nel video 


SBERCIO DI GIORGI 

m ROMA Trecentocinquanta im 
magmi «sparate» al ritmo di una 
ogni due secondi e intessute da un 
montaggio serrato e dall’affasci¬ 
nante trama musicale di Tony Ac- 
quaviva danno corpo ai dodici mi 
nuti di Under thè Skull-Manipula- 
hon, il pnmo video di Sheila 
McKmnon Nardulli, affermata fo¬ 
tografa di ongine canadese che 
vive da tempo m Italia 11 video è, 
stato presentato nell ambito del 
progetto «Caos» curato da Emilio 
Leofreddi, in corso di svolgimen¬ 
to al Palazzo delle Esposizioni di, 
Roma 

Sottoponendo a manipolazioni 
di vana natura, via computer o 
artigianali, foto tratte dai suoi re- 
portages in vane parti del mondo 
e immagini televisive di reperto¬ 
rio, la McKmnon dipana i grani di 
un rosario laico preghiera ed in¬ 
vettiva all indirizzo di un Moloch 
dalle motte teste fanatismo reli , 
gioso misticismo tecnologico li¬ 
turgia massmediologica, sono al- > 
cuni dei loro nomi Forme di sa¬ 
cralità molto spesso speculari ma 
che contribuiscono, ciascuna a 
suo modo ada assoggettare le 
coscienze e i cervelli degli uomi¬ 
ni sperdendoh in una rete falsa-, 
mente comunitaria ma in realtà 
accentuandone la condizione di 
crescente solitudine e distacco 
dalla realtà vera 

Motto pertinente è dunque l’i¬ 
niziale insistenza del video sulle 
immagini della Guerra del Golfo, 
contornate dal comando «Play» 
Fu proprio il planetario spettaco¬ 
lo televisivo di quella guerra a tra¬ 
sformare nella coscienza colletti¬ 
va contemporanea la guerra stes¬ 
sa la violenza e la morte in un vi¬ 
deogame domestico, da guardare 
sprofondati in poltrona Ma oltre 
alle macchine di morte che avan¬ 
zano nel deserto vediamo affol¬ 
larsi^^ dittatori dygsufcdi 
oggi, torme di fedeli in preghiera, 1 
maschere rituali e armamentari 
magio, papi e ayatollah, sette dr 
indemoniati e musei della morte « 
ad eterno ammonimento, come^ 
quello dei Cappuccini di Palermo" 
che la McKmnon aveva già mira- ^ 
bilmente documentato nel suo Ik 
bro The Jstands of Italy ' 

È difficile resocontare il flusso, 
di emozioni provocate dal video 
11 suo simbolo-guida è la forma , 
del cervello umano dentro la 
quale sono racchiuse motte delle* 
immagini A volte, il cervello è 
occluso da uno spesso muro du 
mattoni o da pile di giornali È il 
peso della stampa della televisio-, 
ne, macchinari di una guerra pa¬ 
rallela La McKmnon ha poi co-i 
strutto in studio diverse foto col- 1 
pisce la mano guantata da infer¬ 
miere che si posa su un cervello ’ 
adagiato su un tavolo Compare a 
più riprese in sovraimpressione la 1 
scritta bramless Vogliono questo,^ 
lo sappiamo e non ci ribelliamo a 
anzi esultiamo ridurci senza cer->' 
vello e senza memoria, solo oc-* 
chi mani e portafoglio per le no¬ 
stre mangihche sorti interattive * 


Veronica Rivetti 
In arrivo 
un film comico 
con WertmùHer 

Veronica Pfvetti, Tullio SotenghJ e 
Una WertmiiHer. Insieme per un 
nuovo fUm di cui non si sa ancora 
nulla, se non che sarà comico. Lo ha 
annunciato l’attrice nel corso della 
presentazione del suo libro 
«Intervista a Cario Verdone». «Tra 
menodiunmeseinzferemoaglrare- 
ha detto Pivettf . Il progetto era In 
cantiere da tempo, solo che abbiamo 
dovuto aspettare che laWertmutttr 
finisse di girare “Ninfa plebea". Non 
ho ancora letto la stesura definitiva 
della sceneggiatura, posso solo dire 
che nei cast d sarà Tullio Solenghi. 
Sarà un film comico, una storia di 
due coppie che si Intrecciano tra 
loro, ma non mancheranno alcune 
riflessioni polìtiche. Ed è proprio per 
questo che H progetto mi affascina». 
Veronica Pfvetti, sorella dell’attuale 
presidente della Camera, fu scoperta 
da Cario Verdone e scelta per 
Interpretare II ruolo della moglie 
repressa in uno degli episodi di 
«Viaggi di none». Grazie a quella 
parte è divenuta ora una delle attrici 
più quotate del momento. 


Giovani 
• Indipendenti 
Una rassegna 
a Strasburgo 

Il giovane dnenta indipendente 
Italiano sbarca a Strasburgo. Dal 24 
al 30 aprile, infatti, l'associazione 
Nke (New italian cinema events) 
organizzerà una rassegna nella 
capitale della Comunità europea, 
re* tata airintemo del «Progetto 
Odyssee» che intende promuovere la 
conoscenza e il dibattito tra le 
cinematografie emergenti tra I paesi 
membri e collegare idealmente 
Strasburgo a Istanbul, passando per 
tutte le capitali europee (Il Nlce 
selezionerà te opere Italiane). A 
Strasburgo verranno proiettati «Il 
mondo alla rovescia» di Isabella 
Sandrì, <41 verificatore» di Stefano 
Incerti, «Bidoni» di Felice farina, 
«Banditi» di Stefano MlgnuccJ, «Nella 
mischia» di Gianni Zanasl, «Ladri di 
cinema» di Piero Natoli, «Empoli 21» 
di Ennio Marzocchi). Nell’ambito 
della rassegnavi saranno anche un 
dibattito sulle tendenze e prospettive 
del nuovo cinema italiano, un 
Incontro con I direttori delle sale 
cinematografiche, la tavola rotonda 
«C’è ancora il cinema italiano?». 









Le notti di RTP (dalle 21 alle 24) 

lun: Superweirdo/sonar mar: Voci Dalla Cantina/stereolab 

mer: Trancyberiana/sonar/toop deep gio: Voci Dalla Cantina/stereolab 

ven: One Nation Underground/stereolab 
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I programmi di 

^QRAIUNO I #R4IDUe I ^RATTRC 


iaOl'Unità2 

llfe 1 ' ì m^Wm *? 


^ 1 <0>ITALIA 1 j gcANAIES 


MATTI IMA 


m U BANDA DELIO ZECCHINO - SA¬ 
BATO E... All'interno: CRESCERE 
SELVAGGI. Doc.; PIPPI CALZELUN* 
GHE.TfMilm. (7805223) 

9.00 L’ALBERO AZZURRO. Peri più picci¬ 
ni. (9262391) 

MS (MUSEI VATICANI-STQRC Di VITA 
ETRUSCA. Documenti. MmiL & 

10.15 LARAICHEVEÒRAJ. Ì0mtf 4 ' 

10.40 MILLE FRECCE PER IL RE. Film av¬ 
ventura (GB, 1967). (9776391) 

1U0 CHECK-UP. Rubrica di medicina. Al- 
rintemo: (1652010) 
liso TG1-FLASH. (7775198) 


POMERIGGIO 


1925 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (1094730) 
1190 TELEGIORNALE (5594) 

IMO MT-fHMW-BÌU lK-- IliANltetii'Coir 
tff *: Rosanna Lambertucci. (3Ì120Z0) 1 
IMS OGGI A WSNEY CLUB: Contenitóre^ 
All'intèrno: (606643) 

1190 WSNEY CLUB. Varietà ^457865) { 

IMO ESTRAZIONIOELLOTTO. (1203285)" 
IMO TG1, (31594) ÌVJ *" 

1111 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 0É. ; 

U SPERANZA. Rubrica religiosa. 




545 VMOCOMIC, (9168594) 

6.55 MATTINA IN FAWGUA. Contenitore. 
Conduce Paola Perego con Massimo 
Mi. WVirtterno: 7.00, 7.30, 8.00, 
8.30, 9.00 9,30 TG 2 - MATTINA. 
(47814335) 

1QJN TG2-MATTINA. (50372) 

IMS NEL REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentario. (9593420) 

1195 TGR -M EUROPA. (4104665) 

11.05 HOBISOGNO WTE. Rubrica di attua¬ 
lità. (1963399) 

IMO MEZZOGIORNO M FAMIGLIA. Con 

Paola Perego. (92136) 


1U0 VMHWTO. Rubrica.WMff*»** 
IMS LUNA PARK. Gioco. Còrf-Fabrtóo 

Frizzi.(2756407) 

. 


1320 TG2-GK)IWO.:i 
1320 TGS-DRIBBLING. (1862136) 

U» MK) CAPITANO. (8832117) 

14» ESTRAZIONI DEL LOTTO. (4704372) 
1KM VOÌOCOMK. (60646) 

ISSO PROSSÉAOTUO. (649662) 

IMS SPERIAMO CHE SIA FEMMINA. Film 
commedia (Italia, 1965). (6149778) 
IMS SERENO VARIABILE. A cura di 
Osvaldo Bevilacqua, (551484) 

IlOO CALCHI. Campionato Serie A. Una 
partita. Sintesi. (26846) 

TESO TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (1888117) 


20.00 TELEGIORNALE. 

2020 TO T • SPORT. Notiziario sportivo, 
(72730) 

2025 LUNA PARK * LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Fabrizio frizll oèìì 
cipazione di Cloris Brasca. (4803204) 
2020 ' I CERVELLONI ' Varietà. 'Conduce 
" Paolo Bonóliir Partecipami Luca) 
Laurenti, Giorgio Bracaci., Rèoiai 
Sergio Japino. (63479858) ; 


23.15 TGV (8761575) 

^20 SPICtALITGl. (1634469) ’ " 

‘4L10TG1-NOTTE. (6172686) 

*ÌMT ÀQÉNOA/ZOOIACO. (616157Q), 1 1 ! 
' ,f 02Ó CACCIATORI DI NAVI. Film awentu- 
10 rapila, 1991), (7728042) ' 

- !l l» $UEG«\ Varietà(R). (28978806) 
'$» POLTRONISSIMA. TRE GENERALO* 

PIIS 25 

‘320 tHPLOAN UNIVERSITARI A DISTAR- 

^ ZA.; Attuanti. ( 94600565 ) 

1*»- '■ 


625 ACQUE 01 PRIMAVERA. Film com¬ 
media (Italia, 1942-b/n). (1585285) 
8.00 ANTELOPECOBBLER. Film avventu¬ 
ra (Italia, 1991). (3957594) 

9.20 CINCINNATI KID. Film drammatico 
(USA, 1965). (2802372) 

1120 TGR- ITALIA AGRICOLTURA, Rubrì¬ 


ca, (I 

1100 TG3-OREDOWCI. | 

12.15 LARAICHEVEORAI. Diario settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Rai. (5631681) 

1220 VIVERE IL MARE: I PESCATORI RAC¬ 
CONTANO. Rubrìca. (8834371) 


1320 FAIER L’INVESTIGATORE. Telefilm. 
‘(7576) 

1320 IN EUROPA. Attualità. (8402) 

1400 WG3-POMERIGGIO. 

EXTRA. Rubrica. (9593594) 

1450 TGR «AMBENTE ITALIA. (260865) 

15.15 QUfìil CHE ASPETTANO» Varietà. 

Con Fabio Fazio. (436952) 

1525 QUELLI CHE E CALCIO... Varietà. 

ConduceFabio Fazio. (7961198) 

1725 PALLACANESTRO. Pesaro-Verona. 

(8170117) 

IMO TGCTGR. 

TGR-SPORT. Notiziario, (9594) 


2020 TG 2-20,30. (82117) 

202» CRIMINI Ol FAMIGLIA. Film-Tv (USA, 
1902). Con Farrah Fawcett, A Marti- 
nez. Regia di Michael Miller (prima 
visione tv). (824462) 

2220 PALCOSCENICO • MUSICA E TEA¬ 
TRO PER E SABATO SERA. "La tra¬ 
viata" di Francesco Maria Piave. Mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi. Direttore Ric¬ 
cardo Muti. Con Tiziana Fabricini, Ro¬ 
berto Alagna. All'Interno: (32594) 


B.1I TGt*NQTTE. (2117117) 

12$ LARAICHEVEDRAL Diario settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Rai. Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci. A cura di Nadia 
Belelli. (5127773) 

2.00 SÉPARÉ’. Musicale. r Walt6r Chiari" 
-"Riccardo Cocclante' 1 . (7676860) 

TARI A OMTAN- 




6.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. Con 
Harry Anderson , (3556) 

7.00 LOVE BOAT. Telefilm. (29204) 

100 MOONUGHT1NG. Telefilm. Con Bru- 
ceWillis. (23020) 

9.00 WMGS. Telefilm. (1933) 

920 CASA PER CASA. Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (7886198) 

1120 TG4. (5542020) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermudez, (3864020) 
1220 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. "Premio per Mary". Con Michael 
Landon. (88933) 

nJÈiM M I M li ^ 

1320 TG4 ( 

1400 MEDICINE A CONFRONTO DEL SA¬ 
BATO. (453038) 

1620 STELLE DELU MODA. Conduce Su¬ 
sanna Messaggio. (41488) 

17.00 AGENZIA. Show. Conduce Barbara 
D’Urso. (10827) 

1745 COSI* COME SIAMO. Show. Conduce 
Paola SaluaL (3439952) 

1150 (JEFFERSON. Telefilm. (5419391) 

19.25 TG4. 

OROSCOPO Di DOMANI. (626372) 

1920 GAME BOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaidi. (5329952) 


625 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
All'interno: RUBRICHE e CARTONI. 
(41591339) 

10.00 SECONDO NOI. (Replica), (31759) 
10.10 SPECIALE RALLY. Rubrica sportiva 
(Replica). (93960136) 

10.4$ MACGWER. Telefilm. (6982136) 

11.45 ADAM 12. Telefilm. (38365204) 

12.20 SPECIALE CINEMA. Rubrica (Repli¬ 
ca). (5018759) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 
da Paolo Liguori,. (8102987) 

124$ GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrìca 
sportiva (76248B) 


i 

13.15 

13.30 

1440 

14.45 

1100 

1645 


1720 IMM. Attualità. (539486) 

1130 STUDIO APERTO. (93846) 

1145 SECONDO NOI. Rubrica. (6478486) 
1820 STUDIO SPORT. (537469) 

110$ BAYWATCH. Telefilm. (152372) 


\ 

CIAO CIAO. Cartoni. (9700662) 

CIAO CIAO MIX. Show. (9886662) 
DEPREJL (4134001) 

MAI ORE GOL DEL LUNEDT. Varietà 
(Replica). (2901372) 

LA SCUOLA MORETTA. Attualità. 
(8793198) 

BEVERLY Hti$, 10210. Telefilm. 




1 


20.00 CARO LUBRANO. Attualità. A cura di 
Emanuela Andreani. (407) 

2020 ULTIMO MMUTO. Attualità. Condu¬ 
cono Simonetta Mattone e Maurizio 
Mannonì. (95310) 

2220 TG 3 • VENTVUE E TRENTA / TGfc. 

Telegiornali, (88440) 

2221 LA DOMENICA SPORTIVA. Con Ja¬ 
copo Volpi e Monica Leofreddi. 
(2332001) 


2325 TG1 Telegiornale. (6109730) 

105 1 PROCESSO DEL LUNEOf: Rubrica 
sportiva. (3071841) 

1.00 GINNASTICA ARTISTICA. Campio¬ 
nato del Monda (71 (9150) À' 

125 FUORI ORARIO. Presenta;!^.-3 
L'ALBERO, IL SINDACO E LA MEDIA- 

TECA,5F)lm commedia (V tv}- 

Film biografico. 

ELIANA EGLI UOMINI. Filmcommedia 
(Francia, 1956). (41399537) 


2040 IL GIUSTIZIERE DELIA NOTTE 2. 

Film drammatico (USA, 1981). Con 
Charles Bronson, Anthony Franciosa. 
Regia dì Michael Winner (v.m, 14 an¬ 
ni). (207556) 

2220 CAMERA O’ALBERGO. Film comme¬ 
dia (italia/Francia. 1981). Con Monica 
Vitti, Enrico Montesano, Regia dì Ma¬ 
rio Monicelli. All'Interno: 23.30 TG 4 -: 
NOTTE. (80488) 


130 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (6750605) 

045 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica 
(Replica). (8784131) 

220 MAI DIRE SI’. Telefilm. Con Stepha- 
nie Zìmbalist, Pierce Brosnan. 
(8781957) 

3.20 L’UOMO DA SEI MiUONi DI DOLLA¬ 
RI; Telefilm. (2886260) 

(1231808)' ' 

4.20 MANNJX. telefilm. Con Mike Con- 
nors, (97587334) 


410 TG '4 - RASSEGNA STAMPA. 

fJuUA*! ^ i*^! * ‘ 


2100 MR.COOPER. Telefilm. "Notte ai fre¬ 
sco". Con Mark Curry, Dawn Lewis, 
(4339) 

2020 IL GIOIELLO DEL NILO. Film avven¬ 
tura (l)SA, 1985). Con Michael Dou¬ 
glas, Kathteen Tumer. Regia di Lewis 
Teague. (48914) 

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu¬ 
ce Raimondo Vianello con la parteci¬ 
pazione dì Antonella Elia. (19468) 


24.00 MAI DIRE GOL -PILLOLE. Varietà. 

Con la Gialappa's Band. (63583) 

0.15 ITALIA 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
(4422995) 

0.20 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(3443266) 

1.25 MACGYVER. Telefilm (Replica). 
(6863773) 

2.25 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

(10244063) ■■ - ' * 

325 LEÌ)tO ICoàGriflin Oun- 
ne, EKen Greene. Regia dì Doris Dor- 
rie. (24257711) 


145 ARNOLD. Telefilm. "Nella giungla 
della lavagna". (2325827) 

9.15 NONSOLOMODA. (Replica). 
(2129136) 

9.45 PIANETA BAMBINO. Rubrica. Con¬ 
duce Susanna Messaggio. (1246198) 

10.00 AFFARE FATTO. Rubrica. Conduce 
Giorgio Mastrota. (9469) 

10.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm. "Un nuo¬ 
vo lavoro". (7488) 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio¬ 
rella Pierobcn. (8117) 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con ta partecipazione del 
giudice Santi Lichen. (133223) 


1340 TGS. Notiziario. (64469) 

112$ PAPI QUOTIDIANI. Rubrica. Conduce 
EnrìcoPapì. 19708204) 

1140 AMICI Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. (41877952) 

1125 SORRIDIC’E’BIM BUM BAM. Show. 

(581846) 

172$ AMBROGIO, UAN EGLI ALTRI DI BHM 

BUM BAM. Show. (923198) 

1100 OK, IL PREZZO f GIUSTO! Gioco 
Conduce ivaZanicchi. (91812) 

IMO LA RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno con la colla¬ 
borazione dì Antonella Elia, (4556) 


20.00 TG5. Notiziario. (50541) 

2125 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELLTMPEWtENZA. Show. Con En¬ 
zo facchettf, Lello Arena. (2783961) 
2140 PROFUMO DI ROSE ROSSE. Varietà 
Con Pippo Franco, Leo Gullotta, Ore¬ 
ste Lionello, Martufeilo,-Manlio Dovi. 
Regia di Casteiiacci e Fingitore. 
(57816914) 


2315 TGS. Notiziario.(3234556) 

2320 COREOGRAFIA Ol UN DELITTO, film 
drammatico (prima visione tv). All'in¬ 
terno: (2372) 

24.00 TG5. Notiziario. (60599) 

1.30 PAPI QUOTIDIANI. (R). (9949624) 

125 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 

DEU/IMPENITENZA. (Replica). 

(6591334) „.. , lt 

2.00 TGt5 EWCQÌA^òi aggiornamenti 
alle ore!;3.Q0 ( ,4.Ql 5.00. (66739111 • 

2.30 ANTEPRIMA. (Replica). (7433334) 

3.30 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica). (24242689) 


Sabato 20 aprile 1996 


6.30 EURONEWS. (8372) 

7.00 BUONGIORNO ZAPZAP. Contenito¬ 
re. All'interno: ( 1654575) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 
(81556) 

10.00 SWITCH. Telefilm. (85372) 

11.00 AGENZIA ROCKfORD. Telefilm 
(58204) 

12.00 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita¬ 
liano Superturismo. Prove ufficiali. 
Direna. (52D20) 


13.00 TMCORE13. (9943) 

1320 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (3020) 
IMO U GRANDE MISSIONE. Film dram¬ 
matico (USA, 1940 - b/n). Con Tyrone 
Power, linda Danieli, (3198488) 

1105 TAPPETO VOLANTE Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
Forte ed Melba Ruffo. (94140Q1) 

1100 ZAPZAP. Contenitore. All’interno: 

FREESPIRITS. Telefilm.(380575) 

19.45 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
(551914) 


20.00 TMCORE21 (26049) 

20.15 PRIMO PIANO. Rubrica. Conduce 
Giovanna Lio. (6383925) 

20.30 GAUGOAL *96. Rubrica sportiva. 
Conducono Alba Parìetti e Massimo 
Caputi. (118778) 

2220 TMC SERA. (374407) 

2245 CALCIO. Campionato spagnolo. Bar¬ 
cellona-Atletico Madrid. (1975285) 


0.45 TMC DOMANI »U PRIMA Ol MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità. (9712889) 

1.05 BASKET. Campionato NBA. Orlando 
Magie-Indiana Pacers, (8195976) 

105 TMC DOMANI. Attualità (Replica). 
(2771976) 

115 CNN. (4597537) 

4.30 PROVA D’ESAME: UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità. (41583957) 


WACTION. Rubrica 


sportiva. (693440), 

TEIET- 


'41M 

M» TEUXOMIUNOO COM- 

; : PACI. Rubrica. («01469} 
*1Ì» TWIM.j2p7*il5) ' 
'1741 ZONA MITO, Musicale, 
i» n "I grandi successi del 
pittato".W63T2) 

.IMO METMPOUS. Musica- 
le-(416488) 

‘H» VMQIOmAli. (801371) 
liti tUFCMHL (6519049) > 
lift» CANAI! 1». Musicale. 
ri (605223) 

4|0 ROXY BAI Musicale, 
‘f (14194488) 
r> ks6 CALCIO. Campionato 
fu spagnolo. Anticipo r " 
Ali'lnti 


Uga. 

{W" 


it'lnterno: 


“Ite VMQÌÒPNAil NOTTI. 

^ (78218860) 


1449 INF,REO. (627407) 

|4 gp pohcMOOìO NIC ME. 

17.9# KvWgMITQ. 
17» WNOk (201402) 

11» OOEON REOIONE. 

(898933) 

»» TUTTO TRIS 4 TOT», 


»» DOVI VERRÀ «TUOI 
» SANGUE * QUKT 

COOL. Film. (293914) 

a» INF,REO.- 

a» solo 


2X15 FAMTMY - NEL CUORE 
Oli FANTASTICO. 


23,41 WARLORDS 30». Film 
drammatico. (47200914) 


li» NUME, Rubrica. Con¬ 
duce Martina Martini. 
(1097952) 

IMO HAPPY END. Telefilm. 
(1072643) 

IMO TELEQ40W4AU REOC- 

NAU. (9177846) 

10» VMANA. Telenovela. 
) 1 ) 


20.40 I SEGUACI N SATANA. 

Film horror (U$A, 1969). 
Don John Lodge, Alvy 
Muore. 

n- QUESTO GRANDE ORA* 
DE CMEMA. Rubrica, 
(6461730) 

22» TUEttORNAU REGIO- 

NAU (9185865) 

23» SOLO MUSICA (TALU¬ 
NA. Musicale. Conduce 
Caria Lioflo. (1084468) 
23» DUQNOSL Talk-show. 
Conduce ilprof. Fabrizio 
T. Trecca. (70978575) 


11» CMQUESTEUE Al CI¬ 
NEMA Rubrica. (286469) 
11.15 CASA LONTANA. Film 
avventura (Italia, 1940 - 
b/n). Con Beniamino Gi¬ 
gli, Hilde Horeber. Regia 
di Johannes Meyer. 
(81097952) 

17.00 TUTTI M FORMA, Talk- 
show a cura del prof. Fa¬ 
brizio T. Trecca (Rapii- 
Cai, (478812) 

11» WÒMAZKME REGIO¬ 
NALE. (226827) 

20» TUTTO TRIS I TOT». 

(245372) 

20.34 L’ULTMO SOGNO. Film 

drammatico (USA, 1971). 
Con Branda Sykes, John 
Ntelsori. Regia di William 
A, Graham (400840556) 

22.30 MFOWAZKWE REGIO¬ 
NALE. (79289285) 


12» L’OMftRA DEL LUPO. 

Film avventura (Francia- 
/Canada, 1993). (901372) 
14» GU AWQ M PETER. 
Film commedia (G8, 
1992). (378020) 

IMO JOHNNV STECCANO. 

Film comico (Italia, 1991). 
(6512865) 

11» ACE VENTURA L'AC- 
CMAPPAMNAU. Film 
comico (USA, 1993). 
7692594) 

19» MOIflE MAGIC, (518575) 
20» INTERVISTA A SERGIO 
CITTÌ. (5061933) 

20» SET-IL GIORNALE DEL 


_A. (527M3) 

21» QUEL CHE RMrA DEL 
GIORNO, Film dramma¬ 
tico (GB, 1993). (708/778) 
23,15 MCUBO MORTALE. 

Filmthriller. (84976778) 


13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le. (79704092) 

11» +3 NEWS. (336196) 

19.10 TERRARI VÀGUE. Con¬ 
certo per pianoforte e or¬ 
chestra N. 3 in Do minore 
od. 32". Di Beethoven: 
"Ouverture tragica in Re 
minore op. 81", DI 
Brahms. (1585440) 

21» DANZA CONTEMPORA¬ 
NEA. ’Wildlife*. (540339) 
21» RITMIATE PAGES. Bal¬ 
letto. Coreografia di Bru- 

22.00 LQmY1^!l(m^ 
STREET. Balletto. 

[795372) 

23.00 NOTTE CLASSICA, ' Sin¬ 
tonia n. 3 op. 56 - Scofli- 
sh” di Felix Mendels- 
shon-Bartholdy.(719952] 
24.00 MTV EUROPE. 
(74800711) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare. I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
SbowView. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew aul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata, Per inlorma- 
zionl, Il "Servizio cllerti 
ShowVlew" ai telefono 
02/26,92.18.15. ShowVlew 
è un marchio della Qsm- 
SUr Oevetopmertt Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Qemitar 
Developmenl Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Radano; 002 - Rai- 
due;003-Raitre; 004 -Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1;007 -Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1; 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalla. 


Radtouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7,20; 
8.00; 9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 
13.00; 15.00; 23.00; 24.00; 2.00 
7.30 Radlouno musica; 7.42 L'o¬ 
roscopo; 8.32 Radlouno musica; 
9.05 Giocando, 10.05 Argo; 10.30 
GR 1 - Speciale agricoltura e 
ambiente; 11.05 SabatoUno; 
11.10 Pepe, Nero e gli altri; 13.30 
La nostra Repubblica; 14.00 
Estrazioni del Lotto; 14.05 Saba- 
toUno. Tarn Tarn Lavoro; 15.10 
GR 1 - Sala Stampa; 15.50 Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
18.07 Processo per direttissima; 
19.00 Rat Giornale Radio GR 1; 
19.26 Ascolta si fa sera; 19.36 
GR 1 - Domenica sport; 20.25 
Calcio. Posticipo Campionato 
Serie B. Brescia-Ancona; 23.08 
PianoBar; 0.33 La notte dei mi¬ 
steri. 


Radlodu* 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.02 II tempo ritrovato. L'altra 
età delia vita; 7.18 Momenti di 
pace; 8.02 Coriandoli; 9.15 Ra- 
diolupo; 10.00 Black out; 11.00 
La stanza delle meraviglie; 
11.58 Mezzogiorno con Mina; 
12.50 Piazza Grande; 14.00 Ra- 
diotopogiro; 16.30 Quelli che la 
radio; 17.35 Hit parade amar¬ 
cord; 18.30 GR 2 Anteprima; 
20.00 La prosa di Radiodue, 
21,35 Taxi Taxi; 22.40 Fans club; 
24.00 Stereonotte. 

Radèotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 6.00 
Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Concerto di musi¬ 
ca da camera; 12.00 Uomini e 
profeti. Monografie; 12.451 mae¬ 
stri del musical; 13 30 Scaffale; 


14.00 La barcaccia; 15.00 Dos¬ 
sier; 15.30 Quadrato magico; 
16.15 Respiri: 16.30 Jambalaya; 
17.00 Vedi alla voce; 18.00 Medi- 
terraneo; Mondo tre; 19.15 
Radiotre sullo; il Cartellone; 
19.30 Romeo e Giulietta; 23 00 
Audiobox, derive magnetiche a 
più voci; 24.00 Musica classica. 


Giornali radio; 7; 8; 12.15- Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9, IO, 11, 
18, 17. 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
ttmora; 9,05 Avanti Popolo; 
10.05 Piazza Grande; 12.05 
Avanti Popolo; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gultìver; 15.10 Lì- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due: 
22.00Effetto notte: 2.02-6.09Se¬ 
lezione musicale notturna. 



ire 
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Carnale 5: è successo 
con la fiera degli spot 


VÌNCENTE: ___ 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.28).7.573.000 


PIAZZATI: ___ 

Gala dalla pubblicità (Canaio 5, ore 2i,00)~.!...6.338.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.44)....,5.761.000 

E,R. (Raidue, ore 20.55).;...5,356.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13,46)...4.924.000 

’ -Robcop 3 (Italia 1, ore 20.48).4.426.000 


__. l Successo d’ascoJtQ per il Gala della pubblicità 
condotto giovedì sera su Canate 5 da Lorella 
I Cuccarini e Fiorello: 6.338,000 telespettatori, 
share 26.09|. Gli altri programmi del prime ti- 
~*ne hanno invéce i seguenti risultati d’ascolto: 

£./?. Medici in prima linea su Raidue, 5.356.000 telespetta¬ 
tori, share 19,79%, Un ottimo successo, non c’è che dire, 
per la serie americana che giovedì si è chiusa con un epi¬ 
sodio firmato da Quentiri Tarantino, una vera chicca per 
gli intenditori dei genere «pglp». Nuovi episodi torneranno 
a settembre, sempre sulla seconda rete. Robocop 3 su Ita¬ 
lia 1,4.426,000 telespettatori, share 16.52%; Stoffa da cam¬ 
pioni Raiuno, 3.789.000 telespettatori, share 14.17%. Ca¬ 
nale 5 risulta essere la rete piu’ seguita nel prime time con 
-una media di 6.877.000 telespettatori pari ad una share del 
J>5.68%, seguita da Raidue con 5,065.000 telespettatori, 
share 18,91%. Canale 5 è la rete piu’ seguita anche nelle 24 
ore con una share del 23.97% (1.869.000 telespettatori), 
seguita da Raiuno, share 19.51% (1.521,000 telespettato¬ 
ri)* 


t 



PIANETA BAMBINO CANALE 5 9.45 

Quarto appuntamento con il programma di medicina pe¬ 
diatrica condotto da Susanna Messaggio. Oggi si discute 
di argomenti di varia natura, legati alla fascia a’età che va 
dagli zero ai cinque anni; dalia medicina neonatale alle 
allergie. 

8 MILLIMETRI ITALIA 117.50 

Risse, arresti e mareggiate nel programma dove Saman¬ 
tha De Grenet e Paolo Calissano propongono video girati 
da amatori. Sì vedranno l'arresto dì una donna america¬ 
na, da parte di agenti dai modi decisamnte brutali; la rissa 
tra due ragazze dì Pavia; la manifestazione dei disoccupa¬ 
ti a Napoli. 

ROXYBAR VIDEOMUSIC 20,30 

Grande esclusiva per Red Ronnie. Sarà suo ospite, stase¬ 
ra, Elvis Costello che presenterà il suo nuovo album All 
This Useless Beauty che uscirà il 10 maggio. Molti gli ospiti 
oggi al Centergross di Bologna; Edoardo Bennato, Jesto- 
funk, i protagonisti dei film Bruno aspetta in macchina e 
Come mi vuoi. 

ROSEROSSE CANALE 5 20.40 

Appuntamento speciale con i! varietà satirico di Pippo 
Franco, Leo Gullotta, Oreste Lionello e Lorenza Mario. In 
onda il meglio delle dieci ultime puntate (compresa dun¬ 
que Valeria Marini) proposto con il titolo di Profumo di 
pose rosse. 

SPECIALE TQ1 RAIUNO 23.20 

Va ' dove ti porta la moda è il titolo dello speciale a cura di 
Bruno Mobrici. Dalle passerelle di Parigi. New York, Mila¬ 
no e Tokyo la sfida nel mondo della moda per la conqui¬ 
sta dei mercati. Con Gianfranco Ferré, Romeo Gigli, Dolce 
e Gabbana. 

IL QUADRATO MAGICO RADIOTRE 15.30 

Si conclude l'itinerario attraverso la musica e la poesia di 
Vieri Tosarti, con l’ascolto di alcune pagine lìriche e sinfo¬ 
niche e di un’intervista esclusiva al compositore, che spie¬ 
gherà i motivi della sua lunghissima assenza dalla scena. 

JAMBALAYA RADIOTRE 16.30 

I percorsi delia musica country nelle canzoni legate ai te¬ 
mi del conflitto sociale e alla protesta, in particolare alle 
lotte di tessili e minatori. Uno dei pezzi proposti, Worried 
Man's Blues è stata registrata dal conduttore Alessandro 
Portelli, durante uno sciopero dei minatori in Virginia. 



Una notte nel segno 
diGuty Debord 

1.35 POLITIOUE OEBORD 

Putita 41 - Furiant(•- Micata il Mari» Mal sttnzfanliina 

RAITRE 

In chiusura di una campagna elettorale giocata tra tasse e semipresi¬ 
denzialismo alla francese il programma di Ghezzi &Co., intitola ironi¬ 
camente una nottata di cinema al learico del situazionismo, Guy De- 
bord, che vede nella critica dello spettacolo e della società spettacola¬ 
re l’unico modo per superare la politica, «cambiando la vita». Di De¬ 
bord saranno trasmessi momenti de La sodeté du spectacle. Che fa¬ 
ranno da filo conduttore ai cinque film previsti per la nottata: L ''albero , 
il sindaco, la mediateca di Eric Rohmer {nella foto), L'amico di fami¬ 
glia di Claude Chabrol, Troppo presto troppo tardi di Straub Huiltet, 
Eliana egli uomini di Jean Renoir. 



20.30 IL GIOIELLO DEL NILO 

Regia 41 tuli Tmaa. et* Mietuti (betta. KitMaaa Turaer. Dany Da 
Vita. Uri (IUS) 105 ila. 

Dopo il successo de AH’inseguimento della pietra verde 
eccone il seguite. Stavolta Jack, invece di «inseguire» la 
pietra sì dà all'inseguimento della moglie: Joan, scrittri¬ 
ce di romanzi d’avventura, è finita nelle «grinfie»» di uno 
sceicco. A lui il compitodi liberarla. 

ITALIA 1 


20.40 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 2 

Ralla 4i Micbaal Wiaatr. cn Càiri»* «natia. Jill Inferi, «acari fiacri 
afe. Un (7912) B2 aria. 

Bronson ritorna nei panni del giustiziere metropolitano 
oer vendicarsi degli stupratori di sua figlia. Da New York, 
scenario del primo film, l'azione si sposta a Los Angeles, 
dove (a ragazza si è ritirata dopo il trauma della violenza. 
La «persecuzione» continua e ia ragazza si suicida. Inevi¬ 
tabile la vendetta del padre. 

RETEQUATTRO 


22.30 CAMERA D’ALBERGO 

Rafia 4( Marta Martellìi, cn Vitferia Sismi, Malica Vitti, tirici Maria- 
sin. ftalli (ISSI) Meli 

Satira sui cinema, sui registi, sui critici e sulla «spietata»» 
logica commerciale. Tre giovani cinefili, sicuri di realiz¬ 
zare l’opera d'arte da inserire nella storia del cinema, 
raccolgono materiale nascondendo le telecamere nelle 
camere dell’albergo del padre di uno di loro. Ma alla fine 
dovranno tare i conti con il produttore che vuole film sc«n- 
daiistici e dì cassetta. 

RETEQUATTRO 


23.30 COREOGRAFIA DI UN DELITTO 

Refi» ài 6111» Bétot. cui Alai» Dal», diri» Brruuiir, Patrick Dupwà. 
Francia (1990) 110 mia. 

Prima visione tv per un thriller poco ispirato. Siamo in 
una scuola di danza, dove da anni si susseguono miste¬ 
riose morti violente. Ci penserà l’ispettore Epervier. 

CANALE5 


/ 
















Sport In tv 

AUTO: Camp. Superturismo . Tmc, ore 12.00 

CALCIO; Quelli che il calcio .Raitre, ore 15.55 

BASKET: Play off maschile.Raitre, ore 17.55 

CALCIO: Novantesimo minuto .Raiuno, ore 8.20 

CALCIO: Il processo del lunedì .Raitre, ore 0.Q5 

..... _ ..■ ;s 


SERIE A. Al Delle Alpi sfida decisiva per lo scudetto e la salvezza 


Ore 17,45: il campionato 
chiude i orimi conti 





FiMoCaptllo cere* oggi H15*saidetto perii Mite» 




RizzHeIN attaccante del Torino 


Nazionale iMidar 21 u 


(giocatori 
par uno daga 

il 

Il commissario tecnico della 
Nazionale azzurra Under 21 Cesari^ 
MaldM, la convocato 1 giocatori per 
io stage che la nazionale minote it 
svolgerà nel centro tecnkddl i\ 

Coverete™ da lunedì a mercoledì ,M 
prossimi. N breve corso prevede una 
patte dedicata aNa teoria e una al& r 
pratica. 

I giocatori domano trovarsi entrai 
nreoogion» A bradi a Coverete™ 
dove sostemMo seduteti n 

aWenamenio nel pomeriggi dello 
stesso lunedì e ti martedì e una 
partita a ndehe v ole m erco ledì a 
difaswadello stage. I giocatori vi 
convocati sono In tutte ventuno e < r 
non taitUndmano in squadre dd 
camptonatodi serie A. Tre infatti 
g tecanotesoctetà di serie Bile M 
particolare, Cesena, Genoa, Verona. 
Questi I nomi del calciatori xt 

convocali; A m etrmo marn i ), » 
NJmoruso (Padova), Blgka 
(ftoceatira), Btootto (Cesena), % 

|j Brambilla, Buffon e Catmavato 
(Panna), DdveccMo (Roma),Fresi 
Hii (teter), Calante (Genoa), tengh ^ 
«1 (Pma), Morfeo (Materia), Nesta 
™ (Lazio), Fagotto (Samgdoria), 
Panucd (Mten), Pecchia (Napoli), 
PWone (Interi, Sartor(Vke«a), 
« Tacddnairi (Juventus)» Tommad 
Vision. (Verona), Vieti (Materia). 


E venne II giorno dd primi verdetti. 
Oggi pomeriggio Mcampkmato gioca 
l primi «match-potot» deNa stagione 
’95*’96, sia In chiave scudetto, sla 
per quanto rigumda la zona 
retrocessione. Comunque, H campo 
principale è M Delle AlpL dove il 

ssasu. 

vittorie In trasferta consecutive. I 
rossoneri hanno nòve punti di 
vanteggio suite tevantosiche dopo la 
conquista della Anale in Champlons 
League va a far visita aH’Irierh quindi 
a menodl un passo dal la matematica 
conquida del quindicesimo 
scudetto. Il trionfo di Capello, ormai 
obui ta testa a Madrid, potrebbe però 
coincidere conla definitiva resede) 
Torino ! granata hanno 25 punti, 
sette di ritardo dalli qnlnf ultima, il 
Placenu (32), asolo unmlracolo II 
rivide ancora dada serie B, Stessa 
situazione per la Cremonese (25 
punti) che però riceve lo stesso 
Piacenu, uno scontro diretto che 
potrebbe dare nuovo entusiasmo alla 
squadra di Stoloni. Sempre In chiave 
salvezza, da segnalare la trasferta del 
Bari (28) to casa del Parma,. E qui si 
apre U capitolo coppa liete. Gran 
bagarre che la giornata di oggi potrà 
ai massimo diradare. Sperando in un 
successo della luve (57) to 
Champlons League, dando per 
probabile un successo della 
Fiorentina (53) in Coppa Italia, chele 
regalerebbe l’accesso alla Coppa 
drife Coppe, restano a disposinone 
quattro posti; la lotta ètra Inter (50), 
Partite e Lazio (49), Roma (48), 
Sampdoria e Vicenza (47). 


MILAN. «Il Reai? Ne parleremo...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VKNTIMiau A 

■l CARNAGO (Va). Che sia una feste per lo 
sorta di sbeffeggiante recita di grup- to l’allenato 
po ci sentiamo di escluderlo, in ca- mo, dove st 
so contrario inviteremmo l’Actor’s remo sicu 
Studio ad aprire una succursale partirò per ! 
da queste parti, E allora non resta sono ancor 
che un’ipotesi: a Milaneilo gira da Milan». «11 T< 
qualche giorno un virus scono- tà sarà uno 
sciuto, il temibile «calcio pazzo», no in un 
Uno dei colpiti, dei pio colpiti, è straordinari; 
addirittura l'allenatore di quel- Roba da 
l’undici rossonero che oggi po- na, anche s 
trebbe conquistare il suo quindi- mo avuto le 
cesimo titolo tricolore al termine un morbo .< 
del match esterno con il Torino. abitanti del 
Situazione davvero preoccu- barista di M 
pante quella di Fabio Capello, chiesta di ui 
tanto che non ci sentiamo di ci aveva eff< 
escludere un intervento dell’Unio- succo di poi 
ne europea che blocchi il suo Per fortun 
certo trasferimento al Reai per cede anche 
impedire la diffusione di «calcio di lucidità a 
pazzo» in Spagna, lì tecnico sì è il povero Ca 
presentato di bianco vestito (la strare in me 
tuta ufficiale del Milan) nella «Sa- nuti dell’od 
la del caminetto»». Sono bastate Alpi. «In re; 
poche battute per constatare gli mi preoccuj 
sconquassi prodotti dal virus. «Le ne dei ragai 


feste per lo scudetto? - ha esordi¬ 
to l’allenatore - Ma non scherzia¬ 
mo, dove sta scritto che lo vince¬ 
remo sicuramente?». «Quando 
partirò per Madrid? Veramente io 
sono ancora sulla panchina del 
Milan». «11 Torino in crisi? Per cari¬ 
tà sarà un ostacolo durissimo, so¬ 
no in una condizione fisica 
straordinaria». 

Roba da allertare i’UsI più vici¬ 
na, anche se poco prima aveva¬ 
mo avuto la prova che trattasi di 
un morbo che colpisce solo gli 
abitanti del mondo del pallone. Il 
barista di Milaneilo, infatti, alia ri¬ 
chiesta di un succo di pompeimo 
ci aveva effettivamente servito un 
succo di pompeimo... 

Per fortuna «calcio pazzo» con¬ 
cede anche dei lunghi momenti 
di lucidità alle sue vittime. E così 
il povero Capello è riuscito a illu¬ 
strare in modo dignitoso i conte¬ 
nuti dell’odierna sfida del Delle 
Alpi. «In realtà l’unica cosa che 
mi preoccupa è la concentrazio¬ 
ne dei ragazzi. Con nove punti di 


vantaggio a quattro giornate dalla 
fine è facile mollare. Io però pre¬ 
dico da sempre attenzione ed 
umiltà, se facessi il contrario in 
questo momento vorrebbe dire 
che non ci sono con la testa». 

«La formazione _ ha proseguito 
Capello i npji^hp ^ncpra ( decisa. 

pisii (dentro Eranio acanto a AI J 
bertini, ? DesailIy e Donatemi, ndr ) 
o se invece manderò in campo 
tre punte (Baggio, Weah e Simo- 
ne, ndr). Prima di decidere ne 
parlerò con i giocatori». Infine, un 
terribile soprassalto di «calcio 
pazzo»; «Ve lo ripeto, anche se ha 
perso male le ultime due partite il 
Torino sarà un ostacolo durissi¬ 
mo. E poi, come dice Trapattoni? 
Non dire gatto se non ce l’hai nel 
sacco...*. 

Vi potremmo riferire di analo¬ 
ghe dichiarazioni di altri giocatori 
chiaramente contagiati (ad 
esempio capitan Baresi), ma pre¬ 
feriamo invece soffermarci sulla 
sfiziosa spiegazione di chi garan¬ 
tisce che i rossoneri quest’oggi si 
danneranno l’anima per chiudere 
il campionato a Torino, contando 
naturalmente sulla collaborazio¬ 
ne dell lnter a San Siro. In pratica 
si tratterebbe di un regalo al pre- 
sidentissimo Berlusconi, il quale, 
a campagna elettorale chiusa, 
sfrutterebbe la ghiotta occasione 
con una serie di comparsale tele¬ 
visive nelle trasmissioni sportive. 
Facile immaginare l’eventuale 
slogan: «Con il Milan ha vinto il 
nuovo», 


TORINO. Ma Calieri già pensa al futuro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQOIBRO 


■ TORINO. Così vicine, così lon¬ 
tane. Mai, prima d’ora, le due ani¬ 
me della città si erano ritrovate divi- 


Almeno, nell’89, l’anno di tutte le 
cadute, e nel 1959, i tonfi in purga¬ 
torio possedevano quel retrogusto 


se da un abisso. Né, prima d’ora, dolceamaio che si ha soltanto 
gioia e delusione erano risultate co- quando si gode delle disgrazie ah f 
sì inversamente polarizzate da re- trui. Per la serie, se Spada piange, 
spingere il benché minimo punto Atene non ride. Ché in quel lontano, 
di contatto. Oggi, tra Juve e Toro ’59, se il Toro alla cioccolata (era 
(impegnate nella doppia sfida Mi- sponsorizzato Talmone) piangeva 
To), lo squilibrio è lacerante: l’una già con le calde lacrime di un ven¬ 
to alto, in volo verso la sua quarta fi- tenne portiere di nome Udo Vieti, 
naie di Coppa Campioni, l’altro giù la Juve, quarta in classifica a dieci 
dal parapendio, in caduta libera e punti dal Milan campione (corsi e 
malinconica verso la sua terza re- ricorsi storici...) , era stata seppellita 
trocessione. Chi è granata da gene- da una vendemmiata di gol (7 a 0) 
razioni fatica a ricordare una con- dagli austriaci del Wiener in una 
dizione di così netta inferiorità. La qualificazione di coppa Campioni, 
memoria, in questi casi, è nemica. E nell’89, non è che andasse meglio 
Se si scorre l’album dei ricordi, la per Madama, cotta in campionato 
mortificazione cresce a livelli espo- da Giuan Trapattoni... «prestato» al- 


nenziali, fino a formare un groppo 
in gola. Ed oggi alle 17.45, sapremo 
se il Toro avrà messo anche Tallio 
piede in B o se rimarrà appeso an¬ 
cora per sette giorni a penzolare 
come un impiccato. 

Che tortura. Ma che soddisfazio¬ 
ne per gli «odiati» gobbi bianconeri. 


Tlnter, e stracotta dalle imprese del 
Napoli di Diego Maradona in cop¬ 
pa Uefa. 

Ora il presidente Calieri arcistufo 
di essere preso in giro dai torinesi 
con il talento della penna, e man¬ 
dato a quel paese dal «Lumpenpro¬ 
letariat» di curva che va in trasferta 


come alla guerra, ha messoria 
squadra in vendita all’incanto. La 
data dell’asta non è ancora stata fis¬ 
sata. Riservo comprensibile dacché 
i compratori latitano. A meno di 
non prendere per buona la sparate 
sullo sceicco (provata ad immagì- 

S àre jra ^quadra rinominate Toro 
'Arabia.!.). Che ( ,pjp^ <jj£tro lo 
zampiript -dello stessq, .prèmente 
per agitare un po’ le acque o per 
stanare dal suo guscio i ricchi tori¬ 
nesi, notoriamente riottosi ad 
esporsi in prima fila se si tratta del 
Toro? 

, Del resto, che l’uomo voglia ab¬ 
bandonare il Toro dietro un còn- 
gmo risarcimento per avere salvato 
la società dal fallimento incui lave- 
vano trascinata Borsano e Govearii, 
è giusto. Meno giusto che giochi^ 
farei il magliaro con lo spauracchio 
della doppia retrocessione, «prima 
in B e magari in C», neppure ci fosse 
uri fio da far pagare alla ribellione 
ad una comunità, neppure lui fos^e 
esente da colpe. ■ J* 

o,j Appuntamento, dunque, alte 16 
al Delle Alpi per l’ultima chance in 
maglia granata. Chance che, fatali¬ 
tà, andrà ad incrociare Tautostra^a 
tracciata dal Milan di Capello, lan¬ 
ciato verso lo scudetto. Lido Vieri, 

. ancora a digiuno di punti in pan¬ 
china, dovrà fare a meno di Pele, 
mentre potrà contare su Falcone e 
Karìc, oltre ai rientri di Cristallini, 
Milanese, Angioma e Sogliano. La 
parola d’ordine è, com’è ovvio, 
provarci fino all’ultimo. Anche se 
ormai, alla salvezza, sono in pochi 
acredérci davvero. ?.. 


Le FORZE IN CAMPO 


PABNA-84RI 


PAPOVA-UPINESE 




PROSSIMI TURNI 


264-1666 ora 16.00 


5-5-1996 ora 16.00 


BARI-UDINESE. FIORENTI NA-ROM A 


INTERNAR!...’. . » 


CAGLjAR l-INTER. INTERNAR!. 

MÌLAN-F1ÒRENTINA .. iu VEOT OS-ATÀLANTA 

NAPÒLI-SAMPDÒRÌÀ . LA2 I O-NÀPOLI . 

PI ACENZ À-PÀDOVÀ . PAPÒV À-CÀG ÙÀRÌ. 

RÒMÀ-JUVENTUS . PARMA-TORINO. 

fÒRÌNÒ-CREMÒNÈSE ... . SÀMPDÒRÌA-MILAN. 

VICEN2A-PARMA .. UDÌ NESEflAC ENZA. 


CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN.66 

JUVENTUS .57 

FIORENTINA ..53 I 

INTER .50 I 

LAZIO.49 

PARMA .49 

ROMA .48 

SAMPDORIA . 47 

VICENZA .47 

UDINESE .37 

ATALANTA ..36 

NAPOLI . 35 

CAGLIARI . 34 

PIACENZA .32 

BARI .28 

CREMONESE .25 

TORINO .25 

PADOVA .21 


INTER-JUVENTUS 


1 pagliuca 

2 Bergomi 
13 Festa 
19 Paganìn 

6 Carlos 
10 Carbone 

8 Ince 
17 Fresi 
24 Fontolan 
27 Branca 
23 Ganz 


22 Landucci 
15 Cinetti 
20 Manicone 
5 Dell'Anno 
29 Calo 


1 Peruzzi 
13 Tacchinardi 

4 Carrera 

20 Vierchowod 
22 Pessotto 

5 Sousa 

18 Jugovic 

8 Conte 

9 Vialli 

21 Padovano 
7 Dì Livio 

: Nicchi di Arezzo 

12 Rampolla 

13 Marocchi 

19 Lombardo 

14 Deschamps 
27 Baccln 



Cervone 

1 

Tagliatotela 

12 

Buffon 

1 

Fontana 

12 

Dal Bianco 

1 

Battìstini 


Aldair 

14 

Pari 

14 

Mussi 

2 

Montanari 

17 

Coppola 

2 

Helveg 


Petruzzi 

15 

Baldini 

17 

Cannavaro 

14 

Brioschi 

5 

Rosa 

8 

Calori 


Lanna 

9 

Cruz 

21 

Castellini 

24 

Ripa 

4 

Giampietro 

24 

Bto 


Cappioli 


Bordin 

5 

Apolloni 

18 

Mangone 

23 

Serao 

13 

Bertotto 


Thern 

16 

Colonnese 

3 

Di Chiara 

8 

Pedone 

3 

Gabrieli 

7 

Ametrano 


Giannini 


Buso 

24 

D. Baggio 

15 

Gerscm 

7 

Kreek 

4 

Rossitto 

13 

Di Biagio 


Boghossian 

23 

Brambilla 

25 

Ingesson 

8 

Nunziata 

14 

Desideri 

9 

Carboni 

11 

Pecchia 

• 

Grippa 

11 

Parente 

IO 

Longhi 

18 

Giannichedda 

20 

Tolti 

9 

Agostini 

IO 

Zola 

19 

Andersson 

11 

Amoruso 

10 

Stroppa 

24 

Deivecchio 

IO 

Pizzi 

16 

Inzaghi 

IO 

Pretti 

19 

Vlaovic 

2r 

Bierhoff 

ARBITRO: Treossi di Forlì 

ARBITRO: Cesari di Genova 

ARBITRO: De Santìs di Tivoli | 

12 

Sterchele 

12 

Di Fusco 

26 

Mista 

22 

Alberga 

1 

Bonaiuti 

il 

Poggi 

2 

Annoto 

25 

Taccata 

2 

Benarrivo 

20 

Ricci 

24 

Molinari 

12 

Gregori 

18 

Berretta 

21 

Policano 

9 

Couto 

4 

Andrìsani 

18 

Fiore 

17 

Pellegrini 

7 

Moriero 

18 

Longo 

25 

Pin 

16 

Ficìni 

27 

Ciocci 

14 

Desideri 

25 

Choutos 

20 

Di Napoli 

28 

Piro 

7 

Gautieri 

28 

Va Utrecht 

27 

Shalimov 


CREMONESE-PIACENZA 


CAQUARI-VICENZA 


FIORENTINA-ATALANTA 1 

12 

Razzetti 

1 

Taibi 

12 

Abate 

1 

Mondini 

1 

Toldo 

1 

Ferron 

6 

Verdelli 

2 

Polonia 

2 

Pancaro 

14 

Sartor 

2 

Carnasciali 

3 

Bonacina 

21 

Gualco 

14 

M. Conte 

4 

Villa 

5 

Bjorklund 

19 

Padalino 

7 

Luppi 

5 

DaUTgna 

6 

Lucci 

5 

Napoli 

IO 

Vivianì 

5 

Amoruso 

21 

Zanchì 

3 

Orlando 

5 

Rossini 

9 

Fìricano 

3 

D'Ignazio 

7 

Schwar 2 

19 

Valentìni 

18 

Giandebiaggi 

13 

Di Francesco 

3 

Pusceddu 

7 

Rossi 

23 

Robbiati 

5 

Fortunato 

14 

Perovic 

10 

Moretti 

7 

Bisoli 

4 

Di Carlo 

4 

Piacentini 

18 

Rotella 

10 

Maspero 

9 

A. Carbone 

8 

Venturin 

8 

Amorini 

IO 

Rui Costa 

17 

Sgro 

25 

Petrachi 

7 

Turrini 

18 

Lantìgnotti 

13 

Maini 

14 

Cois 

18 

Tovaglìeri 

29 

Aloisi 

15 

Caccia 

9 

Silva 

23 

Ambrosetti 

16 

Banchelli 

10 

Morfeo 

a 

Florijancic 

11 

Piovani 

25 

O'Neill 

9 

Murgita 

8 

Baiano 

8 

Gallo 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 

ARBITRO: Braschi di Prato 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo | 

22 

Aloisi 

22 

Simoni 

1 

Fiori 

22 

Brìvio 

22 

Mareggini 

12 

Pinato 

2 

Garzya 

3 

Brioschi 

15 

Bonomi 

21 

Bolottì 

20 

Sortii 

16 

Salvatori 

13 

Stefani 

4 

Maccoppi 

20 

Sanna 

24 

Grossi 

26 

A. Orlando 

14 

Pisani 

23 

Ferraroni 

18 

Lorenzini 

19 

Bressan 

26 

Pitìana 

29 

Bettolìi 

31 

Lorenzi 


1 Zenga 1 

2 Balleri 17 

18 Mihajtovic 2 

9 Sacchetti 13 

11 Evani S 

17 Seedori 14 

14 Karembeu 4 

18 Saisano 16 

13 Invernizzi 7 

10 Mancini 9 

20 Chiesa _ 11 

ARBITRO: Stafoggia 

12 Pagotto 12 

3 Ferri 24 

4 Franceschetti 3 

19 Bertarelli 21 

21 Maniero 15 


Marchegianf 

Gottardi 

Negro v 

Nesta 

Favelli 

Fuser 

Marcolin «t 
Di Matteo 
Rambaudi 
Casiraghi 
Signori > 
di Pesaro fi 
Orsi T 
Grandoni 
Romano 
Piovanolii , 
Esposito f 


TORINO-MILAN 


1 Blato 

2 Angioma 
4 Falcone 
14 Sogliano 
25 Mezzano 

6 Maltagliati 

3 Milanese 
11 Cristallini 
16 Bernardini 

7 Rizziteli! 
27 Karic 


1 Rossi 

2 Panuccì 
29 Costacurta 

6 Baresi 

3 Maldini 

4 Albedini 

8 Desailly 
11 Donadonl 
18 Baggio 

9 Weah 
23 Sìmone 


ARBITRO: Borriellodi Mantova, 


16 Cappellini 


18 Lombardini 


12 Doardo 

19 Longo 
29 Simo 
28 Mlnaudo 

20 Dionigi 


12 lelpo 
21 Tassottl 
24 Eranio 
7 Di Canio 
19 LocateUi 
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Motomondiale, prove 

Biaggicade 
Male gli azzurri 
in Giappone 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m SUZUKA (Giappone). Una caduta senza 
conseguenze ha ritardato il ruolino di marcia 
di Massimiliano Biaggi che ha ottenuto solo il 
1 7° tempo nella prima sessione di prove crono¬ 
metrate delle 250 cc del Gp del Giappone, che 
si correrà domani. Un vero record negativo per 
il campione de) mondo abituato alle pole posi- 
tion. Ma Suzuka non è un circuito fortunato per 
il romano che anche l’anno scorso incappò in 
un paio di cadute, nelle prove del sabato e nel¬ 
la gara in cui poi si piazzò nono per alcune in¬ 
filtrazioni d’acqua neH’impianto di accensio¬ 
ne. «Slavo provando una nuova gomma poste¬ 
riore - ha detto il romano spiegando la caduta - 
quando sono caduto. Ma non perché mi abbia 
tradito il retrotreno. In frenata la moto mi è 
scappata via davanti e non c’è stato nulla da fa¬ 
re. E strano, perché mi è accaduto improvvisa¬ 
mente. Forse ho preso una pozza d'acqua, for¬ 
se ho urtato qualcosa per terra. Avrei voluto gi¬ 
rare di più per provare ia forcella, devo ancora 
lavorare sul cambio». È stata la pioggia, caduta 
copiosamente sul circuito di Suzuka, la prota¬ 
gonista assoluta della prima sessione di prove. 

Nelle quarto di litro il più veloce è stato il 
francese Jean Philippe Ruggia su Honda ( 
tempo di 2’30”525) che ha preceduto i giap¬ 
ponesi Numada su Suzuki (2'31 ”401) e Hate- 
keyama su Honda (2’33”875). Primo degli ita¬ 
liani, Cristiano Migliorati su Honda si è piazza¬ 
to 13° in 2’39’’010, mentre i! campione mon¬ 
diale Biaggi si è dovuto accontentare della di¬ 
ciassettesima piazza. L’Aprilia del romano ha 
fermato i cronometri sul tehlpo di 2’40”936. 
Nelle 500 pole positkm provvisoria per l’au- 
strialiano della Suzuki Daryl Beattie in 
2’33 ,, 27B davanti al brasiliano delia Honda 
Alexandre Barros (2’34”884), e all’italiano 
Doriano Romboni su Aprilia (2’34”974). Piut¬ 
tosto male sono andati invece gli azzurri più at¬ 
tesi, Luca Cadalora su Honda e Loris Capirossi 
su Yamaha, che si sono messi in mostra nei 
primi due Gran premi della stagione, ieri han¬ 
no deluso, solo 16° e 1 T posto per loro. 

Ma il pilota di Castel S. Pietro ha più di un’at- 
tenunate: «Avevo per le mani un sasso, non 
una moto - si è lamentato Capirossi -. Non ab¬ 
biamo fatto modifiche nell‘assetto rispetto al- 
mattin, quando la pista era asciutta-e.le so* 
spensijppj..avevano mqlje (coppo dure per po¬ 
ter funzionare bene sul bagnato». Una scivola¬ 
ta senza conseguenze dopo una quarantina di 
minuti ha fermato ii giovane pilota emiliano. 
«Non stavo tirando - aggiunge Loris - andao 
proprio piano, anzi quando sono caduto s po’ 
dire che fossi praticamene férmo. Meglio co¬ 
si,,.», 

Cadalora, invece, ha preferito interrompere 
prima del tempo la sessione di prove dopo un 
paio di brutte imbarcate, il vincitore del primo 
gran premio della stagione (quello della Male¬ 
sia) ha deciso di puntare tutto sula sessione 
odierna per cercare di ottenere un buon piaz¬ 
zamento nella griglia. «Ho pré^ qualche brutto 
rischio per girare piano, e così ho deciso di fer¬ 
mami per evitare guai peggiori. La moto non 
era a posto, non so quale sia esattamente il 
piblema. Spero sio ce l tempo migliori perché 
sull’asciutto siamo abbastanza a posto». 

Questi i risultati della prima sessione di prove 
del Gran Premio del Giappone di motocicli¬ 
smo: 

500 cc 

1. Daryl Beattie (AUS/Suzuki) 2’33"278 

2. Alex Barros (BRA/Honda) 2’34”884 

3. D. Romboni (Ita/Honda) 2’34”974 

250 cc 

1, ],P. Rugia (FRA/Honda) 2’30”525 

2, Noriyasu Numata (GIA/Suzuki) 2’31”401 

125 cc 

1, Masao Azuma (GWHonda) 2’36”822 

2. Emilio Alzamora (SPA/Honda) 2’38”626 



Mondiali di ginnastica artistica 

Yuri Chechi non è solo 
Anche Massucchi 
in finale al volteggio 


NOSTRO SERVIZIO 




Il ginnasta Yuri Chechi 




Russel McPhedran/Ap 


■I SAN JUAN (Portorico) La ginna¬ 
stica italiana non è stata rappresen¬ 
tata soltanto da Yuri Chechi nelle fi¬ 
nali dei campionati del mondo di 
artistica che si sono svolti stanotte a 
San Juan di Portorico. Certo la no¬ 
stra punta di diamante rimane il 
ginnasta toscano, superfavorito per 
(esercizio agli anelli ma ieri si è re¬ 
gistrata anche ia lieta sorpresa di 
Andrea Massucchi. Il ventiduenne 
di Vigevano, che gareggia per la 
Costanza di Mortara, ha conquista¬ 
to il diritto a disputare la finale del 
volteggio ottenendo il terzo punteg¬ 
gio nelle qualificazioni. Massucchi, 
campione italiano delia specialità, 
ha concluso con 9750 punti prece¬ 
duto dal sudcoreano Yeo (9850) e 
dal russo Nemov (9800). L’azzurro 
ha eseguito impeccabilmente una 
ribaltata con triplo salto raggruppa¬ 
to in avanti, uno dei salti piu’ diffìci¬ 
li, soprattutto in arrivo, che gli ha 
procurato anche due decimi di bo¬ 
nus per essere arrivato a oltre 4 me¬ 
tri dall’attrezzo. In finalegareggerà 
per terzultimo e oltre al salto che gli 
ha fruttato la qualificazione esegui¬ 
rà un tsukahara teso con un avvi¬ 
tamento e mezzo. «Spero di espri¬ 
mermi agli stessi livelli - ha detto 
Massucchi - ci metterei la firma 
fin da ora. Sparerò tutto, o la va o 
la spacca, anche se alla medaglia 
non penso. Per me è già un gros¬ 
so risultato essere arrivato tra i 
primi otto». Per Mazzucchi l’ap¬ 


puntamento con la finale è que¬ 
sta la mezzanotte (italiana) di 
oggi- 

Yuri Chechi, invece, non è riu¬ 
scito invece a qualificarsi per la fi¬ 
nale nell 1 altro attrezzo in cui s’è 
cimentato, le parallele. Solo 25 
millesimi lo hanno escluso dalla 
finale. «È destino - s’è lamentato 
Chechi - che in questo attrezzo 
non riesca a fare mai qualcosa di 
importante. Eppure ci avevo lavo¬ 
rato con molta cura». 

Questi ì principali qualificati 
per le finali. Cavallo: 1) Pae Gii 
Su (Cdn) 9812; 2) Li Donghua 
(Svi) 9787; 3) Alexei Nemov 
(Rus) 9700. 

Anelli: 1) Yuri Chechi (Ita) 
9775; 2) Ivan Ivankov (Bel) 9725; 
3) Sarmian Merino (Cub) e Szli- 
veszterCsollany (Ung) 9712. 

Parallele: 1) Ivan Ivankov 
(Bel) 9700 e Valeri Belenki 
(Rus) 9700; 3) Alexei Nemov 
(Rus) e Rustam Charipov (Ukr) 
9687. Non qualificato 9) Yuri 
Chechi (Ita) 9537. 

Corpo libero: 1) Vitaly Scherbo 
(Bel) 9712; 2) Alexei Voropaev 
(Rus) 9687, 3) Grigory Misutin 
(Ukr) 9675. 

Volteggio: 1) Yeo Hong Chul 
(Cds) 9850; 2) Alexei Nemov 
(Rus) 9800; 3) Andrea Massuc¬ 
chi (Ita) 9750 

Barra: 1) Aljaz Pejan (Sio) 
9725; 2) Vitaly Scherbo (Bel). 


Basket, play off: a Pesaro la «bella» degli ottavi di finale contro la Scavolini 

Verona spera nella sorpresa 


mmm® iwi»' 

A2,o«l 
In campo 
4 «quadro 

Giovedì seta chiusa 
kregutarseason 
<MTA2 di basket 
Accedono ai play off 
Polti Cantò, Reyer 
Venezia, Juve Caserta, 
Reggiana, koptatic 
Napoli, tornerei Rimini, 
Panapesca 

Montecatini, Bresdalat 
Gorizia, Floor Padova, 
Casetti «mota. Oggi in 
campo Bvesdalat-Floor 
e Panapesca- 
Montecatini, le gare di 
ritorno saranno 
disputate giovedì, te 
due vincenti 
completeranno! due 
raggruppamenti, al via 
ili 8 maggio, ciascuno 
de) quali assegnerà una 
promozione in Al. 

Sono retrocesse in Bit 
Menestrello Modena e 
l’Auriga Trapani. 


E’ in programma oggi a Pesaro (in tv su Rai3 al¬ 
le 17.55) l’ultima partita degli ottavi di finale 
dei play off scudetto, fra Scavolini e Mash Vero¬ 
na. Chi vince, incontrerà la Teamsystem Bolo¬ 
gna nei quarti, che prenderanno il via martedì. 


PAOLO 

■i Tutto è pronto, o quasi, per il 
rush finale della stagione del ba¬ 
sket. Il tabellone dei quarti dei play 
off scudetto è quasi completo, 
manca un solo nome allappello: 
quello della squadra che sfiderà la 
Teamsystem Bologna, per cono¬ 
scerlo bisogna attendere l’esito del¬ 
la «bella» fra Scavolini Pesaro e 
Mash Verona, in programma oggi 
pomeriggio nella città marchigiana 
(ore 17.10, diretta tv dalle 17.55 su 
RaiTre). La squadra veneta, infatti, 
giovedì sera ha vinto la seconda ga¬ 
ra degli ottavi, dopo che all’andata 
s’era imposta la Scavolini. Oggi, Pe¬ 
saro parte avvantaggiata perché 
gioca in casa e perché può contare 


FOSCHI 

su uomini d’esperienza, come An¬ 
tonello Riva, determinante per la 
vittoria nella gara 1. Verona, dal 
canto suo, punta tutto sul gioco in 
velocità, se i tiratori sono in giorna¬ 
ta, diventa un cliente scomodo per 
tutti. 

Gli altri accoppiamenti dei quarti 
sono già decisi. Il regolamento- si 
giocherà al meglio di tre partite, an¬ 
data martedì prossimo, ritorno do¬ 
menica 28, eventuale bella il primo 
maggio, chi gioca la prima in casa 
(la squadra con posizione di classi¬ 
fica migliore al termine della fase 
ad orologio), disputerà sul proprio 
campo anche la bella. I! compito 
più difficile è capitato alla Madigan 


Pistoia: se ia vedrà con i campioni 
d’Italia della Buckler Bologna. La 
squadra toscana giovedì sera ha 
vinto anche il ritorno degli ottavi 
contro la Viola Reggio Calabria e 
quindi ha staccato il biglietto per il 
turno successivo, anche se ia sfida 
con gli emiliani sarà impari. Qual¬ 
cuno crede nella sorpresa, a Pi¬ 
stoia. Ma è un sogno quasi impossi¬ 
bile. In ogni caso, la Madigan è già 
in festa, perché il passaggio ai quar¬ 
ti vale perla squadra toscana la pri¬ 
ma partecipazione nella sua storia 
a una coppa europea, la Korac. 
Motivo d’orgoglio, per il club di Pi¬ 
stoia, motivo di gioia per il cassiere 
della Madigan, perché potrà iscri¬ 
vere a bilancio nuove entrate di di¬ 
ritti tv, incassi ai botteghino e spon¬ 
sor. Ai toxam va già bene così, 
adesso tenteranno l’impossibile. 

Più equilibratesi preannunciano 
le altre sfide dei quarti. La Benetton 
Treviso sarà impegnata contro la 
NuovaTirrena Roma. Sulla carta, la 
squadra veneta è nettamente più 
forte, non dovrebbe esserci partita. 
Ma ia Roma di Attilio Caja è un osso 
duro per tutti: difesa molto aggressi¬ 
va, contropiede a mille, ottima or¬ 
ganizzazione del gioco anche con¬ 


tro la difesa schierata. E benché a li¬ 
vello individuale i cestisti della Ro¬ 
ma nel complesso siano tecnica¬ 
mente inferiori, il pronostico è 
aperto. Del resto, nella reguiar sea- 
son la Nuova Tirrena s’è permessa 
il lusso di battere squadre come la 
Buckler Bologna. 

In programma anche un derby 
tutto lombardo, fra due grandi club 
degli anni passati, che cercano il ri¬ 
lancio: Cagiva Varese e Stefanel Mi¬ 
lano. Varese, in affanno fino alla 
stagione xorsa, è stata una delle ri¬ 
velazioni del campionato, sogna la 
finale scudetto, anche se nella sua 
parte del tabellone c’è la Buckler 
La squadra meneghina, invece, no¬ 
nostante grandissimi investimenti 
degli sponsor, finora ha deluso, pur 
avendo sfiorato il successo in Cop¬ 
pa Korac, battuta in finale dai turchi 
dell’EfesPilsen. 

Intanto, oggi, a Bologna sono in¬ 
fatti previste due riunioni: prima 
quella della Lega basket, per l’ele¬ 
zione del nuovo presidente e del 
Consiglio direttivo. Poi un incontro 
organizzato da Fip e Lega per di- 
xutere di modalità di ixrizione al 
campionato 1996-97 e degli effetti 
dellasentenzaBosman. 


SENTENZA BOSMAN 

Sport, salta 
rincontro 
ministri Ue 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Non ce accordo, ne) 
mondo dello sport europeo, su co¬ 
me prepararsi ad affrontare l’èra 
deldopo-Bosman. Per questo moti¬ 
vo slitta la riunione, inizialmente 
prevista per 1’ 11 maggio, che i mini¬ 
stri dello sport dei paesi della Unio¬ 
ne europea avrebbero dovuto tene¬ 
re a Roma per definire una politica 
comune sulla sentenza Bosman. Lo 
ha annunciato ieri il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, Lam¬ 
berto Cardia, al termine della riu¬ 
nione dei direttori generali dei mi¬ 
nisteri dello sport svoltasi a Roma 
ed alla quale hanno preso parte an¬ 
che rappresentanti della Ue e del 
Ciò. NeH’incontro, che doveva ser¬ 
vire proprio a preparare la riunione 
dei ministri, è emersa - come ha 
sottolineato Cardia - «l’esigenza di 
un ulteriore approfondimento sulle 
implicazioni e sull’efficacia della 
sentenza Bosman». 

Un’ulteriore analisi sarà affidata 
FU maggio a tecnici e giuristi^ Ma 
ieri non si è trovata una risoluzione 
comune, sebbene il presidente del 
Coni, Mario Pexante, abbia tenuto 
a ricordare «r unanimità della posi¬ 
zione dei governi nazionali, che 
hanno espresso preoccupazione 
per la sentenza e ribadito l’esigen¬ 
za di autonomia e la specificità’ 
dello sport». 

Ma al di là delle frasi di circostan¬ 
za, la situazione è più complicata 
«li problema - ha ammesso il presi¬ 
dente del Coni - è trovare la strate¬ 
gia che consenta alla conferenza 
intergovernativa di affermare que¬ 
sta specificità deilo sport aU’intemo 
della revisione del trattato di Maa¬ 
stricht». Nel gran calderone degli 
operatori del settore, dunque, 
ognuno dice la sua, anche perché 
le singole realtà nazionali sono dif¬ 
ferenti e le esigenze variano da 
paese a paese, rendendo probe.- 
maticar la*, ricerca di una stratego;, 
comune. E per ora? «Intanto - ha ag¬ 
giunto Pexante - certi effetti della 
sentenza Bosman per il calcio si ve¬ 
rificano inevitabilmente». 

Uefa, sì a 22 convocati 

Mentre sul fronte degli sviluppi 
della vicenda Bosman sul piano 
politico c’è un imbarazzante im¬ 
mobilismo, ieri il comitato esecuti¬ 
vo dell’Uefa a Ginevra ha eciso che 
ai campionati europei di calcio in 
Inghilterra del prossimo giugno 
ogni nazionale potrà portare 22 e 
non 21 giocatori. Il comitato esecu¬ 
tivo ha anche deciso di graziare la 
Dinamo Kiev, squalificata per due 
anni per tentativo di corruzione. 
Inoltre, gli otto membri europei del¬ 
la Fifa hanno inviato una lettera al 
presidente Havelange affinchè il 
mondiale 2002 venga organizzato 
insieme da Giappone e Corea. L’e¬ 
secutiva Uefa ha anche preso in 
esame la questione Bosman, rin¬ 
viando però qualsiasi decisione ad 
altra data: il 26 aprile ci sarà a Bru¬ 
xelles un incontro dei dirigenti del¬ 
ia confederazione europea con i 
rappresentanti delf’Ue. Prima di al¬ 
lora, non sarà presa alcuna decisio¬ 
ne. 


CHE TEMPO FA 





m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia sì va sempre più con¬ 
solidando un campo di alte pressioni. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni sì pre¬ 
vede cielo inizialmente sereno, salvo residui 
annuvolamenti all’estremo Sud.Durante le ore 
pomeridiane moderato sviluppo di nubi cumu- 
liformi in prossimità dei rilievi, specie su quelli 
dell’Appennìno meridionale, dove non si 
esclude qualche breve rovescio.ln serata rapi¬ 
do dissolvimento della nuvolosità su tutte le 
regionl.Nottetempo e al primo mattino, visibili¬ 
tà ridotta per foschie, anche dense, sulle zone 
pianeggianti del Nord e, localmente, nelle valli 
e lungo I litorali delle altre regioni. 
TEMPERATURA: senza variazioni significati¬ 
ve. 

VENTI: generalmente deboli da nord-est; a re¬ 
gime di brezza, il pomeriggio, lungo le zone 
costiere. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 
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Sport 
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IN PRIMO PIANO. Trekking in Val Venosta. Reinhold parla di sé e del futuro 


FI, Schumi: 

HIH ha già vinto 
H titolo Iridato» 

Mkhaci Schumacher si è ditto 
convinto cheti campionato del 
mondo di fonduta uno 1996vena 
vinto da OamonHM. L’Inglese detta 
WMtams««ha(emiglk>dchancee(ton 
più essere ripreso», ha detto ti 
campi o ne tedesco delia Ferrari In 
una confatola stampa a Colonia, «li 
distacco diritti rispetto agli altri piloti 
ha detto ancora Schumacher - 
diventa sempre più grande eh 
britannico può ora guidare in tutta 
trauquUHti Sara M il prossimo 
campione riti mondo" Schumacher 
ha precisato di sperare che, verso la 
metà della stagione, la sua Ferrari 
incatad le vetture Intesta, magari 
vincendo, «di quando in quando 
qualche gran premio»*. Oitrt a 
ribadire di non rimpiangere la 
Benetton, H campione del mondo ha 
ripetuto di av er prev is to che conta 
Ferrari le cose non sarebbero andate 
lisce come con la sua precedente 
scuderia. Per quanto riguarda il 
«Crossar Ritte» tedesco dei 
Muerburgring del 28 aprile prossi mo , 
Schumacher ha definito «realistico»» 
un proprio piazzamento al terzo 
posto. 



Reinhold Messner Alberto Crlstotarineam editoria) service 


Passeggiando con Messner 


Ha scalato quattordici «8,000», ma la montagna 
più bella resta quella accanto a casa sua. Una 
giornata con Reinhold Messner, parlando di 
ecologia e politica, e di cultura della monta¬ 
gna. «Tornerò al Polo nord nel 1998». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 


Dall’83 vive 
In un castello 
mussa 

Dal1963Reynold Messner vive nei 
castello di Juval, Invai Venosta. Il 
castello- la prima costruzione è del 
1.276 - èsteto trasformato In un 
museo, per cottezkml raccolte dallo 
scalatore In tutto il mondo: arte 
tibetana, galleria di quadri deha 
montagna, mas ch er e prov e nienti da 
quattro continenti. Aohlfoaccusa di 
«cotonlaHuno culturale*», Messner 
risponde che »tuttigli oggetti sono 
stati trovati nel mercati, e richiavano 
4) andare dispersi»*, «lo, In questo 
castello, mi sento un custode. Arazzi, 
Budda, maschere dd Tibet, sono 
state portate via da quei Paese 
durante la "rivoluzione catturale” 
cinese, lo le ho trovate nei mercati 
gestiti dai cinesi, e le Importate qui. 
Sono già venuti tanti Lama, in questo 
castello, eternevetri anche» Dalai 
Lama, Nessuno di loro mi ha 
accusato di cofonteUsmo. La rovina 
culturale di certi Paesi non arriva 
cerio da chi compra opere d’arie sul 
mercato per custodlrie In una casa- 
museo. La rovina arriva dalie antenne 
paraboliche delie televisioni, che 
trovi anche a quattromila metri di 
altezza, e che portano nel mondo lo 
stesso messaggio di consumismo. In 
ogni spedizione, anche dall’altra 
parte dei mondo, trovo tante persone 
che mi chiedono come sia possibile 
arrivare in Italia o in Germania. 
Vedono come viviamo noi, ed anche 
loro vogliono vivere come coloro che 
appaiono nelle televisioni. Per 
questo prevedo, nel prossimi anni, 
migrazioni inarrestabili»». 


mi NATURNQ (B2) Reinhold Mes- 
sner, owero 1 elogio della schizo¬ 
frenia «Sono ormai dieci anni che 
quando sono nella tendina sul 
ghiaccio, sogno casa mia E quan 
do sono a casa, sogno di dormire 
nella tenda sul ghiacciaio Èschizo 
frema, lo so benissimo Maci convi¬ 
vo, e sto bene È la mia forza» Rem- 
hold Messner, «52 anni fra pochissi 
mo» porta un gruppo di cronisti a 
fare trekking sui sentien della Val 
Venosta Mostra fion e sorgenti, 
prati e torrenti È bravo, a racconta¬ 
re la sua vita e le sue avventure Se 
fai un mestiere come il mio, sei ob¬ 
bligato ad imparare a parlare bene 
Quando rischi la tua vita scalando 
gli ottomila, o andando a) Polo 
Nord non hai dietro le telecamere 
Sei tu che devi sapere spiegare co¬ 
s'hai fatto» 

Si ferma spesso al fresco dei bo¬ 
schi, anche per permettere a chi lo 
segue di «prendere fiato «Sto vi 
vendo un momento molto bello So 
che non ho tutta la vita davanti po¬ 
trò campare ancora trenta o venti o 
dieci anni Ed allora ti senti dentro 
meno pressione perché tanto sai 
che non puoi fare tutto Devi sce 
gitere, fra tanti progetti E questo ti 


mette dentro una grande tranquilli¬ 
tà Scegliere vuol dire anche fiuta¬ 
re i troppi messaggi che ti amvano 
io da due anni ho staccato il telefo 
no» 

«Tomo al Polo nel 1998»» 

Un piede rotto l’anno scorso 
mentre «scalava» il suo castello di 
Juval «Avevo dimenticato le chia¬ 
vi» ««Sto guarendo ma sara lunga 
Appena potrò mi allenerò per la 
prossima impresa estrema la tra¬ 
versata del Polo Nord L anno scor¬ 
so abbiamo fallito, io e mio fratello 
Hubert Si è rotto il ghiaccio E pen 
sare che io non so nemmeno nuo¬ 
tare Non so come abbiamo fatto 
ad uscirne fuon, nel buio Non pen 
si a nulla, in quei momenti Cerchi 
solo un pezzo dighiaccio che ti ten¬ 
ga su pensi a non monre Poi io ed 
Hubert ci siamo guardati in faccia 
ed abbiamo detto Torniamo a ca 
sa Mi allenerò correndo in salita 
sulla punta dei piedi E trascinerò 
una slitta sul lago ghiacciato di Re 
sia li Polo, per me che sono monta 
naro è la cosa più lontana Non c è 
terra non ci sono alben Solo ac¬ 
qua I elemento che piu mi spaven¬ 
ta Forse per questo mi affascina» 


Messner non resterà però al ca¬ 
stello fino al 1998 «Sto facendo aita 
ricerca sulle montagne sacre Ho 
un contratto con la Tv tedesca Zdf 
preparerà un film all anno Sono 
già stato sul Sinai e sull Olimpo e 
sul Kailos in Tibet Salirò anche sul¬ 
le altre montagne che ! uomo pri 
ma del cnstiànesimo del buddi¬ 
smo e dell’islamismo ha chiamato 
sacre L uomo che viveva fra deserti 
e savana forse ha deciso che alcu¬ 
ne montagqg erano, sacre perché 
gli permettevano di orientarsi di 
tornare dalla sua famiglia dopo la 
caccia» 

La prima montagna 

Ha negli occhi il ricordo delle 
montagne più belle del mondo 
«Ma quando penso alla mia’ mon¬ 
tagna ricordo la valle di Funes Da 
bambino abitavo nel fondovalle 
vedevo le Odle da lontano Un gtor 
no - avevo cinque anni - mia madre 
e mio padre mi hanno portato in al¬ 
to Siamo usciti dal bosco e oltre il 
prato verdissimo ho visto la morua 
gna da vicino bella e perfetta È 

I immagine più forte che mi abbia 
mai colpito E proprio là, dove libo 
sco finisce ed inizia il prato, ho co¬ 
struito una piccola casa Bisogna 
andare a prender 1 acqua lontano 
il paese è a due ore di cammino 
Ma quella casa la terrò per sempre 
Ora ci porto i miei due bambini 
Anche questo è un sogno che si 
realizza I sogni contano molto per 
me Le mie imprese nascono li Pri 
ma sogno due o tre cose, poi una 
soia Ed allora decido devo partire 

II sogno diventa )a tua compagna di 
letto ci vivi assieme anche ad oc 
chi aperti la mattina quando ti sve¬ 
gli» «Mi hanno chiesto di candidar 


mi con l’Ulivo, non ho accettato 
perché m politica non voglio piu 
usare parole Voterò per 1 Ulivo è 
chiaro Ma cerco di costruire la mia 
proposta con i fatti di ogni giorno 
Le chiacchiere le lascio ai Verdi, 
che credono che i loro sogni siano 
realtà Siamo in sei miliardi, sulla 
terra Dobbiamo prenderne atto Se 
s» da retta a chi sa dire solo di no 
avremmo un mondo dove potreb¬ 
be vivere bene solo un miliardo di 
persone Ho un masq, sptto il ca¬ 
stello di ijìvaP dove tutto nasce e 
cresce senza chimica e ormoni La 
cultura della montagna e semplice 
Si produce per vivere, non per ven¬ 
dere e farsi ncchi Se in un maso vi¬ 
vono tante persone, si piantano più 
patate e grano Se hai bisogno di 
pecore le scambi con una vacca 
Adesso tutto e cambiato In valle si 
piantano solo meli, e la terra costa 
un miliardo all ettaro Contadini 
miliardan cercano sempre altra ter¬ 
ra da comprare Si allevano vacche 
per portare il latte al consorzio, fi¬ 
nanziato da denaro pubblico» 

La cultura del maso 

«Nel mio maso tomo alla cultura 
della montagna magli altri micnti- 
cano perche non * produco e non 
vendo Tu sei Messner mi dicono 
ed i soldi li prendi da un’altra par¬ 
te E vero Ma contmuando così, la 
montagna non avrà nessuna cultu¬ 
ra Mele e solo mele Vedi quel ma¬ 
so la in alto a 1800 metri? Ci abita 
una grande famiglia tutto ì anno 1 
bambini per andare a scuola 
scendono a valle con una piccola 
teleferica che porta anche i bidoni 
del latte Quest anno però hanno 
deciso di costruire una strada quel 
maso farà soldi con i tunsti, ma non 


sarà piu un maso» 

La giornata con Reinhold Mes¬ 
sner e organizzata da Gore spon¬ 
sor dello scalatore 

«Attissima, purissima...»» 

«La pubblicità è il mezzo miglio¬ 
re per fare soldi con poca fatica 
L altro giorno ero a Milano, e per 
strada ho incontrato tre ragazzi Mi 
hanno guardato, e subito si sono 
messi a gndare ' Purissima, altissi¬ 
ma lo 4 jjj. sono messo a ridere, 
Vuol dire solo che quqlla >è una 
pubblicità che funzionai Certo* i) 
mio è un mestiere strano Non è 
che puoi andare in banca e dire 
’ Mi date un mezzo miliardo, per fi¬ 
nanziare un’avventura nella quale 
rischio di perdere la vita 7 ” Ed an¬ 
che con gli sponsor la vita non è fa¬ 
cile Il capo della Mercedes aveva 
accettato, anni (a di finanziare la 
mia spedizione al Polo sud Poi mi 
ha chiamato e mi ha detto ‘I soldi 
non sono un problema ma non 
possiamo nschiare Se lei morisse, 
avremmo un impatto troppo nega¬ 
tivo Io certo non mi lamento della 
mia situazione fmanziana, ma se 
vuoi diventare ncco, devi scegliere 
la boxe, Il tennis, o la Formula Uno 
C’è un problema però devi iniziare 
con la racchetta a quattro anni, o 
spendere miliardi tuoi pnma di sali¬ 
re su una Formula Uno E poi devi 
vincere Anche per noi scalatori e 
awentunen amvano soldi ma pn¬ 
ma devi scalare qualche Ottomila, 
rischiare la vita diventare una per¬ 
sona che non solo fa ma riesce a 
raccontare quelloche fa» 

E un fatto è certo se mentre ten¬ 
ti di scalare l Everest pensi allo 
sponsor, in cima non ci arrivi di cer¬ 
to 


Calcio, Amburgo 

Troppi infortunati 


Match rinviato 


Decisione senza precedenti nella 
Bundesliga la Federazione ha di¬ 
sposto il rinvio dpi! incontro Am- f 
burgq-Bayer Leverkusen, in pro-i, 
gramma mercoledì prossimo, per-, 
ché larsquadra di casa non è ini 
grado ^allineare una formazione' 
competitiva Gli infortuni hanno 
infatti, falcidiato la rosa, mettendo 
fuori uso 14 giocatori 


Ciclismo, Museeuw 
rinuncia ala Uogi 
Bastogne-Uegi 

Niente Liegi- Bastogne-Liegi per il 
belga Johan Museeuw II vincitore 
della recente Parigi Roubaix con-i 
testata per l’arrivo a braccetto con * 
gli altri due compagni di scudena 
Bortolami e Tah, non è m buone) 
condizioni di forma Lo ha an-t 
nunciato la sua squadra, la Ma-i 
pei II corridore è stato costretto) 
al forfait da un attacco influenza¬ 
le che gli ha impedito di allenarsi 
negli ultimi due giorni 

.i 

Calcio, Vicini 
«Sono contrario 
alfuoriquota» 

«lo non siino favorevole ai fuori- 
quota, per mille motivi» Così Aze¬ 
glio Vicini interpreta la dichiarazio¬ 
ne del presidente del Coni, Mano 
Pescante, che, nferendosi a Gian¬ 
luca Vialli, aveva fatto notare', 
quanto sarebbe «bello vedere in] 
riazionàìe un giocatore che gioca 
all’esterò» 


Calcio, Maradona - 
«So mi fischiano 
vado in Giappone» 

«Se i tifosi del Boca Jumors doves¬ 
sero continuare a fischiarmi senza 
ragione» cormncerò a prendere se¬ 
riamente in esame l’offerta che mi 
hanno fatto i giapponesi» A Diego 
Maradona i fischi di sabato scorso, 
quando è stato costretto a lasciare 
il campo per un infortunio, non so¬ 
no piaciuti e minaccia di lasciare il f 
calcio argentino per il più remune- j 
rativo cara pionato $ia pponese 

Box«,pr*.entato | 
il match europeo 
di Michele Piccirillo 

Punta al titolo europeo dei super- 
leggeh (vacante) per accorciare la ! 
strada verso la corona mondiale 
della categoria, il pugile di angim 
baresi Michele Pjccmllo, 26 anni, 
ché il 26 apnle prossimo affronterà 
ad Àlfx>rg (Danimarca) il danese 
SorenSondergaard (30) 


di Craìjff fidanzata 
■con Ruud OullitT 

I rapporti con la ex moglie Costina, 
Pensa sono sempre più difficili 
Cosi Ruud Gullit, 33 anni, attaccan¬ 
te del Chelsea, ex milanista e sam- 
pdonano, si consola con una nuo¬ 
va fidanzata E bionda, alta, si 
chiama Estelle ha solo 18 anni ed 
è olandése Di cognome, ha rivela¬ 
to ieri il quotidiano britannico Dai 
fy Mirror fa Cruijff è infatti la ni-; 
potè di Johan, il grande calciato¬ 
re che nei pnmi anni 70 rese 
grandi 1 Ajax e la nazionale olan-i 
dese e ora allena il Barcellona 


Paghi un campione, prendi due sport 


Tiro a segno e Kung-fu, sport diversi, mondi di¬ 
versi, ma un solo campione juniores. Ha di¬ 
ciassette anni, si chiama Alessandro Mantero e 
viene da Savona. «Ma con la palestra ora voglio 
smettere...». 


LUCA MASOTTO 


ATLETICA. COPPA EUROPA DI MARCIA 

Per Didoni e la Sidoti 
l’esame più importante ; 
prima di Atlanta j 


mi La fortuna di essergli amico E 
di avere una guardia del corpo co¬ 
me compagno di spensieratezze 
Il mmislero della difesa ha 1 impal¬ 
catura solida di un ragazzo di 90 
chili, appena diciassettenne, savo¬ 
nese con occhiali tondi e sguardo 
scanzonato Dicono che per vin¬ 
cere bisogna farsi capire, lui utiliz¬ 
za metodi sbrigativi come il tiro 
a segno e il kung-fu Specialità del¬ 
le quali è contemporaneamente 
campione italiano juniores dop¬ 
pio titolo 95 per sport divergenti 


dove staticità e dinamismo sono 
poli inawicinabili «Non è così se 
sono abile nel tiro lo devo alla 
concentrazione che mi ha sempre 
dato 1 arte marziale calma fred 
dezza, consapevolezza della re¬ 
sponsabilità» Infallibile con la pi 
stola (automatica e a dieci metn) 
e con le gambe abituato a colpire 
bersagli, che siano un puntino ne 
ro o la figura dell avversano Ales¬ 
sandro Mantero ha una stona cu 
riosa sfuggita alle cronache di 
quelle da mettere in naftalina e 


spolverare per i nipotini Coccola 
to da una mamma apprensiva al 
punto giusto spronato da un papà 
pensionato ex vigile del fuoco il 
ragazzo “molto ok (è la definì 
zione del presidente della Sezione 
di Savona) dalia passione infinita 
per il tiro a segno si è trovato ad¬ 
dosso nel settembre scorso una 
canea di superatleta quasi per 
sbaglio 

Campione per caso 

Perchè il titolo di kung-fu non 
era previsto Lui ama il poligono e 
1 emozione dello sparo meno le 
palestre dagli odori forti Tirare 
calci è sempre stato un passatem 
po «Mi ero infortunato ai lega¬ 
menti del ginocchio destro duran 
te una esercitazione e non riuscivo 
ad allenarmi Ma ho voluto parte 
cipare ugualmente al campionato 
e provare E andata bene mi so 
no stupito anch io della vittoria 
Non credo sia stata la soggezione 
dell avversario a farmi vincere la fi 
naie Lui non sapeva della mia se 


conda attività) Come dire niente 
scuse, ho vinto senza condiziona 
menti Alessandro sei mesi dopo 
ha fatto il bis nel tiro e da quel gior 
no al Liceo Scientifico “Orazio 
Grassi di Savona ci si sente orgo 
gliosi di avere uno studente da po 
dio E un ragazzo su cui puntare 
li preside lo ha convocato per una 
pacca di congratulazione, ì diret¬ 
tori del centri sportivi della città si 
affannano ad aprirgli le porte de) 
poligono per farlo alienare fuori 
orario 

«Basta kung-fu»» 

Vogliono che non rinunci agli 
studi Continuando magari a dare 
quattro calci marziali, come è nel¬ 
le speranze del suo maestro orien¬ 
tale «Ma con il kungfu vorrei 
smettere Mi sono operato e tra 
poche settimane andrò in palestra 
per tenermi in esercizio migliora¬ 
re la concentrazione e stancare la 
tensione del tiro» E così la storica 
doppietta resterà un delizioso ri¬ 
cordo una parabola agonistica 


Libero dai miti e dai record fe¬ 
dele a se stesso e alle sue poten 
zialità Mantero vive in full-immer- 
sion Si può essere congestionati 
con gli impegni anche a 17 anni 
scuola poligono studio Lamore 
occupa la testa abusivamente e 
Alessandro è un single sul quale è 
difficile fare centro Vuole essere 
coinvolto per ora solo in maglie 
azzurre e concedersi ai sogni Do¬ 
po i! raduno azzurro di Civitavec¬ 
chia con le prove controllate ci 
sono da inseguire gli Europei ju¬ 
niores del prossimo giugno in 
Svizzera E portare a casa una pa¬ 
gella di sufficienze Anche quella 
vale quanto un colpo a bersaglio o 
sul costato del rivale Entrambi 
ben mirati «perchè il kung-fu può 
essere propedeutico ai tiratori Pn 
ma di tutto 1 atleta deve conoscere 
il proprio corpo c 1 arte marziale 
facilita queste sensazioni Lo dice 
un campione italiano di sicurez¬ 
za su I quale ronza la solita frase fa 
stidiosa stai attento quello li o ti 
spara oti stende 


■ LA CORUNA Oggi nella citta 
spagnola che si affaccia sulla co¬ 
sta atlantica si svolge la Coppa Eu 
ropa di Marcia, istituita quest an¬ 
no per la prima volta dalla Federa 
zione Europea di Atletica Vi pren¬ 
dono parte 18 nazioni a dimostra¬ 
zione dell entusiasmo con il quale 
la manifestazione è stata accolta 
nel Vecchio Continente e della 
«fame» di nuove competizioni per 
questa specialità che sale alla ri¬ 
balta solo nelle grandi manifesta¬ 
zioni internazionali 
Tre le gare in programma 50 
km maschile, 20 km maschile e 10 
km femminile, che si disputeran¬ 
no nella stessa gioranta di oggi, 
con partenze sfalsate (dalle 
16 30) su un circuito cittadino di 2 
chilometri La 20 km maschile è si¬ 
curamente la gara più interessan¬ 
te e dal pronostico difficilissimo 
Scorrendo I elenco dei migliori 


si trova una sfilza di medagliai 
olimpici e mondiali Daniel Plaza 
campione olimpico a Barcellona 
Valentin Massana, campione 
mondiale a Stoccarda, Robert 
Korzemowski, bronzo ai mondiali 
di Goteborg quindi gl) azzurri Mi¬ 
chele Didom campione mondia¬ 
le a Goteborg Gianni Pemcelh, ar¬ 
gento a Goteborg e Giovanni De 
Benedictis bronzo olimpico a Bar¬ 
cellona Nelal 50 km da sottoli¬ 
neare la presenza del campione 
mondiale di Stoccarda Jesus An- 
gel Garcia e di Arturo di Mezza 
settimo ai mondiali di Goteborg 
che potrebbe costituire la grande 
sopresa della manifestazione 
Nella 10 km femminile le italia¬ 
ne sono un gradino sopra a tutte 
Elisabetta Perrone Annanta Sido¬ 
ti, Rossella Giordano e una ritrova¬ 
ta Erica Alfridi partono senz altro 
con il favore de! pronostico 


L 
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•RED ZINNEMANN 


I: la Monti dell minitsn amicizia Ita due donne 
ameiicmie. iti smunte i iljitin (Fondo) e Giulio 
(Rcdgim.'t ) cln: tnisieusce a Vienna per studiale 
con head od onlia ooliti i esistenza antinazista 
In Fui opti ,i tissr.ii: ull'astesa del fascismo, della 
violenza delle peisem/ioni lozziali. 
li nummi d ■ :n?(» (onif ■ ' iateva una voi?'' «.orin 
senza (laiiioii e sen/a enlnsi. Tre Oscai: miglior 
scenegginniiu titinto piotagonista (Redgiave) e 
altoie non pioingoiosla (Robaitls, nella patte di 
Dnsliioll HammeM ti tomongno di lillian) Film 
(I asolditi ili Meiyl Sheep 
Julia e un occasione m pia, a oltie cinquant anni 
dalia lioijedio nn/islti. pei continuare a non 
dimeninole 
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Chiusura dell’Ulivo con Veltroni in via Dante. «Stavolta si può vincere» 


«Convincete 

voi gli ultimi 

indecisi» 

m Più che un comizio conclusivo una festa popolare. Via Dante trasfor¬ 
mata in isola pedonale, tavolini all’aperto, bandiere sventolanti, brezza 
tiepida di primavera. Fa tanto convention democratica. Sul palco con 
Walter Veltroni, capolista Pds sul proporzionale in Lombardia 1 e vice- 
premier designato, decine di candidati. Ma ad aprire la manifestazione è 
una ragazza con gli occhi azzurri. E dello stesso colore è anche il nome di 
Azzurra Malocchi, studentessa del Beichet. Dopo di lei Leila Costa, che 
accenna le parole della Canzone popolare di Fossati proprio mentre un 
boato di applausi sottolinea l’arrivo di Veltroni. Applauditissimi anche Fe¬ 
derica Gasparrini, della Federcasalinghe, il candidato D’Amico (lista Di¬ 
tti) , il verde Gianni Mattioli, il popolare Giovanni Bianchi. Sul palco an¬ 
che Barbara Pollastrini, finalmente distesa dopo la sentenza del tribunale 
che l’ha prosciolta dalle accuse di correità con Craxi per le tangenti Mm. 
Giù, sotto il palco, facce note e tante invece sconosciute: moltissimi i gio¬ 
vani. Il numero due dell’Ulivo parla per un’ora, a braccio. Il tono è quello 
di sempre: far leva sulla voglia di ricostruire, sulla forza serena del cam¬ 
biamento. «L’altro giorno un giornalista mi ha chiesto qual è la data alla 
quale sono più affezionato: ho rispostoci 25 aprile del '45. Oggi come al¬ 
lora si tratta di ricostruire l’Italia». L’appello finale è per gli elettori deH’Uli- 
vo. «In queste ultime 48 ore la campagna elettorale fatela voi: telefonate ai 
conoscenti indecisi, spiegate loro le nostre ragioni». Divertente la battuta 
cinematografica: «Ci dovrà pur essere una volta che, come nei film we¬ 
stern, vincono ì buoni e non i cattivi». □ Ro Ca. 



Un tranquillo mese di campagna 

Per i milanesi 30 giorni senza fuochi d’artifìdo 

Tutti d’accordo, la campagna elettorale - fuori dalle te¬ 
levisioni - non esiste o quasi. È il giudizio di artisti e fi¬ 
nanzieri, cantanti e giornalisti. Tra la gente, delle onda¬ 
te emotive della competizione di due anni fa, non è ri¬ 
masta che una pallida eco. Ma qualcuno una spiega¬ 
zione ce Tha: «Dopo due anni di campagna elettorale, 
le persone un’idea se la saranno fatta». E non c’è più chi 
possa presentarsi come l’uomo dei miracoli. 


MARCO CREMONESI 


■ Mamma, che noia. La campa¬ 
gna elettorale, a Milano, non c’è 
stata. O se c’è stata, nessuno sem¬ 
bra essersene accorto, tanto è stata 
sotto tono rispetto alle sanguinose 
risse televisive. Nessuna traccia di 
temi locali, pochi candidati in giro, 
smorti anche i manifesti, con tutti 
quegli sconosciuti incravattati che 
dai muri guardano poco convinti, 
persino loro, i passanti. È il parere 
che accomuna osservatori di pro¬ 
fessione come i giornalisti e uomi¬ 
ni di spettacolo, operatori finanzia¬ 
ri come artisti. Secondo Giorgio 
Bocca si è trattato di una delle 
«campagne più fiacche che si sia¬ 
no mai viste, svolta tutta in tv senza 
che i temi locali siano stati nem¬ 
meno sfiorati. Del resto, la gente sì 
è accorta che gli argomenti in di¬ 
scussione non sono risolvibili dai 
politici. Insomma, sono finite le 
aspettative. E poi c’è la sensazione 
diffusa di un margine di consensi 
minimo tra vincitori e sconfitti. E al¬ 
lora perchè Fini ha bloccato quegli 
accordi che si potevano già fare 
qualche mese fa, risparmiando an¬ 
che dei soldi?». Monsignor Gian¬ 
franco Rovatl l’illustre biblista 
della Curia ambrosiana, distingue 
«tra il colore molto acceso della 
campagna elettorale come emerge 
dai media, e l’interesse delle perso¬ 
ne che, pur non mancando, non 
ha il coinvolgimento emotivo che 
si percepiva due anni fa. La minor 
partecipazione potrebbe anche es¬ 
sere la risposta a un dibattito che 
talvolta sembra artificioso. Per usa¬ 
re un’immagine, i problemi esisto- 


■ Scorrono veloci i titoli di coda 
su questa campagna elettorale e, 
come al cinema, passano alcune 
immagini che ne fanno un rapido 
riassunto. Passano anche i nomi 
degli attori, degli autori, dei tecnici 
e di tutti coloro che vi hanno lavo¬ 
rato in questi giorni. A Milano po¬ 
chi nomi sono rimasti nella memo¬ 
ria, quelli su cui i partiti hanno 
maggiormente puntato; come im¬ 
pone la legge del maggioritario tut¬ 
to alla fine si concentra in un grap¬ 
polo di teste di serie, mentre resta 
davvero poco spazio per gli outsi¬ 
der Ma queste elezioni vanno an¬ 
che ricordate per il loro stile, un 
po’ sottotono rispetto ai fuochi 
d’artificio del ’94, quando per la 
prima volta le armi del marketing sì 
sono confrontate in modo massic¬ 
cio con la politica. Sarà che il trop¬ 
po stroppia, sarà che le campagne 
a tappeto costano; fatto sta che di 
spot, manifesti ed eventi speciali se 
ne sono visi! davvero pochi. È inve- 


no, hanno radici magari profonde, 
ma i politici parlano dei rami». 

Campagna elettorale? Per cari¬ 
tà... La scrittrice Carmen Cavito 
manco ne vuole sentir parlare: «Ho 
già deciso per chi votare e non sto 
seguendo affatto, non esco di casa 
e la televisione non la guardo» Ma 
tra le persone che frequenta quali 
impressioni ha colto? «11 fatto è che 
nemmeno frequento nessuno. Sul¬ 
l’argomento, proprio, non ho nulla 
da dire». Radicale. Come Omelia 
Vanoni che dalla battaglia eletto¬ 
rale si è «tenuta alla larga. E non mi 
è stato difficile farlo. Come la mag- 


ce ev’osa una miriade di piccole 
iniziative sul territorio, di incontri 
con le categorie, di banchetti ai 
mercati. Vediamo dunque chi e 
cosa è riuscito a colpire, magari da 
un secondo piano l'attenzione de¬ 
gli spettatori del film. 

Silvio Berlusconi: ormai più che 
un milanese è un’entità mistica, 
un’icona che procede ineluttabil¬ 
mente verso un universo fantastico 
in cui Biade Runner si confonde 
con Roger Rabbit. Un* mondo di 
cartoni animati un po’ perversi alle 
prese con nemici terribili, feroci 
comunisti, giudici malvagi, capi di 
stato, Gatto Silvestro e Picchiarello. 
Su una cosa, comunque, Berlusco¬ 
ni ha fatto autocritica, e si è detto 
d’accordo con chi non apprezzava 
la sua perenne abbfònzatura, di¬ 
chiarando di non aver avuto -il 
tempo di cambiare, sembra assur¬ 
do ma quando si hanno tante re¬ 
sponsabilità capita anche questo» 


gior parte delle persone che cono¬ 
sco, sono confusa Le ideologie so¬ 
no andate a farsi fottere, e ci vor¬ 
rebbero altre certezze, o solidità, 
che non vedo». A modo suo, il di¬ 
rettore di Linus e grande vecchio 
dell’editoria italiana, Oreste Del 
Buono, è anche più distante: «La 
campagna elettorale mi ha convin¬ 
to. lo non voto». Odb che si dice 
«ancora comunista» ammette di 
«provare sempre più ostilità per 
competizioni in cui si sente parlare 
solo di grandi temi astratti. Doveva¬ 
mo avere due soli schieramenti e 
abbiamo due partiti comunisti, 


Al ANCARLO ASCARI 

Ma come si fa a fidarsi di uno die 
vuole cambiare la Repubblica e 
non riesce neanche a cambiare 
truccatore 7 

Umberto Bossi ha dato il meglio 
di sé e, fedele al motto leninista per 
cui propaganda vuol dire molte 
idee per poche persone mentre 
agnazione significa poche idee per 
molte persone, si è agitato molto n- 
badendo pochi ma chiari concetti, 
Milano Padania, Roma ladrona, 
Roma Poto, Roma Ulivo. Pratica¬ 
mente un telegramma senza testo 
c con solo il nome dei mittente e 
dei destinatari, il testo seguirà do¬ 
po le elezioni, forse 

Michele Salvati: si è nvelato una 
bella sorpresa Un signore dall'aria 
colta e perbene che è riuscita a im¬ 
porsi in pochi giorni, al punto di 
sbagliare per difetto di posti nella 
scelta dei teatro in cui presentarsi 
agli elettoli. Va soprattutto lodato 
per aver proposto nei suoi poster 


due fascisti, quattro o cinque De... 
E io, come credo la maggior parte 
delle persone, non capisco. L’uni¬ 
co manifesto che mi ha colpito è 
quello dei fascisti della Fiamma, lì 
si parla addirittura di rivoluzione». 

Nei marzo ’94, le discoteche era¬ 
no state ambite platee per candi¬ 
dati a caccia di voti. «Quest'anno, 
calma piatta, zero assoluto, nulla 
di nulla - storce il naso Pfnlna Ga- 
ravaglla contessa e organizzatrice 
di notti famose a Milano e fuori -1 
candidati si contentano del loro or¬ 
ticello, sembra che non cerchino 
nuovi voti. Alcune feste ci sono sta¬ 
te, ma senza eco e zeppe solo di 
amici del candidato. Nel ’94 mi era 
arrivata a casa ogni genere di pro¬ 
paganda, qualcuno mi aveva spe¬ 
dito addirittura un sacchetto di 
spezie da cucina... Stavolta nean¬ 
che un "santino”». Anche l’archi¬ 
tetto Vittorio Gre gotti è amaro¬ 
gnolo: «Brutta, una brutta campa¬ 
gna elettorale, l’unico tema è quel¬ 
lo del denaro, un fatto avvilente. E 
poi, ho notato nei toni dei politici 
una mancanza assoluta di senso 
della responsabilità, nessuno si ar- 


un’immagine che non sembrava 
un santino ma la foto di un vivente. 

Ignazio La Russa: è riuscito addi- 
nttura $d entrare in competizione 
con se stesso. Ha talmente riempi¬ 
to la città di suoi manifesti nelle po¬ 
se più vane, che alla fine sembrava 
un attore in cerca di scrittura. E 
speriamo che non ne trovi, così 
magari fa un corso di dizione e 
scopre che il suo tipo di recitazio¬ 
ne è un tantino obsoleto 

Armando Cossutta ha recitato 
da grande istrione il ruolo die gli è 
tanto care, l’uomo di marmo: che 
stavolta deve nuscire a farsi perdo¬ 
nare alla grande per aver mandato 
in parlamento Tiziana Maiolo. La 
quale, in compagnia di Iva Zanic- 
chi. Memo Renugi e Ombretta Col¬ 
li, ha svelato la sua vera vocazione 
di reginetta della canzone italiana. 
Aldo Brandirali, invece, ci ha mes¬ 
so trentanni a perdere una sillaba, 
ma alla fine è riuscito a passare m- 


nschia su argomenti vicini alle 
aspettative degli elettori». Pittore e 
scrittore, Emilio Tadlnl protesta 
proprio contro la mancanza di Mi¬ 
lano dalla campagna elettorale: 
«Non dovrebbe esserci una tale dif¬ 
ferenza tra consultazioni ammini¬ 
strative e politiche, la gente in que¬ 
sto modo si disamora. Tanto ru¬ 
more in televisione serve solo a 
eludere i contenuti, e questa è una 
cosa che fa il gioco delle destre. 
Spiace vedere che anche i giornali 
si accodino alla tivù, mentre i co¬ 
mizi sono quasi scomparsi». Nell’e¬ 
sercito dei perplessi si auloarruola 
anche la stilista Raffaella Curie!: 
«Aspetterò per decidere l’ultimo 
giorno, quello del silenzio assoluto 
sui temi elettorali. Perchè quello di 
cui ho bisogno è proprio il silenzio, 
la campagna più ancora che con¬ 
fusa mi è sembrata ossessiva». Il 
prestigio del direttore dell’istituto 
Mario Negri, Silvio Garattini, ne 
ha fatto in passato ambita «preda» 
per serate ed incontri elettorali: 
«Ma quest'anno nulla, nemmeno 
un invito - racconta il farmacologo 
- Inoltre, l’informazione è stata ge- 


denne da «Servire il popolo» a ser¬ 
vire il Polo. Era noto per essere sta¬ 
to ncevuto dal presidente Mao; ora 
può sperare in una cena vis a vis 
con Buttigliene E poi c’è sfato Al¬ 
berto di Luca di Forza Italia, quello 
che regalava uova di cioccolata 
davanti alle scuole; di cui, passata 
la Pasqua, non si è più saputo nul¬ 
la E chissà in che condizioni fisi¬ 
che è Marco Bnghadon, il leghista 
efie aveva promesso di condurre 
tutta la sua campagna elettorale 
sui pattini a rotelle'’ E le segreterie 
telefoniche dei supporters di Giu¬ 
liano Pisa pia di Rifonda 2 ione sa¬ 
ranno riuscite a convincere gli in¬ 
decisi a votarlo? Ed ecco le ultime 
immagini sotto i titoli di coda, una 
panoramica dall’alto dei mercati di 
Milano pieni di barn helti elettorali 
in smobilitazione Ora appare il 
nome del regista, un regista collet¬ 
tivo* gli elettori che domenica mat¬ 
tina si alzeranno e non andranno 
al mare, ma a votare. E incrociamo 
le dita. 


stita, mi pare, solo dalla stampa* se 
non li avessi letti sui giornali, nean¬ 
che saprei i candidati del mio col¬ 
legio. Quanto agli umori delie per¬ 
sone, credo che in giro ci sia molta 
irritazione per le risse continue, so¬ 
prattutto televisive». 

Forse per avere impressioni di¬ 
verse bisogna cambiare il punto di 
vista e sentire un osservatore atten¬ 
to, ma esterno. Alain Wesmes è il 
corrispondente da Piazza degli Af- 
fan per il più importante quotidia¬ 
no economico francese, «Les He- 
cos» Ahinoi, il giudizio è articolato, 
ma non molto diverso: «È una cam¬ 
pagna fatta da uomini invisibili. E » 
candidati non si vedono semplice- 
mente perchè spesso non hanno 
nessun radicamento nei collegi, e 
così la politica è delegata ai leader 
in Tv. La gente non è indifferente 
come sento dire in giro, ma certo 
neanche appassionata Anche per¬ 
chè, forse, un’idea ormai molti se 
la sono fatta». Un opinione non 
molto diversa da quella di una per¬ 
sona che il mercato finanziario lo 
«fa», l’amministratore delegato del¬ 
la Sim Comit, Maurizio Plnardl: 

U56mllaalvoto 
in 2.086 seggi 
Ancora giacenti 
lOmila certificati 

La macchina elettorale del 
Comune ò pronta a partire. 

Secondo i dati diffusi Ieri gli aventi 
diritto al voto a Milano sono 
complessivamente 1.155.989, 
come sempre In maggioranza 
donne (621.114) contro534.875 
uomini. I giovani chiamati alle urne 
per la prima volta sono 4.020, ma 
tra loro prevalgono I maschi 
(2.074) contro 1.946 ragazze. 1 
residenti all'estero sono quasi 
26mlla. (I comune è ripartito In 
2.08$ sezioni elettorali, In 481 
sedi. Ventotto delle sezioni sono 
ospedaliere e altre 34 hanno seggi 
speciali In luoghi di cura o di 
detenzione. 

Chi non avesse ricevuto a domicilio 
il certificato elettorale si deve 
recare personalmente negli uffici 
di corso di Porta Romana 10, che 
resteranno aperti 
ininterrottamente per tutta la 
giornata di oggi (dalle 8,30 alle 
19) e di domani dalle 7 alle 22. Lo 
stesso orario continuato è previsto 
per l’anagrafe centrale, In via 


«Sento parlare di un’ampia fascia 
d'incerti e d’indecisi, ma ci credo 
fino a un certo punto. Dopo due 
anni di campagna elettorale, pen¬ 
so proprio che la gente un’idea se 
la sia fatta. Qualcuno ancora non 
sa cosa o chi votare? Si vede che 
deciderà sulla base del tempo - in 
senso meteorologico - di domeni¬ 
ca. Anche perchè adesso, riguardo 
a certi uomini e certi schieramenti - 
e su quello che hanno saputo fare - 
ne sappiamo effettivamente qual¬ 
cosa di più... ». 

Elio Do Capltatil, uno dei rinno- 
vaton del teatro milanese dal pal¬ 
coscenico dell’Elio, di campagna 
elettorale non vuol sentir parlare, 
ma per motivi ben diversi: «Non 
scherziamo su questo argomento, 
tutti a votare, della campagna par¬ 
leremo dopo, magari incazzando¬ 
ci. Ma votare Ulivo è la precondi- 
zione per continuare a parlare». 
Non c’è bisogno di tirare l’attore e 
regista per i capelli, perchè subito 
riprende: «Certo, mi sembra che si 
vada perdendo quella che dovreb¬ 
be essere una dimensione impor¬ 
tante della politica, che è il gusto, il 
divertimento, anche. Spiace poi 
vedere che temi fondamentali, alla 
base della nostra cultura e della 
nostra vita, siano stati una volta di 
più trascurati, non mi riferisco solo 
al teatro, parlo anche della danza, 
bistrattatissima Comunque, subito 
dopo le elezioni vorrei davvero ve¬ 
der partire una battaglia fonda¬ 
mentale, quella per Milano che ha 
promesso Walter Veltroni. Che si 
vinca oche si perda» 


Larga 12, dove sarà possibile 
rinnovare la carta di fndentità. 

La distribuzione a domicilio del 
certificati - secondo la 
responsabile del settore, 
dottoressa Francesca Della Porta - 
è stata ottimale. L’altra sera ne 
erano rimasti giacenti ancora 
16.422, mentre nel pomeriggio di 
Ieri erano scesi a circa lOmila. Un 
grande afflusso di gente, che si 
pub forse considerare un segnale 
di Interesse per queste elezioni. 
Invece si à dimostrato finora 
scarso H rientro di elettori residenti 
all’estero: restano tuttora giacenti 
25.074certificati di questi 
cittadini, mentre ne sono stati 
ritirati solamente 800. 

Tutti 1 presidenti e gli scrutatori 
sono stati nominati e 1 circa 2mlla 
rinunciatari tutti sostituiti. La 
spesa complessiva per il Comune 
per queste consultazioni è stimata 
in circa 18 miliardi compresi I circa 
150 milioni (che però non saranno 
rimborsati dallo stato) per il 
trasporto ai seggi degli elettori 
portatori di handicap. Per usufruire 
del servizio (che si avvale di taxi e 
alcuni furgoni attrezzati per invalidi 
sulle carrozze), gli handicappati 
possono telefonare al numero 
33601672 o al 311530. Per loro 
sono stati allestiti anche alcuni 
seggi speciali, privi di barriere 
archlttonlche. 
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L’assessore Canapini risponde alle accuse 
«Presto pagheremo meno della metà lo smaltimento» 


Rifiuti: «Sprechi? 
Sono risparmi» 


LAURA MATTEUCCI 


■ Guerra di cifre e dì discariche 
tra l’assessore all’Ambiente Walter 
Ganapini e i membri della com¬ 
missione comunale d’inchiesta 
che indaga sulla partita rifiuti. In 
particolare, a far perdere le staffe a 
Ganapini è stato un comunicato di 
Riccardo De Corato (Ari), con cui 
denuncia che V Amsa spenderebbe 
70 miliardi «per fare quello che per 
contratto dovrebbero fare Astri, 
Cogetas e Finmaster», ovvero tratta¬ 
re e smaltire i rifiuti milanesi. 

I costi aggiuntivi deriverebbero 
dal fatto che alcune tra le società in 
cooperazione con le tre principali, 
per conferire in discarica pagano 
più dì quanto previsto dai contratti 
stipulati con Amsa (260 lire al chi¬ 
logrammo per Cogfetas e Finma¬ 
ster, 236 per la Astri): «Certo - dice 
Ganapini - ci sono ditte che spen¬ 
dono anche 400 lire al chilogram¬ 
mo, ma a coprire il divario non è 
certo l’Amsa; sono le ditte stesse 
ad accollarsi la differenza». In so¬ 
stanza, lavorano in perdita. O, per 
dirla con l’assessore, «in questa fa¬ 
se dì transizione si sono verificati 
parecchi bagni di sangue, perchè è 
bene ricordare che fino a poco 
tempo fa neanche un cane avreb¬ 
be voluto accogliere la spazzatura 
milanese». 

Ancora: «De Corato ha superato 
ogni limite, le società che smalti¬ 
scono i rifiuti sono state scelte con 
procedure regolari e le discariche 
sono state individuate seguendo 
alla lettera le* leggi dello Stato», E 
per chiarire definitivamente: «I 70 
miliardi di cui si parla tanto prose¬ 
gue Ganapini - rappresentano solo 
la previsione complessiva, quello 
che l’Amsa ha messo in conto dì 
poter pagare ma che in realtà non 
pagherà. Tra pochi giorni l’Amsa 
dovrà approvare l'assestamento di 
Bilancio, con il quale comproverà 
che ne) perìodo tra gennaio e mar¬ 
zo ha avuto un extracosto pari a 
meno di 5 miliardi, legato all’ac¬ 
quisto di 16 automezzi per la rac¬ 
colta differenziata e ai costi per pa¬ 
gare gli straordinari ai dipendenti». 
C’è di più. L’assessore annuncia 
che presto Milano pagherà non più 
260, ma 101 lire ogni chilogrammo 
di spazzatura smaltita, visto che ai 
primi di maggio partiranno i lavori 
sull’area ex Maserati, a Lambrate, 
per la realizzazione degli impianti 
di vagliatura e triturazione, che en¬ 
treranno in funzione dal prossimo 
luglio. Mentre il gruppo Pirelli sta¬ 
rebbe progettando un ulteriore im¬ 
pianto, «con conseguenti, nuovi 
vantaggi per la città», chiosa l’as¬ 
sessore. E, nel frattempo, per tute¬ 
larsi in caso di emergenza, oltre ad 
appaltare lo smaltimento dei sac- 
chi a Cogetas, Finmaster e Astri, 
l'Amsa ha acquisito in proprio spa¬ 
zi in alcune discariche lombarde, 
dove poter conferire fino a 1 OOmila 


tonnellate di rifiuti a prezzi che 
oscillano tra le 100 e le 130 lire al 
chilo. 

«Di accumuli per la strada non 
ne vogliamo più vedere - spiega 
Ganapini - Così, se le società a 
contratto con l’Amsa dovessero in¬ 
contrare qualche difficoltà nel ser¬ 
vìzio, per qualsiasi motivo, voglia¬ 
mo poter usufruire subito di un’al¬ 
ternativa». «La verità - chiude l’as¬ 
sessore - è che la battaglia dei rifiuti 

Bel tempo 
E lo smog 
torna a salire 

Come nello migliori tradizioni 
metropolitane, il boi tempo stabile 
e il sole fanno Impennare 
l'Inquinamento dell’aria» E fra non 
motto, a giugno, agli Inquinanti 
tradizionali, biossido di azoto e 
monossido di carbonio, si 
accompagnerò il temibile ozono. 
Ieri, In 12 stazioni di rilevamento su 
22. le concentrazioni (H biossido di 
azoto (Nq 2) hanno fatto registrare 
superamenti del livelli di 
attenzione. Il picco più consistente 
a Pero, dove la centralina annusa- 
smog ha misurato 352 
micragramml al metro cubo. 


■ «Opzione zero» per il Portello 
sud. Anche Legambiente si schiera 
a sostegno dei cittadini della zona 
Fiera e dell’asssociazione «Vivi e 
progetta un’altra Milano», preoccu¬ 
pati che la ventilata prossima ven¬ 
dita delle aree del Portello nord e 
sud da parte del gruppo che con¬ 
trolla la Sistemi urbani possa aprire 
il campo a nuove perniciose colate 
di cemento. «È sufficiente l’intasa¬ 
mento che c’è adesso, con i chilo¬ 
metri di coda per la Fiera - spiega 
Ennio Rota, responsabile milanese 
di Legambiente - e siamo pronti al¬ 
le barricate per evitare che l’altra 
fetta del Portello si costruisca qual¬ 
cosa che possa determinare un 
nuovo afflusso di auto. L’unico uti¬ 
lizzo può essere per strutture di ser¬ 
vizio alla Fiera, spazi verdi attrezza¬ 
ti e parcheggi». Per il Portello nord, 
invece, è possibile pensare a resi¬ 
denze e verde. 

Secondo Rota, «dopo l’edifica¬ 
zione di un vero mostro urbanistj- 


è vinta, checché ne dicano i nostri 
detrattori. Siamo già nusciti a man¬ 
dare in porto la prima fase, stiamo 
per varare la seconda. La settima¬ 
na scorsa, ma è un dato ormai 
consolidato, la raccolta differen¬ 
ziata ha raggiunto quota 33,1%; e 
se anche l’Amsa recentemente si è 
un po’ seduta sugli allori, nelle 
prossime settimane riprenderà a 
lavorare a pieno ritmo, per esem¬ 
pio distribuendo ai condomini tutti 
quei cassonetti che al momento 
giacciono nei suoi magazzini». 


Valore seguito a ruota, a Milano, 
dal 323mcg. di piazzale Zavattart 
«dal 261 di piazzale Aqulleja. 
Fortunatamente sotto I livelli di 
guardia gli altri Inquinanti. Le 
previsioni per oggi assicurano II 
bis. Nel frattempo 11 Comune ha 
diramato le usuali (ma quanto 
osservate?) raccomandazioni: 
limitare l’uso dell’auto a favore del 
trasporto pubblico, non fumare In 
ambienti chiusi e non frequentare 
locali pubblici dove è permesso 
fumare, evitare di portare I bambini 
In zone molto trafficate, non fare 
Jogging su percorsi trafficati. 
Infine, Il Comune, pur senza citare 
la campagna del bollino blu, già 
poco pubblicizzata, sollecita I 
milanesi a sottoporre a controlli I 
motori delle vetture. 


co in un’area già pesantemente 
congestionata» l’unica via possibile 
è quella di dare lo stop anche a un 
solo mattone, li responsabile di Le¬ 
gambiente aggiunge anche che il 
congestionamento della zona cau¬ 
serà probabilmente una perdita di 
valore degli appartamenti della zo¬ 
na. Secondo un'indagine condotta 
dall’associazione ambientalista, 
infatti, la qualità ambientale (ver¬ 
de e contenimento dell’inquina¬ 
mento acustico e atmosferico) fa 
aumentare dei \4% il valore degli 
immobili. 11 peso delle variabili am¬ 
bientali sul mercato immobiliare si 
fa sentire soprattutto nelle metro¬ 
poli, in particolare a Milano una 
migliore qualità deU’arnbiente ur¬ 
bano aumenta di 55-60 milioni il 
valore di un’abitazione di 80 metri 
quadri in una zona «media» La 
questione potrebbe però farsi sen¬ 
tire anche in negativo. Ad esempio 
un aumento della rumorosità po¬ 
trebbe far diminuire il valore di una 
casa fino al 28 per cento 


Legambiente e i comitati di zona Fiera 

«Opzione zero» 
al Portello sud 


La discoteca dovrà abbassare il volume o insonorizzare i locali 


Brera vince la battaglia 
contro i fracassoni 


m i cittadini di Brera hanno vinto 
la loro prima battaglia legale con¬ 
tro il rumore. La discoteca «Fiori 
Chiari» è stata infatti condannata a 
limitare il volume delia musica o a 
insonorizzare meglio il locale. La 
battaglia degli abitanti del quartie¬ 
re, riuniti nel Comitato Brera ’95, 
Iniziò un anno fa sia contro la di¬ 
scoteca, alloggiata al piano terra di 
un condomìonio, sia contro gii 
schiamazzi e il caotico traffico del 
popolo notturno in cerca di diverti¬ 
mento che batte le vie di Brera fino 
alle prime ore dell’alba. 

Più volte, a detta degli esponenti 
del comitato di quartiere, gli inqui¬ 
lini dello stabile dì via San Carpofo- 
ro - stabile dove dal marzo dell’an¬ 
no scorso si trova la discoteca che 
ha invece l’ingresso su via Fiori 
Chiari al civico 17/a - avevano in¬ 
vitato il titolare a insonorizzare me¬ 
glio il propio locale e a disporre in 


diverso modo le due grandi vento¬ 
le dell’impianto di condiziona¬ 
mento posizionate in un terrazzino 
al primo piano. Il volume della mu¬ 
sica, dopo i primi mesi d’attività, 
venne leggermente abbassato ma 
nonostante ciò fino al quinto piano 
erano chiaramente udibili le note 
della dance-music c soprattutto le 
vibrazioni deile casse musicali. Co¬ 
sì, nello scorso autunno, il Comita¬ 
to Brera ’95 si è rivolto alla magi¬ 
stratura che nei giorni scorsi si 6 
pronunciata con un provvedimen¬ 
to d’urgenza che obbliga il titolare 
del locale ad attenersi alle disposi¬ 
zioni che il tecnico del Tribunale 
stabilirà. Fuori norma anti-rumore 
sono stati dichiarati sia le ventole 
dell'impianto di condizinamento - 
che provocano un costante e as¬ 
sordante boato - sia le barriere 
d’insonorizzazione La causa civile 
entra ora nel merito e dovrà stabili¬ 
re i danni subiti dai cittadini ricor¬ 


renti Vinta la prima battaglia gli 
abitanti di Brera continuano la 
guerra contro i disturbatori nottur¬ 
ni. Alcuni mesi fa avevano presen¬ 
tato un video a testimonianza del 
gran traffico e degli schiamazzi 
con cui sono costretti a convivere e 
avevano subbissato Palazzo Mari¬ 
no con telegrammi di protesta 
«È sicuramente positivo che la 
magistratura si sia espressa in que¬ 
sto modo - commenta Carlo Mon¬ 
ta Ibetti del coordinamento dei co¬ 
mitati di quartiere -'ma è necessa¬ 
rio uscire dalla logica della guerri¬ 
glia giudiziaria e pensare di più alia 
prevenzione, all’educazione, e 
predisporre piani anti-rumore effi¬ 
caci, Inoltre non è ammissibile che 
per le discoteche non siano stabiliti 
gli orari di chiusura. All’ammini¬ 
strazione comunale va comunque 
dato atto che, con l’istituzione del 
Comitato antì-rumore, si stia ado¬ 
perando per tutelare i cittadini» 


Milano. 
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L’Interno della nuova sede del Piccolo Teatro Consoli 


Una Madre Coraggio inaugura il Piccolo 


■ La tnbolatissima nuova sede del Piccolo 
verrà inaugurata ufficialmente tra fine giugno e 
luglio con lo spettacolo «Madre coraggio di Sa¬ 
rajevo», diretto da Giorgio Strehier e interpretato 
da Giulia La 2 zanni e Moni Ovadia 
Ieri, in un incontro tra il regista, Formentini e 
l’assessore alla Cultura Philippe Daverio è stato 
definitivamente deciso di far andare in scena lo 
spettacolo non più al Lirico, come era stato pre¬ 
visto, ma nel nuovo Piccolo teatro d’Europa. 


È lo stesso Strehier, comunque, a scrivere 
nell’ultimo numero di «Teatro mese», il giornale 
dedicato agii abbonati del teatro, che per luglio 
la sede «non sarà finita, ma noi speriamo con fi¬ 
ducia che sarà in condizione di ospitare il suo 
pubblico, con tutte le incertezze e forse anche 
le scomodità che un simile esperimento com¬ 
porta... Sono prove generali di una nuova strut¬ 
tura non ancora completamente definita, in 
parte a noi sconosciuta, per scopnme insieme i 


pregi e i difetti». 

Mentre è ancora da chiarire chi terminerà i 
lavori, se la Ifg Tettamanti (che però si trova in 
stato di liquidazione) o altre imprese, l’assesso¬ 
re comunale Daveno spiega che le rifiniture al 
Piccolo verranno messe in atto nel corso della 
prossima stagione, «in modo da poter arrivare a! 
cinquantenario dalla nascita del Piccolo, nel 
maggio dell’anno prossimo, con la sede perfet¬ 
tamente a posto». 


Industria, un marzo tutto in salita 
La produzione dimezza la crescita 


I dati di Assolombarda. L occupazione però rimane stabile 


Manifestazione 


ROSSELLA DALLO 


contro il «furore » 
di Israele 

Decine di giovani, di varie 
associazioni, hanno organizzato un 
presidio con volantinaggio, ieri 
sera davanti al consolato di Israele, 
in corso Europa a Milano. Nel 
volantino - firmato da Comitato 
golfo, Salaam-ragazzi dell’olivo, 
Associazione per la pace di Milano, 
Convenzione pacifista, 
Coordinamento alla lotta 
zapatista, Un ponte per Baghdad - 
si chiede «la sospensione 
immediata degli attacchi militari 
contro il Libano; il ritiro di Israele 
da tutti I territori occupati; ìl 
riconoscimento detto Stato 
palestinese; la revoca 
dell’embargo contro la 
popolazione irachena; una 
cooperazione fra tutti f popoli 
dell’area». 


m II bilanqo di marzo delle attivi¬ 
tà produttive lombarde è ancora 
positivo ma i tassi di crescita sono 
in progressivo rallentamento, il sal¬ 
do tra le aziende che hanno au¬ 
mentato la produzione e quelle 
che hanno segnato una diminuzio¬ 
ne è pressoché dimezzato passan¬ 
do dagli 11.8 punti di febbraio a 5.4 
punti il mese scorso. È quanto af¬ 
ferma l’indagine congiunturale ra¬ 
pida del Centro studi di Assolom¬ 
barda, secondo cui «tra le cause 
del rallentamento vi sono la lieve 
riduzione degli stock e la flessione 
della domanda globale, che risen¬ 
te anche della perdita di slancio 
della componente estera». «Non è 
chiaro - sottolinea Assolombarda 
- se l’attuale momento congiuntu- 
iale può definirsi di attesa o costi¬ 
tuisce un segnale d’inizio di una fa¬ 
se m flessione». 

La decelerazione della crescita 


produttiva in marzo è confermata 
anche dal giudizio, meno positivo 
che nel mese precedente, espresso 
dalie imprese che hanno collabo¬ 
rato al sondaggio. Cresce infatti di 
tre punti - dal 23.9% al 26.9% - la 
percentuale delle aziende che ri¬ 
tengono «insodd'sfacente» il livello 
di produzione realizzata rispetto 
alte potenzialità aziendali. E con¬ 
temporaneamente scende di quasi 
sette punti - dal 35,2% a! 28,3% - 
quella di chi ha giudicato il livello 
«soddisfacente». Su questo indica¬ 
tore il comparto che sembra anda¬ 
re meglio è quello alimentare, uni¬ 
co a dichiarare un aumento pro¬ 
duttivo in oltre il 50% dei casi, 
(53,8%) ; per contro, però, il 38,5% 
degli interpellati ha registrato un 
peggioramento. 

Tutto positivo è invece l’anda¬ 
mento del settore «legno e mobilio» 
dove nessuno segnala regressi per 


quanto riguarda produzione, scor¬ 
te, fatturato (quello interno miglio¬ 
ra del 60%, compensando il decre¬ 
mento di quello estero) e numero 
di dipendenti (invariato). A que¬ 
st'ultimo proposito, solo un altro 
comparto, quello alimentare, non 
registra alcun calo occupazionale. 
A differenza di quanto avviene in¬ 
vece nel settore «tessile, abbiglia¬ 
mento, calzature, pelli e cuoio» do¬ 
ve solo il 6,7% delle imprese inter¬ 
pellate ha aumentato gli organici 
contro un 26,7% che li ha «tagliati» 
Nel complesso, comunque, i li¬ 
velli occupazionali di marzo sono 
risultati stabili nspetto a febbraio. 
L’indagine rileva inoltre che nono¬ 
stante il rallentamento dei ritmi di 
attivitàìl ricorso alla cassa integra¬ 
zione ordinaria è ulteriormente di¬ 
minuito. «le ore autorizzate dall’ap¬ 
posita commissione provinciale - 
scrive i! Centro studi - sono state 
221.119 contro le 275118 di feb¬ 
braio e le 411 783 del marzo 1995» 


Una proposta da alcuni esponenti dell’Ulivo 

Un tavolo per l’area 
metropolitana 


■ Un tavolo comune permanen¬ 
te Provincia-Comune per affronta¬ 
re le scelte strategiche sul comples¬ 
so assetto territoriale della grande 
Milano e, più in generale, dell’area 
metropolitana. È la proprosta nata 
da un gruppo di consiglieri di varie 
forze politiche legate all’Ulivo, una 
proposta rivolta alle istituzioni di 
Provincia e Comune di Milano, fi¬ 
nalizzata ad avviare da subito, in 
modo organico e su obiettivi con¬ 
creti, un nuovo metodo di gestione 
dei problemi territonali su scala 
metropolitana 1 consiglieri provin¬ 
ciali fimiatan e promoton dell'ini¬ 
ziativa sono Valentino Baìiabìo 
(consigliere Pds), Vincenzo Bar¬ 
bieri (Pds, presidente Commissio¬ 
ne affari istituzionali), Enrico Fe- 
drighini (Verdi e democratici, pre¬ 
sidente Commissione economia e 
lavoro), Paolo Matteucci (capo¬ 
gruppo Pds), Vincenzo Ortolina 
(capogruppo Ppi), Ignazio Ravasi 


(Pds, vicepresidente del Consiglio 
provinciale di Milano), Stefano 
Strada (capogruppo Prc), Carlo 
Vezzoni (capogruppo Patto de¬ 
mocratici) Tutti tengono a preci¬ 
sare che «la proposta viene avan¬ 
zata pnma del voto politico perchè 
indipendentemente dall’esito delle 
elezioni, viene riconosciuta l’im¬ 
portanza e l’ineludibilità di avviare 
una nuova fase, nella costruzione 
del governo metropolitano». 

Gran parte dei principali proble¬ 
mi territoriali che Provincia e Co¬ 
mune di Milano affrontano quoti¬ 
dianamente, sono risolvibili solo 
ragionando su \ .ista scala, e il «go¬ 
verno dell’area metropolitana» è 
già una realtà di fatto quando si af¬ 
frontano il problema dei rifiuti, del¬ 
le acque, delle aree dismesse, dei 
trasporti. 1 promoton deH’miziativa 
si ritroveranno il 23 aprile nella se¬ 
de della Provincia di Palazzo Isim- 
bardi 


il ponte 

della Lombardia 


IN QUESTO NUMERO 


• Per una sinistra protagonista 

valon, idee, progetti e riforme per un governo democratico 

negli interventi di Giorgio Lunghini, Lucio Magri, Altiero Grandi e Ugo 

Spagnoli 

« Parliamo del Congresso Cgil in una difficile transizione politica 
e con dirompenti processi sociali 

forum con dirigenti e delegati sindacali a cura di Anna Celadtn (Il 
Ponte), Piero Bosio (giornalista Radio popolare) e Lorenzo Gaia™ 
(Adi provinciale) 

« Lettera politica delta Convenzione per l’Alternativa 

• Le nuove frontiere del lavoro illegale di Claudio Moltenl 

• >1 lavoro nero nella provincia di Bergamo dì Andrea Fumagalli 

• Tecnologia, apprendimento e esclusione sociale di Marco 
Vivarelll 

• Giornali senza lavoro di Cristina Merini 

• La resistenza in storia di Emanuele Tortoreto 

• Ex Jugoslavia: la costernazione di un umanista neirarticolo di 
Haziz Hazihasanovic 

• La Somalia dei misteri nell’intervista a Maurizio Torreatta 
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Milano 


Arrestati quattro connazionali 

Bulgare costrette 
con le armi 
sul marciapiede 


ROSANNA CAPRILLI 


m Nigenane latinoamencane al 
banesi donne di tutte le razze so 
no ormai una presenza costante 
sui nostn marciapiedi Spesso vitti 
me di uomini senza scrupoli dispo 
sti a qualsiasi forma di violenza pur 
di indurle a «lavorare» per loro Ma 
le cronache milanesi non avevano 
mai registrato un gruppo orgamz 
zato di lucciole bulgare 
Lo ha scoperto di recente l uffi 
ciò Stranien della questura che ha 
ammanettato quattro persone con 
I accusa di associazione per delin 
quere finalizzata allo sfruttamento 
della prostituzione Tre uomini e 
una donna colpevoli di obbligare 
anche con la minaccia delle armi 
altrettante ragazze a prostituirsi e 
consegnare loro la quasi totalità 
dei guadagni Dei quattro finiti in 
galera tre avevano presentato do 
manda di sanatona mentre uno di 
loro è in Italia in attesa di una deci 
sione del Tar che ha concesso una 
sospensiva al provvedimento di 
espulsione dopo che la sua nchie 
sta di asilo politico è stata respinta 
L indagine spiega Roberto Ca 
vaciocchi dmgente dell uffic io 
Stranien prende le mosse dalla de 
nuncia di una giovane donna riu 
scita a sottrarsi al controllo dei suoi 
aguzzini (che la tenevano prigio 
mera in un appartamento) con 
l aiuto di un cliente commosso dal 
la sua triste storia 
In Italia da poco tempo la ra 
gazza non ha saputo spiegare agli 
investigatori I ubicazione della ca 
sa dove era guardata a vista Si n 


cordava invece del luogo in cui ve 
mva accompagnata ogni sera Dal 
le parti di piazza Napoli in viale 
Carlo Troya E li che gli uomini del 
I ufficio Stranien si sono appostati 
per qualche giorno e hanno visto 
un gruppetto di ragazze intorno al 
le quali si alternavano un uomo e 
una donna 

La guardiana del gruppo ogni 
notte si ritirava insieme alt altro in 
un appartamento di via Watt 4 An 
cora qualche giorno di apposta 
mento e un altra coppia stavolta 
composta da due uomini rientrano 
regolarmente in via Plinio 42 Un ir 
ruzione nei due appartamenti por 
ta alla scoperta di numerose armi 
bianche Coltelli di vane dimensio 
ni e una lama conficcata al termine 
di un lungo bastone di legno Le 
armi insieme a una corda legata a , 
cappio erano nell appartamento 
di via Walt occupato dalla donna 
Marganta Nikiforova di 27 anni e 
Vassil Dafkov di 28 considerato il 
capo della banda 

I due che tenevano prigioniera 
la ragazza che ha sporto denuncia 
devono rispondere anche di se 
questro di persona Nell apparta 
mento di via Plinio occupate da 
Boris Slavev 33 anni e Sum n 
Voutchev di 29 sono state trovate 
numerose targhe bulgare timbri 
notanli e un ampia documentazio 
ne per nprodurre libretti di circola 
zione falsi Inoltre diversi passa 
porti fra cui quello della ragazza 
che ha consentito 1 avvio dell inda 
gine 




I preparativi per le nuove aule della scuola materna di via Cesari 
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Una festa per ricostruire la scuola bruciata 


■ Un fiore per la rinascita Sella 
Cesali E il titolo della festa orga 
mzzata a favore della ricostruzione 
della scuola incendiata nella notte 
di Pasqua Oggi a partire dalle 
14 30 nel cortile del complesso 
scolastico ci saranno giochi musi 
ca torte e una pesca benefica i! cui 


ricavato e destinato alla npresa 
immediata dell attivila scolastica e 
per dimostrare che l asilo può nna 
scere dalle ceneri del rogo cnmi 
naie» si legge m una nota del Co 
mitato costruzione e difesa della 
Cesan L invito e nvolto a tutti Pn 
mo in testa Formentim che duran 


te I assemblea tenuta il giorno do 
po del disastro ha pi omesso il suo 
sostegno personale e quello della 
giunta per la costruzione della 
scuola In una lettera aperta al sin 
daco all assessore all educazione 
al direttore dell edilizia scolastica 
ai capigruppo consigliar! c al con 


sigilo di zona 9 1 geniton chiedono 
1 avvio dei lavori piu urgenti per far 
entrare entro 10 giorni tutti ì bim 
bi alla Cesan i individuazione im 
mediata di un responsabile dei la 
vori la realizzazione di adeguati si 
sterni di allarme anti intrusione e 
anti incendio e infine la garanzia 
d una una struttura adeguata allo 
svolgimento delle attività dall ini 
zio del prossimo anno scolastico 


Cameriere Razzismo o timore di problemi 

i burocratici? L’«Osservatorio di 

cercasi «Durche Milano» ha comunque 

... denunciato episodio di 

filfl ita li Ann» «discriminazione razzista». La 

Sia IMIianO» vicenda riguarda Mourad 

Allaoul, 20 anni, con regolare 
permesso di soggiorno, diplomato all’Istituto europeo di design. 
Rispondendo a una inserzione il marocchino ha telefonato alla 
pizzeria «Muslcamanglando» di piazza S. Stefano, che cercava un 
cameriere per la sera. Ma quando Allaoul si e presentato, Il titolare, 
gli avrebbe detto: «Preferisco avere un Italiano come cameriere». La 
moglie del titolare ha pero spiegato che «preferiamo un Italiano 
perche gli stranieri devono perdere giorni interi per II permesso di 
soggiorno». La donna ha ricordato che nella pizzeria lavora già un 
pizzaiolo di Sri Lanka. 


Lettere Oscuri avvertimenti e minacce di 

m m morte» A riceverle è stato II 

minatorie presidente della giunta regionale 

milldiVl IV lombarda Roberto Formigoni Lo 

a Fftrntléoni rende noto l'Ufficio di Gabinetto 

« rvillllgvm precisando che I messaggi, stilati 

con caratteri di stampa ritagliati 

dai giornali o con Si normografo, sono cominciati ad arrivare da circa 
un mese All inizio nessuno si e preoccupato, ma l’intensificarsi delie 
missive, nei giorni scorsi, prosegue la nota, ha Indotto II Gabinetto del 
presidente ad allertare le autorità di polizia. «L’altro Ieri le lettere sono 
state consegnate a due funzionari della questura di Milano che hanno 
subito compiuto un sopralluogo in Regione verificando le misure di 
sicurezza del palazzo» In via Fatebenefratelll, per bocca dell'addetto 
stampa dottor Coccia, confermano II ritiro delle lettere, ma precisano 
che non e stato effettuato nessun controllo al palazzo della Regione. 




Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) piazza Duomo 
(galleria via Orefici) corso Cari 
baldi 49 corso d» Porta Romana 
(ang via S Sofia) via Farmi 69 
(ang via Lepontina 13) piazza 
Gaspam 9 viale Suzzam 12 via 
Serra 52 corso San Gottardo 1 
via Comacchio 4 (piazza Ferra 
ra) via E Ponti 39 via Plinio 
(ang via Eustachi) via Marocco 
15 viaNinaBixio l via Petrocchi 
21 corso Ventidue Marzo 16 via 
Varsavia 4 piazza Vesuvio 14 
largo Giambellino 131 via Rem 
brandt 22 piazza Gioisia Monti 9 
viaQuarenghi 40/1 
Notturne (21-8.30): piazza Duo 
mo 21 (ang via Silvio Pellico) 
via Boccaccio 26 piazza Cinque 
Giornate 6 viale Fulvio Testi 74 
corso San Gottardo 1 Stazione 
Centrale (galleria carrozze) piaz 
za Duomo (gallena via Orefici) 
corso Buenos Aires 4 piazza Àr 
gentina (ang via Stradivan 1) 
viale Lucania 10 viale Ranzoni 2 
via Canonica 32 piazza Firenze 
(ang via R Di Launa 22) 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 
62261 - Polizia 113 Carabinien 
112/6289 Vigili del fuoco 
115/34999 Croce Rossa 3883 
Polizia Stradale 32678 Vigili Ur 
barn 77271 Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 Centro antive 
lem 66101029 Centro ustioni 
6444625 Centro Àvis 70635201 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
57991 Guardia ostetnea Melloni 
75231 Guardia medica perma 
nen te 3883 Pron to soccorso orto 
pedico 583801 T elefono amico 
6366 Amicotell 700200 Telefo 
no azzurro 051/261242 Centro 
bambino maltrattato 6456705 
Casa d accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 Telefono 
donna 809221 Centro ascolto 
problemi alcotcorrelati 33029701 
Viabilità autostrade 194 Informa 
ziom aeroporti 74852200 infor 
inazioni Fs Centrale 67500 Porta 
Garibaldi 6552078 Ferrovie Nord 
48066771 Aem elettricità 3692 
Aem gas 5255 Enel segnalaz 
guasti 16441 Acquedotto 
4120910 Sip 182 Acill6 Sos 
randagi 70120366 
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UN RITORNO AtPASSATO CON LE CUCINE IN LEGNO MASSICCIO CUCINE COMPONIBILI IN VARI COLORI, CON FINITURE IN NOCE ATTUALISSIME E CONPORTEVOLI LE CUCINE DA VIVERE INSIEME 
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ARREDAMENTO 



00 MQ DI: 

QUÀUTÀ / : i materiali che solo le ditte piu' prestigiose possono offrirvi 
QUANTITÀ': oltre 150 modelli ambientati come a casa vostra 
CONVENIENZA: cucine componibili complete di elettrodomestici 

H £. 2 . 950.000 (IVA COMPRESA) 
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teatri. Commissione comunale fa una mappa delle magagne 
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Brecht si ferma 
per rispettare 
«diritto 

di andare all’urna 


SI férma anche Bertoit Brecht, per 
favorire l'andata alle urne. La 
recita de «L’anima buona di 
Sezuan», originariamente in 
programma domani al Teatro 
Studio per la regia di Giorgio 
Strehler, è stata sospesa per 
consentire agtl attori di votare. 
Intanto, la direzione del Piccolo 
Teatro avverte chi è alla disperata 
ricerca del biglietti per Sezuan- 
esauriti da tempo - che recandosi 
ogni giorno alle IO del mattino 
presso la biglietteria di via Rovello 
2, o direttamente al Teatro Studio 
un'ora prima degli spettacoli, è 
possibile usufruire delle disdette e 
delle prenotazioni non ritirate. Il 
Piccolo annuncia anche che la 
recita brechtiana del 2S aprile 
(pomeriggio) sarà seguita, In 
omaggio all'anniversario della 
Liberazione, dal recital «La 
memoria dell'offesa», di Primo Levi, 
a cura di Giuseppina Cerotti e 
Roberto Graziosi. Interpreti sono 
Nicoletta Maragno, Laura Pasetti e 
Matteo Verona. 


■i Affitti che raddoppiano da un 
anno all'altro, ristrutturazioni ur¬ 
genti che rischiano di mettere in 
forse le prossime rappresentazioni, 
sale chiuse da decenni per lungag¬ 
gini burocratiche. Sono gli ostacoli 
più frequenti che le numerose 
compagnie teatrali cittadine devo¬ 
no affrontare per mantenersi in vi¬ 
ta. Problemi drammatici che negli 
ultimi anni hanno costretto labora¬ 
tori e compagnie teatrali a continui 
traslochi da una sede all’altra alla 
rincorsa di promesse mai mante¬ 
nute da parte dell’amministrazione 
di Palazzo Marino. Ma, dopo 14 se¬ 
dute, Ì1 «Gruppo di lavoro teatro», 
insediato dalla Commissione Cul¬ 
tura e coordinato da Gian Franco 
Lucini dei Cdu e dal pidiessino Ste¬ 
fano Draghi, ha prodotto uno stu¬ 
dio sulle emergenze che afflìggono 
i diversi teatn. «Il gruppo di lavoro- 
spiega Draghi - ha voluto compie¬ 
re una ricognizione sulla situazio¬ 
ne dei teatri milanesi indicando 
possibili soluzioni per uscire una 
buona volta dall’emergenza e indi¬ 
care all’assessore alla cultura una 
seria politica di settore. Purtroppo 
l'assessore Daverio - continua il 
consigliere della Quercia - è più 
preoccupato a fare l’impresario, a 
stabilire lui stesso il cartellone delle 
singole compagnie favorendo le 
programmazioni che più gli aggra¬ 
dano. Un amministratore pubblico 
dovrebbe invece occuparsi in pri¬ 
mo luogo di risolvere i problemi 
strutturali dei teatro milanese». Che 
non sono pochi, a sfogliare il dos¬ 
sier prodotto dal gruppo di lavoro 
consiliare. 

Il documento indivìdua innanzi¬ 
tutto quelle compagnie prive di se- 



« Teatro Puccini, chiuso da anni 


Senza casa né soldi 
Sos degli attori milanesi 


FRANCISCO SARTIRAN A 


de o che producono rappresenta¬ 
zioni in saie estremamente preca¬ 
rie quali il Teatro del Buratto - 14 
sedi diverse in vent’anni di attività - 
il Teatro Greco, recentemente 
sfrattato dalla Parrocchia San Mar¬ 
tino in Greco, e il Teatro Ciak, co¬ 
stretto ad accettare il raddoppio 
dell’affitto - 17 milioni al mese - 
della sua storica sede, pur di conti¬ 
nuare l’attività. Altre compagnie, in 
primo luogo la cooperativa Franco 
Parenti, il Porta Romana e l’Elfo 
con il loro progetto «Teatndhitalia», 
devono trovare sale alternative per 
permettere di ristrutturare le pro¬ 
prie sedi. Una soluzione potrebbe 
venire dal recupero a teatro di par¬ 
te dell’antica «Fabbrica del Vapo¬ 
re», il complesso in zona Procacci¬ 
ni, dal quale si potrebbe ricavare 
una sala di circa 500 posti «Potreb¬ 
be diventare un "teatro a rotazio¬ 
ne" - precisa Draghi - per le com¬ 
pagnie che si trovano senza sala 
per un periodo limitato di tempo. 
Interrompere la programmazione 
anche solo per un paio d'anni o 
costringerle a trasferirsi in provin¬ 


cia equivale a ucciderle». Infine la 
ricognizione effettuata dalla com¬ 
missione consiliare, che si è avval¬ 
sa della consulenza di esperti quali 
l’ingegner Franco Malgrande della 
Scala, ha censito i teatri con diffi¬ 
coltà gestionali Si va dall'Arsenale, 
acquistato nel ’91 dal Comune ma 
ristrutturato in parte dall’Associa¬ 
zione Teatro Arsenale, che dovreb¬ 
be pagare affitti arretrati di ben 185 
milioni, oltre al canone annuo di 
46 milioni. Oppure la compagnia 
di Gianni e Cosetta Colla la cui se¬ 
de (di proprietà della Parrocchia 
San Vittore al Corpo) ha bisogno 
di pesanti interventi di ristruttura¬ 
zione i cui costi vanno al di là delle 
loro possibilità. Stesso problema 
per il Teatro Litta, per l'Out Offe 
per il Teatro della Quattordicesi¬ 
ma Mentre il Crt attende il perfe¬ 
zionamento della pratica per en¬ 
trare nel Teatro dell'Arte. Infine per 
storiche sale come il Teatro Gero¬ 
lamo in piazza Beccaria o il Pucci¬ 
ni dì corso Buenos Aires l’ammini¬ 
strazione dovrebbe accelerare l’iter 
dei progetti di recupero. 


Un disastro... 
eppur si muove 


■ C’è qualcosa di nuovo, forse, 
aH’orizzonte del teatro milanese, 
spesso messo in crisi da ritardi in¬ 
giustificabili nella conclusione dei 
lavori, vuoi di nuovi edifici vuoi di 
ristrutturazioni, da sedi fatiscenti, 
spesso in affitto a prezzi esorbitan¬ 
ti, la minaccia dello sfratto o della 
chiusura per improrogabili lavon 
sempre presente. Situazioni che 
hanno spesso penalizzato, soprat¬ 
tutto in questi ultimi anni, la creati¬ 
vità della nostra scena, già messa 
in ginocchio dalla mancanza di 
punti di riferimento istituzionali, 
costretta a vivacchiare per l’ende¬ 
mica lentezza nell'erogazione dei 
finanziamenti pubblici, quando 
non dalla loro stessa messa in for¬ 
se. Il comunicato stilato dal Grup¬ 


po di lavoro teatri segna un’inver¬ 
sione di tendenza, razionalizza gli 
spazi esistenti sia tradizionali sia 
più «liberi» da codificazioni archi- 
tettoniche (leggi Fabbrica del va¬ 
pore), sembra suggenre l’immagi- 
ne di una città che non passi solo 
attraverso l’uso talvolta spregiudi¬ 
cato deilo spazio urbano, ma an¬ 
che attraverso i luoghi in cui la cul¬ 
tura nasce e si forma auditorium, 
scuole d’arte, teatri che costituisco¬ 
no l'ossatura della sua identità. La 
«palla» ora passa a chi ha realmen¬ 
te il compito di progettare, stimola¬ 
re la vita culturale di Milano, me¬ 
tropoli che un tempo si credeva •vi¬ 
cina all’Europa» come diceva una 
nota canzone DM.G.G. 


Teatro Nuovo 

Leopoldo 
e le amate 
femmine 


■I «In questi giorni la cronaca rea¬ 
le coincide con le mie fantasie ne¬ 
re messe in scena in questi miei or¬ 
mai 30 anni di carriera teatrale». 
Esordisce così l’attore partenopeo 
Leopoldo Mastelloni durante la 
conferenza stampa di presentazio¬ 
ne della sua ultima fatica creativa, 
"Femmine" in scena al Teatro 
Nuovo dal 23 aprile al 5 maggio. I 
riferimenti ai fatti di cronaca sono 
chiari: donne violentate o costrette 
a prostituirsi, uccise per motivi di 
gelosia dal proprio uomo, bambini 
seviziati, drogati dai genitori e via 
con una serie di episodi ango¬ 
scianti e squilibranti che vorremmo 
veramente appartenessero solo al¬ 
la finzione scenica, magari quella 
icastica e piena di rabbia di Mastel¬ 
loni: «La dicotomia tra la donna e 
la femmina non è stata risolta in 
una società come la nostra dove la 
donna è costretta ancora a decide¬ 
re quale ruolo di uomo coprire per 
potersi affermare». Di questo e non 
solo, di tutti i drammi che le donne 
vivono quotidianamente, dei loro 
amori assoluti, delle loro passioni 
struggenti, della loro intelligenza e 
della briosa voglia di vivere si parla 
in "Femmine”. Non c’è una trama 
classicamente intesa, quanto piut¬ 
tosto un susseguirsi di quadri, dì vi¬ 
sioni o meglio di «riflessi in un oc¬ 
chio di cristallo», come dice lo stes¬ 
so Mastelloni parafrasando il titolo 
di un film di Huston. Squarci d'ani¬ 
ma femminile raccontati attraverso 
i testi poetici di Giuseppe Patroni 
Griffi e i canti rielaboratt e riscritti 
da Mastelloni su ispirazioni diverse 
e disparate che rimandano da Gra- 
gnaniello a Totò, da Luca Barbare¬ 
schi a Pier Paolo Pasolini, da Milva 
a Nini Rota. Sulle scene, accanto a 
Mastelloni, per la prima volta un 
doppio teatrale non immaginario, 
r attrice e cantatrice, Antonella 
Morea, anche lei di origini napole¬ 
tane. Importanti ì costumi, curati 
da Lina Cardone, tutti ispirati a 
grandi saiti, come ad esempio Dior 
degli anni Cinquanta o Capocci 
con i suoi voluminosi tessuti fiorati. 
Interessante anche la colonna so¬ 
nora che Mastelloni definisce «mi¬ 
steriosa e ricca di suggestioni ca¬ 
tartiche», intessuta con suoni di va¬ 
ria natura e voci di noti personaggi, 
da Sofia Loren a Eduardo de Filip¬ 
po, da Silvana Mangano a Federi¬ 
co Fellini. Una performance inten¬ 
sa che punta molto sulla contami¬ 
nazione di pensieri, registri narrati¬ 
vi, linguaggi poetici per parlare, an¬ 
cor a uria volta, con gioia e con do¬ 
lore della donna, madre, matrigna, 
amante, sposa, prostituta, figlia. 

□AM 


Percorsiurbani 


Cantalupa, il tardoromanico «anni 80» 


Quelle metaforiche 
foto di Sottsass 


CARLO PAGANELLI 

P oco conosciuto per la po¬ 
sizione defilata, il quartie¬ 
re Cantalupa (via del Ma¬ 
re) è un insediamento re¬ 
sidenziale nella periferia sud del¬ 
la città Ci si arriva con la linea 2 
della Mm (stazione Famagosta) 
e poi con un autobus, che passa 
ogni ora. Quando nei primi anni 
Ottanta l'architetto Giovanni Ze- 
noni riceve l’incarico per la pro¬ 
gettazione di un complesso resi¬ 
denziale, previsto come comple¬ 
tamento urbanistico di alcune 
iniziative pianificatone del Co¬ 
mune di Milano, l’area presenta 
ancora carattere agricolo Anti¬ 
camente, in zona sorgeva un in¬ 
sediamento rurale della seconda 
metà del Cinquecento, testimo¬ 
niato dai resti della Cascina Cal¬ 
merà. lungo la strada per Boffa- 
lora. Realizzato tra il 1983 e il 
1986, il complesso edilizio è for¬ 
mato da un blocco di apparta¬ 
menti e da un centinaio di case a 
schiera, di due e tre piani, in edi¬ 
fìci di forma semicircolare. Le 
abitazioni variano dai 120 ai 180 
metri quadrati e sono dotate di 
box e cantina. La particolare 
conformazione planimetrica de¬ 
riva dalla geometria del terreno e 
dalla sinuosità del preesistente 
tracciato agricolo. Immerso ne! 
verde e interamente realizzato in 
mattoni faccia a vista, il coni- 
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m 11 penodo è quello compreso 
tra il 1972 e il 1978, un arco di tem¬ 
po di soli sei anni ma intenso, se¬ 
gnato da mutamenti ideologici e 
culturali con un forte risvolto an¬ 
che nel campo dell’arte. Una breve 
premessa per introdurre e inqua¬ 
drare stoncamente la mostra «Me¬ 
tafore» di Ettore Sottsass, aperta fi¬ 
no al 31 maggio alla Galleria Pho- 
tology di via della Moscova 25 
(dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 
19). Complessivamente circa 40 
opere, tutte Gelatin Silver Pnnts 
che Sottsass ha suddiviso in tre 
gruppi Disegni per i destini del¬ 
l’uomo, Disegni per i diritti dell’uo¬ 
mo, Disegni per le necessità degli 
animali, più alcune foto isolate e 
prive di titolo (i titoli delle altre so¬ 
no eloquenti a volte tendenziosi 


soprattutto quelli che finiscono 
con un punto interrogativo). Sotto 
forma di commento a situazioni di 
fatto oppure di dichiarazione o di 
provocazione, le foto di Sottsass 
sembrano riproporre quel quesito 
che si incontra come elemento co¬ 
stante di tutta la sua opera artistica: 
che rapporto c’è o può esserci tra 
la gente, i pensieri e lo spazio dove 
stanno? «... Non ho mai capito per¬ 
ché i pazzi si mettano in ospedali 
sporchi, freddi e corrosi che fareb¬ 
bero impazzire qualsiasi persona 
sana. Non ho mai capito perché i 
divani della prima classe debbano 
essere rossi come quelli dei postri¬ 
boli. Non ho mai capito perché le 
sale da thè per le vecchie signore 
debbano essere rosa come i fioc¬ 
chi delle neonate». □ AM 


Un particolare del quartiere Cantalupa su progetto dell'architetto Giovanni Zenonl 


plesso si fa notare per la parti¬ 
colare microurbamstica.La 
viabilità interna è articolata at¬ 
traverso piccole piazze, giardi¬ 
ni e spazi aggregativi. Ma so¬ 
prattutto colpiscono i corpi 
edilizi semicircolari caratteriz¬ 
zati, nella parte convessa, da 
vani scala simili a ciminiere, e 
in quella concava per la serie 
di logge ad arco di sapore me¬ 
dievale. Tra riviviscenze tardo- 
romaniche e archeologia in¬ 
dustriale, che ricorda il pae¬ 


saggio urbano della periferia 
milanese tra Ottocento e Nove¬ 
cento, il quartiere Cantalupa è 
una sorta di unicum architetto¬ 
nico nella realtà edilizia della 
città L'uso esclusivo del matto¬ 
ne e la decisa caratterizzazione 
formale danno al tutto un’omo¬ 
geneità stilistica raramente ri¬ 
scontrabile in altri esempi di 
media edilizia abitativa. Merito 
anche della presenza m loco 
dello studio professionale del 
progettista, che ha potuto co¬ 


stantemente controllare il can¬ 
tiere, più volte interrotto in 
quanto l’insedia mento è stato 
costruito per tranches e da im¬ 
presediverse. 

Sessantenne, di origine geno¬ 
vese, Giovanni Zenoni ha inizia¬ 
to l’attività di architetto lavoran¬ 
do nello Studio Figini e Pollini. 
Alcuni suoi progetti, compreso 
il quartiere Cantalupa, hanno 
ottenuto segnalazioni, premi e 
riconoscimenti dell’lnarch (Isti¬ 
tuto nazionale dì architettura) 


Chantal Menard Se le tuonano al Palatrutsardl. 

è I* ili ■ Quarta volta non t! trotta di 

E bellissima mugica: nella tontottrutturadì 

• ■ ■ piazzato Kennedy non arriva 

ma III a calci qualche rockttar Intemazionale, 

bensì otto campioni da oltre cento 
chili che si affrontano stasera per II primo Gala multlboxe europeo di 
kickboxing, una tecnica di combattimento Individuale che usa senza tanti 
scrupoli mani, piedi, gambe e braccia. Con loro quattro giovani 
rappresentati del «gentil sesso» - se così si può dire data la materia • che 
combatteranno per II titolo europeo Wka di klekboxlng e per II titolo 
italiano di boxe femminile categoria 52 cMII. La riunione avrà Inizio alle 
20.30, ma I primi energumeni maschUncroceranno I guantoni alle 21. A 
seguire, gli Incontri femminili, tra cui II più atteso della aerata, e non si 
parla soltanto di botte; sul ring, Infatti, salirà l’affascinante Chantal 
Menard, già miss Bretagna e finalista di miss Francia nel 1388, da tempo 
definita la regina del kickboxing, che se la vedrà con la portoghese Sonia 
Pereira per 11 tìtolo europeo della disciplina. 


Agenda 


BAMBINI. «Festa del gioco e dei 
bambini» nell’isola pedonale di 
via Dante, dalle 10 alle 19 ludote¬ 
ca all’aria aperta organizzata dal 
Wwf, dalle 13 30 alle 16.30 campi 
di mini-tennis nel cortile del Pic¬ 
colo Teatro (via Rovello) e poi 
ancora burattini e uno spettacolo 
teatrale. 

UNDERGROUND. Alle 17 incon¬ 
tro con il regista tedesco Klaus 
Maeck, poi, dalle 22.30 proiezione 
di una serie di film underground 
tra cui «Decoder» dello stesso 
Maeck, con William Burroughs, e 
il raro «Pirate tape» di Derek Jar- 
man. A seguire cobcerto Techno 
con «Un» e «Sigma Tibet» Centro 
sociale Coxl8, via Conchetta 18 
PSICHIATRIA. Giornata organiz¬ 
zata da «Telefono viola» contro gli 
abusi psichiatrici: «Itinerari per fa¬ 
re a meno della psichiatria». Alle 
16, dibattito con «Bucalo», a segui¬ 
re proiezione video su esperienze 
di Non psichiatria. Centro sociale 
Vittoria, via Friuli angolo via Mura¬ 
tori. 

CANTO. Toma a Milano l’inse¬ 
gnante di canto delle rockstar, Eli¬ 
zabeth Sabine che terrà un semi¬ 
nano con esercizi e tecniche vo¬ 
cali. L’ingresso è gratuito, ma per 
partecipare è necessario rirtirare 
l’apposito coupon presso «Jungle 
sound station» in via Pestalozzi 4 
Il seminario si tiene a Palazzo Du- 
gnani, in via Manin 2, a partire dal¬ 
le 15. 

Con le stesse modalità, sì tiene an¬ 
che il seminario di sax di Claudio 
Pascoli e Amedeo Bianchi presso 
l'auditorium civico di via Quaren- 
ghi 21, alle ore 17. 

IL LIBRO. «Senza vergogna» di Ur¬ 
sula Barzaghi paria della presa di 
coscienza di una famiglia «norma¬ 
le» di fronte a un figlio sieropositi¬ 
vo. Ne parlano con l’autrice Gian¬ 
na Milano e Mattia Moretta alle 18, 
presso la libreria Utopia, via Mo¬ 
scova angolo largo La Poppa 
CARCERE. «Contro tutte le prigio¬ 
ni» è la serata organizzata dal cen¬ 
tro sociale Torkiera con la parteci¬ 
pazione di Bruno Brancher, Ro¬ 
berto Minervino e il comitato Sìl¬ 
via Baraldim. Alle 19 30, cena 
fredda, alle 20.30 il dibattito Piaz¬ 
za del Cimitero Maggiore 18. 
DONNE. Sylvie Coyaud presenta il 
libro di Margherita Giacobino «Ca¬ 
salinghe all’inferno» al circolo del¬ 
la Rosa di via Cesare Correnti 1, al¬ 
le ore 18.30. 

LUIGI NONO. Jurgen Petzinger 
presenta il suo video «”Il canto so¬ 
speso” di Luigi Nono» suonano i 
Berliner Philarmoniker diretti da 
Claudio Abbado , mentre Angeli¬ 
ca Ippolito e Gian Maria Volontà 
leggono brani da «Lettere di con¬ 
dannati a morte della Resistenza 
europea». Amici del Loggione del 
teatro alla Scala, via Silvio Pellico 
6, ore 16. 

FESTA ANTIFASCISTA. Festa or¬ 
ganizzata dai collettivi studente¬ 
schi di numerose scuole superiori 
milanesi presso il Cts Tre Castelli 
di via della Ferrera angolo via Mar¬ 
tinelli. A partire dalle 20. 

AVIS. Cinque punti di raccolta do¬ 
mani dalle 8 alle 12 per l’associa¬ 
zione dei volontari del sangue S 
Mana Beltrade m via varanmi 23, 
S Pietro in Sala in piazza Wagner 
2, istituto Padre Monti di piazza 
Frattim, scuola materna di piazza 
Belloveso 6, La cripta di via Taor¬ 
mina 1. Presentarsi a digiuno 
LUDOTECA. Alle 15 30, presso la 
biblioteca rionale di Baggio, via Pi¬ 
stoia 10, incontro con una delle 
autrici di Albero Azzurro Renata 
Gostoli parlerà sul tema «La ludo¬ 
teca, spazio per giocare a cresce¬ 
re. verranno presentate esperien¬ 
ze realizzate con bambini di tutta 
Italia, e in particolare con le mam¬ 
me e i bambini di Baggio negli an- 
m Se ttanta ed Ottanta 
FUMETTI. Comics, cinema d’ani¬ 
mazione, illustrazione e giochi il 
tutto alla pnma edizione di «Car¬ 
toon & comics exhibition», mostra 
mercato in programma fino a do¬ 
mani sera al parco esposizioni di 
Novegro. Fra l’altro sarà possibile 
conoscere noti fumettisti e riceve¬ 
re in omaggio un libretto realizza¬ 
to per l’occasione da Terenghi, 
l’autore di «Pednto el drito» L’ora¬ 
no è dalie 9 alle 19, l ingresso co¬ 
sta 8mila lire. 

Non sarà male questo week end 
Il servizio agrometeorologico re¬ 
gionale annuncia infatti per oggi 
«cielo sereno o poco nuvoloso» 
con possibile «velatura» Assenza 
totale di precipitazioni e tempe¬ 
rature in aumento con massime 
comprese fra i 22 e t 26 C in pia¬ 
nura. Qualche nuvola sui rilievi. 
Domani, domenica, la mattinata 
trascorrerà all'insegna del sole 
primaverile. Ma l'instaurarsi di 
una «debole variabilità» potiebbe 
portare dal pomeriggio un au¬ 
mento della nuvolosità a partire 
dai settori occidentali Piogge, co¬ 
munque, non ce ne saranno Lu¬ 
nedì il tempo peggiorerà e il cielo 
diventerà «nuvoloso o molto nu¬ 
voloso» soprattutto sulle zone oc¬ 
cidentali della Lombardia Qual¬ 
che pioggia sarà possibile sui ri¬ 
lievi. Martedì la situazione non 
dovrebbe subire sostanziali mu¬ 
tamenti 












VILLE A PARTIRE DA LIRE 385.000.000!!! 




APPARTAMENTI A PARTIRE DA LIRE 182.000.000!!! 


jy. 


f ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. r 


Per informazioni: 

CANTIERE: MEDIGLIA TEL 02/55301511 

COOF EDIFICATRICE LAV. Peschiera, tei. (02) 51650367 • COOPIND Milano, tei. (02) 26110215 
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COOPIND 


Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 




COOP! HAÌìVA 

ri nvìh'AULHì 

l %SP> I A\\'4lAh 'h'i , 


CMB 


cooperativa muratori e 

braccianti di Carpi a.r i. cent’anni di cultura nel costruire v«| 






















CwV Emanuela 30 
Tel 76 003 30® 

Or 1520 17 50 
2010 2230 

L 12 000 


di L Wertmalfer con L Cera S Sandieth (Ita 96) 

0*1 romanzo di Domenico Ree la storia di una lolita con 
tedine Sedotte de un riccone svergognala di fronte al 
paese redente dell amore di Raoul Bova NV 1h40 


vis Mitizzo 9 
Tel 6S97732 
Or 1445 1640 1635 
2030 22 30 


Gallerie De dittatori* 3 
Tel 76 0390 
Or 1500 1730 
20 10 22 35 

L 12 000 

Arcobaleno 

viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 1730 
2000 22 30 * 


diM Goms conW VanAmmelrooy J DecteirfOta96) 
Antonie tue figlie sue nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti che Ite con 
qulstato I Oscar come miglior film stremerò NV ih33 

Pomeriggio io OOO, cera 12 OOO 

diMmfel conSWeaoer HHunter (Oso; 

Psichiatra a scrittrice di successo viene eggredlta da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicure e «offre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


dffl totofaoa co ni Tykr J (rans (Itaha/Gb 1996) 

Lucy va In Toacana a carcere la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio IO 000, eore 12 OOO 


Galleria del Corso 1 
Tel 76023606 
Or 16 00 16 10 
2020 22 30’* 


Adocchino 

vlaS Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 1430 17 10 
16 50 22 30 

L 12000 

Astra 

caoV Emanuele 11 
Tel 76 000229 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

L 12 000 

Braraaalal 

C,«o Garibaldi 99 
Tel 2900 1690 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Brera sala 2 

C io Garibaldi, 99 
Tei 29 0018 96 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 12 090 

Cavour 

g za Cavour 3 
Tel 65 95776 
Or 1500 
18 30 2200 


Pwr 

di Q 7drmtfoo fi Rodnguez, A Rockwell A Anc/era. (Osa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono In altrettan 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa 

Pomeriggio 10 000,eera 12 000 


di A Lee, con E Thompson H Gmnt 
Le storie d amore delle sorelle Òashwoód sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno «sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 


diH Deutch con W MaMau $ Ujren J Lemmon 


di B. Sonnenfeld conJ Travolta, G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood decito a afondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


di T Robbia* con 5 Sarandon S Pentì (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dai diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diM SconeseconR Dentro SStone(Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boat di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio 10 000, eore 12 OOO 


aeter (animazione) 


v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1430 1630 
16 30 20 30 22 30 

L 12 000 (V M 14) 

Colosseo ChgpNn 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Qoigmo Visconti 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

L 13 000 


diC Amoroso con E. Lo Verso M Bcffuocr V Cosse/ 


di B. Singer conG Byme Ch Aa/mfaneri (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porte al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


di A Lee, con £ 77iompson H Gmnt (Usa 96) 

Le «torte d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delta ricca borghesia inglese • cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


corsia del Servi 3 
Tel 76020721 
Or 16 30 17 50* 
20 10 22 30* 


Corto 

Galleria del Corto 1 
Tel 76002184 
Or 1440 1815* 
2150** 


diP Virzf coni Orlando £ Fanfasttchmi (Italia "96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una ò colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Pomeriggio 10 OOO, aera 12 OOO 


Via Torino 64 

Tel 6692752 
Or 14 45 18 15 
2145 

L 12 000 


Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 17 30* 

20 00 22 30’* 


di O Stane con A Hopkins, J Alien (Usa *95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio dagli States 
Che Stona restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante II Watergate 

Pomeriggio 10 000 «era 12 000 

Itoat-LasfMa 

diM Mann confi Oc/Viro A filano (Usa 1995) 

Il buono e II cattivo aulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 

l«Mtotf«Mta 

difl Bertolucci, eanL Tyter J Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio IO OOO, aera 12 000 


Cao Lodi. 39 
Tel 551643B 
Or 1500* 

1830 2200“ 


Manzoni 

vis Manzoni 40 
Tel 78020650 
Or 15 30 17 50* 
20 10 22 30" 


Medlolanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or ISIS* 

1645 22io¬ 


di M Gibson conM Gibson S Marrou (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eros popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sari tradito dalla nobiltà scozzese 

Pomeriggio 10 000, sera 12 000 


di P Hyams conJ C Van Damme, P Boothe 

m Pomeriggio 10 OOO, aara 12 000 


diM Scorsesecon fi De Niro S Storie (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo maf oso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mal vista prima dà dal punti persino a Da Niro 

Pomeriggio IO 000, tara 12 000 


vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 


Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 16 00 1810 
2020 2230* 


Copyoat: ontlokH In serie 

di J Amie! conS Weauer HHunfer (Usa) 

Psichiatra a scrlttr ce di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicura esoftre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


di P Auafi con A Hopkins 

Pomeriggio 10 000 «ere 12 000 


Nuovo Arti Diomy 

vis Mascagni 8 
Tel 76Q2QW8 
Or 1500 1650 1840 
2030 2230 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

vliTerraggio 3 
Tel 875369 
Or 15 40* 

1900 2215“ 


Toy Story 

dU Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero II secondo nuovls 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


di K Btgeiow con fi, Ftennes, A, Basset (Usa, ’95) 
Los Angeles 1999 La nuova droga è un ctf ^ 


un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Pomeriggio IO OOO, aera 12 OOO 

Odeon 5 • Sala 1 CttyHaN 

diH Becker con A. fiocino J Cosar* (Usa '96) 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del potè 
re che parte bene e si spegne vis via NV 

Giallo ** 


vlaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 


L 12 000 

Odeon 5 • Sala 2 

vis S Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1500 1725 
20 00 22 30 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 3 

vlaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 4 

vlaS Radegonda 9 
Tei 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 5 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12000 

Odeon 5 - Sala 6 

via 8 Radegonda 9 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 7 

vlaS Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 OOO (V M 14) 


viaArtoato 16 tei 48003901L 8000 
Ore 15 40-18 10-20 20-22 30 Lutavo sul 
ledo di J P Rappeneau con J Blnache 
O Martinez 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874828 L 8000 
Ore 16-1810-20 20-22 30 Nelly « Mr Ar¬ 
dirti di C Sautr* — - “-■* " 
rault 


lutet con E Beart M Ser 


CENTRALE2 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 


«sm. 34 

tessera 


tei 86452718 L 5000 con 


Ore 16-18-20*22-24 Rassegna «Ethan e 
Joel Coen II cinema senza regole» Blood 
slmple-Sangus facile con J fleto D He 
daya 

vteSavona57 tei 48951B02L 7000 ^ 

Ore 15 «Film per ragazzi» Free Willy 2 ore 
20-22 Blue In me face 

Ore 24 «Per duelli della notte» Peccalo 
- -* j Balasco con V 


2 ® g» rajsS,'ni 
SSfnlT JSSco 1 


Sm tei 39210483 L 7000 
Ore 20 15-22 15 Nal bai mezzo di un gelido 
Inverno di K Branagh conM Maloney 


Cinefonim ora 15-18-21 La auiola di D 
Luchetti con S Orlando A Gallane F 
Bentivogllo 

Circolo B. Brecht _ „ 

via Padova 01 tei 28820454 

Fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d ita 

Ila Spinocela 

cso^Buenos Aires 59 tei 29402021 L 
26 000 

Ore 21 Svendita di P Pacca regia F Am 
broslnl {con buttet) 


via Pisanello 1 tei 46707203-57500602 L 
15 000 

Ore 21 Torneo della canzone milanese 

Ch r |eMd«i Cappuccini p zza Velasouez1 
ore 21 La Chorale «Corse Jole» di Bastia 
(Corsica) presenta «Concerto Polifonico 
di Musica Sacra e Profana 

?ao LO Porta IO Tlclnese 45 tei 66712077 L 


ex Varesine tei 6595130 L 45-35-20 000 
«lo specchio dei sogni» con Gioia e Par 
de Orlai - Favola circense per bambini 
mercoledWolovedl-venerd) ore 21/iibatp 
ore 17-21/domenloe ore 15 18 (lunedi 
martedì riposo) 


PROVINCIA 


Dsad^enwalklna^ondannato a morta di 

T, Robblns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ARMI 

vìa Caduti 75 9380390 

Toy story- li mondo del giocarteli di J Lts- 


BINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Ragiona a sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 


SPLENDOR 

ozaS Martino 5.3502379 

«ty Hall di H Decker con Al Pacino J 

Cusak (giallo) 


UER 


__di S Pollack con H Ford J Or 

mond (commedia) 


?lartalìairW9/87ai81 

Tey story II mondo dal giocattoli di J l 
sefer (animazione) 

CARUOATB 

DON BOSCO 

via Pio XI36 


. ,,„jlns con S 
(drammatico) 


larandon S Penn 


con T 


CASSANO D* ADDA 

ALEXANDRA 

viaDìvona33 0363/61236 

Papà dice m esse di R Pozzetto 
Teocolì R Pozzetto (commedia) 


CASSINA DB* PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
OttihOftvdiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta G Hackman (commedia) 

CINISBLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 

Pensieri pericolosi dì J Smith con M 

Pfelffer (drammatico) 


S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 „ 

GetahortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta G Hackman (commedia) 

CUSANO MILANINO 

9 GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 

Hlghltnder 3 di A Morahan con C Lam 

beri (fantascienza) 

OARSAONATS 

ITAUA 

via Varese 29, tei 9956978 

Dead man walklng-Condannato a morta di 

T Robbtns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

MAINATI 

ARtSTQN 

I gn Vittorio Veneto 23, tei 93570535 
le 1 a ||o d a sola di B Bertolucci con J 
irei a S Cusak (sentimentale) 


L1CNANO 

m ano. tei 0331/547665 
Copycat omicidi In aerla di J Amlel i 
S Weaver H Hunter (thriller) 


GOLDEN 

vlaM Veneaoni tei 0331/592210 

Bravehfart-cuore Impavido di 

Gibson (avventura) 

MIGNON 

piazza Mercato, te 
PourroomadìQ T< 
guez (drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta B tei 0331/546291 
Tey story-fl monde del giocattoli t 
sefer (animazione) 


e con M 


’arantlno con R Rodri- 


di J Lai- 


URSONI 

vlìdon$S*naQhi3 tei, 030/24572-- 

Tey alory-lT monflo dei glooertoli di J Las 
aafer (animazli 

LODI 


1/428028 


mas*. nze 10 tei 
That’i amore-duo Ir 

H Deutch con W Mi 


FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

lo ballo datolo di B Bertolucci conS Cu 

wck J Irons (sentimentale) 


via Gaffurio 26 tei 0371/423328 
A rischio delle vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM14 

MODERNO 

coreo Adda 97 tei 0371/420017 
lopycet omicidi In aeri# di J Amlel con 
S Weaver (thriller) 


WSS?allotti2,tel 97298418 
Thais ainore-Due ImprobaMI_ 

H Deutch conW Mafthau J Lemmon 


CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Stia A Copycat omicidi In serie di J 
Amlel. con Sweaver (thriller) 

Sala 6 le ballo da sola di B Bertolucci 
con S Cusack J Irono (sentimentale) 


CENTRALE2 
Van Damme VM 14 


con J C 


APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man welklrvg-C onda aneto • morte di 

T Robbtns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Toy story-li mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


vìa Pennati 10 tei a 
Copycat; omicidi In 
S weaver (thriller) 


039/324272 

-- di J Amlel con 


CENTRALE 

via S Paolo 5 tei 039/322746 

That’t amore-due Improbabili seduttori di 

H Deutch conW Mafthau 


MAESTOSO 

viaS Andrea, tei 039/380512 

Caelnè di M Scorasse con R De Niro S 

StoneVM 14 (drammatico) 

vla^av2hottM24.tel 039/740128 
A rlechlo della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

Stó Sc?conS Cu 
sak J irons (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

Italiani di M Ponzi con G De Sio G Scar 
patl(commedia) 

NOV ATS MILANHSB 

NUOVO 

vìa Cascina del Sole tei 3541641 
Regione e sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 

OPINA 

a r enmvv sa * dl F 

PADBRNO DUONANO 

ssar».-., 

testefa- 

raiOWIM MMOMIO 

vWr. ;0 3 tei 55300086 

Toy StoryH) mondo Mi giocattoli di J Lia 

aafer (animazlona) 


CAPtTOL 


via Martinelli 5 9302420) 

A rischio della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

That’s amore-due Improbabili eoduttorl di 

H Deutch con W Mafthau 

RONCO SRI ANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

HoabLa «fide di M Mann con Al Pacino 

R De Niro (thriller) 


vfe L Lombardla53 tei 57501923 
JumanjldiJ Johnston conR Williams K 
Dunst (commedia) 

S.OIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

lo ballo da «ole di B Bertolucci conS Cu 

sak J Irons (sentimentale) 


via Umberto 1 0362/231385 

Toy story II mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

$. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 

That a amore Due Improbabili eaduttori di 

H Deutch con W Mafthau 


APOLLO 

via Marei 1158,2481291 
Copycat-Omlcldl In atri# di J Amile con 
S weaver (thriller) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 
A rischio della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

DANTE 

via Faick 13 22470878 _ , 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg con 
0 Hoffman (film per ragazzi) Toy rfory-ll 
mondo dal giocattoli di J Lasseter (ani 
inazione) 

via Solferino 3Q 2480707 

lo balio da «ola di B Bario ucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzl 16.2421603 

Jack Frusciente è uscito dal gruppo di E 

Negrom con S Accorsi 

SETTIMO MILANBSB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3262992 

Bravohtart - Cuora Impavido di M Gìb 

son conM Gibson (avventura) 

SO VICO 

NUOVO 

Toy «tory II mondo dol giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

TRBXXO D'AODA 

Sala King to ballo da sola dIB Bertolucci 
conS Cusak (sentimentale) 

Sala Vip Casinò diM Scorasse confi De 
Niro VM14 (drammatico) 

VIMBRGATS 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A JumanlldlJ Johnston confi Wll 

ilamslcommeala) 

Sala B Via da Lee Vagai dl M Figgine 
conN CageVM 14 (drammatico) 

PREALPI 

tal 96703002 

City Hall dl H Becker con Al Pacino J 
Cusak (giallo) 


lo bitto3a iole dl B Bertolucci conS Cu 
sak J Irons (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 


__idi F Trueba con A Banderai 

(commedia) 


D—d Man Walklitf 

di T Rabbini conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha rcr oriato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


di fi ^onerarne con / 


di A Stpes conC Crawford WLBaldwm (Usa) 

La prima volta al cinema delia top model Clndy Crawlord 
nei panni di una fascinosa avvocatessa dl Miami nal miri 
no della mafia russa Lei è bella I film no 86 minuti 


dtJ Ruben conW Harmson fi flfafee 


diJ Johnston con R Williams B Munì (Usa 95) 

Jumanjl à un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane terna nella Bua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 

diR Pozzetto confi Pozzetto T Teocoli (Italia) 

Un parroco di borgata e un travest to dal buoni sentimenti 
Metà commedia metà film poliziesco le avventure dl un 
prete che vuole aiutare una ragazza Incinta 

Commedie * 


Odeon 5 • Sala 9 

vliS Radegonda 8 
Tel B74547 
Or 15 20 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 9 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
2016 2235 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala IO 

via 5 Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
20 10 22 30 

L 12000 

Orfeo 

V le Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 1500 1855 18 45* 
20 35-22 30“ 


diG ficcion conM Buy G Scarpali (Italia 1996) 

Una camer era diventa squillo d lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nica e inospitale S Innamorano ma restano al verde» 

Commedie * 


c so V Emanuele 28 
Tel 76020767 
Or 1500 17 30* 
2000 22 30“ 


v le Abruzzi 28 
Tel 28531103 
Or 


IgoAuQusto 1 
Tel 76022190 
Or 15 30 1750 
2015 2230 

L 12 000 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30* 
2000 22 30* 


di E Negrom con 5 Accora V Placido 


Ovtehorty 

di fi Sonnen/e/dconJ Tramila G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale dl un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travo gente Danny De Vito 

Commedia ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Pomeriggio 10 000 aora 12 000 

Ntw In o o dtow SrokMi Arrow 

dtJ Woo conJ Travolta C Slater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri dl boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senzaesclus one di colpi 

Pomeriggio 10 000, torà 12 000 

Chiusure per restauri 


VlàiaLMVoiM 

diM Ftggts,conN Cage £ Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar l film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


di fi 8ertoluca coni Tyter J Irò is (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Pomeriggio 10 000, aere 12 000 


via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1530 17 50* 
2010 22 SO’- 


di P Hyams conJ C Van Damme P Boothe 

Pomeriggio 10 000, sere 12 000 


THfany II «or dà! mio Hpo to 

c so Buenos Aires 39 diP Almodóvar con M Paredes e I Arias (Spagna 95) 

Tel 21513143 Un Almodòvsr meno frizzante del solito per un film che pere 

0r io 5S.. elaborazione dl m lutto La storia dl una donna scrittrice 

2010 22 30 abbandonatadal marito militare Ne uscirà migliore 

Pomeriggio 10 000, aere 12 000 

vip 

v Torino 21 
Tel 86463647 
Or 1510 17 00 
20 40 22 30 

L 12000 


di W Alien conW Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia dl un cronista sportivo dl un figlio adottivo e di una 
18 50 madre che fa la squ Ilo con tanto dl coro greco a com 
montare le scene Con unagrandies ma MiraSorvino 

Commedie ★*★ 


ALLA SCALA P zza delie Scala 72003744 
Ore 20 «Stagione di concerti 1905/96» Or 
cheatra del Teatro alla Scala direttore C 
Kalmar soprano K Huffatodt Turno C 
Stag sintonica 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 17 t Pomeriggi Musicali» Serie verde 
direttore P Bellugl pianoforteG Casctoli 
L 20 000 

URICO via Largai 4 tei 72333222 

Ore 20 30 Le vedova eliegre di F Lèhar 
coreografia R Hynd scene e costumi R 
Guidi di Bagno Corpo di Ballo del Teatro 
alla Scala Grande Orchestra Sinfonica dl 
Milano Giuseppe Verdi diretta da P 
Con nelly L 46-35 000 

nOCOLOTEAlRO via Rovello2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 20 30 L anima buona di àesuan di B 

Brecht regiaG Strehler confi de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A Jonasson A Saia N Bonatì M Craig 
S Leone M Santella P Lanciotti L To 
rolli C Montini S Grazine S Calogero 
E Valente P Calabresi M Sbragia R 
Neri E Conti fi Mantoni Renzi C Law 
rence M Mazzetta L 46 000 
ARIBERTO viaO Crespi 9 tei 6322560 
Ore 21 «Seconda rassegna dl teatro glal 
lo» Trappola per topi dl A Christte regia 
dl R Siiven Compagnia Teatrosempre L 
29-20 000 

ARSENALE via C Correnti 11 tei B375896 
(pren 8321699) 

Ore 17 Scuola di teatro (sabato e domeni 
ca riposo) 

CAIMANO corso Porta Romana 63 tal 
55181377 

Ore 21 Le Mandragole di N Machiavelli 
regia M Mlssiroli con P Sonaceli! C 
Gelll Teatro di Sardegna L 40-30 000 
CIAK via San gal lo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 Uomini stregati della luna testo 


V le Brenta 33 5692870 (int citoto 

nare) 

Ore 22 Mus ca dal vivo con Fineschl can 
tano Carla e Salvatore (lunedi riposo) 
AQUATICA via Alraghf 61 (In fondo a via Ncva 
ra) 

Dalle 23 alle 6 tutti I venerdì Alternative 
Dance Marethon Baia rama 19I« 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vlvo/Di 
sroteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

1LOS via Madonnina 17 8051660 

Ore 21 Sala Superiore Uve music / Sala 

Interiore Karaoke con d) 

BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Concerto del Rockodrflll (lunedi 
riposo) 

CA BIANCA CLUB vlaL II Moro 117 89125777 
Ore 21 Cà Bianca Show lo e II pianoto rie 
suonaS Parlslnl/Ore23W D Amorepre 
senta cabaret dl G Palladino e M Rim 
pln chitarre gitane di Blliy Dardo» 
CAPOLINEA via L II Moro 119 89122024 
Acid jazz con Loosen Oroove Band con 
Anna Nocentini (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentfnl 2 86464807 

Ore 21 Tutti giorni Ristorante Salaaupe 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
Inferiore Disco pub con di 
DCRBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctlel 89500026 

Musica dal vivo con R Chinati R De Mar 
chi cabaret con Gli Inconsolabili (domani 
ca riposo) 

IL PASO Vie A Sforzasi 89511748 

Ore 22 Rock Anni 10 e RBB con Ligurie 
Street Band (lunedi ripeto) 

FIORI CHIARI vis Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid Jazz tunky 
raggia • la «Suoni Chiari band» gastlona 
M Dal Pratacon la collaboraz ona dl Tony 
(lunadl a domante» riposo) 

DIMMI I via Ca lini 2 

Ore 22 30 Dimmi a Sane! (lunedi mercole 
di riposo) 

QftlLLOMRLANTE Alzala Naviglio Grande 36 
89403754/86409321 

Ora 22 30 Quaranta gradi band rock bluas 
(martedì riposo) 

HOtTIRtA DILOPPIO via Coretil 37 7498017 

Uva music con Marco a Andrea (domani 
os riposo) 

..via S Maria Sagrata 7/9 


e regia P Ammendola e N Pistola L 32 
25000 

DELLA Urna vleOgllolS tei 55211300 
Ore 21 De donzan de a)dn di R Siiveri da 
A De Benedetti Compagnia teatro dl P 
Mazzarella L 34-23 000 
OEUEERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 15 30 II mago dl Ot musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosette Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI via Filodrammat ci tei 


carlpoi 

IL BOLOIA 


Ore 21 Ricordando Shehrazad storie rac 
contate da M Baranti Teatro della Tosse 
di Genova L 30-18 000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 21 30 i segni dell anima regia E To¬ 
ma Immagini scena e uef L Diana con i 
ragazzi dellAss Ricreativa Culturale 
Handicappati Opera KiametOpetA di Ba 
ri L 40 30-15 OOO 

Ore 14 30-1830 Convegno Sguardi su 
Nietzsche Interventi di J Salaquarda F 
Volpi Ore 9 30-13 Convegno Sguardi su 
Nietzsche Interventi dl C Slni R Mauer 
Ingresso libero 

QNOMO/CftT via Lanzone 30/a te) 86451086 
Riposo 

~7 p za Greco2 tei 6570696 
Ore 21 Enciclopedia coreografia ed ese 
cuzioneR Castello L 22 13 000 
via Savona 10 tei 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 

Ore 21 II rossette sull ostia da A Ma 
thews regia R Sicco Asti Teatro XVll e 
Assemblea Teatro L 29 24 000 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un merito Meato di O Wllde re¬ 
gia G Sepe con A Tierl G Lolodlce A 
Fattorini L 42 000 

NUKMALE piazza Piemonte 12 te) 48007700 
Ridotto della Galleria Ore 19 Le contea 
•Ione progetto e regia W Manfrè Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 18 pren obbliga 
torta) / Ore 21 MMva In Tosca ovvero prima 
dell albe di T Rattfngam con G Pistilli 
regia M Parodi L 40-35-25 000 


878230 

Sala Musica Quod Libai soul funky / Sala 
Cabaret Claudio Perorino (domenica lu 
nodi riposo) 

IL TRENO Arto e Diletto via S Gregorio 46 
8700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 
LABELUNQERETA via Varar,Ini 22 2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACIAN p za Blancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 
dl hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffin venerdì soul tunk soul Jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange fruii (lunedi riposo) 

UVMQ HOUSE via Friuli 46 55168018 

Ore 22 venerdì slrument musicali a dlspo 
tlzione musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne live music karaklrlsong ludoteca 
MLANOfN via del Mlssaglla 46/3 8464731 
Dancing ore 21 30 orchestra I leoni del li 
scio liscio tradizionale e revival anni 
60/B0 / Cabaret ore 20 30 Plzzaparty 
na e spettacolo ore 22 30 Grancabi 
(mercoledì riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 8 


NUOVO piazza S Bablla37 tei 76000006 
Riposo 

OFFICINA JiaS Elembardo2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorlo teatrale 

OLMETTO via Olmetto Sa tei 875185- 
66453554 

Ore 21 il nudo e to nuda dl S Fajad Due 
att brillanti regia dl E Citelli Comp Tea 
traie Aresina L 15-12 000 

OPERA DB PUPI 

Ore 20 Serata siciliana «Seminario Vero 
ne 11» tenuto da S Campisi G Occhienti e 
P Colosi Ore 22 Mistero buffo dl A Ventu 
rlno in dialetto siculo lombardo Preno- 
taz 8126414241 86694056 
DUT OFF via Duprà 4 tei 39262262 

Ore 21 La pezze della porte accinte da A 
Merini adattamento e regia u M Serantes 
Criatal Ass Culturale Giuppoevento L 
18 000 

SALA FONTANA via Bollatilo 21 tsl 6886314 


aret 


Ore 21 Musica e canzoni con Donati CI letti 
del Profeti Giorgio Mant cae Soragnl 

PUERTO EICON Di DO via L II Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlca musica dittisi latlnoamerlcana ve 
nardi sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

BAMR via Molino delle Armi 18/24 583*3964 
Ore 22 30 Musica latlnoamerlcana s afro¬ 
cubana (domenica lunedi riposo) 
MIMMI! vii A Sforza 49 89402874 
Ore22 30 TrioElectrtee latin Jazz 
TUNNEL via Sammartln) 30 88711370 
Or«23Muah (domenicae lunadl riposo) 
ZILM vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 D MorozzleF Burroni Etere 
zi dl stile da un idea dl Disegni e Caviglia 
/C Vodanl viaggi (dalla21 alle2/prano 
tallone obbligatoria/ lunedi riposo) 

IL QIRCOLJNO-VALLfCHIARA Cuaano Milani 
no via Adige 22 02/6194188 
Mercoledì ore 18 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
manica ore 15-21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) 
Mezzago via Curie) 39 039/623853 
Mostra Internazionale dl Mali Art fino al 
21/4 ore22 300unleatrctuPikAworldmu 
alo 


Riposo 

SAN BASILA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 E fuori nevicai testo e regia V 
Sa emme con V Salammo N Paone r 
Bucclrosso P Triestino l 42-36-30- 
15000 

SWAR» SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 

Ore 21 Seaao e mieterò butto „on Dario Fo 
e Franca Rame L 40-35-30-25 000 

TEATRfOfTMAUA DELL ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEAIMOflHAUA. M PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei S8315B96/5631B138 
Ore 20 45 Marlangata Melato In Tengo 
barbaro dl Copi regia F Bruni e E DeCa 
pitanl con T Servino Teatro di Genova 
L 43 33 28 000 

TEATRO I via G terrari 11 ( ngr Conca del Na 
vigilo) tei 8323156-5B319101 
Ora 21 Concerto perclngue voci e It diavo 
le di R Guiducci regia M Montagna In 
grasso con tessera (L 20 000) 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6680038 

Ore 21 Lacacclatrlcedl sogni monologo dl 
J Cappi teste R DOnghla L 22 000 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 
Notiziari 6 301319 3024 
Notiziari in breve 7 30 10 30 

15-30 23 

MetroregioneS 1512 45 
7 Apertura musicale 8 15 Metro- 
regione 9 Rassegna stampa di 
Filippo Aztmonti 9 30 Microfono 
aperto 10 40 Sabato libri 11 40 
Microfono aperto 12 45Metrore- 
gtone 13.20 Sidecar 15 Ciao 
bella 15 40 Passate! 16 50 Con¬ 
certo dei pomeriggi e musicali 
20 II sabato del villaggio di Paolo 
Minella 21 30 Melting Pop con 
Davide Bozzi 23 Oran barbes 
0015 Notturna di Chawkl Senou- 
ci 2.30 Tecnotaz - zona tempora¬ 
neamente autonoma-notturna dl 
trance-dance a cura di Elvis e 
Collettivo 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 
PV-CR-L 


90 95 (P _ 

104,1 (CR-PC) 89 2 (È3S) 
tei 6880025-6686992 


Notiziari 78 91011 1213151617 
1819 

7.10 Rassegna stampa 8,15 L in¬ 
tervista 8.30 Ultlm ora 9.10 Voi- 
tapaglna 9 30 La notizia 10.10 
Filo diretto 11.10 Cronache ita¬ 
liane 12 30 Consumando (da Mi¬ 
lano). 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15 15 Diario di 
bordo 1510 Filo diretto 17.10 
Verso sera 18.15 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19.05 Rockland, 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di og¬ 
gi 
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ARTIGIANATO. 

wmmmmmmmmBammmmmm 


Da oggi alla Fortezza da Basso la Mostra internazionale 
Iniziative, concorsi e arte fino al 1° maggio 


Dalla Francia 
«Tavole e favole» 
e raffinatezza 

Un omaggio alla «raffinata sapienza» 
degli artigiani d'Ohralpe Anche per 
questo la Francia è stata chiamata al 
posto d'onore tra gli ospiti della 60* 
edizione della Mostra Intemazionale 
dell'Artigianato Alla rassegna sono 
presenti una ventina di artigiani 
appositamente selezionati 
daH'vAtelier d'alt de Frante» di Parigi 
tra coloro che hanno improntato la 
propria attività nel rispetto della 
tradizione, ma anche tra quanti si 
avventurano tra I nuovi lidi della 
ricerca. Ceramica, fiori secchi, legno 
e biancheria, vetri e candele troveranno spazio nel Padiglione Cavamglta a 
completamento di un «gemellaggio» che nei mesi scorsi ha visto alcuni 
espositori italiani, selezionati proprio dalla Mostra, partecipare all'edizione 
invernale di «Maison et Objets», al Pare des Exposition de Villepinte, a Parigi 
Artigianato, arte e letteratura, a confonderli in un unica proposta penseranno 
nove prestigiose firme della tavola francese nella ricostruzione di altrettante 
scenografie dal tema «Tavole e favole - L'art dans les objefe» Baccarat, 
Christofle, CrtstaldeSèvres,Daum,Haviland, Hermès, Lalique, Puiforcat 
e Saint Louis esporranno i loro preziosi cristalli, le magnifiche porcellane 
e i raffinati argènti nella spettacolare e insolite cornice ideate dall architetto 
Raffaele Uldem» Lepren e che trae ispirazione dalle ottave tratte dalÌ'«Ortando 
furioso» 

Nove quadri per un percorso di rara eleganza 


«Musica e cose» 

Le note incontrano 
la materia 

«Dammi il La», un titolo insolito per 
un connubio originale quello che si 
stringerà nella Sala della Scherma tra 
rappresentanti del mondo della 
musica e quelli del mondo 
dell'artigianato Un «azzardo» per gli 
organizzatori die hanno creato le 
coppie con lo scopo di introdurre 
l'universo impalpabile delle sette note 
in quello della materialità degli 
oggetti Cantanti folk, soprani, maestri 
di viola, giovani rapper e altro, hanno 
ispirato ceramisti, scultori, falegnami, 
tessitori e artigiani del ferro E il 
risultato sono una ventina di pezzi unici straordinari che saranno battuti all aste 
lunedi 29 aprile alla presenza di numerosi artista tra quelli che hanno 
partecipato all'iniziativa 

Il ricavato andrà all ospedale pediatrico Meyer di Firenze «Musica e cose» 
dunque, ma anche «Musica e costumi» e non poteva mancare l'opera con i suoi 
miti intramontabili Che per I occasione sono stata «vestati» dagli allievi delle 
scuole toscane con esiti davvero sorprendenti Sempre dedicata alla musica è 
I esposizione «Monili sonori- Vestirsi con il suono» che presenta centinaia di 
decorazioni sonore (collane, cinture, sonagli per capelli, bracciali) provenienti 
da ogni parte del mondo e raccolte dalla «Strumentoteca d arte musicale» di 
Nicola Scarano Infine un concorso riservato agli espositori sono stati invitata a 
creare un oggetto ispirato alla musica Ai visitatori il compito di votare il 
migliore 



Da Firenze all'Europa 
Una sfida da vincere 


Si inaugura oggi alla Fortezza da Basso la 60 a Mostra in¬ 
ternazionale delMrtigianato Oltre seicento espositori di 
ogni parte del mondo e un ricco programma di iniziative 
che fino al 1° maggio porteranno a Firenze memoria e 
tendenze di un comparto in forte ripresa Una vetrina 
aperta suN'Europa con grande spazio ai giovani ma anche 
alla tradizione Ospite d onore di questa edizione e la 
Francia La musica è il filo conduttore 


OT Ha sessant anni e ne va orgo 
gliosa Perche sono un traguardo 
ma anche un nuovo punto di par 
tenza per ta Mostra Mercato Inter 
nazionale dell Artigianato di Firen 
ze che da oggi e fino al 1 maggio 
torna alla Fortezza da Basso E sara 
un grande compleanno I sei de 
cenni compiuti stanno li a testirpo 
niare la solidità raggiunta la stona 
di una sfida vinta Una stimolante 
base per guardare al futuro con 
grandi ambizioni e speranze 
Centottantamila visitatori nell e 
dizione passata tra cui quattromila 
e quattrocento operatori economi 
ci E quest anno si replica Con uno 
scenario arricchito dal nuovo padi 
gitone che va ad aggiungere altri 
3500 metri quadrati ai 40mi!a già 
disponibili piu spazio dunque per 
consentire ai 651 artigiani prove 
nienti da ogni parte d^l mondo (e 
che sononun centinaio in piu rispet 
to al 95) di esporre pél ipodo mi 
gliore le foro creazióni. E sarà in 
questo stesso padiglione che nel 
giugno prossimo si incontreranno 


lutti i capi europei di Stato e di go 
verno «In questi ultimi anni la mo 
stra e diventata adulta ha dichia 
rato Ambrogio Folonan presidente 
della Sogese la società che gestisce 
gli spazi espositivi di Firenze È di 
ventata un appuntamento chiave 
per operatori nazionali e interna 
zionali E I iniziativa di settore euro 
pea piu prestigiosa Non solo in 
questi anni la Mostra ha saputo 
proporre al pubblico nuove idee 
nuovi prodotti lanciando sul mer 
cato nuove aziende e giovani arti 
giani» Un primato europeo che 
«I impianto» della Mostra non ha 
voFuto trascurare ospite d onore di 
questa edizione è la Francia È sta 
ta una scelta strategica - ha spiega 
to Fabio Mazzanti direttore gene 
rale della Sogese - Due grandi 
scuole artigiane Francia e Italia vo 
gliono conoscersi da vicino strm 
gere alleanze creare nuove possi 
bilità di mercato L Europa e il no 
stro futuro e la Mostra dell Artigia 
nato vuole crescere assieme a que 
sto grande processo politico socia 
le ed economico» 


E procedere con successo prò 
pno come sta accadendo per tutto 
il settore produttivo II 1995 ha fat 
to registrare per I artigianato il mi 
glior risultato degli ultimi cinque 
anni con una crescita media del 
3 27 per cento Si tratta di un com 
parto che rappresenta un terzo del 
sistema imprenditoriale italiano 
quello in cui si gioca una delle sfide 
del futuro L artigianato artistico 
non può non essere uno dei settori 
di punta di questa competizione in 
ternazionale E la Mostra Mercato 
Internazionale dell Artigianto vuole 
essere la vetrina di quest importan 
te partita 

Altra grande protagonista della 
Mostra sara la pace vengono ospi 
tati per la prima volta i rappresen 
tanti della Bosnia e quelli della Pale 
stina Mentre a fare da filo condut 
tore di moltissime proposte e que 
stanno la musica Tornano poi a 
conferma del successo ottenuto 
nelle passate edizioni molte altre 
imzative Dedicata a Lorenzo Bur 
chiellaro è quest anno Udizione 
de I Grandi dalla A alla Z in uno de 
gl» angoli piu suggestivi della For 
tezza da Basso la Cannoniera è 
stata allestita una retrospettiva che 
racconta i momenti fondamentali 
del! opera dell artista E per le stra 
de celebri la Mostra rivolge la sua 
attenzione a Via Margotta con uno 
spazio dove e possibile curiosare e 
comprare che ricorda le piccole 
botteghe e gli atelier della famosis 
sinna strada romana Grande spazio 
e riservato ai nuovi talenti con Gio 
vani & Materia si e chiesto agli un 
der 30 di mostrare i risultati della ri 


derca piu avanzata per forme e 
materiali si tratta di un esposizio 
ne concorso un opportunità per 
emergere offerta ai piu dotati tra gli 
eredi delle grandi tradizioni artigia 
nali Con Copie vere ì riflettori ven 
gono puntati su di un mestiere in 
via d» estinzione rischio che prò 
prio alle nuove generazioni si chie 
de di scopgiyrnresvquello dell ope 
rartore in calchi in gesso e duplica 
ziom Una new entry è in questa 
edizione anche Casa dolce casa 
sezione interamente dedicata al 
[arredamento Infine sabato 27 
aprile la Fortezza ospiterà un im 
portante convegno sul tema «Dal 
laboratorio alla citta» analisi e prò 
spettive di evoluzione della pratica 
artistica di fronte alle nuove istanze 
sociali Un occasione per affrontare 
alcune tematiche legate allo svilup 
po di nuove potenzialità proget 
tuali nel particolare settore dell ar 
tigianato di tradizione e ricerca 
La mostra sara aperta dalle 10 al 
le 23 di ogni giorno escluso I ultimo 
con chiusura alle 20 Vi si può ac 
cedere da viale Strozzi e da Porta a 
Mugnone 11 biglietto di ingresso co 
sta 13mila ridotto lOmila Un im 
portante novità è quella che preve 
de all interno dello spazio espositi 
vo I offerta di alcuni servizi postali 
E non manca la gastronomia stra 
tegicamente collocata nella «Piazza 
delle Delizie» patria degli artigiani 
della pasticceria e della gastrono 
mia impunto con tutte le loro 
ghiottonerie t in funzioni uh bar 
un setf-serv/idfe e un nstorante che 
apre il sabato (a pranzo e a cena) e 
la domenica solo all ora di pranzo 



Il gioiello vincitore della Galleria dell'Artigianato Sopra, la fila all ingresso deila «Mia» del 1995 To n 


Un'oasi di «Vetri fatui» 

Dopo ì tessuti, la carta e ia pietra la Mostra rende 
omaggio al vetro, materiale di acqua e fuoco, tra i 
più antichi e suggestivi «Vetri fatui» è il titolo scelto 
per questo capitolo e sta a sottolineare proprio te 
atmosfere evanescenti e le illusioni visive che solo 
quéste materia così fragile e resistente allo stesso 
tempo, sa rendere 

Un oasi di vetro, sottile e trasparente è il prodotto 
dell'abilità degli artigiani di Murano isola dei 
soffiatori 

Si compone con gli altri, degli oggetti di Lino 
Tagffapfatra if più celebre dei soffiatori veneziani E 
accanto all'esperienza artigianale della 
Sefertltslma, ecco le creazioni di alcuni tra i piu 
celebri vetrai toscani I cristalli di colle Val d Elsa le 
beillnime vetrate, si «incastrano» come in un 
rposalco con le produzioni meranest e insieme 
arredano questo spazio speciale della Fortezza da 
latrò dove è possibile ammirare anche i tavoli, le 
sedie e le poltrone in vetro soffiato di Orazio 
Bagnasco L esposizione è curate dagli architetti 
Raffaella Baraldi e Franco Carrai U progettazione 
delle opere esposte è nate invece, con il contributo 
di altri esperti architetti e la Mostra non trascura di 
mettere in evidenza queste collaborazione come 
avviene nel casi di Sotsass per Egizia e di Cascella 
per Colle Cristalleria E insieme agli oggetti d arte, 
ecco quelli di uso quotidiano, a testimoniare 

questo materiale nella storia di ogni 
gtòftto Al vétro è dedicate anche un apposite zona 
nella parte commerciale della mostra 


Per la prima volta alla fiera anche bosniaci e palestinesi 

Due stand per «fare» la pace 


■ Con la Mostra Internazionale dell Arti 
gianato Firenze si apre a Speranze di pace 
Sono quelle coltivate da intere popolazioni 
che con la guerra s» trovano costrette a ri 
nunciare tra I altro alle abituali attività An 
che commerciali e creative L artigianato e 
tra queste Per svilupparsi necessita della 
pace condizione fondamentale perche le 
comunità possano costruire liberamente il 
proprio avvenire A quella Bosniaca e a 
quella Palestinese questo è da tempo impe 
dito E la Sogese in collaborazione con la 
Regione Toscana ha voluto ospitare alla 
Mostra i rappresentanti di queste popola 
zioni dell area del Mediterraneo colpite dal 
la guerra 

Per la prima volta le tradizoni artigianali 
bosniache e palestinesi compariranno tra le 
tante della Fortezza da Basso vivranno 
un opportunità verso il difficile cammino 
della ricostruzione delle loro economie e 
della vita civile Con loro Firenze riconosce 
ed esalta i processi di pace in alto Gli og 
getti prodotti a Gaza a Nablus nelle città 
della Cisgiordama da pochi mesi sotto I am 
mirustrazione della Palestina verranno 
esposti in un apposito stand si tratta di vasi 
daigento bottigliette di profumi candelie 


n conchiglie di madreperla trasformate in 
sculture rosari giocattoli gioielli tessuti 
vetri placcati in argento ceramiche Sono 
pezzi unici espressione del passato e del 
presente dell esperienza artigianale palesi» 
nese che sono giunti in Italia grazie al con 
tributo oltre che della Regione anche del 
Centro italiano per la Pace in Medio Orien 
te E alla Fortezza si reaizzerà un incontro 
che altrove è ancora impossibile quello tra 
gli artigiani di questo popolo e quelli israe 
liani presenti tra gli espositori stranieri 
Ed è la prima volta anche per la Bosnia al 
suo esordio in una fiera internazionale E an 
che qui un incontro significativo quello tra 
croati e musulmani di Mostar vecchi art 
giani di una citta ferita a morte che condivi 
deranno un unico stand simbolo delle boi 
teghe che vogliono tornare a vivere Ci sa 
ranno gli sbalzi in rame e i piatti decorati di 
Ramiz Pundur e Sacit Celebic, rappresen 
tanti dell abilità musulmana di lavorare i 
metalli Slavo Tadic croato mostrerà le sue 
opere in legno E ancora maglieria cotone 
tappai in ^|na e ricami realizzati dàlie asso 
fhfaticabilifpl^éntare di 
riportare Mbstar allà normalità «E stata una 
scelta precisa dice Fabio Mudanti Sia 


mo grati alla Regione Toscana e al suo presi 
dente Vannino Chit che hanno individuato 
la Mostra come un occasione di r lievo tale 
da poter essere proposta ai governi di que 
st paes Questa e anche ia prova che 
quando un econom a rinasce e I artigianato 
a fare da battistrada a muovere i primi pas 
si» 

Due importanti «debutti dunque che 
alla Mostra si affiancano a tante riconferme 
Tra queste la Galleria dell'artigianato con 
manufatti ispirati ai quadri di tre grandi del 
Rinascimento Agnolo Bronzino Caravag 
go e Tiziano Artigiani di ogni parte del 
mondo dagli Stati Uniti al Brasile dal! Ecua 
dor al Giappone dall Irlanda alla Spagna 
hanno studiato le «scuole orafe» d Firenze e 
poi nei loro laboratori hanno leinterpretato 
dettagli e oggetti da oggi esposti nella Sala 
della Volta £ ancora arte con gli artisti e gli 
scultori che per la seconda volta compaio 
no al a M »stra con la Materia plasmata 
protagonsta ia ceramica Opere prove 
i lenti dalle capitali della lavoraz onedi que 
sto materiale che a Firenze abbraccia il fer 
ro ») legno il marmo e iJ vetro per una festa 
dove si confondono ma non troppo i con 
fin ira arte e artigianato 


Il legno: arte e mestiere 

Arti e mestieri della Firenze del passato Un mondo 
tutto da esplorare e per la mostra si tratta di un 
viaggio che quest'anno per la quinta volta porta nei 
laboratori dei falegnami «caravanserragli» che 
riflettono odori e sensazioni avvolgènti 
A «I legnatoli» è dedicata la rassegna che si tiene 
nell attico della Fortezza curata dall architetto 
Marco Crudeli e da Cecilia Bomsoli È stata creata 
una «stanza delle meraviglie» del legno con 
massicci libri lignei sistemati sugli scaffali e 
mappamondi che indicano gli infiniti voli della 
fantasia. Cavalli a dondolo finte pantere uno 
studiolo della corte dei Medici E ancora violini 
flauti chitarre e cembali per un roncerto 
irripetibile Si assite al processo di trasformazione 
di questo materiale cui I abilità dell artigiano 
regala «un anima» Dalla sua bottega escono letti 
culle tavoli mastelli ceste imbuti È msomma uno 
degli incontri piu riusciti tra natura e «homo faber» 
e viene riproposto ai visitatori della mostra 
attraverso la selezione e I esposizione di oggetti 
realizzati da artigiani toscani di oggi Sempre con d 
legno quattro scuole hanno ricostruito altrettanti 
«omaggi» alle precedenti edizioni delle «Arti 
minori» ovvero ai Vmattieri agli Albergatori ai 
Fabbri e chiavaioli e agli Oliandoli e pizzicagnoli 
Si tratta del liceo artistico «Firenze 1» del «G 
Michelacci», dell Istituto statale d arte di Firenze e 
di quello di Cascina La visita dai legnatoli e una 
proposta dell'Unloncamere toscana e della Regione 
Toscana 











